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Koma, 1931 (IX) -Tipografia Operaia Romaaa - Via Emilio Yorosini, 17. 

. l 

L'Istituto Nazionale di Economia Agraria, regolato daf 
R. Decreto 1 O maggio 1928, n. 1418, è un Ente parastatale, avente 
personalità giuridica e gestione autonoma, sottoposto alla vigilanza 
del Ministero dell'Agricoltura e delle foreste. 

Esso ha i seguenti scopi : 

a) promuovere ed eseguire indagini e studi di economia 
agraria e forestale con particolare riguardo alle necessità della le .. 
gislazione agraria, dell'amministrazione rurale e delle classi agricol~ 
nei loro rapporti sindacali; 

b) promuovere, in conformità di direttive da esso stabilite, la 
graduale costituzione di uffici di contabilità agraria; 

c) indirizzare e coordinare l 'attività di Osservatori locali di 
economia agraria. 

Tali scopi l 'Istituto persegue mediante i propri organi centrali 
e periferici. Al centro funziona un Comitato direttivo il quale pre­
siede al funzionamento tecnico ed anche amministrativo dell'Istituto 
stesso. Alla periferia sono istituiti Osservatori regionali, che per ora 
sono cinque: tre (per la Lombardia, per l'Emilia, per la Campania) 
con sede, rispettivamente, presso le Cattedre di economia rurale 
dei Regi Istituti Superiori Agrari di Milano, di Bologna, di Portici ; 
uno {per la Toscana) con sede presso la Reale Accademia dei 
Georgofili di firenze; il quinto {per la Sicilia) con sede presso 
l'Osservatorio economico del Banco di Sicilia, in Palermo. 
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Le quattro monografie di questo secondo volume della Serie 14" 

furono compilate, sotto la direzione del Prof. Ciro Papi, Direttore 

del Corso Professionale del R. Istituto Superiore Agrario di Perugia, 

dai Sigg. Dr. Filippo Scarponi e Dr. Ac:bi/le Qrimaldi. 

11 primo dei quali compilò quanto si riferisce ai Poderi Casa VII 

e Casa VIII Stradone mentre alle famiglie dei Poderi Boschetto 

e Palazzo Il attese il Dr. Qrimaldi. 

11 Dr. Scarponi ba pure collaborato col Prof. Papi nella redazione 

della parte generale e riassuntiva . 
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Le monogratie che ~eguouo si l'ifel'iseono a (}lltl ttro famiglie coloniL:he 

della )ledia valle del 'revel'e, tutte facenti parte della 'l'enuta di Cal-ialiua. 

Per )ledia valle del '1\•vere ~'iuteude il tratto colllJH'u;o ft·a Gmhe1·tide e 

'rotli, fra i crinali delle colline a ùe:..;tl·a ed a ~iuist.t·a ; t' pt·J·altt·o da o:-;:st•rvare 

che le condizioni ùell'amuiente agt·ario Belle valli :solea te dagli aftluent i 11on 

si scostano notevolmente rispetto a ,quelle (l ella vallata pncol':-;a dal li ume 

principale e po:..;l'ìono quindi el'ì:..;e1· ('OlllJll'el'ìe nella zona ogg-(~t lo d t· l no:-;tro 

esame. 

La 'renuta di Casalina, nella quale vivono le quattt·o famiglie da noi de· 

scritte, non ha subìto dopo il 190;) c doè dopo la puhlJlieaziolH' ~mlla Rijurma 

Socinlc dello :..;tndio del dott. Priore ~mlla famiglia di Casa Y Il t:lie vien 

riportato in appendice, notevoli moditicazioni nella sua t~:-;tpn:-;ioue l-ìUperli­

ti<:iale; uou altrettant~ invt-'Ce si puù dire per ciù che l'igu:u·da il l'ìUO ordina­

mento. Basta 11ensare che la :..;uperficie di lla. Hi:i7 t•t·a ripartita JH~l l!lOii in 

48 podel'i mentre ora e:..;sa t• l-ìuddivi:..;a in (;7 podel'i, pt•r poter :-;ulJito com­

prendere, anche senza l'iferirl'ìi al miglim·amt·nto della 1ecuiea agricola, quale 

profonda modificazione sia avvenuta 1wlla 'l'euuta stPsHa. E' ovvio clte tale 

motliticazione non abbia sortito il suo effetto soltanto Hlllle (·oJulizioni mate­

riali ma anche SU qu~lJe morali e quindi sulla psicologia (~ t:Ol"CÌCHZa dei hn·o­

ratori tlella terra. E' giù noto come, attravm·:..;o varie viee})(]!', la Tenuta eli 

Casanna sia giunta a costituire parte dei beni della Fondazione per l'if.;tru­

zione agraria, eretta in Ente )!orale; in ogni modo, qwtloJ'<I eiò iHtel'esloli 

al lettore, I"ima~diamo alle pagine premesse allo :..;tu d io dd do t t. Priore 

sopra ricol'(lato (1). 

La "rennta, condotta col 1-lÌI'ìtPma (Iella mezzadria, H i (~Ht(•nde nel terri­

torio dei cinque Comuni: )lanwiano: Deruta; Collazzone: Oualdo CattanPo; 

Bevagna, con nn suo nucleo eentJ·ale rappresentato (}alla Bo<·ca di Casa­

lina, elte a:-;:..;nme una partif·olare impm·tam';a esseudo i11 <~sso lotalizzati, oltre 

elle gli organi direttid e amminiHtrati\"i, le iTHlnstriP •li tmsformazione dei 

(lJ Riforma Soeittle, Anno 190fi, u. 8, agosto. 
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prodotti agrari, i magazzini, il depol'iito ma-cchine. ~rra i nuclei di popolazione 

(prevalentemente di Lra.ccianti agricoli e ùi artigìani) che hanno rapporti con 

la 'fenuta, si nota il Villaggio di Casalina prossimo al centra dil·etth·o, e alla 

periferia ddla '1\~nuta, quello di Ripahianca sulla sinistra del 'fevere e di 

I•apiano e Castel delle Fotme sulla destra. Ognuno di questi dllaggi ha la 

ehi(~ì-m, )p :-;euole e i vari spacci (li vino e di mercerie. 

L'azh•JJda si PsteJHIP con i suoi 10!16 ettari seminatid, per G83 in pia­

unra att1·arersata del medio corso del Tevere, per 243 in collepiano, e per 

i I·imanPllti :!10 in collina. 1 tPITPni <li pianm·a sono alltwionali e più o meno 

at·gillosi, i terreni 'li <'ollina invece sono autoctoni (argille e ~abhie con 

eiottoliì. 

La popolazione 'Iella 'renuta, per quanto riguarda le famiglie coloniche 

n nu!zza<lria, ha subìto IH'll'nltimo veuticinquennio le vicende riassunte nel 

S(·gnente prospetto: 

l 
Xumero ~nmtro medio Popolazione In(\remento 

A NN o delle t'amklie dei <•nmponent.i 

l 
C<•IPllÌ<·he la famiglia l otale colu11 i ca mPdio annuo 

---~------------- - ---~--- --------------

190) 41'i 14-,S 708 
14 0 /oo 

1915 :'}{) 14.-l ~lO 
5 

" 
1928 5H 14,:~ ~H 

3,~ , 
1921-l 61 13,0 t\60 

Il dllaggio tli Casaliua, che è il più prossimo alla Tenuta, conta una po­

polazimw di aoo anime l'ÌUnite in 57 famiglie. Vi si ti·m·auo: la chie!-ìa, la 

s{·uola, la easa llel Fa~eio, l'ufficio postale, nn posto telefonico pubblico, lo 

~paecio (li sali (' taha{Thi, due sp:wei di vino {dei quali uno che, pnr an•ndo 

la \icpnzn t li liquori e o n ~rnllnzione alcolica !-ìUperiore a l 21 % ne è sempre 

sp•·o\·,·i:sto), tre negozi di mer('erie, uno di cordami, quattt·o botteghe di fab­

ht·o. rinqup tli fnlPgnamr, quattro di calzolaio. La popolazione del \'illaggio 

('> eo:stituita dallP fami~liP llegli artigiani e dei braccianti agricoli, quasi tutti 

operai avventizi della. Tenuta. 

La maggior parte dPlle famiglie di braccianti eoltint a mezzadria con la 

'l\•nnta pireoli apppzzamenti di ,-igna e allent, pure a nw:zza(lria con la Te 

unta. i ha-chi da seta. 

Un cespite di guadagno notp,·ole, se pure limitat-o nel tempo, offerto 

specialmente alle donne,· è rapprPsentato dal grande essiccatoio di tahacco, 

della 'l'ennta rli C':11salina. che sorg-e Ill'i pre~si dell'abitato. Pure essendo 
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preferita per i lavori <li eel'nita l 'opera dt>lle donne delle famiglie coloniche 
<lella 'fenntn, b<m cliffieilnwn1P e:-;:-;e approfittano del privilegio, non rite­
llt~ndo conveniente o<l oppm·tnna tale prestazione e le ,lonne ivi occupate 

appartengono quasi e~-;clusinwwnte alle famiglie di braccianti del villaggio. 
Per le eomnnieazioni <·on i eapoluoghi tlei Comuni e con il capoluogo di 

Provincia i coloni l-'i H<·n·ono del <·a,·allo e delle biciclette; ma giova aggiun­
g·pn• elw vi scmo due liJH•e antomohilì:-;tiche: una giornaliera ed una trisetti­

manale <'he eollegano Casalina e I>ernta a Per11gia. Importanza notevole !'lia 

1wr il :-;prvizio pa:-;s<•gg<•t·i :-;ia JWI' quello delle nwt·ei ngrieoh·, lm la :-;tnzione 

di l'apiano, della fer1·ovia e1Pt1l'iea CnllH'rtidP-P<•rtq.?;ia-'ro<li-'1\•J·ni ·situata a 
cl11n. 2 1/:! eirea cla C'a:-;alina. 

La '1\•Bnta, pro:-;pglJPJHio in pl":-;a l'op<•J·a di l'im·diJIHlll!'llto, tronu.;i mH·m·a 

iu 1111a fH~"t' <li tJ·a:-;fm·mazion<> <•volntint. B<tsta penl"al'P, pPr <'OIHprencl<·re 
eiò, alle tr:u.;formazioni ehe snhhwouo Il• I·ot;tzimli tinora adottate in alti·t> 

molto din~J·se dw la tP<'llÌ('a <·oH:-;iglia <·oua• migJiol'i, al num·o in<lil'izzo 

~Pguìto nella NÌI"tPmazimw dPi fo11di. all't>l"Ì<'JHlPI'I"i P al pprft•zioll<ll'ì·d di eol­
turt~ industriali (tahar<"o, harhahietola da ztwe!H·t·oi. allo l'ldlnppo zooh•cnico 
eon:-;egnente alla din•rNa :-;i:-;temaziollP (·ultm·aiP, all'iiH'l'PllWBto ehe :-;i dù 

alla costruzione di 11110\'i fahhl'i<'ati, al l'iat1amento dei YPC<'hi JWI' I't>UdPt·li 
più l'ispo11denti alle modernp ('l"Ì~t·nz-t.• igknkhe (' teenidw etl intilw al pro 

gdto d'irrigazione dPi teri'Plli l"Hlla ri\·a sinistra dPl 'l'l'\'Pl'<', eht> l"arù tl'a 
poco effettuato. Opert• qup:..;te t'iw ,·.,ngono tuttp esc.·~nitp <'OH la erog·azimw di 

una partl' ÙPi rPdditi de!Ja '1\•nnta. 
11 <·ontJ·atto di mpzz:ulria vigt•Jltp Ill'lla 'l't'llllta 11on ditl'Pl'is<·p da qut>llo 

ge1wrale dt>ll'Umhria, dw ha p:•J· patti fondamt>Htali il capitalt• bestiame· 
\seorte dn•) fornito dal pt·opril'\;n·io, i Hlt\llgimi t• lt>ttimi (s<·ot·tp morte) 

addt•hitati }lt'l' nwtù al eolono (P da qupsto pfl't'ttir<llllPlltP pagati all'atto del-. 
l'assnHzimw dt>lla <·olonia si' po:..;:-;iPdl' i •·ontanti IH't·ps:-;aril, gli attrPzzi (li uso 

tJ·adizionalP P il earro forniti dal <·olono. qlll'lli modt·J·ni dati a stima l'pagati 
pe1· nH•tù da l eohmo ('OlllP lP :o;(·m·tp mm·tp, i ~w mi t• le ~"JWI"e pPr lp eoltnrt• 

l' }Wl' le :.;eorte a nwtù (tmmw g-li alltkrittogami<'i ehe spettano fWl' 3/-! al 
proprietario Pd 1/4 al eolono), i prodotti dt>llt• piante erbacee e legnosp p gli 
utili del hPstiame a }Wl'fetta metù. 

NPi po<h•ri o~gptto dt>lla nostra indagine, non era ancora introdotto <lPl 
tutto, 1wgli anni {'Ili ~"Ì rift>riscono lP J·icerche, il patto generale per l'Gmùria 

P ~i a\·pya HPlla <li:-;tJ·i1mzione dei eapitali la piccola variante delle scorte 

mortP tnttp tlt>l propl'it>tario e- degli attrezzi moderni tutti del colono, ciò che 
{Wraltro non altera sen:o;ibilnwnte l'entitù dei capitali agrari che nella con­
duzione dell'azienda debbono mettere le due parti. 

LP aziende qui Pl"aminatp pos:.;ono conshlerarsi tipiche per Festensione 

dei poderi, per i fabbricati colonici - che se in tre easi sono di recente 

costruzione e riattanwnto non sono affatto ~cezionali per ampiezza e como-
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pn:ferita per i lavori eli cernita l 'opera ddle dmme delle famiglie coloniche 
delia, 'l'cnnta, l.Jen diftieilntvnh" e;.;;;e approfittano del privilegio, non rite­
nendo eonveniente od opportuna tale prestazione e le tlonne ivi oceupate 
appartengono quasi esclusivamente a lle fam.ighe di braccianti del villaggio. 

Per le comunicazioni con i capoluoghi dei Comuni e con il capoluogo di 
Provincia i coloni si servono del ea va llo e delle biciclette; ma giova aggiun­
gere che vi sono due linee automobilistiche: una giornalien1 ed una tl~isetti­
manale che collegano Casalina e D eruta a Pen1gia. Importanza notevole sia 
per il servizio passeggeri sia per quello ùellP lllPrci <lgrie.ole, Jm ln stazione 
di Papitu1o, della ferrovia elett.l'iea Uml)(•rhd <' -l'Pl' tJgin.-'l'o<li -'l't•J'Bi ·situata a 
ehm. 2 1 / 2 circa da Casalina. 

La 'l'ennta, JH'OsP;~·npntJo in 1'~;:-:n l'op<>l':l di l·ion li n:tlll\'lllo, ll'O\·a ;.;i aHcota 

in una fai:' e di tl'a:-;fm·walliOIIP <·1·olu! i \'a. lL1 ~' Li l w tt.-:: llT, ]Wl' 1·mu i H-cndc~re 

ciò, alle tr:tsfonnazioui clJe :>llhi;;c·ouu le I·oL\ IIioni liuo1·a adortau.~ in altre 
molto diverse elw la tetiJÌ<~:t eomdglia eouH· Iuiglìcq·i, a l Hnoro iJJdil'izzo 
seguìto nella sii'Jtem;tJ~ioue dei foud i, all' e;;tentlPJ"f>i <' al perfezi onm·si di eol­
ture industriali (tabaceo, barbabietola da llnt:elil'l'Oj, allo sviluppo 11ooteenieo 
consegne1;te alla dive1·sa :-;i:-;tema11imw ntltunlle, all ' inerrmwnto ehe .-.;i d:ì 
<tlla costrn11ione di nuovi fftbbrieati, al riaUameuto dei vecchi per l'PndPdi 
~:~iù rispondenti a l le moclerue esigenl'1e igil'nic:he e tecniche ed intine al Jìl"O 

getto d'irriga11ione dei terreni sulla riva sinistra del 'l'ei'Pre, e he ;;; tr:\ na 
poco effettu::Lto. Opere queste che vengono tutte eseguite eou ht erogazione di 
nna parte dei reddit i della 1'ennta. 

Il contratto di mezzadria vigente m~lla 1'enuta uou <litl'erisce da qnPllo 
generale dell'Umbria, ehe !m Jl<'r patti fon<lamentali il capitale best iame 
(scorte vive) fornito dal proprietario, i mangimi e lettimi (sr·orte ntm-te) 
adJebitati per metà al eolouo (e da qnesto effettil'<tmPnte pagati a ll 'atto del ­
l'assunzione della eolonia "" poi:<;;ied e i contanti JH,ee:-~;,;ari l, gli a.ttn•zr.i rli n;.;o 
tradizionale e i l carro forniti dal -colono, qnel li motle1·ui dati lL stima l'pagati 
per metà dal colono come le s-corte morte, i S<'llli e le spe:-;e per le eolturp 
e per le i:'Corte a metà (trann·e gli anticrittogami<:i dte spettano per 3/ 4 al 
proprietario ed 1/ 4 a l colono) , i prodotti delle piante erbacee e legnose e gli 
ntili del bestiame a perfetta metà. 

Nei poderi oggetto della nost r a indagine, non era ancora introdotto del 
tutto, negli a.nni cui si riferiscono le rieerehe, il patto generale per l ' Umbria 
e si avPva nella dist ribuzione dei capitali la piccola variante delle scorte 
morte tntte del propr ietario e degli attrezzi moderni t utt i del colono, ciò che 
pera ltro non altera sensibilmente l'entità dei capitali agrari che nella con­
duzione dell'azienda debbono mettere le due parti. 

Le a ziende qui esaminate possono considerar si t ipiche per l'est ensione 
dei poderi, per i fabbricati colonici - che se in t re easi sono di recente 
costruzione e r iattamento non sono affatto eccezionali per a mpiezza e como-
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~.6.7.6 Fabbricati di altri poderi d~llé! Tenuta 
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dit<'1 - per la compmnzwue della fa m i id i a (·olmdt·a, per h· t·ol t ur·t· t• per· gli 

allevamenti che si praticano nella ~oua. 
8e l'esame delle eondizionì di eshdt-nr.a dei t·oloni t'- di JH'l' l-'t' slt•sso as:-;ai 

interessante, lo divenebbe aiH'Ol' di più :-;e fosst>ro po:-:-.;ibili <·ouft·onti co11 

quella dei lavm·atori elH· più si arrieiuano ai uH·~zadr·i. ~o11o qllt•:-:1 i i hr:u·­
cianti, che a differen~a dei lllt'Z~adl'i <·ltp \"irouo isola t i lll'llt• t·ast• t·oloHit·lte 
poste iu mezzo all'azieHda, :-:ono I':I~.q.!;l'llppati H<'i villa~gi. 'l':tll' •·oufl'OHto po­
tr·ù essere fatto in seguito quaudo le iudagi11i promosse dall'lstit11to ~aziO­
nale di Economia Agraria si (•stPndt•l'aHno aut·lw a. l}llPsta t·:tkgoria di lavo­

l'a to1·i. 
~\rrertiamo ellP i· opmrone gPill'I':tlt· t·hp lt• t·ondiz.io:li t•t·oHoiHit·lu· dt•i 

bractinnti siano iuft•riori n qllPllt· dt·i !'oloni, iHI't•r·ioJ·it:'t, dipl'lltit'lltP più dw 
ùalla quota tli glladagno l~~'" ogni la\·or·:tlor·t·, dal dh·t·r·so ::,'l'ado di sit·uJ·t·z~a 

dell'e:-:istPnza, dal lll<tggiot· n•ndiHu·uto dt•l laror·o l'oloui··~, i11 t'ollfrollto a 
qllello del salariato, dalla possihilitù di 11:-ò:tl'f' lll'lla lllt•t~,J~::ult·ia 111111' lt• pitTolt• 
forze dPlla famiglia, \'t•t·t·hi. tlonnt•, IJarnhini. 

L'isolalllPll1o dl'l ('oloHo, :..;:dro in qn:tlt-11<' t·aso r·p:..;o d!s;1gialo dalla di 
:..;tanza dei <·pntTi t• dalla lll:llli':JllZ:t di htiOllt• stl':ld(•, por·ta • on:..;(•giJt'llZP llll'llll 
dau11o:-;p di dù l'ill· pott·l'hiH·~·-d illllltagin:tl'(', l't·r· p:..;Plllpio, 1\!ill t·· ;lll'at lo st•tl!"'Ì 
hile la ditf<•renza iutPII!'ttnalt• ft·a. il t·olollll Ptl il hr·:H·t·iallt<•, <lltzi Hon so11o r·:tri 
i easi <li una 1wtta i'll]H•riol'!tù di !)lil'llo in {·onft·oHto :1 IJIIP~Io. 

Certo la dta rnralt• Ya <·ort:..;idPrata iu lllodo dirPI'so da tptl'lla IJJ'ilalla t· ad 
<'Sl·m non I>ossono applic:u·:..;i spnza g·li oppor·t li Ili ada t tallll'llt i lt· uor·Jut• f'lu· 
regolano la Yita delle pop(llazioni <lf'<'t•Ilt ratt• 111-. ai JanmtloJ·i Jllf•zr.adr·i po:..;­
:..;ouo senz'altro esteudt~r:;;i h· not·nw el1e I't•golano qlH•lli tfpJl'indttst r·i:l, quand" 
ta}p appli<'aZiOJlP t'- gÌiÌ lllOlto diiJkilt~ :Ull'ilP Jl!'Ì ('Ollfl'ollti di'i :-;aJ:tJ•i;tli l'lll':lli. 

l'n a IH'tta ditl't•t·puza fm i sa la r·ia t i t• i <·olon i :..;i trova poi n t·! l't·llollll'll" 
dPlla dis<wt·upazioue. ArwllP il <·olono sofl't·p di'Ile er·isi p<·oJloutil'IH·, llla 11o11 
t'- IL:ti <·olpito dalla disot·<·llpaziollP <· il llll'I'<·ato lo inlt•t·t•ssa soltant" )Wl' L1 
difl'PI't•nr.a in \·alm·e fl'a i g<'lli'I'i <·lu· prodtH'P ~~ tpH·Ili t·lu• <·orlstlllla P pt r •l'tl'lli 
<·Il!• t'- t·oxtr·ptto ad al'qllixtart·. Ila la <'<'l'tPzza dPll'alloggio l' il :-;odtlisf:wiuu·HitJ 
dt·i hisog11i pssPIIZiali :-;j puù tlirt· diP gli t'- quasi s<·IHJII't' assi<·llr:tto. 

(']Ù llOliOst:t111<• t•gli IIOII 1'- for:-:(• S!'lllJII'(' ('Oilh•BIO d<•J SIIO :-;lato, illlt'IIP 

JIPITIH'- uon t'- abllastallza illulllillato sll11<· l'eali ('Oildizioni dt•i la\·or·atori ad 
Psso ax:..;imilal>ilL ma il fatto c!H· lP famiglie migliori uoH alJilaHdonano il loro 
Joo;tato di lll<•J~:zadl'i t• dH· 1111a <·1·rta tPndt•llza vt>rso altr·p for·Bu· di attidt:'l :--i 
p;tlt•sa l-ìOltanto i11 famiglit• w·ll<· quali :..;j so11o manifpstah~ disf·oJ·tlit· P di,·i­
sioni, staJ·phlJP a dimostrare la SllJH'I'ior·it:ì di'Ila \'ita d<•l <·olono in eoufmulo 
a qtlf•lla dPl hraf·<·iaHtP o di altri :..;alar·iati. 

"Xè potr('b!Je aff<·l'll)(JJ'si <'hP nella zona <·oH:-:idt•rata sia pl·l'o<·c·upant<· il 
fenomeno della dis~r<·~ar.ioll<· clPllP famigliP <·olonit·hP. ~ei JIPI'iodi di hPIIP:o;­

~Pre economieo il frazionami'IIto th·i potlp1·i <·nn <·osirnzionP di llllOYt· <·as<· <•Il 
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aumento ùi scorte è seguito parallelamente alla divisione delle famiglie avve­
nuta per il loro accrescimento naturale. Fenomeno non deprecabile dunque 
e che costituh;ce nn mezzo potente per nn sempre più denso popolamento delle 
campagne. Non mancano casi in cui un certo spirito ùi indipendenza di 
membri delle famiglie coloniche abbia provocato la divisione eù è pure avve­
nuto che qual<'lte memln·o abbia abbandonato la vita rurale per cercare nei 
centri urbani altro genere di lavoro. Ma ndla zona presa in esame questi 
fatti non prese111 ano alcuna gr a vitù particolare. 

Rono pol-isihili miglioramenti nelle condizioni delle famiglie coloniche'! 
La 1lomanda d porter<>hhe molto lontano -dal compito prefissoci. Non bisogna 
dimt·l!ticc.n·e l'attuale stato della proprietù fondiaria e degli imprenditori 
ilg_l'itoli e 1-1opratutto devesi tPner presente che se diversa è la vita isolata in 
t ·tmpag·na, div<>rse IH'C(>sl-lariamente llPhiJono esHere le norme che la regolano 
L' dtl' l'i nt1·oduzione nel mondo rtnale di concetti che guidano il lavoro salél· 
dato potl'Phhe signitkare a non llmga ~owatlenza la fine della mezzadria. 

* * * 

LP prime (ltw famigliP 1la noi dp:serittt pol"sono eonsillPnusi <lbha:stanza 
tipiehP }H'l' la zona della pi;\lllll'ii alluvionah•, don•, insieme alle colture ali­
mental'l' ordinarh·, ~rano, j.!.l'<lllllll't·o, lt>i!UIHiuose ùa fotaggio, vite sulFacPro 
in (·oltura promi1-1eUa, 1-1i pi·ati<·allo .meltp coltm·e industl'iali, bal'habietole da 
Zll'ThPro P taha('('OI, l' 1-1i allt>\·a h(•st ianH· hian(·o gPHtiìP IWI'ugino atto pér dar­
lann·o l' i.'ai'IH', llollehi' animali Pqnini P 1-111ini. LP altrP due po~sono pure asl'ìai 
be1w ri~pt"<·ehiarP le eowlizhmi Lldle famig!ie el>lonielw dt>lla collina, don• non 
tronmo ambit>ntP adatto le colture intlustl'iali e don~ invece, fra le piante 
legnosP, oltl'e la vitP in coltnl'a pi·omil-l('tla, ma e~rh1sh·amente a filari sul filo 
di fprro anzi<' h(> snll 'ac<•ro, trova posto l'olivo. 

SP JHll'P possa esistPrP fJHakh<> lieve distacco dalla media locale a favore 
tlPliP no1-1trp quattro famiglie {Wl' quanto riguarda il complesso delle condi­
zioni peonomiche, dt>n' ossprvarsi che, in ogni modo, esi"P rappresentano con­
dizioni facilmentP ragginugibiìi dalle famiglie coloniche della Tenuta e della 
zona da noi esaminata. 

M O N O G lx A ~---I I~ 



DUE FAMIGLIE COLONICHE DEL PIANO DI CASALINA 

I pod<>ri di o,um V I l c J ·1 IJ 8tt·adon(J della 're n uta di Casalina sono col­

tirati ùa due famiglie derivanti dalla scissione Ji t}Hclla, che nel 1905 abitava 

la stessa casa, allora TV Stradone, a cui si riferisce la monografia del Priore 

che qui \'iene l"i portata in appendìee. Abbiamo creduto O[lportuno di prend<•rp 

in <·onsiùerazioue le due famigliP ora divise, pPrchè rih•niamo che il <'a~n 

tipiéo allora esaminato, pur aggiungPtlllo altt·e <·;u·attel'istidte HUO\'e d<·~ne 

di nota a quelle all01·a dt>sci·itte, si sia mantenuto 1 ipieo anche attualmente c 

permetta perciò •li l-5tabilire 11n confronto rn ... •eiso e intert•ssantc tra h~ con­

dizioni dei coloni tl'allora e quelle ùei <~oloni d'oggi. 

La famigliÙ si t'> mantenuta unita tino agli ultimi mesi 11<>1 1927: col riat­

tamento e l'ampliamento della easa colonica, essa si ~~ scis.l.!a in tlue aggTP· 

gati famigliari rappresentati dai due capoccia Domenico M. e Giusepp<· )l. 

rispettivamente ai predii Casa VII e Casa VIII. 

L'estensione superficiale del primitivo unico podere di 40 Ha. t'- l"tata 

così ripartita: 22 Ha. a Casa VII; 18 Ha. a C<tsa VIII. 

Le due abitazioni abbinate sorgono sulla destra del Tevere nel t erri· 

torio del Comune di Marsciano dal quale capoluogo distano 8 ehm. (·ir<·a, 

mentre 2 ehm. le separano dalla Ntazione ferroviaria di Papiano. A soli GOO m. 

sulla sinistra del Tevere v'è il villaggio di Casalina, frazione del Comune t1 i 

Deruta. Non sarà male ricordare che le due rive del fiume sono collegate in 

<}Uei pressi da un servizio di traghetto al mantenimento del quale partecipano 

anche i coloni con un contrihnto annno in natura. 

La vicinanza e il diuturno <·o11ta1to 1lelle due famiglie non recano alcun 

turbamento, come faciLmente potr1•blw aecadere, e i loro rapporti perman­

gono ottimi. Ciò è dovuto, oltrechè alla stretta parentela che le lega, acl una 

opportuna e quasi assoluta indipendenza delle abitazioni' e dei loro annessi. 

2 - Monogra!fe, 



. l 

CASA VII 

Il podere, affidato a Domenico M. confina con il Tevere e con altri 
poderi della 'fennta. L'unico corpo di terreno che lo costituisce è diviso in 
<liPei appezzament~ sui quali si svolge la rotazione decennale cosi combinata: 

Hinnovo . grano - grano - rinnovo · grano · grano - medica I . medica II · 
medica III - medica IV. Il rinnovo è coltivato prevalentemente a taba(·co e 
barbabietole ùa zucchero. In misura molto minore a granoturco, fave, fagioli, 
pomodori ed altre colture sarchiate. 

Il clima 'è temperato continentale e, salvo in qualche anno, non si notano. 
freddi intensi. La stagione frellda ~ peraltro assai prolungata, mentre è rela­
tivamente breve il periodo del gran caldo. 

Tutta l'attidtù, dei lavoratori della fami~lia viene assorbita dai lavori del 
podere, anz.!J in seguito all'introduzione ùi colture industriali, questa <ltti­
vitù, talora non ('> snfficpnte, tanto da eostringere il capoccia a procurat)O;i 
lavoro salariato. 

Non è inft·equente trova re nei membri delle famiglie coloniche della 
regione un principio di sp(•cializzazione per le singole funzioni; ma nel casn 
che consideriamo ciò non si verifica. Tutti gli uomini, ad esempio, potano, 
eonùncono il c:wro, segnono l'aratro e aiutano il bifolco. L'unico a.ccenno 
di spedalizznzione è rnpprt>sentato da quest'ultimo che prevalentemente ara 
e custodisce gli a.nimali alla stalla .. Similmente le donne, salvo la massaia 
che sopraintende al buon andamento della famiglia, aiutano gli nomini in 
tutti i lavori leggeri dei campi e la massain stessa nelle sue mansioni: lavo­
r~ino tutte al telaio, alla nuwehina da cucire e fanno il bucato. Il podere t'> 

hen fornito di soprasuoH tanto che l'attività invernale degli uomini ne è 
qunsi completamente assorbita. 

Di piantt> legnose si tro,·ano nel podere: 

Aceri vitati .1016 .___ Fruttiferi 50 - Olmi e varie 139 (l) 

(1) Vi sono anche dei gelsi, ma questi souo riservati al proprietario che li coltiva per 
proprio conto f,roeodo le foglie ag1i allevatori di bachi. 
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Stato di famiglia al 31 dicembre 1929. 

l. - Domenico M., oapocoia • 

2. - Leonilde, sua moglie • 

3. - Guido (detto Nazzareno), figlio. 

4. - Raimondo, figlio • 

5. - Tito, figlio . 

6. - Silvio, cugino • 

7. - Attilia C., nuora, moglie di Guido 

8. - Edvige R., nuora, moglie di Raimondo • 

9. - Giuseppa B., nuora, moglie di Tito 

10. - Bruna, nipote, figlia di Guido . 

11. - Enrico, nipote, figlio di Guido 

12. - Francesco, nipote, figlio di Guido • 

13. - Lina, nipote, figlia di Raimondo . 

14. - Giuseppa ~ . . . gemelle, nipoti, i1ghe di Ra1mondo . 
15. - Vincenzo. 

16. - Maria, nipote, figlia di Uaimondo . 

anni 

" , 

" , 

" 
" 
" 
" 
" ., 

mesi 

anni 

" 
Illesi 

67 

65 

39 

30 

22 

48 

33 

29 

21 

lO 
9 

16 

7 

4 

lO 

Nell'agosto 1929 un figlio di! Domenico di nome Giulio, di anni 28 arn­
mogli~to con Livi3J P. e padre di due bambini (Gia.nnina di anni 5 e Renat.o 
di anni l) è uscito di casa per andare a coabitare con il proprio suocero, 
piccolo proprietari'o coltivatore che ba come unica erede la moglie di Giulio. 

Un altro fatto da rilevare, è che le nuore sono tutte originarie delle 
terre viiCine che provengono da if3Jllliglie coloniche :e perciò non hanno por­
tato, con il loro ingresso nella casa, nuove abitudini o costumi diversi e 
quindi involontari perturbamenti. 

La religione professata dalla famiglia è la cattolica. Il sentimento reli­
g~oso, sempre rvivo .e ardente in particolar modo nell'animo delle donne e 
del capoccia, si esplica con le manifestazioni esteriori dell't'ntervento ali:~ 
funzioni religiose, alle processioni, e con l'interessamento alle organizza­
zioni parrocchiali ma senza mai degenerare in fanatismo. 

I giovani, che sono usciti dai confini del Joro piccolo mondo, e hanno 
combattuto la guerra ed banno idee dagli orizzonti meno limitati, conser­
vano una fede non per questo meno viva. Infatti tuttD indistintamente sono 
praticanti e si accostano ai Sacramenti almeno tre o quattro volte all'anno: 
prendono parte alle diverse processioni, particolarunente note nei dintorni 
specialmente quella al Santuario della Madonna dei Bagni, interessantis­
simo tempio dalle pareti coperte di ex voti in maiolica di Deruta, posto 
entro la Tenuta fra Casalina e Deruta. 

Purtroppo rimane ancora il vizio della beRtemmi'a usata anche qui 
nella parlata comune e ritenuta quasi come un insostituibile ed efficace raf-
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forzativo. Vengono pure pagate le decime, ma in quantità ben misera; l staio 
di grano corrispondente a 27 chg. La famiglia è morale sotto ogni punto di 
vista ed anche in questo essa rispecchia la dominante caratteristica 
della zona. 

Nell'ultima guerra ben cinque uomini, dei sei che contava la ca-sa, hanno 
dato il loro contributo alla patria come soldati: Guido, congedato con il 
grado d~ sergente, Giulio, Silvio, Raimondo -ed Enrico. Quest'ultimo, ferito 
nel novembre 1915, rimase mutilato in modo tale da non poter più ripren­
dere le armi e nel 1918 è decffiuto, colpito da febbre spagnola. Si vuole 
dai famiigliari che la morte sia avvenuta in seguito all'indebolimento orga-· 
nico causato dalla ferita. Bisogna notare però che la pensilone di 2a. cate 
goria che egli godeva, non è stata più ·percepita dalla famiglia. che si crede 
per questo lesa nei suoi diritti. Anche Silvio è minorato di guerra: è affetto 
da artrite e ri:sente le conseguenze di un attacco di pleurite. 

Beneficia di una pensione di L. 210 mensili, insufficenti, a suo d~re, a 
pagare anche le spese per le visite mediche e le medicine. I bambini che 
frequentano la vicina scuola di Ca:salina, sono iscritti all'Opera Nazionale 
Balilla, e gli uomini sono iscritti ai Sindacati colonici fascisti. 

I migHori rapportr intercedono tra i singoli membri della famiglia tnHi 
ossequienti all'autorità del capoccia, molto aiutato nelle sue funzioni dal 
figlio Guido, che virtualmente si può co~iderare come capo di casa. E' lni 
infatti ehe va ai mercati, che fa acquisti o vendite per la famiglia (non per 
l'azienda, perchè tali funzioni sono riservate ali 'amministrazione della Tenuta) 
che approva o meno i conti col proprietario. Buone pure le relazioni con i 
vicini e con le famiglie dei dintorni con le quali avvengono spesso scambi di 
opere. Non manca certo il rispetto verso i superiori, tlei quali eseguono t4li 
ordini ed applicano i consigli, aiutati in ciò da una pratica intelligenh•. 
L'unico forse a cui faceva difetto tale senso di rispetto era Giulio che ora ha 
abbandonato la famiglia. 

Come l'occhio del passante è appagato dal hell'a~petto esteriore della 
casa, così soddisfatto 1·imarrebbe pure chi ne d~itasse l'interno. Non solo 
gli ambienti sono costruiti secondo le buone regole della igiene e della tecni­
ca, ma, quel che più conta, sono perfettamente adattati alla famiglia cht~ 

tiene con un ordine e una pulizia veramente lode,·oli. L 'attività esercitata 
dalla famiglia, che la rende esenzialmente nn nu('leo sociale statico senza 
alcuna tendenza a emigrazione temporanea o permanente (l), favorisce forse 
tale amorevole cura, che è possibile osservare anche sulle vesti e sulle per­
sone. Certamente considerata nel suo comple~so ìa famiglia si può ritenPre 

{l) t interessante ricordare a questo proposito come la famigJia si ~ia stabilita sul luogo 
da moltissime generazioni. Si parla persino di centinaia di aoni. 
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come una tra le più evolute della zona ed è dato di sentir parlare con una 
relativa compentenza dai suoi componenti di moltissime questioni che rien· 
trano nel campo tecnico della loro attivitù .. Sopra gli altri si distingue Guido, 
che riveste anzi alcune cariche e cioè: rappresentante del Patronato na~ionale 
infortuni agricoli per la zona di Casalina; membro del Direttorio provinciale 
sindacati fascisti coloni mezzadri ; Consigliere del Direttorio locale dei sinda­
cati colonici con funzioni di segretario partecipante alla risoluzione di even­
tuali vertenze. Domenico infine è membro ùel Consiglio della Società di A:o;si­
curazione mutua fra le aziende della Tenuta contro gl'infortunii sul bestiame. 

'l'ranne la massa-ia e tSilvio, nessuno è analfabeta., tutti! sanno lt~ggere 

e scrivere almeno il proprio nome e tengono che i bambini frequentino la 
scuola. Questo è un notevole passo avanti, in relazimw al quasi totale analfa­
betismo dei primi del secolo attuale. 

Abbiamo già avuto occasione di anennare rhe i singoli :membri della 
famiglia, eccetto Silvio, sono di costituzione fisica ercellente: e fa piacere 
sentire Domenico affermare, forse iperbolicamente, dte fino alla sua età 
« non ha mai preso un pnr~ante » ma, ciò che più importa non si parla più 
di tubercolosi e di pellagra, nel 1!l0i"i diff'uHi~o;~o;inw IH•lla zona, al dir<· dt>l ~<>Ila 

·e del Priore. Questa benefica scomparsa ei ~o;embra dovuta, oltre che a Ile mi­
gliorate condizioni igieniche, al regime alimentare e ialle condizioni di vita 
certo superiori a quelle d'allora. Così la pellagra, (•,lte però a CaHalina non 
si era verificata che una volta in un colono delle colline, è gradualmente 
sparita dall'Umbria con la migliore alimentazione e specialmente con la 
sostituzione, nella fabbricazi'one del pane, della farina di grano a quella di 
granturco. Circa le malattie negli ultimi anni manifestatesi nella famiglia, 
possiamo dire che Tito ebbe una poLmonite superata in brevissimo volgere 
dì tempo e che non ha lasciato conseguenze. Guido, per tre anni (dal 1922 
al 1925) fu tormentato da una malattia diagnosticata in modo diver!o\o da i 
vari e numerosi medici che lo visitarono: malattia che gli impediva di lavo­
rare, ma che ora è scomparsa del tutto, permettendogli di ritornare alla ~oma 
atUvità primitiva. 

Il servizio sanitario è assolto dal medico condotto fli Papiano elle ri 
chiede un onorario di L. 10 per og.ni visita normale. Silvio è il solo che di 
frequente ha bisogno dell'opera del dottore per il ~;uo cagionevole stato di 
salute, conseguenza, come 1si è detto, della guerra, e forse anche, a nostro 
parere, di una iniziale predisposizione organica che si pnò supporre colle­
gata alle antiche condizioni della famiglia. Qualche metodo di cura empirico 
ma di limitatissima portata e la cui azione, se non benefiea, non è eerto dan­
nosa, viene seguito dalle donne della casa. L'ostetrica infine, si trm·a a 
Casalina e richiede un compenso di L. 50 per le tome prestazioni in ogni parto. 

Le opere assistenziali non trovano nella famigli'a alcuna ragione di 
atti.vità, a prescindere dalla a.~sicurazione dei bambini contro gli infortuni, 
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assicurazione fatta attraverso la ~cuola con iscrizione all'Opera Xazionale 
Balilla. 

Poco c'è ùa dire cin:a le ri~:reazioui e gli svaghi elle si prende la fa 
miglia. Nell'estate la giornata th•l contadino è completamente assorbita dal­
l'inteuso larm·o nei campi, elle talo1·a non sosta Iwmm<>no nei giorni festivi. 
Non è eosì nell'invm·no dm·ante il quale le lunghe forzate ore di inerzia 
ve11g-ono passate intorno al focolare oppure nel tepore della stalla dove si 
i:mpi1·~a il tempo o gioeaudo t~llrolta alle carte o nella costruzione e nella 
I'iparazionp di tanti piccoli oggetti di uso domestico. 

E~et·cizi Hport i\·i pm·tieolat·i non ne fa He:-o;smw, eccetto Guillo amantis· 
i-i imo della <·;uTia, a Ila q naie, 11ell' in n•1·no :.;p Peia l me n te, dedica molto tempo. 

Ht~va ndt· a leool idtl', a Il' infum·i del vino di famiglia, non se ne bevono 
e ~·o~ì la fi"PI!'l<'llZa alle osterie t'> limitata, pet· quelle volte che avviene, ai 
~oli giorni di l'!•:·da. L'm.;o del tabacco invece è piuttosto notevole, giacchè 
tutti gli Holllini t'nmano ahllondantemente: il tapoccia la pipa, i giovani in 
llt!•dia tllt p;H·("lt!'tto di ~igat·et tt· al giorno. 

Modo di esistenza della famiglia . 

. .:\bilia 11111 l-!:iù an·1·nuatu alla ~~·nsibilissima moùiticazione subita dal re­
gimP alimt>Htare della famigli<t per eiù che l'iguarda la composizione del 
panP .. \gl-!:iungPJ'PlllO l'lle gli alimenti yengono in genere consuma.ti cotti e 
l'hP i l vino a!'!'olllpagua :->t•mpi·t• i ~ingoli pa~t i, Yari per natura e per numero 
S<'!'Oildn lP d i\·PI'~P :-;tagioni. l commt·n~:;ali pt·endono po~to intorno al tavolo 
ri1·opNto da u11a to,·aglia 11on tini'. ma pulita P eia~cnno ha il suo piatto, 
il ~no bi!'l'hiel'l' P b1 ~11<1 po~ata. 

] pa~t i lll'll'inn•J"IIO ~OliO t l'P l'O~Ì l'ÌpaJ'titi: 

Alli' m·e !l - fal-!:ioli o t'an· in abbondanza e bPu conditi, pane e dno. 
Alle ot·e t:; - iH:-oala.ta o altm n·rtlura cotta (takolta accompagnata da 

qualche prollotto d('! ~uino macellato), pane e vino . 
• \Ile Ol'l' J~ - mim·~tTa fatta in ca~;l o erbe <·ott(', pane e duo. 

Allt> ore • - paratl' o fagioli o fan·. P<llle e rino. 
Alle ore l:! - minestra fa.tta in ca:-:a. pane t• rilw . 
. .:\lll' ore l~ - Yertlura !"Oita o form;1ggio o frittata, pane e dno. 

'l'auto l'iHn'l'JW quanto l't·~tate. alla dompnica nel Sl'('OlHlo pasto \'iene 
t·onsttmata dell;l l'al'lll' di pollo tlPl pollaio famigliare. :Selle grandi solennità 
si <H'I}Ili~ta t• eonsltma <":ll'lle tli ,.:l<"l'illa in gmn eopia~ specie negli sponsali. 

FABBRICATI COLONICI 

CASA VII STHADONE 

BOSCHETTO 
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Il numero dei pasti su bisce una modificazione all'epoca della mietitura 
aumentando fino a cinque : 

Alle ore 6 - colazione o sdigiunino con fave o fagioli, un pezzo di formaggio, 

pane e vino. 

Alle ore 9 - pran.zerello di salame, pane e vino . 

.Alle ore 11,30 - pranzo: pa~ta fatta in ca~a e talvolta comperata, carne del 
pollaio (oche o anitre o polli), pane e vino. 

Alle ore 13,30 - ( (]lu·ante un breve riposo) bocconcello - un pezzo del tradi­
•donale torcolo, specie di ciamòella, fatta di farina di grano e formaggio, 

con vino. 

Alle ore 17 - cena con verdura e frittata, pane e dno. 

Durante l'anno non viene osservato alcun digiuno, ma si os~e1·va .sempre 
l'obbligo di ma'ngia·r di magro. 

Quasi tutti gli alimenti che sel'YOHO di ùase alla nutrizione, n•ngono 
serviti alla famiglia dal podere, salvo, ad esempio, l'olio lil predio è sprov· 
visto di olivi), e i condimenti. Quando pe1· eau~e imp1·eveùiòili venga a man­
care la produzione normale di qualche g·enere indispensabile (legumi), questo 
deue acquistato nei magazzini del Jn·oprietal'io, che lo cede ad un prrzzo 
certamente inferio1·e a quello commerciale. 

Abitazione - Mobilia - Vestimenta. 

La, easa, eircuita da, un <Hgine in teiTa: el1e deve difenùe1·la dalle inon­
dazioni del tiume, è costruita pal'te in laterizi, pal'te in blocchi di cemento; 
internamente è imbiancata a c;tlee P padmPntata <·ou mattoni laterizi. :Me­
diante una seala intel'Wl si tl('(·ede al P piano, el1e emu1n·eude la cucina, ampia 
e bene illuminata, una eame1·a da h·tto, uua :-;tam~a doYe i famigliari mangiano 
Hell'estate, 1m magazzino Pd nua di:-;penlo:a. Al lo:eeondo piano si trovano altre 
qnattro caroere dà letto ed nn'alh·a :-;tnnza. adibita 1a· magazzino, ma elle puù 
servire come camera da letto. In tutto quindi n nn1i e la cucina . ..:\t piano 
tPrreno v'è la stalla per i bovini e quella pPr i cavalli, l'erbaio, la eantina 
P nn portico. Annessi; alla casa sono poi: il pollaio, il porci! p ed 1m a tPt·. 
toia per il ricovel'o degli attrezzi ; JHn·e èUlUP~~i, ma in e.onume con Casa YIII, 
il fol'no, il pozzo, il lm'atoio. La latl'iua ti·oywsi JH'esso la ·concimaia e JlPl'('iò 

il suo uso, essendo piuttosto lontana 1lall'ahitazionP, t> alquanto limitato. 
'rutti gli ambienti destinati all'abitazione delle famiglie sono decorosa­

mente ammobiliati e specie la cnme1·a di r:nto e della sposa ostenta una 
certa ricercatezza nel suo tuazzo s;HTO, nella toilette in ma1·mo col ~no· 

f.lervizio in \'etro layorato, nei suoi s('endiletti. 
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Il ~obilio con la biancheri'a è così ripartito nelle singole camere: 

Cucina: 2 tavoli in legno del valore di L. 75 l'uno, L. 150 - un buffet 

L. 150 - una madia L. 60 - alari in ferro e paracenere L. 100 - uten­

sili vari in coccio e rame L. 2000 

Camera di Tito: letto doppio in lamiera di ferro L. 350 - cassettone e co· 

modini di abete con specchio e piano di marmo L. 600 - toilette in 

marmo con specchio L. 125 - baule in legno L. 80 - 2 scendiletti 

L 30 - un arazzo L. 20 - 2 rna.tera.ssi, una coltre e un guancialone 

L. 650 - 32 lenzuola a L. 60, L. 1920 - 32 federe a L. 9, L. 288 -

tre coperte da letto a L; 90, L. 270 . 

Camera di Silvio ed Enrico: letto io ferro doppio con molle L. 250 - due 

cassoni L .. 40 - materu.ssi, coltre e guancialone L. 400 . 

Camera di Guido: letto io lamiera. di ferro con molle L. 250 - 2 como­

dini L. 100 - cassettone con specchiera L. 300 - catino L. 20 - culla 

L. 50 - materassi, coltre, gnancialone L. 400 - 32 lenzuola a L. 50, 

L. 1600 - 32 federe a L. 9, L. 288 - 3 coperte da letto a L. 60, 

L. 180 . 

Camera di Raimondo: letto in lamiera di ferro con molle L. 275 - casset­

tone e comodini con specchiera e piano di marmo L. 400 - toilette 

L. 80 - culla L. 50 - baule L. 50 - materassi, coltre e gnancialone 

L. 400 - 32 lenzuola a L. 55, L. 1760 - 32 federe a L. 9, L. 288 -

coperte 2 a l,, 100. L. 200. 

Camera di Domenico: letto di ferro con rete L. 300 - cassettone e como­

dini L. 100 - 2 .cassoni L. 50 - materasso L. 300 - guancialooe 

L. 50 - imbottita L. 150 - un letto a tre~poli con paglione L. 30 --

40 lenzuola a L. 40, L. 1600 - 40 federe a L. 7.50, L. 300 4 coperte 

da letto a L. 60, L. 240 

Articoli diversi: macchina da cucire L. 300 telaio L. 200 bicicletta 

L. 300 - 2 ma.ccatoi per canapa L. 6 - 30 seggiole L. 150 - tovaglie 

e asciugamani complessivamente L. 1000 

Totale . 

Oggetti di vestiario e personali. 

Domenico: 2 vestiti di lana per le feste L. 300 - 2 vestiti di lana da la­

voro L. 100 - 2 paia di E'carpe buone L. 100 - 2 paia di scarpe da 

lavoro L. 60 - un cappotto buono L. 150 - un cappotto da lavoro 

L. 75 - 5 calllice, 2 maglie, 4 paia di calze, 4 paia. di mutande, 12 faz-

L. 

" 

" 

" 

" 

" 

" 
L. 

2.460 

4.333 

690 

3.188 

3.503 

3.120 

1.956 

19.250 

zoletti, 2 cappelli, complessivamente L. 170 - un orologio L. 30 . L. 985 

Nazzareno: 2 vestiti di lana L. 400 - 2 vestiti da lavoro L. 100 - 2 paia di 

sea.rpe lmone L. 125 - 2 da lavoro L. 60 - un cappotto uuouo L. 150 

ed uno da lavoro L. 55, 6 camice, 2 ruagliP, 6 paia di calze, 4 mutande, 

12 faLzoletti, 2 cappelli, complessivamente L. 250 3 fucili L. 600 - un 

orologio L. 30. , 1.770 

A riportare L. 2.755 
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Riporto L. 2.755 

Raimondo: 2 vestiti di lana L. 400 - 2 da lavoro L. 100 - 2 paia di scarpe 
buone L. 125 - 2 da lavoro L. 60 - un cappotto buono L. 150 - uno da 
!ll.voro L. 75 - 6 camice, 2 maglie, 6 paia di calze, 4 mutande, 12 fazzo­
letti, 2 cappelli complessivamente L. 250 - un orologio L. 30 • 

Tito: 2 vestiti di lana L. 400 - 2 da lavoro L. 100 - 2 paia di scarpe 
buone L. 125 - 2 da ]a v oro L. 60 - un cappotto buono L. 150 - uno da 
lavoro L. 75 - 6 camicie, 2 maglie, 6 paia di calze, 4 mutande, 12 faz­
zoletti, 2 cappelli complessivamente L. 250 - un orologio L. 30 • 

Silvio: 2 vestiti di lana L. 400 - 2 da lavoro L. 100 - 2 paia di scarpe 
buone L.125 - 2 da lavoro L. 60 .- un ca!>potto buono L. HO- uno da 
lavoro L. 75 - 6 camicie, 2 maglie, 6 paia di calze, 4 mutande, 12 fazzo­
letti, 2 cappelli, complessivamente L. 250 - un orologio L. 30. 

Leonilde: 3 vestiti L. 150 - 2 paia di scarpe L. 80 - biancheria personale 
L. l 00 - gioielli L. 300 .• 

Attilia.: 3 vestiti L. 300 - 3 paia di scarpe L. 150 - biancheria personale 
L. 150 - gioielli L. 400 

Edvige: 3 vestiti L. 300 - 3 paia di scarpe L. 150 - biancheria personale 
L. 200 - gioielli L. 400 

Giuseppa: 3 vestiti I ... 320 - 3 paia di scarpe L. 150 - biancheria personale 
L. 400 - gioielli L. 500 

Brun9.: 3 vestiti L. 100 - 2 paia di scarpe L. 50 - biancheria personale L. 85 

Enrico: 3 vestiti L. 75 - 2 paia di scarpe L. 50 - biancheria personale L. 85 
IJina: 3 vestiti L, 100 - 2 paia di scarpe L. 50- biancheria personale L. 85 
Vincenza e Giuseppa: biancheria personale complessivamente L. 150. 

Totale (l) . 

Mezzi di esistenza. 

" 
1.190 

" 
1.190 

1.190 

" 
630 

" 
1.000 

1.050 

" 
1.370 

" 
235 

" 
210 

" 
235 

" 
150 

L. 11.205 

Durante l'anno 1927 i conti colonici erano cosi stabil~ti: un conto ri­
guardava le famiglie unite, mentre altri due contil si ['iferivano alle due 
famiglie già divise. Orbene la famiglia di Domenico M. che, in seguito alla 
divisione del credito risultante nel primo conto, era; rimasta jn possesso di 
L. 4466, nel suo conto particolare era rimasta invece debitrice di L. 2509, 
per cui il suo credito Q'eale con il proprietario al 1° gennaio 1928 risultav:1 
di L. 1957. 

I particolari rapporti di debito e credito col proprietario dopo il 1919 
per la famiglia unita e successivamente per le due famiglie che ne derivarono 
sono indicati nel prospetto che segue : 

(l) Per queste monografie e per le seguenti, la valutazione dei beni sin ora descritti, 
degli attrezzi rurali e industriali e del mobilio, è stata eseguita, valutando al prezzo di 
compra-vendita. del mercato (1928) i singoli elementi e sottraendo a tali prezzi una quota 
adeguata allo stato d'uso del bene valutato. Naturalmente tale ':alutazione è da conside­
rarsi h•rgamente a!>prossimativa. 
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Situazione economica della famiglia di Domenico M. nei confronti del proprietario. 

OPERAZIONI DELL'ANNATA 
Situazione 

AVERE del conto colonico 
al 31 dioembre 

ANNO 
Utile bestiame generi 

l 
DARE rilasciati Totale -----··-----~----

utile l spese l u t ; l e l metà e 

l 
Debito lordo netto colonioa presta- annuale Credito 

sociale 
l 

sociali compless. zioni 

1919 - - - - - - - 24:0 -
1920 7.24.8 16.555 5.224 11.331 5.665 2.322 7.987 979 -

1921 13.022 26.477 6.668 19.808 9.904 2.484 12.388 345 -
1922 14.922 15.630 6.853 8.777 4.388 8.864 13.253 - 1.323 

1923 9.254 22.690 7.441 15.249 7.624 14.573 22.197 11.619 -

1924 16.109 22.770 6.492 16.367 8.183 10.150 18.334 13.844 -

1925 17.797 28.989 13.fl55 15.333 7.667 5.208 12.875 8.922 -

1926 13.577 26.929 11.201 15.812 7.906 10.096 18.003 13.347 -

1927 16,661 12.609 10.084 2.525 1.262 10.006 11,268 7.955 -
l 

Al 31 dicembre 1927 il credito di L. 7955 è stato così ripartito : L. 4466 alla famiglia 
di Domenico M. e L. 3489 alla famiglia di Giuseppe M. - Ciò in proporzione al numero dei 
!lavoratori di ciascuna delle famiglie. 

FAMIGLIE DIVISE. 

Famiglia di Domenico M. -Casa VII 

1927 582 2> 3.828 3.853 1.926 1.926 4.466 2.509 

1928 8.990 7.033 6.509 13.543 6.771 5.959 812 7.845 

1929 9.930 11.198 7.321 3.877 1.938 8.983 10.921 6.853 

Famiglia di Giuseppe l\1. - Casa. VIII 

1927 1.737 2.790 3.261 471 235 235 3 489 1.973 

1928 8.180 688 6.445 7.133 3.566 2.946 620 7.285 

1929 7.055 9.557 6.167 3.~90 1.695 6.577 8.272 6.068 



-21-

Attrezzi ruraU e industriali: 

un carro da buoi rimesso a nuovo L. 850 - un carro da buoi vecchio L. 400 
l carro a 4 ruote L. 1000 - l calesse L. 750 - l aratro "Sack, L. 250 -

nn aratro Melotte L. 450 - un aratro " Pnlifici , L. 150 - una falciatrice con 
apparecchio a mietere L. 600 - un erpice '' Acme , L. 200 - un estirpatore con 
tavoloni in legno L. 200 - Metà valore rastrella-fieno in società con Casa VIII 
L. 425 - 3 falci fienaio L. 40 - 8 fa.lci da grano L. 40 - 6 ronohetti da pota­
tura L. 37- un rastrello in ferro L. 10- 2 pali di ferro L, 10 - 3 vanghe L. 38-
8 zappe L. 40 - un'ascia L. 15 - 5 forconi in ferro L. 25 - 6 scale di legno 
per potatura L. 90 - 4 scale da pagliaio L. 100 - 8 malloni per pagliaio L. 280 
- 5 cavabietole L. !lO - 2 forconi in ferro per bietole L. 20 - una mola con 
cavalletto L. 35 -un trinciaforaggi L. 450 - una fomacella cuociforaggi L. 80-
un barellone L. 10 - 10 crini in vinco L. 50 - 2 museruole L. 5 - 3 gioghi 
completi con cinghia L. 300 - 3 paia di morsi e guide L. 75 - un finimento da 
cavallo L. 300 - 2 funi da carro L. 170 - 2 striglie L. 10 - 2 brusche L. 5 
- 150 scope da slia.lla L. 90 - 2 campa1~elli in bronzo per buoi L. 10 - 4 ma­
stelli L. 80 - 2 trogoli in cemento L, 60 - 5 botti della capacità totaltJ di 
ettolitri a L. 35 l'ettolitro L. 3115 - 4 bigonci L. 120 - 2 barili L. 60 -
3 damigiane L., 45 - 12 cassette per uva L. 240 - 2 ziri di coccio L. 170 -
un tino di legno L. LOO - un torchio L. 300 - 5 pompe per verderame L. 250 
- 2 solforatori L. 70 - Oggetti diversi (seghe, martelli, forbici da potatnra, 
lime, ecc. L. 225). 

Totale 

Animali da cortile: 

P(}llastri. N. 40 a L. 5 l'uno L. 200 

Galline , 30 , 8 
" " 

240 

Galli. , 4 
" 

7 
" 

, 28 

Capponi . 
" 

10 
" 

12 
" 

120 

Oche. , 20 , 11 
" " 

220 

Colombi . ,, 20 , 2 , 
" 

40 

Totale L, 848 

RIASSUN'l'O. 

Mobilio. L. 19.250 

Oggetti d.i vestiario , 11.205 

Credito colonico , L957 

Attrezzi colonici 
" 

12.495 

Capi di pollame , 848 

Totale L. 45.755 

L. 12.495· 
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Scorte vive e morte al JO gennaio 1928: Scorte vite al 31 dieemb1'e 1928: 
Buoi . N. 4 L, 20.000 Buoi . N. 2 L. X,500 

Vacche 2 4.500 
Vacche con re do 

" 
:& 

" 
8 500 

" " Vacche 2 7.500 
" " Vacche 

" 
2 

" 
8.noo V acca sterile l 2.200 

" 
, 

Vitelli 
" 

2 
" 

1.500 Giovenche 
" 

2 
" 

5.000 
Vacca l 3,900 Vitelloni . 

" 
2 

" 
3.500 , 

" Cavalla l 3.500 Vitella l 1.110 , 
" " " Puledra . l 800 

Vitello 
" 

l 
" 

1.600 Scrofe 4 1.400 
" " Vitelli 

" 
2 

" 
6.500 Sorbatori 

" 
2 , 480 

Cavalli l 3.500 Porcastri grassi 
" 

2 1,920 
" " .Scrofe 2 1.500 Totale L. 43.300 
" 

, 
Porcastri. 2 

" l 
Sorbatori 2 l 

, 2 350 Scorte morte al31 dicembre 1928: 
" Lattanzoli , 9 Fieno Q .li 60 L. 1,38() 

~trame. , 5 
" 

40 
Totale L. 54.950 Paglia di grano 

" 
150 , 1.500 

Pula 
" 

15 , 180 
Letame. mc. 32 

" 
256 

Mangimi e lettimi • L. 8,220 Totale L. 3.356 

Il lettore tenga presente, circa la pertinenza dei capitali, che il mobilio, 
gli oggetti di vestiario, gli attrezzi colonici ed industriali, i eap~ di pollame 
sono interamente di proprietà della faJmtglia colonica; le scorte vive e mortp 
sono del proprietruri'o, ma il colono partecipa per metà ai prodotti e all'incre­
mento o decremento del valore capitale. 

E' opportuno ricordare, trattando dei mezzi di esistenza della famiglia, 
che è generalmente riconosciuto il diritto del colono ad avere dal proprietario 
anticipazioni di generi per i bisogni della famiglia, quando i prodotti non 
siano sufficienti. 

Nel patto che vigeva a Oasalina (e che ora è sostituito da quello fascista 
per l'Umbria), tali anticipazioni erano regolate dalle seguenti norme: 

« Qualora la parte colonilca· dei prodotti non sia sufficiente ai bisogni 
« della famiglia, la Tenuta ai coloni debitori somministrerà :iJn conto cor­
(( r·ente, al prezzo di mercato, la differenza necessaria a raggiungere la se­
« gu e n te misura : 

Cereali (di cui la metà grano) KO' .,. 240 per consumatore e per anno 
Legumi secchi. 

" 
48 , 

Grassi, olio, lardo, strutto 
" 

6 
" " Uva 

" 
50 , , 

« A .sua volta il colono debitore è tenuto a rilasciare al proprietario in 
« sconto debito la quantità di generi che .avanza di .sua parte al momento 
« del ra·ccolto, dopo aver prelevato le seguenti quantità per consumatore 
« e per anno : 

Cereali: grano Kg. 240 - Grano1 urco K. 60 • 
Legumi secchi 
Grassi. 
Uva . 

Kg. 300 

" 
" 

60 
8 

, 100 
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Un elemento che sfugge 31d una valutazione anche approssimat1va, è­
quello dell'utilità che offre il cavallo, poilchè questil non serve semplicemente 
al contadino per il stretto bisogno, ma anche ad estranei ln cambio di servigi 
offerti da ehi ne usufruisce. 

Unità lavoratrici e consumatrici. 

Il seguente quadro è stato compilato in base all'art. 1° del patto colo­
nico. In essa si conviene che i membri della famiglia contadina sono classifi­
cati, secondo il metodo del senatore Faina, in lavoratori e consumatori in 
base alla seguente tabeUa: 

I adulti di pieno la v oro ~ maschi 
ì femmine. 

II adulti e vecchi da mezzo lavoro- ragazzi j 
dai 10 ai 18 anni atti al lavoro . • 

III adulti e ragazzi sopra ai 10 anni ina-
bili al lavoro 

IV fanciulli sotto i 10 anni . 

" " 
l'anno • 

lavoratori 
l 

6/10 
maschi 5/10 
femmine. 3/lt 
maschi o 
femmine. o 

o 
o 

consumatori (l)· 
l 
l 
l 
l 
l 

l 

5/10 
o 

Tenuto conto di ciò, l'insieme delle unità lavoratrici e consumatrici du­
rante l'anno 1928 risulta il seguente : 

CII ciS Valore c o 111 e 
:= J:l ·~ s o 
~ NOME Età h.O Lavoratori Consumatori 
<:( a $ 

::;1 <li ciS 

unità l decimi unità l decimi """ 
o 

l 
l .. Domenico 66 I l l . . 

.. l Leonilde. 64 I .. 6 l . . 
l .. Guido 38 I l .. l .. 
l .. Raimondo 29 I l .. l . . 
l .. Giulio (2) 28 I l . . l o . 
l .. Tito 21 I l 00 l .. 
·l . . Silvio (3) 48 II .. 5 l . -
.. l Attilia 32 I . . 6 l . . 
.. l Edvige 28 I .. 6 l .. 
o O l Li via (2). o. I . . 6 l .. 
.. l Bruna . 9 IV . . .. .. 5 
1 .. Enrico 3 IV o. .. . . 5 

•o l Li n a 6 IV . ' .. .. 5 
.. l Vincenza. 3 IV .. 00 . . 5 
00 l Giuseppa. 3 IV .. . . .. 5 
.. l Giannina (2) { IV 00 .. .. 5 

----- ------------
7 9 7 9 13 .. 

~'}'-""";~;: ·····~ 
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Bilancio famigliare .per l'annata 1928. 

A) Attività: 

l - Terreno di proprietà a Ripabianca, al netto 
2 - Grano Q.li 55,88 a L. 125 
3 - Fagioli » o, 70 » » 150 
4 - Fave. » 1,00 » » 150 
· 5 Canapa . » 0,20 » » 500 
6 - Uva . » 205,35 » » 60 
7 - Bietole 
8- Tabacco 

» 

» 

9.- Seme di medica » 7,35 » 

lO - Bestiame al netto (perdita) 
11 - Frutta e verdura . 
12 Pomodori e meloni 
13 - Caccia . 
14 Pensione a Silvio 
15 Uso dell'abitazione 
16 Orto .. 
17 Pollaio 

Sala;ri 
Oombustibile Qoli 180 a L. 5. 

» 350 

18 
19 
20 Quote padronali per la manutenzione degli attrezzi 

ToTALE (al netto della perdita bestiame) 

B) Spese di pa1•te colonica: 

21 Opere estranee alla famiglia . 
22 Spese per cibo di opere, escluse quelle della trebbiatura 
23 Spese per cibo delle opere nella trebbiatura. 
24 V alo re semi e piantine (grano compreso) 
25 Fertilizzanti. 
26 Anticrittogami~i 

27 - Obblighi colomci . 
28 - Manutenzione e ricostituzione degli attrezzi . 
29 Imposta reddito agrario 
30 Tassa. sui cani . 

(ll ~ella Guida a rice1'ca dt Economio, agraria di ARRIGo SERPIERI i coeflicitlnti dei cònsnmatori pre-
sentano qualche differenza da quelli qui riportati; non si é creduto pera:tro opportuno di motiitlcarli, .A. Tiportare . 
per conservare la possiùilità di confronto coi dati della monografia riportata in appendice.- (2) Usciti 
di famiglia nel 19~g. L'età di Li via è sconosciuta. - (S) Malaticcio. 

' 

L. 434,8(} 
» 6.985,00 
» 90,00 
» 150,00 
» 100,00· 
» 12.321,00 
» 1.890,00 
» 3.519,50 
» 2.572,50 
»-6.771,55 
» 200,00 
» 370,00 
» 50,00· 
» 2o520,00 
» 1.662,50 
» 857,60 
» 847,00 
» 251,00 
» 900,00 
» 200,0(} 

L. 28.715,50 

L. 1.616,00 
» 960,00 
» 600,00 
» 1.459,40 
» 1.685,00 
)) 218,85 
)) 200,00 
)) 550,00 
l) 193,20 
» 5.00 

L. 6.739,25 



31 - Tassa sui carri . 
32 - Contributo sindacale. 
33- Barca . 
34: - Lavorazione col trattore 

-28-

Riporto 

35 - Spese di coltivazione . . . • · · · · · · · · · 
36 _ Addebito per il terreno coltivato ad ortaggi fuori dell'orto 

Consumi: 

37 - Grano Q.li 45 a L. 125 . 
38 - Granturco Q.li 2 a L. 95 

39- Legumi 
40 - Vino ettolitri 105 a L. 80 

4:1 - Olio Q.li 3 a L. 800 . 
42- Cacio Kg. 20 a L. 13 

43 - Carne vaccina . 

ToTALE 

44: - Sale, pepe, aceto ed altri condimenti 

45 - Carne suina . 
46 - Pasta e riso Kg. 10 a L. 3 
4:7 - Lardo Kg. 39 a L. 7 
48 - Prodotti dell'orto . 
49 - Molitura generi 
50 - Combustibile Q.li 180 a L. 5. 
51 - Medico medicine ed ostetrica 

52 - Tassa di famiglia . 
53 -- Tassa celibato di Silvio 
54: - ~Manutenzione, rinnovazione biancheria 

55 - Spese calzolaio . • 
56 - Spese di vestiario . 
57 - Spese voluttuarie . 
58 - Uso dell'abitazione 
59 Varie . 
60 Cancelleria e tessere Balilla . 

61 Luce elettrica . 
62 - Assicurazione contro gli incendi 

TOTALE 

L. 

)) 

» 

)) 

» 

)) 

ì> 

L. 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

:. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

L. 

'.! n.· 
,\ 

l 

6.739,25 

24.00 
38,80 

258,00 
644,85 

51,57 
158,60 

8.663,27 

-~ 

5.625.00 
190,00 

300,00' 
8.400,00 
2.400,00 

260,00 
200,00 
428,00 

1.152,4:0 
30,00 

210,00 
857,00 
235,00 
900,00 
700,00 

4:2,0Ò 
50,00 

1.500,00 
1.14:0,00 
1.900,00 
1.850,00 
1.662,00 

200,00 
45,09 

258,14 
92,75. 

30.628,S9 

"'l. 

j. 

l 
l 

-29-

L'aliquota di guadagno (reddito netto) sarà rappres~mbtta dal comple~so 
delle Attività derivanti alla famiglia, in seguito al proprio lavoro nel podere 
coltivato a mezzadria, cioè dalla somma degli articoli che vanno dal numpro l 
al numero 20, ùim~1mite delle spese e divise per il numero dei lavoratori e 
cioè: 

L. 28.715,~0 

" 20.052,23 

L. 8.663,27 = L. 20.052,23 

7,9 = " 2,538,25 

Il rapporto tnt il consumo totale e il numero dei lavoratod ci rappre­
senta l'aliquota di consumo, cioè: 

L. 30.628,89 : 13 = L. 2.356,09 

.Al disavanzo di L. 10.576,66 tra il reddito netto di L. 20.052,23 ed il 

consumo totale di L. 30.628,89, la famiglia ha fatto fronte, con:sumando il 
credito che aveva con il proprietario al 1° gennaio 1!)28 dii L. 1957,0!), con 
sumanùo il beneficio fondiario di L. 434,80, fornito dal terreno di proprietà 
della famiglia, ed infine accendendo un debito con il proprietario di L. 784:l,06. 
Si ha così: 

Disavanzn 

Credito :d 1° gennaio 1928 . 
Benefici f,mdiari del terreno di proprietà. 

Debito accel'o .. 

L. 1.957,09 

" 434,80 
" 7.845,06 

Residuo disavanzo. 

L. 10.576,66 

" 10.236,95 

L. 339,71 

Tale residuo rappresenta qualche piccolo debito che la famiglia ha 
verso i suo~ fornitori. 

Note illustrative delle singole voci del bilancio. 

l. - Le famiglie di casa VII ed VIII possiedono ancora, come nel 1905 un piccolo 

appezzamento di terreno situato prflsso il Villaggio di Ripabianca e che ha portato loro 

nel 1928 un beneficio fondiario totale di L. 771; il quaLe si è così ripartito; L. 434,80 n. 

Casa VII in L. 336,20 a Casa VI I L Ciò in relazione al numero delle unità lavorative 

nelle due famiglie. 

2. - Dati desunti dai libri dell'Amministrazione. 

3-4. - Dati desunti dai libri dell'Amministrazione. 

5. - Dati forniti dall' A~ministrazione. 
6. - Dai libri dell' AmminiAtrazione. 

7. - Dai libri dt>ll' Amministrazione e come appresso: 

Prodotto 

Premio colonico . 

Indennità trasporto 

S - Monogra{le. 

Totale 

L. 

" 
" 
L. 

1712,85 
89,05 
89,05 

1890,95 
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8. - Dai libri dell'Amministrazione come appresso : 
Prodotto 
Premio coltivazione 

Totale 

9. - Dai libri d'Amministrazione. 

10. - Il bestiame non ha dato in quell'anno 
passivo come risulta dal computo che segue: 

Titoli ~ 
del Dare ~ 

Ti7oli 
dell'Avere 

Valore al 1-1-28 scorte vive 

" " morte. 

Compere e nascite di stalla. 
Spese di stalla. 

Valore al 31-12-28 scorte vive 

" " " 
morte 

VeHdite e morti nell'anno . 

alcun 

L. 
, 

L. 

utile, 

L. 

" 
L. 

" 
" 

L. 

L. 
L. 

Perdita netta 

3315,60 
204,2/l 

~519.85 

anzi è stato 

54. 950,00 
8. 220,00 

-----
63.170,00 
31. 299,90 

6. 509,59 

43. 300,00 
3. 356,00 

-----
46. 656,00 
40. 780.40 
== 

Petdita colonica . 

notevolmeu t~· 

L. 100. 979,49 

" 
87.436,40 

" 
13.543,09 

" 
6. 771,55 

Nel conto stal1a si distingue un utile (o perdita) lordo e un utile (o perdita) netto. 
Il primo resulta dalla differenza tra i valori iniziali delle scorte vive e morte più gli 

acquisti del bestiame nel corso dell'anno e la somma delle vendite fatte durante l'esercizio 
nonchè i valori delle scorte vi ve e morte in rimanenza, alla chiusura dell'Annata. 

Un altro conto tiene in evidenza le spese ed i prodotti del bestiame. Vi figurano quindi, 
fra le spese, i mangimi ed i lettirui acquistati fuori dell'azienda, le monte, i medicinali ed 
il veterinario, la tas~a bestiame, la quota infortuni. Fra i prodotti sono conteruplati t1nelli 
esportabili dal fondo e cioè il latte e la lana quando si tratta di bestiame da latte e di ovini. 

La diii'erenza fra le spese ed i prodotti, aggiunta algebricamente alla differenza resnl­
tante dal primo conto fornisce l' utiJe o la perdita netta de] bestiame, la cui metà si passa 
nel conto corrente <lel colono 

Il quale conto è individuale, a differenza del conto bestiame che è sociale, e tiene in 
evidenza l~ ragioni di dare e di avere del colono come correntista del proprietario. 

L'utile o la perdita del conto bestiame calcolato nel modo accennato si aggiunge poscia 
agli altri redditi dell'azienda. 

Le spese di stalla si specificano nel modo seguente: 

Mangimi 

Mediazione e trasporto capi 
Tassa bestiame 

Quota assicurazione mutua. 
Monta e castratura • 
Ferrature . 
Medicine e veterinario 

11. - Dati forniti dal eonta<lino. 

Totale 

L. 

" 
" 
n 

" 
" 
" 
L 

3.697,74 
60,00 

680,75 
l. 380,90 

246,60 
• 252,00 

191,60 
----

6. 509,59 
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12. - Desunti dal contadino come appresso : 
Pomodori Q.li 10 a L. 22 
Meloni 

Totale 

L. 
, 
L. 

220 
150 

370 

Il totale si riferisce ad ortaggi prodotti fuori dell'orto per i quali il colono viene ad­
debitato di un canone corrispondente all'estensione. 

13. - Cifra assolutamente incontrollabile fo1nito dal contadino. 
14. - Tale oifra ci è stata data da Silvio e OI'cdiamo non sia errato porla tra i gua­

dagni che offre il fondo, in quanto essa sta a rappresentare il complemento della poten­
zialità lavorativa diminuita per il terreno, in seguito alla causa che origina la cifra stessa. 

15. - Il criterio di ordine comparativo adottato dal Priore nello stabilire tale utilità 
connessa a] contratto colonico, non ci sembra accettabile, in quanto nella zona manca com­
pletamente il mercato degli alloggi; inoltre porta a risultati lontani dal vero il parago­
nare una casa del villaggio di Casalina con una abitazione di campagna, trovandosi questa 
in condizioni ed essendo destinata a scopi così differenti dalla prima che rendono fonda­
mentalmente errato il confronto in parola. Abbiamo creduto perciò opportuno determinare 
tale utilità, ricavando il prezzo d'uso del fabbricato. Questo anche in considerazione del fatto 
che qualora il colono mezzadro godesse dell'attributo della proprietà (identificandosi in tal 
modo con la figura del piccolo proprietario coltivatore), il servigio dell'abitazione coste­
rebbe a lui proprio il prezzo d'uso del fabbricato. Perciò, considerando la cubatura dei 
locali ad esclusivo nso del contadino (quindi stalla, porcile, capanna, tettoia esclusi) ed 
attribuendo un valore di. L. 35 al mc. vuoto per pieno, ai locali adibiti alla famiglia colo­
nica, si avrà: 

Cucina e camere 
Cantina . · 
Forno e parte del portico .. 

Totale 

mc. 800 

" 
100 

" 
50 

mc. 950 

a L. 35 il me. fanno L. 33.250; il prezzo d'uso al 5 °/0 è peroro di L. 1662,50. 
Nel saggio del prezzo d'uso si comprende l'interesse 4 o/o e l'l o/o di quota di maml­

tenzione, ammortamento e assicurazione. 

16. - Per il calcolo dei benefici prodotti da tale voce, abbiamo creduto di avvici­
narci il più possibile alla realtà determinando il costo di produzione dei prodotti dell'orto 
e assumendo tale valore come indice dell'utilità stessa. Si potrà osservare che in tal modo 
non si tien conto di un prezzo di mercato: ma rispondiamo che efi'ettivamente tale prezzo 
non esiste nella zona. In secondo luogo, si dirà, alcuni prodotti, data l'attrezzatura della 
produzione, potranno venire a costare al colono di più che se li acquistasse in mercati 
finitimi. Se ciò può esser vero, è vero anche che il mezzadro non coltiverà tali ortaggi o 
se li coltivasse, per questo solo fatto, è segno che trova maggiore interesse nella, produ­
zione diretta che non nell'acquisto, più o meno scomodo e difficoltoso, del prodotto. 

Per il computo del costo di produzione abbiamo calcolato il valore delle opere richie­
ste, dei semi, del concime e del terreno (valore quest'ultimo dedotto dall'addebhito fatto 
ai coloni che coltivano o.rtaglie fuori dell'orto) così avremo: 

Giornate lavorative 50 a L. 10 . 
Fitto del terreno ortivo concesso in uso gratuito alla famiglia co­

lonica, mq. 570 a L. 0,20 
~'itto del terreno coltivato ad ortaggi fuori dell'orto colonico e con­

cesso a titolo oneroso alla famiglia colonica, mq. 793 a L. 0,20. 
V al ori sementi e piantine . • . 
Valore concime stallatico Q.Ii 50 a L. 1,10 

Totale 

L. 500,00 

" 114,00 

" 158,6(; 
" 30,00 
" 55.00 

L. 857,60 
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17. - Dall'inventario del pollaio risulta che vi sono 30 galline dai sei mesi m su, le 
quali danno in medta n. 110 uova all'anno per ognuna. Di queste uova se ne adoperano 
circa 160 per incubazione, che, tenuto conto delle perdite, si riducono a 120 nascite. Riman­
gono così 3140 uova che a 30 centesimi l'una importano L. 942. Valutando a L. 5 i pol­
lastri e le pollastre, a L. 12 i capponi, a L. 11 le oche, a L. 2 i colombi avremo: 

Pollastri. 
Capponi 
Oche 
Colombi . 
Uova. 

N. 

" 
" 
" 

40 
lO 
20 

20 

" 3140 

Totale 

L. 
, 

" 
" 
" 

L. 

200 
120 
220 

40 
942 

1.522 

Ammesso come rnJmmo che ogni capo di pollame per 6 mesi all'anno consumi al di fuori 
dell'alimento che si procura da sè circa gr. 60 al giorno ò.i granturco, la quantità totale 
necessaria per l'alimentazione del pollame è di 9 Q.li., che ad un prezzo di L. 75 il Q.le, 
importano L. 675. Ne risulta pertanto un utile netto del pollaio di L. 847. Il numero dei 
pollastri piuttosto searso è dovuto ad una epidemia che infieriva nel 1928 e dura tuttora. 

18. - Dati desunti dai libri amministrativi. Sotto il nome di salari s'intendono esclu­
sivamente i compensi che l'amministrazione devolve al colono per le carreggiature che egli 
è tenuto a fare per conto del proprietario. 

19. - Tenuto conto del numero delle piante legnose e della quantità di ]egna che esse 
forniscono, l'apprezzamento è stato fatto in base ad una cifra media di L. 5 il Q.le, in­
quantochè il prodotto è costituito nella sua maggior parte di fasciname. Nei 180 quintali è 

compresa anche la legna per il f0rno. 
20. - Dall'Amministrazione. 

21. - Il numero delle opere estranee alla famiglia che vengono assunte per 
campestri Ri è calcolato in base ad informazioni del contadino: 

Mietitura . N. 40 a L. 12 non compreso il vitto L. 
Trebbiatura , 20 , , 12 

" " " 
, 

Raduno covoni , 20 ,, , 12 , " 
Bietole da zucchero Zappettatura N. 40 a L. 

Raccolta , 12 a , 
8 non compreso il vitto 

8 " 
" 

" " 
, 

Raccolta tabacco N. 20 a L. 12 
" 

lavori 

480 
240 
240 
320 

96 
240 

Totale L. 1.616 

22. - Abbiamo creduto opportuno escludere le spese di vitto per l.l opere della treb 

biatura, per le ragioni che diremo al n. 23. Le spese sono state calcolate in base ad infor­
mazione del contadino. 

23. - Abbiamo calcolato a parte questa voce per ot.te!lere nua migliore precisione, date 
le maggiori spese di vitto che si incontrano in occasione della. battitura. 

Formaggio. Kg. 3 a L. 13 il I<g. 
Pasta , 10 3 
Oche N. 8 15 
Polli ,, 6 fi 

Vino Ett. 2,5 , 80 l'etto!. 
Insalat3, torcolo, lardo, olio, prosciutto, nova, varie 

Minori spese sostenute dalla famiglia qnando i Rnoi membri 
ricambiano le opere 

Spesa da considerarsi . 

L. 

" 
" 
" 
" 
" 

39 

30 
120 

30 
200 
350 

L. 769 

" 
L. 

169 

600 

24. 

25. 

Dai libri d'Amministrazione. 

Dai libri d'Amministrazione. 
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26. Tale cifra, de!'mnta dai libri di Amministrazione è re1ativameute bassa, pure 
essendo notevole il numero delle viti del podere, perchè essa rappresenta il quarto della 
cifra totale, essendo solo per questa quota a carico del colono. 

27. - Gli obblighi del colono verso il proprietario consistono in: 

Uova. 
Capponi 
Pollastri . 
Galline 
Scope. 

N. 180 a 

" 
" 
" 

6 , 

'6 " 

5 " 
2 " 

L. 0,30 

"12-

" 
" 
" 

5-
8-
2-

Totale . 

L. 

" , 
" 

54 
72 
30 
10 

4 

L. 200 
28. - Dal colono. 

29, 30, 31, 32. - Dalle quietanze. 

33. - Il colono deve i seguenti generi come contrihnto per il servizio di traghetto: 

34. 

35. 

Grano. 

Granturco 
Vino . 

Uova n. 10 

Dall'Amministrazione. 

Dal conto " spese sociali con coloni , : 

Filo di ferro . 
Rete metallica 
P assoni 
Cambrette. 
Pertiche 
Metnli . 

Q .li 

" E .l 

Totale . 

Totale . 

l 

0,50 
1-

L. 
, 
, 
, 

125 
fiO 

80 
3 

L. 258 

L. 231,20 

75-
140-

" , 
,, 
" 
L. 

4,50 
35-
30-

515,70 

Di tale cifra abbiamo creduto opportuno, trattandosi di capitale rapidamente consu­
mabile, calcolare il prezzo d'uso della parte colonica in ragione del 20 °/0 e cioè di L. 51,57. 

36. - Tale partita non sorprenda il lettore che nei consumi vedrà assegnato per in­
tero il prodotto dell'orto. Può sorgere subito il dubbio che si sia incorsi in una doppia com­
putazione di valori. Tale dubbio è solamente fittizio è può essere dovuto al modo di valu­
taziqne della voce di Bilancio. Ora la famiglia colonica per guadagnare il totale di L. ij57,60 
che consuma per intero, spende nella realtà L. 158,60 per fitto di terreno coltivato ad ortaggi 

fnori dell'orto, fitto che deve essere calcolato nelle detrazioni. 

37-44. 

45. 

46-47. 

48. 

49. 

50. 

Dati desunti dalle informazioni del capoccia e della massaia. 

Dai lihri amministrativi. 

Notizie desunte dal contadino. 

Vedi no 16. 

Q.li 47 tra. gr.tno e granturco da molire a L. 5 il Q.Ie dànno L. 235. 

Vedi no 19. 
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51. ~ Tale cifra è piuttosto elevata dovendo Silvio ricorrere spesso a specialità me­

dicinali. La somma 3eguat:1 rappresenta uua media annuale che secondo uoi più si avvicina 

al v ero. 
52. -- Dalla quietanza risulta che ancora il Comune di l\irtrsciano non ha applica\o se­

paratamente la tassa di famigli\1, alle due famiglie di Casa V H ed VIII e perciò ab\>iamo 
uoi ripartito l'onere totale di L. 75 notando che è assai basso in confronto di quello eh e 

applica il Comune di Deruta. 

53. ~ Dalla quietanza. 

54. ~ Da informazioni del colono. Tale cifra non sembri esagerata, poichè bisogna 

tener conto del grande logorio che subisce la bia~cheria personale dnrante i mesi lavora· 

tivi, e quindi del suo frequente rinnovarsi. 

5'\. - La cifra· segnata si è dedotta nel seguente modo: 

Con"iderato che i 5 nomini consumino nn paio di scarpe all'anno per 

ciascuno :1 L. 80 il pitio si !:anno. 
che l e 4 donne pure consumino un paio di scarpe ciascuna a L. 60 il paio 

che por i bambini s i spendano. 
e che per riparazioni, ciabatte, zoccoli 

si ha un totale di 

56. Gli uomini si fanno un vestito del valore medio di L. 400 circa 
ogni 2 anni, cosicchè la spesa di L. 2.000 grava sul bilancio di nn anno per 

I 5 uomini consulllano JlOi due paia di pantaloni ognuno che ad un 

valore utedio di L . 30 d ànno 
le 4 donne un vestito ciascuna d i L. 150. 

Totale 

L. Hl O 

" 
240 

" 
200 

" 
300 

L. 1.140 

L. 1.000 

" 
300 
600 

L. 1.900 

Le spese per i bambini e per le riparazioni non sono state computate poichè a ciò 

provvedono le donne di casa utilizzando gli indumenti usn.t i. 

57. - Tutti gli uomini della famiglia fumano. I tre giovani fnrnano in media un 

pacchetto di sigar totte che a L . 1,20 l'uno dànno L. 1.314 all'anno. Domenico consuma per 
L. 0,70 di M.bacco da pipa a l giorno e cioè L. 255,50 all'anno e Silvio un sigaro al giorno 
cioè L. 237,20 all'anno. Totale L. 1.806,70 che si arrot.mda a L. 1.850 considerando ·le 

le spese minor i. 

58. - V ed i n. 15. 
59. - Poichè in ogni famiglia, per quanto modesta, si verificano sempre delle spese 

varie, abbiano creduto opportuno computare nel bilancio tale somma di L . 200 dedotta per 

forze di cose, con nostro criterio personale. 

60. - Desunta dal contadino. 

61. - Spesa media mensile per illuminazione elettrica L. 20, annue . . 
Q,uota di ammortamento e m anutenzione impianto esterno di pro­

prietà del colono, il 4 o/0 su L. 907 da dividersi tra le due famiglie 

di Casa VII ed VIII 

Totale 

fì2. - Dalle quietanze p:cgate alla Società. 

L. 240-

" 
18,14 

L. 258,14 

CASA V III 

Alle cure di Giuseppe M. e della sua famiglia è affidato il podere che si 
i.ndil'idua sotto il nome di Casa VIII. Il predio di Ha. 18 è formato da un 
1111 i<·o corpo e vi si pratica la medesima rotazione decennale di cui si è parlato 
IH·t· Casa VII con rtnaloghe caratteristiche circa la coltivazione delle sezioni 

' r i iiiiOVO. 

• 'al"a VIII (1), come si è accennato nella precedente monografia, è conti· 
,;.; 11a a Casa VII, pertanto, tutto ciò che siJ è avuto occasione di dire riferendoci 
11 q11est'ultima circa il clima, l'attività svolta dalla famiglia e la specializ­
,.azioue per le singole mansioni si potrebbe ripetere per Casa VIII, la quale 
l• p;u·e ben fornita di soprasuoli che richiedono t utto il lavoro invernale de­
g: l i nomini. 

Infatti le piante legnose vi figurano nel seguente modo : 

, Aceri vitati 549 - Fruttiferi 56 - Olmi e varie 68 

Stato di famiglia al 31 dicembre 1929. 

l. - Giuseppe M., capoccia . a no i 57 
2. Tullia, sua moglie e massaia 

" 
56 

3. - Amilcare, figl io 
" 

28 
4. - Angusto, figlio 

" 
25 

5. - Antonio, figlio 
" 

20 
6. . Rosa, figl ia 

" 
18 

7. - Candida, nuora, moglie di Amilcare 24 
8. Emma, nuorr., moglie di Augusto. 

" 
22 

9 . - Vincenzo, nipòte, figli o d i Amilcare mesi 16 

10. - Zenobia, cognata. a nni 46 
11. Giovanni, nipote, fi glio di Zenobia 

" 
11 

L it moglie del capoccia Tullia, è sorella della moglie del capoccia di 
t 'a;;a VII, a sua volta fratello di Giuseppe. 

Lo nuore di Giuseppe M. provengono, anche in questo caso, da famiglie 
r"loniche Yicine. 

Le due famiglie, fino a poco tempo fa, costituivano un solo aggregato 
fa m i!,d i are; nella loro odier na costituzione ha nno mantenuto il carattere. ori-

(l) V edasi a pag. 20 la pia uta della Casa V III, 



!\· 
1: 
n 
i'l· 

ij 
!i ,, 
Jt 

-36-

ginario. Ciò è dovuto non solo alla forza dell'abitudine e della tradizione, ma 
pure al fatto che il breve tempo passato dalla scissione all oggi, forse non ha 
pc::>rmesso che qualch€ nuova t end.enza venisse a manifestarsi. Ciò intendia~mo 
dire per quanto riguarda la religione, la moralità, e gli altri usi della famiglia. 

Nessuno dei componenti fu chiamato in servizio militare durante là 
guerra e ciò, per cause ovvie come si può vedere osservando retà, dei compo­
nenti la famiglia. Si deve forse a questo, prescindendo da altre ragioni che 
accenneremo in seguito, se i giovani della casa, hanno nei loro rapporti con 
gli estranei una minore spigliatezza ed una minore franchezza che non i 

loro stretti parenti di Casa VII. 
Nella famiglia l'accordo regna in modo perfetto, i giovani sono osse-

quienti all'antoriti1 paterna e, contrariamente ~t ciò {'lte :n-dcnr. a Casa Y1L 
partecipano meno direttamente all'andamento della famiglia, pur non man­
cando di essere consultati specialmente per ciò che si riferisce a d affari <Ii 
una certa importanza. Il senso di rispetto e di disciplina non è inteso sola­
mente verso l'autorità, paterna ma si estende anehe nei confronti di tutti i 
loro superiori, che debbono loro impartire le principali direttive circ.-1 l'anda-

mento tecnico del fondo. 
I rapporti di amicizia e di buon vicinato sono ottimi e si deve anche a 

questo, oltre ad altre caratteristiche della famiglia , se essa è considerata 

come una delle migliori della Tenuta. 
Amilcare è tra i figli quello che porta il suo aiuto a l capoccia nella la-

vorazione e nella ordinaria conduzione del podere. 
La casa abitata dalla famiglia è in parte vecchia ed in parte nuova, ma 

un abile riattamento le fa assumere l'aspetto di un fabbricato costruito di 
recente, e così infatti si deve considerare nella r ealtà. L'interno ha una. 
divisione opportunissima e tutti gli ambienti sono mantenuti con cura forse 
migliore che non a Casa VII . . M:a bisogna notare che a Casa, VIII, a lliffe­
renza di Casa VII, è molto minore il numero di bambini, quindi sono molto 

minori le necessità di pulizia·. 
Anche per il carattere intellettuale questa famiglia Ri avv1cma molto 

alla precedente per quanto in particolare modo i giovani siano più chiu si dei 
loro cugini e ogni loro atteggiamento sia soffuso di un senso che può sl·mbrare 

timidezza e che forse nasconde la reale natura del carattere. 
Questa diversa attitudine nei confronti con quella di Casa VII forse è 

dovuta, a noi sembra, sia al fatto già accennato di non aver combattuto 
la guerm, sia al fatto che generalmente r:;i verìfica in una famiglia eolonicn 
costituita da due rami del ceppo iniziale. Orbene il ramo e h e fa capo al cn ­
poccia viene ad assumere, porta tovi ir:;tintiv:unente dalla autorità del padre, 
quasi una posizione di predominio ed nn senso di superiorità. ver,so l'altro 
ramo che si può considerare come il cadetto. Con questo però iwn vogliamo 
dire che ma,nchi l'intelligenza in questi giovan i, dei quali Antonio entro 
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hn·r<' volgere di tempo dovrà, laseiare la casa per compiere i suoi doveri di 

~o l dato. 
Una, speciale menzione ai fini di ciò che possono essere i caratteri intel· 

h·Jtu:1li dei singoli membri della famiglia, bisogna fare di Candida moglie 
<li Amilcare. E' donnina a modo che siede come le altre al telaio e alla mac­
china, che compie le più disparate mansioni nella casa e che veste non con 
lusso ma con molto decoro. Se si chiede qualche cosa circa l'andamento in­
terno della famiglia è essa che risponde con franchezza, con acume e con 
perfetta conoscenza. In altri termini Candida incomincia a sentirsi massaia 

e quasi come tale noi possiamo considerarla. 
Al di fuori del capoccia, della massaia € di Antonio, tutti gli altri com­

ponenti della famiglia, che ne hanno avuto la possibilità, sanno leggere cor­
rentemente e scrivere almeno il proprio nome. Antonio invece, n on curato 
in ciò forse dai genitori, per incuria e per indolenza non ha raggiunto quel 
modesto grado di istruzione che banno ragghnto i suoi fratelli. 

L'aspetto dei singoli eomponenti la famiglia, per quanto si r iferisce al 
loro stato di salute, è ottimo. D'altra parte la famiglia considerata in se 
stessa, anche durante il suo periodo di vita comune con l'altra, non ha su· 
bito nè malattie gravi, nè morti dolorose. Solamente una figlia di Amilcare 

a nome Maria morì di polmonitE' a ll 'età di mesi 10. 
Circa il servizio sanitario di medico e d 'ostetrica, circa le ricreazioni e 

gli svaghi , l'attività delle opere assrstenziali e gli esercizi sport ivi , nulla 
c'è da aggiungere a quello che già si disse per Casa VII. 

Modo di esistenza della famiglia. 

Per quanto si riferisce a l r egime alimentare, al numero dei pasti, a lla 
loro qualità,, a lla loro preparazione, ecc., si rimanda, il lettore a quanto 
avemmo occasione di dire nella precedente monografia. 

Abitazione - Mobilia - Vestimenta. 

Una scala esterna protetta da una tettoia eli beli 'aspetto conduce il 
eolono a ll 'abitazione, situata tutta a l P piano della casa . Si entra neìla 
encina, ampia e allbastanza illuminata, dove il contadino passa, specie l' in­
verno, buo1ut parte della, giornata. AttignD alla cucina è un amlliente che 
potrebbe essere adibito- a ripostiglio ma che invece viene adibito a saletta 
da pranzo, il cui uso però è solo riservato a quelle occasioni che conducono 
JWr sone estranee a mangiare in famiglia. Dalla cucina poi un corridoio im-
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n1ette nelle singole camere da letto e nel granaio. A pianterreno v'è la s.talla 
per i bovini e quella per i cavalli, l 'erbaio e la cantina. Forno, pozzo e lava­
toio sono in comune con Casa VII mentre indipendenti rimangono il pol· 
laio, il porcile e la capanna in muratura per gli attrezzi. Gli ambienti sono 
tenuti molto bene, ammobiliati con molto decoro e quasi si potrebbe dire 
·con ricercatezza. Si nota ancora una volta come sia vivo il desiderio nelle 
giovani coppie di sposi di ammobiliare la loro camera più che decorosamente. 

Il mobilio e la biancheria sono così ripartiti nelle singole stanze: 

·Cucina; l tavolo di legno L. 150 - 7 &eggiole a L. 3 l 'una, L . 21- un huf­
fet L. ·!00- 2 al:tri in fprro co11 paracenere L. 100 - un :L madia L. 100 
- nn rrw-tt.eroue L. 45 - nn hat,telardo L. 100 - hicchieri, pintt.i e p o­

sate L. 300 - nteusili vari in coccio e rame L. 2000. 

Saletta: un tavolo L. 300 - un armadillt to L. 40 - H seggiole L. 42 - un 

seggiolone L. 5 

.Camera (li Zenobia: letto in ferro doppio completo di materassi, coltre e . 
!!"H"ncialone L. 1000 - un letto piccolo in ferro completo di materassi 
L. 100 - 2 cnssoni L. 100 - nn cassettone con speechio L. 100 - nn 

tavolo L. 40 - 3 sedie L. 9 - 36 lenznola a L. 50 l ' una, L. 1800 
2 coperte L. 120 - 36 federe n L. 9 l'una, L. 324 . 

·Camera di Amilcare: letto in l amiern di ferro con molle, completo di nmte 
rassi, coltre e guancialone L. 1100 - culla completa L . 90 -- cassettone 
e comodini con piano di marmo e luce L. 600 - toilette con piano in 

marmo completa di catino e brocca L . 125 - un baule L. 80 - arazzo 
sacro da letto L . 20 - att:wcapanni L , 10 - 36 lenzuol~< a L. 60, L. 2160 

- 3t3 federe tL L. 9, L. 32! - 2 coperte L . 250 - 18 asciugamani L. 162 

.Camera di Augusto : letto in lamiera di ferro con molle completo di mate­
rassi, col tre e guaocialone L. 1200 .- ftassettone e comodini con piano in 

marmo e specchiera L. 800 - arma dio L. 200 - toilette con piano io 

marmo eompleta con catino e brocca L. 175 - nn baultl L, 75 - attac­

capanni L. 10 - a razzo sacro L. 25 - 32 lenzuola a L . 60, L. 1920 -

32 federe a L, 9, L. 288 2 coperte da letto L. 190 16 asciuga­
mani L. 160 

·Camera di Giuseppe : letto in ferro con molle completo di coltre e g uancia­
lo ne L. 650 - letto con trespoli completo L. 200 - due cassettoni L . 401) 

- 2 cassoni L. 200 -
zuola a L. 40, L. UOO 
20 federe L. 180 . 

tavoline tto, catino e tre seggiole L, 50 - 30 len-

4 coperte L. 300 6 asciugamani L. 80 

Articoli diversi: unn macchina da cucire L. 300 biciclett a L, 300 - due 
sveglie e articoli minori L, 200 - tf)vaglie e salvietttl L . 1000, 

Totale 

L. 3.216 

" 
387 

" 
3.593 

" 
4. 921 

3. 043 

" 
3.2ì0 

" 
l. 800 

L. 22.220 
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Oggetti di vestiario e pers onali. 

!lius1,ppe: 2 vestiti h noni di lana per le feste L. 2i'i0 - 2 vestiti da lavoro 

L .100 - un paio di scarpe buone L. 60 - un paio da lavoro L. 30 -
nn c:.tppotto buono L. 160 - 8 camice, 3 pala di mutande, 3 m aglie, 5 
p:Li:L di calze, 8 fazzoletti, 2 cappelli e un berretto L, 200 - orologio L. 150 

A mileare : 3 vestit·i di lana L . 600 - 2 vestiti da lavoro L . 100 - un cap­
po!;to L . 150 - 2 paia di scarpe L . 100 - 7 camicie, 2 maglie, 5 mutr.nde, 

:) paia di calze, 15 fazzoletti, un cappello, 2 berretti, cravatte, ecc. L . 250 
Augusto: :{ vestiti di lana L. 600 - 2 vest.iti da lavoro L . 100- 3 paia di 

scarpe L. 160 - un cappotto L. 150 - 7 camicie, 2 maglie, 5 mutande, 

5 paia di calze, 15 fN.zzoletti, 2 cappelli, 2 berretti, cravatte, ecc. L. 285 

- orologio L. 50 . 
.\n toni o: nn vestito di lana L. 200 - 2 vestiti d :t lavoro L . 100 - un e>Lp­

potto L. 75 - un p>tio di scarpe buone L. 50 - un p >tio di sca-rpe da 

lavoro L. 25 - 3 paia di mut:1nde, 8 camicie, il maglie, 8 paia di calze, 

10 fa.zzoletti, un cappello e un berretto L, 200. 
Uiovanni: 3 vestiti L. 200 - 2 pa.ia di scarpe L. 45 - biancheria perso­

nale L. 125 
'rullia : 4 vestiti di cui 2 da lavoro L. 250 - 2 p aia di scarpe L. 60 - bian­

cheria personale L. 100 . 
Zenobia: 3 vestiti L. 150 - 3 paia di scarpe L. 120 - biancheria perso­

nale L. 300 
Candida: 2 vestiti di lana L, 150 - 2 vestiti da lavoro L. 75 - un paletot 

di velluto L. 100 - 3 paia di scarpe L . 120 - biancheria personale e 

a ltri oggetti d 'uso L. 350 - gioielli L. 500 
Emma: 2 vestiti di lana L. 250 - 2 vestiti da lavoro L. 75 - un paletot 

L. 100 - 3 paia di scarpe L. 120 - biancheria personale L. 350 - g io­

ielli L. 500 , 
Rosina: 6 vestiti L, 300 - 2 vestiti da lavoro L. 40 

L. 65 - bia ncheria personale L. 350 

Mezzi di esistenza. 

2 paia di scarpe 

Totale 

L. 940 

" 
1.200 

" 
l. 345 

" 
650 

" 
370 

" 
410 

" 
570 

" 
1, 295 

" 
l. 295 

" 
755 

L , 8.830 

Il credito col proprietario al 1° gennaio 1928 è di L. 1516. Il lettore per 
rendersi conto di ta,le cifra derivante da 

L. 348!) -1973 1516, 

si riferisca ai prospetti a pag. 23. 

1ltt?·ezzi t'U?'ali e industriali : 

un carro da buoi vecchio L. 450 - un carro d a buoi nuovo L. 1000 - un 

mLle~se L. 500 - uua falciatrice " L anz-Werry,. L . 1100 - un aratro "Melotte, 
L. 700 - un aratro" Sack, L. 300 - un aratro" Miliani , L, 200 - un arat ro " Pu­
!ilici, L. 70 - 2 ripuntatori L. 75- nn erpice " Acme , L. 350 - un estirpatore 

IL 7 zapp•3 L. 250 - nn \'entilatore da gran:tglie L. 200 - Metà valore rastr ella­

liono in so1cietà con Casa VII L. 450 - 3 falci fienaie L. 40 - 7 falci da grano 
L. 35 - 3 fa-lcetti da erba L. 5 - 4 ronchetti d a potatura L . 30 - 2 pali di 
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ferro L . 10 - 2 vanghe L. 25 - 8 zappe L. 40 - un'accetta da legna L. 15 

4 forconi d i ferro L. 20 - un barello ne L. lO - un a cariola L . 40 - 5 crin i L. 50 

- 5 sonle di legno per pota tur a L. 75 - 6 scale d i legno da pagliaio nuove L . 180 

- 5 scale usate L. 50 - 3 correggiati L. 6 - 2 museruole L. 5 - 2 funi da 

carr o L. 200 - 3 g ioghi completi con (Jinghie L. 250 - 3 paia di morsi con guide 

L . 75 - finimento completo per cavallo L . 200 - 2 striglie e 2 br usche L. 20 

- 150 scope da stalla L. 9 0 - 4 mastelli L . 80 -· 2 trogoli in cemento L. 80 

- un t r inciaforaggi L . 400 - una forna.cella cuoci-for aggi L. 80 - 4 botti 

della co mplessiva capacità d i ettolitri 63 a L . 35 l'ettolitro L. 2205 - 4 bigonci 

L . 140 - 2 barili L. 60 - · 4 damigiane L. 60 - un t ino L. 200 - 3 z iri di 

coccio L. 1!'>0 - 3 pompe da verderame L. 150 - 2 solforatori L . 70 IO ca~-

sette da u va L. 200 - - Oggetti diversi L. 200. Totale L. 11.191 

Animali da cortile : 

P ollastri. N. 50 a L. 5 l ' uno L . 250 

Galline . 
" 

40 
" 

8 
" 

320 

Galli 
" 

5 
" 

7 
" 

35 

Capponi 
" 

20 
" 

12 
" 

240 

Oche 
" 

15 11 
" 

165 

Anit\-e 
" 

10 
" 

8 
" " 

80 

'fatale L. 109J 

RIASSUNTO . 

Mobilio . 
Oggetti di vestiario 

Credito colonico 
Attrezzi colonici 
Capi d i pollame 

Scorte vive e morte al 1° gennaio 1.9 2 8: 

Buoi. 
Vacche 
Vacche 
Vitelli 
Va cche 
Vitelle 
Cavalla 
Puledro 
Scrofe 
Sor batori 
Porcastro 
Lattonzoli 

N. 

Totale 

Mangimi e lettimi. 

" 
" 
" 

" 
" 
" 

2 
2 
l 
l 
2 
2 
l 
l 
2 
4 
l 

14 

L. 10.500 

" 
8.500 
3 500 

500 

" 
6.000 
2.500 

" 
2.400 
1.500 

. , 1.000 
1.500 

" 
2.000 

L. 39.900 

L . 6.840 

L. 22.220 

" 
8.830 

" 
1.516 

" 
11.191 

1.090 

Totale L . 44.847 

Scorte vive al 31 dicemb·re l 9 2 8 : 

Buoi 
Vacch e con r edo 
V acche con r •·do 
V acche con re do 
Cavrtll o 
Scrofe . 
Scrofa grassa 
Sorbatori . 

Totale 

N. 

" 
" 
" 
" 

2 L. 
2 

" 2 
2 

" l 
2 

" l 
7 , 

L . 

7.500 
7.500 
6.500 
6.000 
2.400 
1.500 

800 
700 

32 .900 

Scorte morte al 81 dicembre 1928 : 

Fieno . Q .li 55 L. 1.265 
Paglia 150 

" 
1.:500 

Pula 15 
" 

180 
Letame mc. 30 

" 
240 

Tot ale L. 3.185 
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Le scorte vive e morte sono del proprietario ma il colono partecipa per 

111dà ai prodotti -e all 'incremento o decremento del valore capitale. Il lettore 

ricordi l'osservazione già fatta circa l'utilità non determinabile che il cavallo 

procura al colono. 

Unità lavoratrici e consumatrici. 

Coi coefficienti adottati per Casa VII ai fini della determinazione del nu­
mero dei lavoratori e dei consumat ori per l'anno 1928 si ottiene il quadro 

,;eguente : 

l 
Va l or e co me 

ò! 

" ·;::: Q Lavoratori Consumatori 
;E ·a NOME Età c 

0.0 

" 2 d s 
l decimi l d eci m i " " :;;: 

"" 
o un ità unità 

----

l .. Giuseppe. 56 I l . . l .. 

. . l 'l'ullia 55 I .. 6 l .. 

l . . Amilcare . 27 I l . . l .. 

l .. Angusto 24 I l .. l .. 

l .. Antonio 19 I l . . l .. 

. . l Rosa. 17 II .. 3 l .. 

.. l Candida 23 I .. 6 l .. 

.. l Emma 21 I .. 6 l . . 

.. l Zenobia 45 I .. 6 l .. 

l .. Giovanni. 10 II .. 5 l .. 

.. - - - - - --- ·- - - ---

5 5 7 2 IO .. 
..... .._. .. --"" ~.--~~-""" :~-- .... 
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Bilancio famigliare per l'annata 1928. 

A) Attività: 

l - Terreno di proprietà a Ripabianea, al netto 
2 - Grano Q.li 70,3l) a L. 125 
3 - Fagioli 
4- Fave. 
5- Canapa. 
6- Uva 
7 Bietole . 
s - Tabaeeo 

» 

» 
» 

» 

» 

» 

0,30 » » 150 
0,50 » » 150 
o, 15 » » 500 

162,11 » » 60 

9 - Seme medica . » 6,48 » » 350 
10 Ricavo bozzoli 

L. 336.20 
L. 8.787,50 
» 45,00 
» 75,00 
» 75,00 
» 9.72(),()0 
» 87] ,25 

» 1.227,!)5 
» 2.268,00 
» 42:3.35 

1l Bestiame a l netto (perdita) »- 3.51Hj ,74 
12 - Pomodori e meloni . » 
13 - Fruttà e ver<hue l> 

14 .Abitazione. » 
15 - Orto . » 
16 - Pollaio . » 
17 Sl1lari » 

18 Combustibile Q.li 150 a L . 5 » 

19 Qrwta padronale per la marmtenzione degli attrezzi » 

TOTALE (al netto della perdi ta bestia me) L. 

B) Spese di parte colonica: 

20 - Opere estranee alla famiglia . I ... 

21 - Spese per cibo delle opere, escluse quelle della trebbiatura » 

22 - Spese per cibo delle opere della trcbbiatura » 

23 Valori seme c piantine 
24 Fertilizzanti . 
25 - Anticrittogamici 
26 - Obblighi colonici 

27 - Manutenzione e ricostituzione attrezzi 
28 - Imposta sul redrlit0 agrario 
29 - Tassa sui cani 
.) () - Tassa sui cani 

» 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

» 

710,00 
200.00 

1.557,50 
302,00 

1.0.34,.)0 
90,00 

750,{)0 
2011,00 

---·········--

24.7% ,0 l 
--··---------·-·-

1.33li,OO 
820,00 
400,00 

1.331,00 
l.G42,00 

178,00 
HIG,OO 
500,1)0 
13±,80 

•),00 
18,00 

A r ipo1·tare L. 6,±5:3.00 

:: r 
' ~ . , .... 

.'\ ti 

' ~ . i 

: ; .~ 

1\1 

Iii 

l l 

t· · 

1: 

i l 

1' 

li ', 

l ' 

l ·· 

1!1 

ol i 
:, J -

1,: 

' l 

d ~ 

f 1 1 

,.,,i 
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Riporto I,. 6.453,00 

< :u11 t riltuto sindacale . » 29,20 
» 

l 1< LVorazi o ne con il trattore » 
:-;pese di coltivazione . » 

Ad<lehito per il terreno eoltivato a<l ortaggi fuori dell'orto » 

TOTALE . L. 

Consu·mi: 

U-rano Q .li 40 a L. 125 L. 
<h·anturco Q .li 2 a L. 95 » 

Legumi Q .li 1,50 a L. 150 » 

Vino Etto l. 85 a L. so » 

<Ilio Q .li 3 a L. 800 . ,, 
<iacio Kg. 18 a L. 13 » 

< Jarne vacCina » 

:)al e, pepe, aceto ed altri condimenti. » 

Oarne suinrt » 

l'asta, r iso ecc. » 

!,ardo Kg. 20 a L. 7 » 

Prodotti dell'orto » 

~Io li tura o·eneri 
" 

. » 

Combustibile (~ .li 150 a L. 5 . )) 

iVIedicine ostetrica e medico » 

'l'assa di famiglia » 

\l ;mntenzione e rinnovazioue della biancheria » 

;.;pese di mtlzolaio » 

:-: JlilSe di vestiario }) 

.~1 1ese voluttnarie » 

l i so dell'abitazione . » 

Y :t.rie . » 

( Ja.neelleria e tessere Balilla » 

Ili l('.() elettrica. » 

.\ ssicLuazioni i ncen1li. » 

TOTALE L. 

258,60 
472,40 

18,84 
75,00 

7.307,04 

5.000,00 
190,00 
225,00 

G.8oo,oo 
2.400,00 

2:34,011 
175,00 
353,00 

l.Oli7,88 

30,~0 

140,00 
:302,00 
210,00 
750,00 
400,00· 
32,50 

1.200,00 
930.00 

1.790,00 
l.GOO.OO 
1.557,50 

200,00 
15,00 

218,14 
84,58 

25.904,50 

l 

Il 
1~ 
l 

l ~ 
l 
l 
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L'aliquota di guadagno (reddito netto) risulta dalla differenza fra le atti· 
vità totali fornite dal podere e le .spese, e divise per il numero dei lavoratori. 
·Cioè: 

L. 
,, 

24.796,21 
17.331,~7 

L. 7 464,84 = L. 

" 7,2 =-= " 
17.331,37 

2.407,14 

L'aliquota di consumo individuale cioè il rapporto tra il consumo totale 
ed il numero di consumatori è: 

L. 25.904,60 : 10 = L. 2.590,46 

Anche nel caso attuale ci troviamo di f1·onte ad un disavanzo di lire 
8573,23, derivante dalla [differenza tra [il reddito netto di L. 17.331,37, e il 
consumo totale di L. 25.904,60. A .tale disavanzo il colono ha fatto fronte 
consumando il suo credito iniziale con la Tenuta di L. 1516, il beneficio 
fondiario di L. 336,20 fornito dal terreno di proprietà della famiglia, ed accen­
dendo un debito con il proprietario che al 31 decembre era di L. 7285,44. 

Riassumendo si ha : 
Crèdito iniziale . 
Beneficio fondiario del terreno di proprietà . 
Debito acceso 

Disavanzo • 

Differenza • 

L. 1.516-

" 
336,20 

" 
7,285.44 

L. 9.137,64 

" 
8.573,23 

L. 564,41 

Tale risultato oltre ad indicarci che qualche elemento tli spesa sfugge al­
l'indagine, ci mette in evidenza, come, anche in una annata di crisi, in cui 
uno dei principali redditi del fondo (stalla) risulta negativo, il colono ha la 
possibilità di chiudere il suo bilancio alla pari senza intatccare sue eventuali 
riserve, mercè i mezzi che a lui fornisce la Tenuta. 

Note illustrative delle singole voci del bilancio. 

l. - Vedi eguali partite a Casa VII. 
2. - Dati desunti dai libri dell'Amministrazione. 
3. Dati desunti dai libri dell'Amministrazione. 
4. Dati desunti dai libri dell'Amministrazione 
5. Dai libri dell'Amministrazione. 
6. Dai libri dell'Amministrazione. 
7. Dai libri dell'Amministrazione come appresso: 

Prodotto 
Premio colonico 
Indennità di trasporto 

Totale 

L. 

" 
Il 

L. 

786,50 
42,40 
42,31'\ 

871,25 

(· 
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8. - Dai libri dell'Amministrazione come appresso: 

Prodot.to L. 1.094,45 
Premi o di coltivazione 

" 
133,50 

----
Totale L. 1.227,95 

----
9. - Dai l i h r i 'lell' Amministrazione. 

10. - Dai liuri dell'Amministrazione. 
·11. _ Il bestiame non ha dato in quell'anno nessun utile a.nzi è stato nute\'olnu·ntt~ 

passivo come risulta chl computo che segue (l): 

Titoli 
del Dare 

Titoli 
dell'A>ere 

Valore scorte vive all'l-1-28 . 
Valore sc.orte morte all'l-1-28 

Compere· e nascite di stalla 
Spese di stalla (2) . 

V :~.l ore scorte vive al 31-12-28 
Valore Acorte morte al 31-12-28 

Venr1ite e mortì nell'anno . 

l:J. - Dal colono come segue: 

Meloni 
Pomodori Q.li 30 a L. 22 

L. 39.900,00 

" 
6.840,00 

L. 46.740,00 

" 
6. 711,50 

" 
6.445,26 

L. 32 900,00 

" 
3.185,00 

-----·--~ 

L. 36.085,00 

" 
16.678,28 

Perdita netta 

Perdita colonica 

L. 

" 
Totale L. 

L. 59,896.76 

L 52.763,28 

70 
660 

730 

L. 7.133,48 

L. :·L56),74 

13. - Dai libri dell'Amministrazione e dal contadino. 
serviti dello stesso criterio 14. _ Ai fini della determinazione di tale cifra ci siamo 

adottato per Casa VII. 
Ne risulta perciò: 

Cucina e camere 
Cantina. 
Forno e parte del portico 

Totale 

mc. 

" 

750 
90 
50 

mc. 890 

l·rnportano L. 31.150. Cal<'olando al b o/0 il prezzo d'uso si avrà un'uti­che a L. 35 il mc., 
lità di L. 1.557,59. 

(1) Si vegga quanto è detto a proposito dei conti bestiame a pag. 30. 
(2) Reparto spese di stalla: 

Mangimi . • . . . 
Mediazioni e trasporto capi 
Tassa bestiame . 
Q.uota assicurazione mutua 
Monta e castratura • 
Ferrature . . 
Medicine e veterinario • 

4 - Monografie. 

Totale 

L. 

" 
" 
" 
" 
" 
" 
L. 

4.284,31 
183,00 
530,22) 
914,10 
142,60 
187,00 
204,00 

----
6.445,26 
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15. - Anche per giuugere a t }tle determina zione ci siamo serviti dei criteri adottati. 
per cas:t VII. Perciò si avrà: 

Giornate lavorative 15 a L. 10 . 

Fitto terreno ortivo concesso in uso gratuito alla famiglia colonica, 
mq. 200 a L. 0,20. 

Fitto terreno ortivo coltivato ad ortaggi fuori dell'orto colonico e con­
cesso a titolo oneroso >tlla famiglia colon ica, mq. 375 a L . 0.20. 

V al ore semi pianti ne . 

Stallatico Q.li 20 a L. 1, 10 . 

Totale 

L. 

" 

" 
" L. 

150 

40 

75 
15 
22 

302 

16. Seguendo lo stesso criterio <lhc per caRa Vlf, risulta: Uov:1 per incubazione 
N, 2t0. 

5 P~llastri N. ()0 a L. 

Capponi , 20 , , 12 

Oche , 15 , , 11 

Anitre , 10 " , 8 
Uova. 

Totale 

L. 

" 
" 
" 

250 
240 

16.5 

80 

" 1257 

L . 1992 

Spese per alimentazione L. 937,50 donde nn u tile di L. 1.054,50. 

17. - Dati desunti dai Libri amministrativi. 

18. - Si è calcolato che il cousnrno annuo corrisponda alla prodn~~>ione d ellD. legna del 

podere pari a Q.li 150, che valut:tti a L. 5 al Q.le, data la qualità del c0mbustibile, im­
porta L. 750. 

19. Da i Libr i dell'A rntuiuist r a zione. 

20, In ba se a d infor mazioni del contadino abbiamo calcolato che vengono assunte· 
le segLleuti oper e estranee alla famigli11: 

Mietit.nm 

Trehbiatnra 
N. :30 a L. 12 esclnso il vitto 

, H> , , 12 
" " 

L 

" 

360 

180 
R a duno covoni , 18 ,, , 12 , , 216 
Bietole d:1 ( zappatnra N. :35 11 L . 8 n<>n compreso il vitto , 280 

zucchero i r accolta " 10 , , 8 , , 80 
Raccolta tab:tcco N. 10 a L. 12 . 120 
Opere straordinarie , 10 , , 10 . 

Tota le 

21. - Spese calcolate in b:1se a d informazioni del contadino. 

22. Spese di cibo per le opere d ell:1 trebbiatura : 

Forn1aggio 
Pasta . 

Oche . 

Anitre . 

Kg. 

" 

3 
10 

N. 10 

4 

L. 

" " 
" " 
" " 

13 il Kg. 
3 

" 15 

8 
Vino . . Ettol. 2 , , 80 l'etto]. 

Insalata, torcolo, lardo, olio, prosciutto, nova, varie . 

Minori spes~ soste nnte dall:t famiglia quando i s uoi membr i 
r icambi11no le opere . 

Spesa da cons iderarsi 

,, 100 

L. 1,336 

L. 

" 

" 
" 

L . 

, 
L. 

:l9 

30 
l i) () 

32 

160 
175 

586 

186 

400 
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~:1 . llu.i lihl'i dell'Amministrazione. 
:• 1. llai lihri dell'Amministrazione. 

~{ ; , , l li quosta voce del bilancio a l contadino v iene addebitata la quarta parte della 
tot' t U~M· It. f, o f.a.h•. 

:W. Gli obblighi del colono verso il proprietar io sono : 

Uova • 
Capponi 

Pollastri 

Galline. 

Scope . 

27. - Dati desunt i dal colono. 
28-29-30-31. - lh lle q uietanze. 

N. 
, 
" 
" 
" 

140 a L . 

6 ,, " 
6 " ,, 

6 " " 

2 " " 

T o tal" 

3,30 
12-

5 -
8-
2-

L. 

" 
" 

" 
L. 

42 
72 
30 

48 

4 

196 

32. - Il eoutribnto del colono per serv izio di barca è il seg uen te: 

33. 

34. 

Gra no . 
Mais 

Vino 
U o va 

Dall'Amntinistrazione. 

. Q.li l 

" 0,5 
. Ettol. l 

N. 12 

a L. 

,, " 
, " 
" , 

Totale 

Dal conto "spese sociali con i coloni , : 

Filo di ferro 
Vergoloni 
Pertiche . 

Totale 

125 -

100 -

80-

0,30 

L. 
,, 
" 
" 

125 -

50-
80 -

3,60 

L. 258,60 

L . 

" 
" 

110.10 
48 -
30 -

L, 188.40 

Di tale cifra si calcola , trattandosi di capitale r ••rid:1men t;e consumabile, il quinto d ella 

parte coloni c~t, cioè L . 18,82 . 

35. -c- Vedi n . 36 d i Casa, VII e n . 15 di C:tstt VH[. 
36-3 7-38- 39-40- 41- 42-43, - Dal colono . 

44. - Dai libr i d ell'Amministrazion e . 
45-46. - Da l colono. 

47. Vedi n. 15. 

48. - Q.li 42 di g rano e g ranturco dD. m olire a L. 5 i! Q.le importano L. 210. 
49. - Vedi n . 18. 

50. D al contadino, 
51. - D 11lla quietanza. Vedi n. 52 d i Cas}\ VII. 
:12 . Da l colono. 

53. La cifra segnata si è così d edott11 : 

r 4 u omini consumano un paio di sca rpe ~tll ' auno a L . 80 il paio, 

si h a nno 
Le 5 donne c1>nsrrma no pure un paio di scar pe d el valor e d i L. 60 

P er Gio\"~tnni s i spendono 
P er riparazi oni c i>1>batte e zoccoli . 

T otale 

L. 

" 
" 
" 
L. 

3 20 
300 

60 
250 

930 
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54. - Adottando gli stessi criteri seguì ti per la voce n. 53 ùi Casa V II 
abbiamo: 

Quattro vestiti per gli uomini del valore eli L. 400 ogni due unni 
importano. 

Per pantaloni si spendono. 
Cinque vestiti per le donne a L. 150 

Tota.le 

L. 

" 
" 

800 
240 
750 

L. 1,790 

Evidentemente Rosina si fa più di un vestito all'anno, ma adottando la valutazione 
sopra scritta non crediamo di avere errato in quanto seppure il valore complessivo dei 
vestiti fatti per essa in realtà può snperare la cifra segnaLa., bisogna anche considerare 
che la massaia e Zenobia spendono meno della loro quota personale. 

55. - Calcolando che i :~ giovani fumino complessivamente in media 30 sigarette a 
cent. 12 l'una al giorno per un importo annuo di L. 1314 e il paùre consumi tabacco d:.t· 
pipa per lire 255,50 all'anno, si ha una spesa totale di L. 1569,50 che si arrotonda consi­
derando le altre piccole spese a L. 1600. 

56. - Vedi n. 14. 

57. - Vedi nota al n. 59 del bilancio di Casa VII. 
58. - Dal contadino. 

59. Spesa annua per la luce elettrica 
Quota ammortameuto e manutenzione impiar1to esterno in società 

con Casa VII 

Totale 

60. - Dalla quietanza. 

L. 200-

" 
18,14 

L. !:!18,14 

DUE FAMIGLIE COLONICHE DELLA COLLINA DI CASALINA 

~rerminato lo studio dei due poderi di pianura e delle due famiglie che 
l-'Il dì essi vivono, passiamo alla compilazione delle monografie di due fami­
glie di coloni mezzadri che coltivano dne poderi di collina. 

:Mutevole è l'aspetto che questi predì assumono in confronto a quelli 
del plano non solo per la loro giacitura, ma anclw per lt· colture erbacee e 
legnose differenti che d sono p1·atìeate. Co~ì mentr<· noi vPdiamo nella pia­
nura le superfici a l'innovo destinate a enltm·e indn:-;iriali, nella collina il 
rinnovo, la cni estensione <-· mantenuta più d~tretta, viene in·evaleutem<>nte 
coltivato a grautn1·.co, harlmbietola da fo1·aggio etl altl'l~ coltun~ mìuol'i. Inol­
tre, mentre nella pianura l'olivo è completa meni e asse nh•, Il ella {·oli ina in­
veee e la pianta che offre alla famiglia eolonica uno dei maggiori ee:-;piti di 
guadagno. Si nota <li conseguenza che le famiglie eoloniehe diver~amente 
indirizzano la loro attività e che diversi sono i. loro bisogni. Pertanto il 
nucleo sociale che esse costituiscono ~i puù ]n·~::·~entare sotto altra forma, 
da quella Rotto cni Ri presentano le famiglie di pianura. 

Oggetto delle seguenti monogafie sono i predl' Boschetto e Palazzo II. 
Bcco le ragioni che ci hanno indotto a talf~ s('elta . per P a lazzo II il 

fatto che di tale podere è stata pubblicata nel lDlJ una monografia opera 
del dottor Blio Gramignani (l) insieme ad uno studio sui braccianti di 
Casalina; per Boschetto invece la seguente considerazione: che il podere, 
com'è oggi, si dista.c.ca completamente dagli altri della collina, tendendo 
sempre più ad assumere la fisonomia di nn caso tipico verso il quale si 
spera che possano orientarsi anche le altre famiglie del colle. I fattori 
che_ concorrono alla determinazione del caso tipico sono i seguenti: le mi­
gliori condizioni del podere don1te ad uua normale c razionale sistemazione 
del terreno (fattore questo importantisRimo nella collina); lcl recente ro­
taz~one settennale adottata (rinnovo, grano, gl'ano, medica, medica, medica, 
grano); la casa nuova ed infine una eompo~izione flella famiglia snffif'iPntP 
a i bisogni del fon d o. 

(1) Che si riporta in appendice. 



BOSCHETTO 

A un centinaio di metri dalla Hocea, ma di quasta più in alto (288 me­
tri sjm) sorge la casa di recente costruzione aùitata dalla famiglia di 
Luigi V. che coltiva il predio l~oschetto. 

Questo t~erreno, prevalentemente argilloso, molto compatto, ha una esten­
sione superficiale di ettari 11.13.30 di cui a seminativo ettari 10.61.30. La casa 
colonica dista dal ~capoluogo del Comune (Deruta) ehm. 6, dal villaggio 
di Casalina ehm. 1,500, dalla stazione ferroviaria di Papiano ehm. 4. La 
~asa, pure essendo isolata, è in condizioni ottime di comunicazione coi 
sunnominati centri, giacchè tronu;i lungo una strada accessibile a tutti i 
veicoli. 

Il clima del luogo, mite, è di poco differente da quello della pianura: 
solo per la maggiore lontananza dal fiume è più asciutto e durante l'in­
verno, la collina non è così spesso soffocata .dalle nebbie, che permangono 
invece per molti giorni nella pianura. 

L'attività di tutta la famiglia si esplica nelle .lavorazioni campestri e 
nelle cure del podere. Anche in questo caso nè tra gli uomini della casa, nè 
tra le donne, si nota alcun sintomo di specializzazione nei singoli lavori. 
Tutti gli uomini accudiscono alla stalla, alle lavorazioni campestri alla po­
tatlu·a, ecc. Tra le donne invece, a quanto ci è sembrato, spiccate sono le 
mansioni della massaia, che sola prepara i pasti, accudisre al pollaio (sua. 
particolare fonte di guadagno), porta il vitto agli uomini che lavorano ai 
campi, eura la casa. L'aiJùiamo veduta in questa bisogna, aiutata dalla 
sua nipotina, una ragazzina di 8 anni, che tanto volenterosamente sa fare 
le piccole faccendnole di disbrigo. Le altre donne della casa nella buona sta­
gione seguono gli uomini nei campi, nell'inverno siedono alla macchina da 
cucire o accudiscono ad altri lavol'i casalinghi. La Concetta è incaricata di 
portare, due volte il giorno, il latte delle mucche che si trovano nella loro 
stalla, al caseificio della Uocca. 

L'attività invernale degli uomini è completamente assorbita dal lavoro 
richiesto dai soprasuoli, di cui il fondo è ampiamente fornito. Per rendersi 
ragione di ciò basta osservm·e il numero delle piante esistenti nel terreno: 

Viti basse a filo di ferro n. 4159 - Olivi n. 1312 - Fruttiferi 86. 
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Stato di famiglia al 31 dicembre 1929. 

l.- Lnigi V., capoccia. 

2.- M aria, sua. moglie, massai:1. 

3 - ~ltl vatore, fìgl io 

4.- Giuseppe. tiglio 

5.- Sante, figlio 

6.- c,,ncetta, figlia. 
7.- lolandn, nuora, moglie di ~alvatore 

8.- NeUa, nipote, fìgli~t di ~ah·atore . 

9.- Annunziata, nipote, figlia di Sa!Yatore 

10.- Francesco, nipoli•·, figlio di Sah·atore. 

11.- Alberto, nipote, tiglio di ~a lva.tore 

anni 

, 

" , 

" 

,, 

" 

65 

64. 

30 
24 

22 

l !l 

26 
R 

6 
<l 

2 

Altre quattro femmine figlie di Luigi si sono maritate ~on coloni mez~:.uh·i 
della zona ed ora ri'siedono fuori di casa. Considerata quindi nel suo aspetto 
demografico, la famiglia rapp1·esenta uno di quei nuclei, ove ancora il nu­
uwro delle nascite sf è mantenuto elevato, R si può notare anche come tale 
tendenza rimanga, se si considera la prole pre:sente e prossima <lell 'unico 
figlio sposato. Anche in questo caso la !olanda proviene da una famiglia 
colonica del territorio e da un ambiente uguale a quello in cui è entrata. 

L'indole della famiglia non differisce da quella comune delle famiglie 
della zona, e il sentimento religioso è vivo ed ha manifestazioni e:stPl'iol'i appa-

. riseenti. Basta, per farsene un'idea, osservare con quale cura, ò tenuta nella 
cucina una mensola addobbata, che sorregge quadri sacri e vedere con quale 
dovizia i quadri sacri sieno ra.ppresentati nelle camere da letto. Quadri poveri, 
ma con le loro cornici semplici, ·e ben pulite. Il rispetto ('be tutti ed in 
partieolar modo il ·Capoccia, mettono nel pal'lare di cose Sll('l'P, è pm·e un 
indizio di quanto sia radicata nel loro animo la fede sempliee che a (1uanto 
ci sembra si estrinseca, come nei casi precedentemente os~pi·vati, ma in minm· 
misura con quelle manife·stazioni che talora hanno del p<t).!;<Uto. Anelle i gio­
vani eonservano questo sentimento, e curano la salute delll' loro anime, an­
dando a )lessa la domenica e aeco:standosi di frequente ai Haenunenti. N o n ci 
è mai accaduto sentir propunciare dalla loro bocca nè fl'a~i ~('onvenienti, uè 
bestemmie a scopo rafforzativo del loro dire. La st>ra, la famiglia si aduna in­

torno al capoccia per dire le preghiere. 
La concezione che hanno del sentimento ll<t~immle è ùlqmwto vaga; per 

loro, il tutto è il podere che coltivano e che fm·ni/',r·e gli aliuwntì nece~~ari: 
al t1i fuori del podere resta ben poco a confowlono in un tutto unico :senza 
renàersene ragione, Comune e Nazione, che a~~nmc nn Hig'uificato ùen netto, 
solo nella parola «tasse >> che il capoccia fa entrare in tutti i suoi ragiona­
menti, più o meno a proposito, trovanclovi un motivo pe1· lamentarsene. 

.. A.ll'ultima guerra, uno dei figh, Salvatm·e, ha partPdpato come com­
llattente e si è congedato con il grado eli capm·ale, t>(l nn altro, non figlio 
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naturale, ma di adozione, Francesco, ha lasciato la propria vita in prigiO­
nia. Bisogna notare che Francesco, preso dal Brefotro'fio <lopo pochi giorni 
della nascita, era stato allevato come figlio e di figlio aveva ricambiai-o l 'amo­
re e il rispetto verso i genitol'i adottivi. Nessuna ricomp·ens;l è stata data aìla 
famiglia che lo aveva cresciuto, e che si è vista così diminuita nella sua 
potenzialità, dopo la sua morte. I giovani non sonQ iscritti nè al Partito, IH" 

alla )lilizia, ma il capoccia è iscritto ai Sindacati Coloni Faseisti. 
La pace e la concordia regnano nella famiglia, elle ci ricorda anco1·a 

quel senso di patriarcalità delle antiche case, che va sempre .più scompa­
I·endo e che in alcuni luoghi è scomparso del tutto. I figli si fanno uno 
scrupolo vivissimo di rispetto verso il padre, che espliea integralmente la 
sua funzione di capoccia. I rapporti che intercorrono con le famiglie vicbw 
sono dei migliori, ed è per essi che continuamente ~nTiene, nelle stagioni in 
cnl ve ne è bisogno, quello scambio di o1wre che porta ad an notevole rispar­
mio nell'economia della famiglia. Verso i superiol'i v'è rispetto efl obbP­
dienza, nell'esecuzione degli m·dinì, i quali forse non ·vengono così rapida­
mente compresi dal capoccia, come .nei casi precedenti rilevammo, nel l01·o 
spirito innovativo, o lo vengono solo dopo aver bene constatato la rPa le 
convenienza della nuova pratica. Ciò non pertanto il capoccia esegue e fa 
eseguire dai suoi, come meglio è possibile, i ali ordini. 

Dicemmo già che la .casa nuova, offre all 'este1·no un)aspetto decoroso e 
pulito, Tale impressione viene confermata nell'intpi·no, quando ~i osservi . 
con quale cura sono tenuti gli ambienti, eome rh:plenclano per la loro pulì­
zia gli oggetti di cucina, come i padmenti e le scale vengono mantenutP 
nette. Questo senso di nettezza, lo si riseontl·a anche sulle vesti che, pur e:-;­
sendo di qualit~ì grossolana e rattoppate, sono ben pulite e hen cnrate. 

La famiglia è per la sua attivitù un nucleo statieo ed essa, con~iderata 
nel suo complesso, non accenna ad alcuna tendenza migratrice. E' da soli 
17 anni che si trova nel fondo e quivi t> giunta, ,·enendo t1a nna colonia di 
un altro proprietario. L'unico c h e uscirù di casa è Giuseppe. Egli infatti 
ha deci·so di abbandonare completamente la 1-ma attività, per arruolarsi nel 
corpo delle R. Gnanlie di Finanza. Indagando drca i motivi di tale deci­
sione, possiamo ritenere elle essa sia originata da lUI duplice fatto; e cioè 
che Giuseppe durante il serdzio militare, per circostanze particolari non ha 
provato tutta la dura fatica della vita di soldato e crede quintli che es~a possa 
essere di molto migliore eli quella che ora ,conduce. Inoltre esso dice che 
« le cose in campagna vanno male )) (l) e quindi nwle ~mettere il mestiere 
che ha seguito fino ad ora, convinto ehe quello che al>hi·ac(·prù potrù oftl'irgli 

(l) Tale frase che. chi gira la camp:tgna, seute molto spPsso ripetere, è originata nt~l 
caso presente, da. nn cornplesso di ragioni e di disgr:tzie cl1e h t n no coudf>tto le famigli& 
colonich..., ad nna sitnazioue economica non troppo florida. 
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una vita migliore. ~eutto ciò che era possibile fare, ci confessa il padre, è 
stato tentato, pur di ti·attenerlo alla casa, si è spinto al matrimonio, ma tutto 
è stato inutile, e così tra breve Giuseppe, individuo di natura buona e timida, 
ma non troppo aperta e sveglia non farà più il contadino. 

Circa i caratteri intellettuali, il capoccia è un uomo ancora tagliato al­
l'antica e che eonserva quella mentalità dei tempi passati che non gli è pos· 
sibile modificare: il figlio più giovane Sante, invece, è un ragazzo assai 
svelto, intelligente, da1le vedute aperte che risponde con franchezza e molto 
senno nelle questioni che gli vengono 1n·esentate. Tranne il capoccia e la 
massaia, nessuno è analfabeta, per quanto i lmmbini incomincino tardi 
a frequentare la scuola. Nella che ha 8 anni ha iniziato quest'anno e per la 
Nunziata di anni 6 ancora non ci si penRa. Ciò è dovuto al fatto che la scuola 
dista notevolmente dalla casa e durante la stagione cattiva, che si prolunga 
alquanto, i genitori preferiscono tenere i bimbi con loro. A tale proposito va 
notata la lodevole attività di Sante, elle avendo frequentato Rolo la 2a elemen­
tare, ora ha ripreso lo studio e segue i eorsi serali che si svolgono nel vil­
laggio di Casalina. 

La famiglia gode di uno stato di salute 0ttima, e molto di rado « o quasi 
mai )) per adottare l'espressione del capoccia, ha bisogno del medico. Solo 
Luigi ·4 anni fa ha subito una malattia piuttosto grave all'apparato dige­
rente, che, pur essendo stata superata abba~tanza felicemente, lo ha tliminuito 
un poco nella sua capacità lavorativa e la Iolanda, in seguito ad un parto 
difficoltm;o, fu ricoverata per un tempo piuttosto lungo nella Clinica della 
maternità a Perugia. Il servizio sanitario è assolto dal medico condotto di 
Deruta, il quale a quanto ci sembra non riscuote un'eccessiva fiducia da 
parte del capoccia che preferisce, in caso di bisogno, ricorrere all'opera di 
altri professionisti, perchè in generale i medici lontani godono (non sem­
pre a ragione) maggiore fama dei vicini. 

L'ostetrica è quella di Casalina la quale richiede L. 50 per le sue pre­
stazioni in ogni parto. Un desiderio che molte volte abbiamo avuto occasione 
di riscontrare e che anche in questo ca~o ci siamo sentiti esprimere~ è quello 
che il contadino vorrebbe. essere considerato alla stregua ·Jei poveri o per 
lo meno esse1·e ailttato nella spesa in quei casi straordinari 1n cui disgrazia· 
taménte una grave malattia. assorbe molto denaro o si pl'olunga per notevole 
tempo, tanto da richiedere il trasporto del malato in easa d i cura. 

I..e opere assistenziali non trovano nemmeno in qneHta famiglia nessuna 
ragione <li attivitù, a prescindere anche qui dell'assicurazione dei bambini 
contro gli infortuni, dell'Opera Nazionale Balilla. Gli svaghi eht> si concedt> la 
famiglia sono limitatissimi, anzi si può (lh·e che essa qmu;;;i non se ne prende. 
Gli uomini praticano di rado la caccia pure avendo i fucili, sia per l'alto costo 
delle munizioni e della licenza, sia anche per la mancanza di tempo che è tutto 
assorbito dai lavori camp(~stri. Nella cattiv<1 stagione i giovani si radunano 
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imdeme ad altri compagni nella propria easa o in case limitrofe ove gioeano 
a lle carte talvolta sino a tarda ora. Il gioco è quasi privo di interesse ma­
teriale giacchè poehissimo è il danaro che circola. Anehe l'uso del tabaceo 
non è eccessivo: il capoccia in via generale non fuma ehe qualche sigaro 
alla domeniea e i giovani si fanno di persona, le sigarette con il trinciato. 

Modo di esistenza della famiglia. 

Sul regime alimentare della famiglia si può ripeter e ciò che si è già 
d etto per i coloni del piano. Circa la, qualitù, degli a limenti, il numero dei 
pasti, la loro natura e la loro disti·iiHlzion~'~ nella giornata a seconda delle 
.epoche dell'anno rimandiamo il lettore a eiù che si è riferito nella monogTa­
lia della famiglia di Casa VII. Anche qni i pasti amnentano da tre a cinque 
.a~l'epoca della, mietitura e così. pure migliora la qualitù, e la qua ntitù del 
dl!o in occasione di feste famigliari o di solennità.. La. famiglia ricava qnasi 
t utti gli alimenti principali dal podere, che fornisce anche l 'olio, e compera 
solo alcnni generi (aceto, sale, pepe, pasta, eee.) parte dei quali anzi diret­
j amen te c171l proprietario. 

Abitazione -- Mobilia - Vestimenta. 

Ln, casa è costruita tutta in cotto (l) : internament e è pavimentata in htte­
l'lzì ed imbiancata a calce. L'abitazione si t r ova parte al piano terr eno e 
parte al primo piano la eui costruzione si è eondotta a termine in questi ul­
timi mesi, per H bisogno di maggior spazio sentito dalla famigiia elle va 
rapidamente a nmentamlo e che presto riceverà in casa la sposa di nno dei 
figli. Al piano t erreno si trovano dunque la cucina ampia, luminosa e pu lita 
e 4 eamere da letto nelle quali è ora allogata tutta la famiglia. Al l o piano, 
cni si accede mediante una scala int erna, sono tre st anze, per ora vnot e, 
delle (}\Utli una, destinata a ricevere i novelli sposi. Spazio quindi più elle 
suflicente e che far:'ì, benissimo fronte ancbe alle future necessità, della fa ­
miglia. Non bisogna dimenticare che vi sono inoltre nn granaio ed una can­
tina e uniti alla casa la stalla, un ambiente per la prepara~zione dei foraggi, 
nna capanna per gli attrezzi, il pollaio e il porcile. La latrina troYasi, pnre 
(]lli, presso la conc imaia. 

Le singole stanze sono così a mmobiliate : 

Cucina: Due t;avol i in legno del va lore di L , 150 - un bnfl.'c•t L . 120 - 2 rmldi•• 
L. 125 - hicchieri, piatti, servizi da caffè, brocche di maiolicu, v:~ s~ ·>i 

L . 3000, com;•rcsi u tensili vari dlL cncimt in rau te ed in coccio; a lari L, 75 

7 seggiole (-} panc:11. 

{l) V~da.• i fig ura a pHg . 19. 

1 fcJrnercJ t'c~ m ere~ t'o/,., e r oJ 
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Riporto . L. 3.515 

·Camera di Salvatore : L etto in ferro d oppio L . 350 - armadio L. 100 - cas­
settone con specchio L . 93 - 2 comodini con piano di marmo L . 150 -
culla L. 20 ·-- catino L. 15 - cassa L. 25 - seggiole L. 12 

·Camera di Giuseppe e Sante: Letto in ferro L . 250 - casAettone vecchio 
con specchio L. 50 - mttino L . 15 - 2 seggiole L. 6 

Camera di Concetta e Nella: Letto a trespoli con paglione L. 50 - tavolino 
L. 30 - catino L. 5 - 3 segg iole L . 9 - cassa L. 70 • 

Camera di Luigi: Letto iu ferro L. 200 ··- cassettone L. 50 - cassone L. 100 

ca.ssa L. 70 - comodino L. 20 - catino L . 10. 

Oggetti div ersi ' Macchina da cucire L. 200 - bicicl etta L . 200 - 3 f ucili 
complessivamente L. 400 - una sveglia L. 20 - oggett i vari L . 200 . 

Totale 

Oggetti d i vestiario e personali. 

767 

, 321 

, 164 

" 
450 

, 1.020 

L. 6.237 

Nel caso attuale è stato impossibile, a l contrario dei ca,si precedenti, po ­
ter determinare anche in via approssimativa la consistenza degli oggetti di 
vestiario e personali. Ciò è dovuto a l fatto che il contadino molto abilmente 
si è saputo sottrarre a tale indagine e dei dati forniti si è potuto constatare 
in seguito come essi fossero ben distanti dalla realtà. Ciò nonostante come 
-cìfra approssimativa possiamo considerare che il valore della biancheria di 
,scorta a lla famiglia risult i cosi: 

Lenzuola n. 40 a L. 50. L. 2.000 

F edere n. 40 a L. 9. " 
360 

Materassi di lana n. 2 a L . 500 1.000 

Materasso di crino vegetale. " 
300 

Coperte da letto Il, 6 a L . 90 . 
" 

540 

Coltri d i lana n. 4 a L . 1,50 
" 

600 

Guancialoni u. 3 a L 75 " 
225 

Tovaglie n. 8 a L. 90 " 
720 

Sal viett" n . 60 a L. 7 " 
420 

AsJingamani n. 20 a L. 9 " 
180 

Totale L. 6.345 

Rimarrebbero ora da inventariare la biancheria e gli oggetti di vestia rio, 
ma , come si è detto, ciò non è stato possibile eseguire. Potremo dire solo 
ehe le esigenze dei singoli sono molto inferiori a quelle delle famiglie della 
pianura che giù, avemmo occasione di studiare. Gli indumenti sono più mo­
tlesti ed il loro numer o 'C valore non sono eonfrontabili COll quelli delle fami-
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glie precedentemente esaminate. 'l'ale inferiorità si manifesta anche nei gioielli 
delle donne di ·casa. L'unica ,che ne è provvista per un valore di L. 450 circa, è 

!olanda. In tutta la casa ·si trovano due orologi da tasca per un valore com ­

plessivo di L. 100. 

Situazione economica della famiglia di Luigi V., nei confronti col proprietario ( t ). 

OPERAZIO.'H DELL'ANNATA 
---,----- ----- ---------------------------- --

A V E lt l<: 

AN NO 

Sit.naz ion e 

del 

conto col o n i (·.o 

a l 

31 òicemhn:~ 

D A RR 1 1: '"'-------=-~ l ~ -~ -~ -~ :t uu m l 1! d! ~ ~ J ~ ! 1 $ ; : ~ 
---'--------~ s :_:___:_~~_i ______ ~-~ ---~------ ____ l _ ___ --- ~ __ i ___ ;:. 

191Y 
' :l f>74,ili 

192) 5 .070,67 9 . 1(i8,75 1. 450,47 E. Ol2 ,2S 4.liO(i,l4 F>O,OO 4. F>l:i,14 2.9:l!l, 'i : ~ 

l 
1.HJ \lA7 

192 1 7. 197,20 8. 030,25 2. 800,20 5. 2;!0,05 2 . ol1ì,OO 27'1.00 2. 888,00 

i 

1922 5. 56l:i,96 5. 732,90 'l. 830,80 4. 106,45 2. 05\2ffi 2i13,70 :1 28U,9S 0.~~91 Uì 

19'23 5 251 ,85 8. Hi4,80 3. 0lò,95 . 11.1 U,90 5 o47,45 l. 2i 3,25 2. 770,<0 :3 (jOO,Hil 

19'J4 6. 205,fi1i 5. 218,00 1. ti2S,F5 11. 681ì 25 5. &42.60 l. 5%,10 
i 

7. 4~7,<0 ~ -i?>S.55 

! 
19Jf> 4. 93:J,RO 9.08J,UO ti. 73fi,9:i 3 . 5E.>,fj:J 1~ .218, :_h tì Hìfl.20 BS9,80 7. r,uD,cO .llll,fifi 

1\l2{·j tL6~8 2'> l. 472,50 t'-'31\ òO :d Hti0 .75 4.1"29,25 ;2. 41l ,tiO l f"i41 ,75 e.o-,ri;n.; 3.4 1-; J ,~o 

J!}JI 3.9~~,c;:, 1 .407,50 r;_tm ,oo 2.::180 75 I. 478,7o 739 ,:35 U5J,;E l. 090,10 H.: 1'0 ,10 

1923 i 6 087,~0 1 89.9,75 8. 402,8'2 2. 883,10 J . 16 l ,97 2. 082,49 2. 285,35 4 3fi7.84 8 .079,97 

19'29 4 . 488 .1,0 3.372,00 6 , 23!3,60 2.~02.95 7. B! 2,oo 3.ri41,3'' 8 11 ,00 4. 48'J Uiì , S.O!lò,til 

Debito col proprietario al P gennaio 1928 L. 6360,10. 

(l) Le cifre in c or sivo indicano un,. pe rdi t a . 
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.-t liri' :. .: i r umli t: ·i-ndu8triali : 

" " " "·'''" tl u. i>uoi nuovo L. 1000 - un ca rro da buoi usato L. 500 - 11u 

lii'IL I- r" " ~lll loLI.n,. doppio L. 600 - 2 aratri voltaorecchi L . 200 -un aratro 
" l 'uli l i d , L. 150 --un erpice " Howard, L . 130 - un e r pice a zig-zag· L. 75 
-.-- "" ''"l ir p:tl;ore a 7 zappe L. 150- una falciatrice" Krnpp, con apparecchio 
•h 11li<•l •·-n " mola su cavalletto L. 1800 --- 3 falci fienaie L . 40 - 3 falci da 
1(1'<111 11 1 •. Iii - 2 ronchett i da potatnra L . 12- nn rastrello in ferro L . 10-
:.! 1'"1" d i ferro L. 10 - 3 vanghe L. 38 - 7 zappe L. 35 - 3 accet te da 
1"1-:""' L . -IO 2 forconi in ferro L. 10 - 3 forconi in leg no L. 15 - 7 scale 
lu ""·t. t,ìvo "lill 1io L. 70 -- 2 scale da pagliaio L . 50 - un trinciaforag-g-i L. 200 

:! l •n.•··d loni L . 8 - 2 museruole L. 5 - 2 g ioghi· completi con cinghia 
l ' · :wo ~ paia di morsi e guide L. 50 - 6 crini L 30 - 2 funi da carro 
l . l " • :! H triglie L . 20 -- 2 brusche L . 5 - 50 scope da stalla L . 30 -
:.,.1 .. ,,. l" ' ' il latte L . 70 - - fo rmwella ctwci-foraggi L. 80 - 6 malloni da 

l ' ''>t l l ll ' " 1.. :lOO - 2 trogoli L. 60 -- 5 botti della cavacità t otale di etto­
lit ri :.•:; " r •. 35 l'ettol itro L. 805 - 2 tini della capacità di ettolitri 9 a L. 20, 
1,._ l ,, u r; ziri di coccio L . 300 - 4 vaselle L . 20 - una sega da tronchi L. 30 

i !"• l·l,i per anticrittogamici L. 20 - 3 pompe per verderame L. 125 - u n 
M ll 11 t ul" '''' L . 30 - 4 damigiane da 50 lit ri L. 70 - oggetti diversi L . 170. 

.I li i !ll((,l i da cortile: 

Pollast r i . 
Galline 
Galli . 
Capponi 
Oche. 
Tnccbini. 

Debito con il proprietario. 

Mobilio . . 
Biancheria 
Attrezzi rtuali 
Pollame 

N. 20 a L. 

" 
30 , , 

" 
l .. " , 10 , 

" , 3 , 
" 

" 
3 , 

" 
Totale 

RIA SSUNT O. 

'l'o tale 

t"'i i ' /J ,., (~ 'IJÌl!e e morte al j O gennaio 1928: 

Buoi. N. 
Vacche. , 
Vitello • 

" Una scrofa e 4 porcelli ni 

Mangimi e lett imi, 

Totale L . 

5 l 'uno L. 100 
8 

" 
, 240 

7 
" 

, 7 
12 , 120 
11 

" 
33 

25 
" " 

75 

L. 575 

L. 6.360,00 
- - --

L. 6.237,00 

, 6.345,00 

, 7,808,00 

" 
1')75,00 

L. 20.915,00 
--- -

2 L . 10.500,00 
3 

" 
9.500,00 

l 
" 

500,00 

" 
3.000,00 

- ---- -
L . 23_;-;oo.oo 

L . 1.1~2.50 
- ---

7.808 
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Scorte vive al 31 dicembre 1928: 

Buoi. • N. 2 L. 

V acche mucche , 4 , 
Scrofe 2 e 10 serbatori , 

Totale . L. 

6.500,00 
13,200,00 

2.100,00 

21.800,00 

Scorte morte al 3 1 dice1nbre 19 2 8 : 

Fieno. 
Paglia di g rano 

Letame . 

Q.li 30 L. 

" 85 
Mc. 15 " 

" 
L. 

840,00 
850,00 
120,00 

1,810,00 

Unità lavoratrici e consumatrici durante l'anno 1928. 

Valor e co rn e 

NOME Età 

---~ ----

I.ctvoratori Con s u nutr,(u•i 

unità l deeimi un~àl ~-:~~: 
--~-------·· _____________ .. _ --'---'---';---~---~~--

l Luig i. 

l Maria 63 

1 Salvatore 29 

l Giuseppe. 23 

l Sante. 21 

l Concetta . 18 

l Ida (l) 25 

l loLmda 25 

l Nella . 7 

l Annunziata . 5 

1 l!' raucesco 3 

1 Alherto . l 

6 6 

(l) Si è sposata n ogli ult i mi giorni d el 1928. 

I I 

I 

I l 

I l 

I 1 

II 

I 

I 

IV 

IV 

6 

3 

6 

6 

1 l 
l 

l l 
! 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

5 

IV 5 

- --------- ·----·-·-- · 

6 l 5 
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Bilancio famigliare per l'annata 1929. 

:1) AttivUà: 

Grano 
Grautur·co . 
Fagioli . 
Favetta. 
Ricino 
Uva. 
Patate 

Q.li 41 ,SO a L. 125 

,, 
0 

4 
5 
6 
7 

8 Olio . 

» 

>> 

» 

>> 

>> 

>> 

0,60 a » H5 
0.07 a » 150 
1.03 a » 120 

1Z,14 >> » 60 
O,ll >> >> 50 
7,32 >> >> 800 

9 Semi di medica » 0,44 » » 350 
10 Bestiame, al netto . 
11 Caccia 
12 Frutta e verdura 
13 Uso dell'abitazione. 
14- Orto . 
15 Pollaio 
16 Salari 
17 Combustibili Q,.li 100 a h 5 
18 Quota padronale per la manutenzione degli attrezzi 

T(Y.rALE 

B) Spese di pm•te colonica: 

19 Opere estranee alla famiglia 
20 Spese per cibo delle opere escluse quelle della trebbiatura 
21 Spe~e per il vitto della trebbia tura. 
22 Valore semi e piantine (grano compreso) . 
23 Fertilizzanti 
21 Anticrittogamici . 
25 Obblighi colonici 
26 Manutenzione e rieostruzione degli attrezzi . 
27 Imposta sul reddito agrario 
28 - Tassa sui card 
29 Contributo sindacale 
30 

31 

Barca . 
Spese di coltivazione 

TOTALE 

L. 5.225,00 
» 57,00 
» 10,50 
» 123,60 
» 19,70 
» 728,40 
» i),50 
» 5.856,00 
» 153,47 
» 2.082,49 
» 50,00 
» 75,0<} 
,, 1.102,50 

» 447,00 
» 788,50 
>> 115,00 
>> 500,00 
» 150,00 

L. 17.48H,o6 

L. 872,00 
» 528,00 
» 375,00 
» 980,50 
» 736,25 
>> 181,60 
>> 

» 

» 

>> 

65,00 
3011,00 

63,90 
ti,OO· 

17,85 
>> 37,00 
>> 0,70 

L. 4.163.8(}-
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Consumi: 

Grano Q.li 31 a L. 1~5 
Granturco Q.li 2 a L. 95. 
Legumi Q li 1.40 a L. 150 • 
Viuo prodotto hl. 8,50 a L. 80 

J~ 

33 
34 
35 
36 
37 
38 
3!1 

40 
41 
42 

Vino acquistato alla cantina padronale hl. 3,50 
Olio Q.li 2 a L. 800 
Formaggio Kg. 9 a L. 13 
Sale, pepe, aceto e altri condimenti 
Pasta e riso Kg. 10 a L. 3 
Carne suina 
Prodotti dell'orto 

43 - Molitura generi . 
4:1 - Combustibili Q.li 100 a L. 5 
45 - Medico, medicine e ostetrica . 
46 - Tassa di famiglia 
47 - 1\Ianutenzione e rinuovazione della biancheria. 
48 Spese di calzolaio . 
49 Spese di vestiario . 
50 Uso dell'abitazione. 
51 Illuminazione elettrica 
52 Cancelleria e tessera Balilla 
53 Spese voluttuarie 
54 - Varie . 
55 - Assicurazione contro gli incendi. 

ToTALE 

>.) 3.875,00 
» 190,00 
» 210,00 
>> 680,00 
>> 510,00 
>> 1.600,00 
» 117,00 
» 275,00 
» 30,00 
» 549,90 
» 447,00 
» 160,00 
» 500,00 
>> 1,300,00 
>> 71,47 
» 850,00 
» 881,80 
» 1.445,00 
» 1.102,50 
» 156,00 
» 35.00 
» 1.150,00 
» 300,00 
» 83,42 

L. 16.518,79 
----

L'aliquota di guadagno (reddito netto) nel caso attuale risulta come 
segue: 

L. 

" 

17..189,66 
13.325,86 

L. 4.163,80 = 13.325,86 
6,1 := 2.184,56 

e l'aliquota ùi consumo invece: 

L. 16.518,79 : 9,5 - 1.738:82 

Vediamo esistere così uno sbilancio ,di L. 3129,93, tra il reddito netto 
di L. 13.325,86 e il consumo totale di L. 16.518,79. 
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Tale sbilancio è stato colmato in parte, con l'aumento di L. 1719,86 del 
debito col proprietario e per il rimanente il colono ha venduto una piccola 
parte delle riserve (olio) che teneva in famiglia. 

E' però notorio nella zona che tale famiglia colonica nonostante le appa­
renze del presr11tP bilancio, è stata costretta a contrarre debiti per l 'neqnistn 
di alcune macchine ~ed attrezzi rurali, entrati ad aumentare il capitale, P 

pf>r provvedere al corredo della figlia Ida che si è sposata negli ultimi g·iorni 
dell'anno 1928. 

Note illustrative delle singole voci del bilancio. 

l a 9. - Dati desunti dai libri dell'Amministrazione. 
10. - Dai Jihri dell'Amministrazione, come appresso (l): 

Titoli 
-del Dare 

Titoli 
dell'Avere 

Valore al 1-1-28 scorte vive • 
,. 

" 
morte. 

Compere e nascite di stalla 
Spese ùi stalla (2) 

Totale 

Valore all'1-1-28 scorte vive 

" " 
morte. 

Vendite e mor~i nell'anno . 
Ricavo della vendita del latte. 

L. 

" 
L. 

L. 

" 
" 

I ... 

" 
" 

Utile netto 

Utile colonico 

23.500,00 
1.182,50 

24,682,50 
6.143,50 
2.888,10 

21.800,00 
1.810,00 

23 610,00 
5.815,75 
8.452,82 

L. 33.714.10 

" 
37.878/)7 

--~-·-

L. 4.164:,4 7 

L. 2.082,2~~ 

Tale cifra certamente pnò lasciare sorpreso chi legge poichè essa si verifica proprio 
nell'anno in cui si è avuto il deprezza~ento delle scorte vive in seguito al quale la mag­
gioranza delle stalle nella Tenuta ha segnato un passivo. Ma se si osserva la composizione 
-della stalla si nota come essa non corrisponda ad una composizione ordinaria poichè ven 
gono allevate n. 4 vacche da latte, il prndor,to delle quali è stato qnello che, oltre ad aver 
bilanciato la svalutazione del capita.lt·, b:L p,·rmesso che la stalla stessa chiudesse la sua 
.attività con un utile. 

(l) Si vegg~, quanto è scrit.to a pag. 30, in merito al funzionamento dei conti Bestia ne. 
(2) Reparto spese di stalla: 

Mangimi . . 
Mediazione e trasporto capi 
Tassa bestiame . 
Qnota assic~u·azione mutua. 
Monta e castratura. . 
l''er:-:ttnr:t . 
Medicine e veterinario . 

:l - Monograjie. 

Totale 

L. 

" 
" 
" 
" 
" 
" 

. L. 

1.672,30 
41,70 

292,00 
595,10 
197,00 

7;),00 
15,00 

:.:!.888,10 
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12. - Cifra fornita dal contadino. Tale cifra potreùbe essere di molto maggiore, se si 

tenes~e C.Jnto del numero delle piante da frutto eRisteuti nel podere, qualora qlleste fossero 

però in migliore stato di produzione. 

13. - Anche in questo caso t;,~,le cifra si è st:tuilita col già noto criterio di valutazione 

da noi adottato : 

Cubatura totale . 
Cubatura ambienti per ricovero animali ed attrezzi . 

mc. 

" 

1.070 
440 

Cubatura da, considerarsi • mc. 635 

che a L. 35 al mc. vuoto per pieno importano L. 22.050, le quali al 5 °/0 offrono un prezzo 

d'uso di L. 1.102,50. 

14. - La determinazione del costo di produzione dei prodotti ricavati dall'orto ci ha. 

condotto anche in questo caso al seguente risultato: 

Fitto terreno orti vo mq. 800 a L. 0,20 • L. 160 

Valore semi piant.ine. 

Opere n. 25 a L. 10. 
Letame q.li 20 a L. 1,10 

Totale 

" 
" 
" 

L. 

15 
250 

22 

447 

15. - Un compu{jo analogo :L qtlello eseguito per le monogralie che precedono, ci ha. 

condotto al valore seguente : 

Produzione uova n. 110 por gallina, per 30 galìiue. 

Uova incubate . 

a L. 0.30 l'uno, L. 948. 

Pollastri . 

Capponi . 

tJche . 

Tacchini . 

Uova. 

Uova vendi bili o consumabili 

N. 

" 

" 

20 a L. 

10 " " 
~ ::J 

3 

3.160 

,, " 

" " 
" " 

Tota.le 

5,00 
12,00 
11,00 

25,00 

0,30 

L. 

" 
" 
" 
" 

L. 

N. 

" 
N. 

3,300 
140 

3.160 

100 
120 

33 
75 

9!'3 

1.276 

Poichè il consnmo annno di gr;tntnrco calcol:tnclo una, razione di 60 gr. per capo per 

6 mesi è di q.li 6,50 che a L. 75 importano L. 487,50, l'utile del pollaio è di L. 788,50. 

16. - Dall'Amministrazione. 

17. Computato in base alla legna fornita dalla potatura delle piante del fondo. 

18. Dall'Amministrazione. 

19. Dal contadino e come appresso: 

Vangatnra viti opere 

~,alciatnr<L . 

Mietitunt e raduno covoni 

Trebbiatnra. 

~. 

" 
" 

30 a L. 

20 n , 

16 " " 
" 15 ,, " 
'l'o tale 

10 

10 
12 
12 

L. 

" 
" 

L. 

300 
200 
192 
180 

872 

Tale numero di opere piuttost,o elevato in rapporto al podere è stato in qnell'anuo 

necessario in seguito alla grave malattia di !olanda che ha distolto dalle loro normali occu­

pazioni alctmi dei membri della famiglia. Dalla rimlmerazione di tali Of'ere è esclusa la. 

somministrazione del vitto. 
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20. - Dati desunti dal contadino. Considerando · 
L 8 

. h Il valore del vitto per ogni opera a,. 

• SI a nn totale di L. 528. 

21. Seguendo il criterio adottato nella compilazione della precedente monoo-rafìa si ha. 

Oche. N. 7 L. 11 o ' . 

Pollastri a L. 77,00 

Vino " 2 " " 5 " 10,00 
Pasta hl. 1,5 " " 80 " 120,00 

chg. 10 , , 3 , 30,00 

" 1,5 , , 13 " 19,50 Formaggio. 

Insalata, torcolo, olio e lardo 

Totale • 
Minori spese sostenute dalla famiglia quando i suoi m~m.' 

hri ricambiano le opere • 

Spesa da considerarsi 

22• 23• 24· - Dai libri dell'Amministrazione. 

25. -- Dall'Amministrazione come appresso : 

Capponi. 

Pollastri 

Galline. 
Uova 

26. - Dal colono. 
27' 28, 29. - Dalle quietanze. 
30. - Dal colono : 

Grano 

Olive 

Uova 

Granturco • 

N. 

" 

2 a L. 

2 " " 

2 " " 
50 " " 

Totale 

Kg. 15 a L. 

10 , " 
N. 

Kg. 
6 " " 
8 

" " 
Totale 

12 

5 

8 
0,30 

1,20 

1,00 

0,30 

0,90 

" 200,00 

L. 

" 
L. 

L. 

" 

L. 

L. 

" 

" 

456,50 

81,50 

375,00 

24 
10 
16 
15 

65 

18,00 
10,00 

1,80 

7,20 

L. 37,00 

31. Desunte dai libri d'Amministrazione con lo stesso criterio 
monografia. adottato nelle precedenti 

32 a 35. - Dal colono. 

36. - Dai libri dell'Amministrazione. Contrariamente ai casi recedenti 'l 
schetto ha raccolto un esi()'uo prodotto d'uva che h . p l podere Bo-

o a provoca{jo la limitazione del consumo 

:o~.e nella ~uan~ità notata, e ciò perchè nelle famiglie coloniche tale consumo è dipendonte 

b~'lo:n7~t:l~: fari:~. r~ccoltad Q.uando. esi1a non offre la quantità strettamente necessaria ai 

f
. o l m~o Ia a me esima VIene completata mediante alcuni acquisti che il colono 
a presso a cantwa del proprietario N Il' · · .._e annata SI sono consumati ettolitri 12 di vino. 

37 a 40. - Dal contadi no. 

41. Dall'Amministrazione. 

42. - Vedi n. 14. 

43. - Dal colono come appresso: grano e granturco Q.li 32 da molire a L. - 1·1 Q.l~. 
Totale L. 160. 

0 
' 

44. - Vedi n. 17. 
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45 _ Dal conhdino. Tale cifra è elevata, poichè nell'anno !olanda ha dovuto esser~ 
ricoverata nella Clinica della, Maternità per il parto di Alberto. 

46. Dalla ricevuta. 

47. 

48. 

Da informazioni del colono. 

Ogni uomG si fa all'anno, in media, un paio di scarpe del v11lore 

di L. 60, in totale • 
Dne paia di zoccoli in legno del valore di L. 12 al paio, in totale 
Le donne, in media, si fanno nn paio di scarpe all'anno del va­

lore di L. 50, in totale. 
Consumano 3 paia di zoccoletti del valore di L. 5,50 al paio, in 

totale. 
Per riparazioni scarpe per i piccoli, ecc. • 

Totale • 

49. - Desunto dal colono come appresso: 

Gli nomini si fanno un vestito all'anno dd valore di L. 175, in 

totale. 
Consumano tre paia di pantaloni l'uno, del valore di L. 35, 

totale. • 
Maria si fa nn vestito all'anno del valore di L. 75. 
!olanda si fa. dne vestiti all'anno del valore di L. 50 l'uno • 
Concetta si fa tre vestiti l'anno del valore di L. 50 l'uno. 

Totaln 

in 

L. 240,00 

" 
192,00 

" 
150,00 

" 
49,50 

250,00 

L. 881,50 

L. 700,00 

" 
420,00 

" 
75,00 

" 
100,00 

" 
150,00 

L. 1,4.43,00 

Le spese per i vestiti dei ragazzi e per le riparazioni sono trascnrabili, poichè lè dorme 

di casa eseguono loro stesse tali lavori. 

50. - V ed i partita u. 13. 

51. Dalle ricevute. 

52. Dal contadino. 

53. _ Le spese volnttarie sono costituite quasi esclu"ivam·mt0 (hl fLlm~. I~ c~poccia 
fLlma poco e solo nei giorni di festa e in poche altre occasioni, tfmt'>. che SI p1~0 ntPHere 
che esso spenda L. 50 l'anno. I giovani invece, che si preparano le sigarette di persona, 
consumano in media due pacchetti al giorno di trinciato fort~, eqnivalente a L. 2,80 al 

· · d t a L 10?.2 all'anno Perciò si a.vrebht> una, spe~:~ totale ùi L. 1072 gtorno e oornspon eu e . "' . 
che si arrotonda a L. 1100, considerando le spese minori. 

54. _ Tale somma è stata stabilita col noRtro crit(•rio, tett•'llll,, eonto delle usanze, 
delle abitudini e delle condizioni finanziarie della famiglia. Tale c1fm è così elevata in 
confr.•nto di quelle rispettive di Casa VII e Vllf, poiche in t·ss:L rillntrano le spese per i 
numerosi viaggi a Perugia, durante la degenza della l.t~landa. :dl'nRp,·dale. 

55. - Dalla quietanza. 

PALAZZO II 

Nel 1914 il Dott. Elio Gramignani dava alle stampe una monografia 
ehe aveva come oggetto di studio il podere allm·a denominato Palazzo. E' que­
sto un p1·edio di media collina (m. :311 s. m.) che, rome già accennammo, 
si lÌÌ8tacca notevolmente nelle sue condizioni dai podel'i del piano sia per 
la natura del suo teri·<_•uo, sia per la famiglia elte lo coltiva. Pe1·tanto ab­
biamo cre<1nto opportuno tornare alla compilazimw della monografia della 
famiglia, al fine di mettere in evidenza e le differenti condizioni <lella pia­
nura P della collina e i mutamenti an:euuti t1·a lo ~tato di allora e l'odierno. 

L'allo1·a podere Palazzo oggi è individuato <·ou il nome di Palazzo II 
poichè la sua estenlolione superficiale è stata diminuita di una Ct'I'Ìa parte 
cl1e, unitamente ad altro teiTPno sotti·atto al pmle1~e 'PmTe, ~ andata a 
costituire un nuovo podere denominato Palazzo I. 

L'estensione totale di Palazzo II è di Ha. 12,GG.:)O che sono così ripartiti: 

~emiwttivo . 
Oliveto specialiLzato 
Orto . 
Casa e aia . 
Strade. 

Totaltl 

Ha. 

" 

Ha. 

10.42.80 

l 10.00 
0.17.60 
0.24,40 

0.61.50 

12 56.30 

Il seminativo viene coltin1to con una razionale rotazione settennale così 
combinata: rinnovo, grano~ medica, medica, medica, g1·ano, grano. 1l po­
dere si ,estende tutto nel comunp di Dernta dal capoluogo del quale di~ta 
otto ehm. ,e trovasi a breve dl~tanza (2 ehm.) dalla frazione di Castelleone e 
ehm. tre dal centro dir·ettivo della Rocca di Casalina. Il bosco vicino è rimasto 
integro nella sna estensione P d i es~o mm f1·uisce il eolono per il pascolo 
ma non per far legna, essendo ris,ervati i tagli al propl'ietal'io. l soprasuoll 
che esistono nel fondo sono: olivi n. 2GH, viti sull'acero n. GO, vigna mi. 2040 
(in incipiente stato di produzione), mdi n. 7± (in ineiph•utp stato di produ-
zione). 

Il tPrreuo è JH'evalentemente ~dliceo-:ngillo~o; il clima, quello generale 
della zona, e l'acqua necessaria all'uso ddla famiglia :sgoi"ga da una sor-
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gente che si trova assai lontana dalla casa e -costringe il contadino durante 

la stagione cattiva a farne una larga provvista in recipienti essendone molto 

faticoso il trasporto quotidiano. 
Vi è anche un profondo pozzo vicino alla casa, ma nt soggetto ad inqui­

namenti. 
La casa, sebbene a contatto dell'altro fabbricato colonico di Palazzo I, 

rimane molto isolata poichè, specialmente durante la stagione cattiva, diffì­

coltissimo ne è l'accesso. Infatti, se ad essa si può giungere mediante una 

strada carrozzabile dal villaggio di Castelleone, per arrivarvi invece dalla 

Rocca, che 1èil ·contro della Tenuta, bisogna percorrere tre ehm. di strada che 

durante l'inverno diviene impraticabile per il fango. Perciò la famiglia ri­

mane chiusa nella sua abitazione e risente di un isolamento al quale forse 

si deve imputare se i costumi non si sono di molto modificati e non banno 

progredito con quella rapiclih'L e ·con quella intensità che invece si denota 

nelle case più vicine ai centri abitati. Dobbiamo però notare come in seguito 

al R. Dec1·eto Legge Luogotenenziale P settembre 1918, n. 1446, si è costi­

tuito un Consorzio con lo scopo di provvedere alla costruzione di una strada 

carrozzabile che dovrà collegare Castelleone con la strada tuderte. Dopo 

il compimento di tale rotabile certo non ·solo ne risentirà vantaggio note­

vole il podere che aumenterà nel suo valore capitale, ma anche la famiglia 

che lo coltiva, la quale, avendo di molto agevolate le comunicazioni con i 

luoghi ove la vita si presenta neUe sue più recenti manifestazioni, avrà una 

maggiore facilità negli scambi e verrà certo a modificare sensibilmente il suo 

tenore di esistenza. Il colon<J attualmente usa come mezzo di comunicazione 

la cavalla a sella, specie nell'inverno, poichè in tale stagione è quasi impos­

sibile il trasporto con il biroccino. 
Nell'ambiente, ehe abbiamo ~cosi in breve des~ritto, la famiglia viene ad 

impiegare tutta la sua attività di lavoratrice della terra. 

Stato di famiglia al 31 dicembre 1929. 

l. - Valentino s., Cltpoccia. anni 67 

2. - Altadlla P., sna moglie 
" 

66 

3.- Sante, figlio . " 
31 

# ' 

4.- Elide, nuora, moglie di Sante 
" 

.)l +--
5. - Gina, nipote, figlia di Sante . 11 

" 
4 

6. - Antonia, nipote, figlia di Sante. 
" 

7 

7. - Nella, nipote, figlia di Sante. 
" 

5 

8. - Luigi, nipote, figlio di Sante 
" 

4 

9 - Barbara, nipote, figlia rli :-:ante. mesi 14 

Valentino aveva con sè un certo Gervasio C., figlio di ignoti, che era 

stato adottato ùa lui pochi giorni dopo la nascita e gli era un valido aiuto 
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nel lavoro dei campi; ma nel 1919, al ritorno di Sante dalla guerra, Gervasio 

si allogò presso una contadina vedova che dopo sposò e .si allontanò dalla 

casa che lo aveva cresciuto non lasciando, a quanto sembra, un forte rim­

pianto perchè era divenuto irrequieto e, come dice Valentino, s'era fai..to 

«estroso>>. All'uscita di Gervasio, Sante ha sposato Elide L., ragazza della 

famiglia che abita a pochi passi dalla casa nel podere Palazzo I. 

La famiglia ha mantenuto acceso nel suo seno quel sentimento che la 

faceva e la fa tuttora annoverare tra quelle che più conservano integra la 

loro assoluta devozione alla fede. ~on solo Valentino è rimasto Priore nella 

Confraternita ùel Purgatorio a Castelleone, ma anche Sante appartiene a 

dt'tta confraternita. Turpiloquio .e bestemmia, fatta eecezione di qualche in­

volontaria frase di Sante, non sono conosciute nella casa. 'rutti frequentauo 

la ..lUe~-ìl-ìa nelle fel-ìte, sempre che le condizioni di viabilitù lo permett-ano (~ 

si accostano spesso <lj Sa<·ramenti; i due uomini poi, come Priori, parteC'i­

pano alle processioni che si :-;,·olgono nella rarTocehia, cooperantlo col pe1·, 

sonalt: interPssamento perchè tali manifestazioni rie:-;cano ordinate e solenni. 

Il Parroco detta le um·me mm·ali e 1·eligio~e alle quali imprescindihilmt>nte 

la famiglia si attiene cnn::;eiTant1o piena l1eferenza e rispetto verso colui ela; 

le impartisce. La ~mperstizione è forloìe meno intensa che nei casi precedPnti 

e questo quasi può :-;tupire se si confronta il diverso grado di eidltù, ti·a le 

Yarie famiglie o forse la:-;cia presumere nna religione più vera e 1n·ofoiHla. 

Il sentimento nazionale anche qui è eosa piuttosto vaga, la mentalità del 

colono l'isente anco1·a ti·oppo di quello spirito individualista dw non per­

mette una visione esatta del comples~o di interessi morali e materiali rac­
chiusi nella frase sentimento nazionale. 

Sante ha partecipato alla guerra nel Coq1o del G>enio e dopo 3 anni di 

servizio si è 'congedato nel 1919 come soldato semplice; gli uomini sono 

iscritti al Sindaeato Coloni Fasci8ti. 

Circa le relazioni fra i vari componenti della famiglia, quelle con i vicini 

e l'obbedienza !ed il rispetto verso i superiori, anche in qncsto caso si potrebbe 

ripetere ciò che si è detto nelle precedenti monogratie. Anche le abitudini 

dl questa famiglia sono le. stesse degli altri lavoratol'i e sono determinate 

dalla distribuzione qualitativa e ~quantitativa dr l la vm·o nelle vade epoche 

dell'anno. La pulizia in vero non è molto cm·ata sia nella casa, ~ia nelle 

persone di famiglia che tengono le stanze con nn ordine non eccessi' o nel loro 

povero mobilio. Ciò a noi sembra imputabile in parte anche allo st(tlo attuale 

déll'abitazione che invero non è il migliore e d1e può generare neìlo spil'Ìto 

degli abitanti nn certo senso di trascuratezza . .K on y'è IWssnua tendenza ad 

emigrazione n è temporanea (anche perchè non permessa da 1 proprietario), 

u€ permanente nella famiglia, la quale, amd, si t1·ova da lungo tempo, da 

quando ancora la Tenuta era sotto la direzione dei l\J.onaci Benedettini, jn 

questo podere dove conta ancora di .resta1·e. Rolo r:hiede che vengano mi-
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gliorate le condizioni dell'abitazione, il che sarà presto fatto rientrando eìù· 
nel J)rogramma di ordinamento dell'Azienda. 

Il carattere intellettuale dei singoli membri non esce dal tipo comune 
llella zona. V'è un certo senso di praticità e Sante, che virtualmente ~SÌ 
può considerare il capo di casa, tiene la contabilità della famiglia poieht> 
egli è l'unico che ha la possibilità di farlo. Tale contabilità riassunta con 
ordine e chiarezza in un quadernetto ci ha dato modo di raggi ungere una 
maggior precisione nelle cifre che esporremo in seguito. 

Anche Elide sa leggere e scrivere e ·CO'sì Gina che frequenta ora la 2a cla~­
se elementare a Castelleone. Abbiamo notato come nella zona i bambini ini­
zino molto tardi la loro istruzione e ciò sembra dovuto non solo ad una 
lontananza maggiore o minore della scuola, ma anche ad un anormale fun 
zionamento di questa, poichè, a quanto ci risulta, la maggioranza dei fan­
ciulli permane per molti anni di seguito nella classe e non è possibile am­
mettere (conoscendo le condizioni intellettuali della popolazione locale) clte· 
ciò avvenga per deficenza di attitudini ad apprendere. 

La salute della famiglia si può considerare buona. I casi di tifo verifì­
catisi in passato sono da parecchio tempo sc6mparsi. Ciò nonostante però· 
noi dobbiamo notare come i bambini non sembrino di costituzione fisica 
molto robusta e riteniamo che tale stato di gracilità sia dovuto non solo 
alla scarsa cura delle norme igieniche che si ha nella casa, ma anche al fatto 
the la mamma è fisicamente piuttosto debole. I bambini infatti dimostrano 
un'età inferiore a quella che effettivamente hanno e ciò non è certo una 
cosa molto consolante. Il medico, nei rari casi in cui se ne ha bisogno, si 
va a prendere a Deruta e viene pagato in ragione di L. 10 per ogni visita, 
olt~e le spese di trasporto. La levatrice è pure di Deruta e richiede L. 50 pPr' 
ogni parto. Nella famiglia le opere assistenziali non esercitano alcuna at­
tività. 

Modo di esistenza della famiglia. 

Si potrebbe ripetere in tale capitolo tutto ·quello ehe tinora ahbiam(~ 
dttto per quanto si riferisce ai pasti, alla loro natura, al loro numero, alla 
loro denominazione nelle varie epoche dell'anno. Himandiamo quindi il lettore 
a quanto precedentemente si disse. 

Abitazione - Mobilia - Vestimenta. 

I.Ja casa colonica del podere Palazzo II è costruita in pietra e cotto. Essa 
non è certo in buono stato e rappresenta una di quelle vecchie case che man 
mano vanno scomparendo nella Tenuta .per lasciar posto alle nuove costruitr-
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secondo i moderni dettami della tecnica e dell'igiene. Le sue camere sono­
poco illuminate, poco arieggiate e annerite dal fumo e dal tempo. Al piano 
terreno si trovano la stalla, il porcile, il forno, il pollaio e una piccola ca­
panna per il ricovero attrezzi. Il piano superiore comprende la cucina, tre 
camere da letto con magazzino, un granaio. La cantina ed il locale per il 
ricovero attrezzi sono·divisi dalla casa e si trovano nel fabbricato abitato dalla 
famiglia che coltiva il podere Palazzo I. La casa è sprovvista perfino di la­
trina. L'ammobigliamento degli ambienti, se specialmente viene paragonato­
con quello dei poderi del piano, è inv·ero molto misero ed appena sufficiente. 
Nelle stanze troviamo: 

Cucina: un tavolo L. 90 -. nna madia L. 110 - un hutfet L. 150 - ~ cal­
daie di rame in buono stat•l L. 240 - 2 concoline in rame L. 30 --
2 teglie in rame L. 110 - 2 teglie in lamiera L. 3~ - 3 orci in rame 
L. 100 - 4 br.Jcche in coccio L. 18 - 5 padelle L. 40 - 8 teglie in 
coccio L. 48 - 10 pigne in coccio L. 40 - 2, setacci L. 14 - 80 piatti 
L. 60 - 9 tondi cnpi L. 45 - 4 terrine in coccio L. 60: una in all~l­
minio L. 25; una in smalto L. 25 - alari e paraceuere L. 100 - R lumi 
ad olio ed uno a pendolo L. 40 - oggetti vari da cucina (hieehieri, for­
chette, cucchiai, scobbrodi e portaF-ali, e.1c.) L. 200 - 5 seg·giole ed una 
panca L. 10 

Camera di Valentino: un letto a trespoli completo di paglione L. 75 - un 
cassettone L. 140 - un cassone L. 50 - 2 attaccapanni L. 10 - 2 seg­
giole L. 5 . 

Camera dei bambini: un letto a trespoli L. 75 - un cassone L. 15 . 
f'amera di Sante: Letto in ferro con paglione L. l 50 - Cassettone L. 150 

- una culla in legno L. 25 - 2 attaccapanni L. 10 - un catino L. 5 
Articoli diversi: 2 cassoni L. 40 - 2 fucili a bacchetta L. 80 - una mac­

china da cncire L. 100 - nn orologio d'argento L. 50 - una sveglia 
L. 15 - 2 ombrelli L. 30 - 4 tavole da pane L. 50 - nna stat1era e 
una bilancia L. 75 • 

Totale . 

Oggetti di vestiario e personali. 

Valentino: un vestito di lana ·L. 150 - 2 vestiti di cotone L. 150; 2 da 
lavoro L. 40 - n a cappotto h nono L 100; nno da lavoro L. 2;) - 3 paia 
di scarpe L. 100 - un paio di zoccoli L. 5 - 4 camicie L. 30 - uua 
maglia di lana L. 15 - 2 paia di mtl;>;e L. 4- un paio di mutande L. 5 

L. 

" 
" 

" 

" 
L. 

- 2 fazzoletti L. l - nn cappello L. 15 - nn berretto L. 4 . L. 
Sante: nn vestito di l~na L. 150 - un ve!'!tito eli vellnt:> L. !00 - 2 vestiti 

di cot()ne L. 150 - 3 vestiti d1\ lav•H o L. 30 - 2 p~tia di l'learpe hnone 
L. 80 - 2 p:tia di zoccl)li L. 10 - un cn.ppottn unono L. 100 - 4 ca­
micie L. :~o - 2 maglie L. 31) - 3 p~tia di t•alze L. G - :~ paia di lllll­

t;tuùe L. 21 6 fa.zzoletLi L. 3 - 2 cnppelli buoni L. 40 uno da ]a. 
voro L. 5 . 

A 1"iporlare • 

, 

L. 

1.590 

280 
90 

34t 

440 

2.740 

644 

75:) 

1,399· 
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Ripm·to 
Altavilla: tre vestiti buoni L. 80 - 2 paia di scarpe L. 80- 2 paia di Acarpe 

L. 50 - 3 sottane L. 30 - 3 paia di calze L. 7 - 5 camicie L. 35 -
4 fazzoletti da testa L. 15 - 5 grembiuli L. 25 - 4 fazzoletti da naso 
L. 2 - 13 lenzuola a L. 50, L. 650 - 3 coperte L. 110 - 8 federe L. fiO 
10 asciugamani L. 30 - 12 tovaglioli L. 24. 

Elide : uu vestito di lana L. 150 ; 2 di cotone L. 100 ; uno di cotone vecehio 
L. 40 - un paio di scarpe L. 30 - 13 lenzuola L. 3:'i0 - 3 coperte L. 140 
- 8 federe L. 72 - 6 asciugamani L. 50 - 6 tovaglioli L. 30 - 6 ca­
micie L. 50 - 4 paia di ealze L. 8 - 2 fazzoletti da te8ta L. 10- 3 veli 
L. 15 - 10 fazzoletti da naso L. 5 - 3 grembiuli L. 15 - gioielli L. 700 

Bambini: coml}lessivamente tn vestiario e calzature 

Totale 

L. 1.399 

" 
1.108 

" 
1.765 

, 350 

L. 4,622 

Situazione economica della famiglia Valentino S. nei confronti col proprietario tl). 

ANNO 

DARE 

OPERAZIONI DELL'ANNATA 

AVERE 

Utile bestiame 
·~ al 

o o -~~-~ ~ '; 

Sit.uazione 
del 

cont.o colonico 
al 

31 dicembre 

~ ·~ ·= -~ ~-~~ z ::l 
~ gj Q; § C!:)~~ ~ ~ _;; 
~'a ~...... ~-<P< .c .,.. ...., c al 'al 

i ~ g o o 
-----------~-----~------~-------~--~--~------~----~------~------~------

l!:l19. 15.i53.23 

1P20 • 5. 002,86 9. 035.04 l.l:J41,B7 7. 61:18,67 B. 846,84 125,00 3. 971,84 4. :d~2,:d1 

H21. 6.078,26 14.095,.10 1.286,70 12.'08,70 6.404,'35 

192~ . h. 6:-\0,.18 6,50 2.3::!2,70 2.316,20 1158.10 225,50 932,60 80,22 

19::!3. 3.3!3,72 5.047,30 1.390,60 3. 650,70 l. 8::!8.35 869,75 2. 698,10 

192, • - ~.14.7,20 8 678,15 2.193,4.0 6 • .i8i, 75 3. i42 .35 1.396,85 4..639,20 1. 926.t0 

19'25 . HiO,OO 4. 14.3,25 3. 309,65 

1926 • 367,4.0 1. 589,:30 1. 835,25 

1927 . 519,80 1. 226,05 

19:28 . 2.874.,65 1.532,.15 1.894,B1 321,86 160,93 916,55 755,6;! 

19!9. 2,154.80 2.716,75 2.325,50 391,25 195,LlQ 538,00 733,60 

Debito col proprietario al 1° gennaio 1928 L. 418,70. 

(l) Le cifre ia corsivo indicano perdita. 

565,4.0 

418,70 

:d.537,73 

l 3.968,(!} 
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Attrezzi rurali e industt·iali : 

l carro da buoi L. 750 - un carro da buoi vecchio L. 250 - nn car­
I'cltto per c:1vallo r~. 300 - una falcia,r,riee con apparecchio a mietere e mola 
SLl cavalletto L. 1000 - un aratro " Melotte , doppio L. 650 - 2 aratri Tolta. 
orecchi L. 300 - un ripnutatore L. 40 - un erpice " Hovard , L. 75 -
un estirpatore a 7 zappe senza carrello L. 100 - un rastrellone in legno L. 45 
-- 4 falci iieuaie L. 28 - 5 falci da grano L. 20 - 5 ronchetti da potatura 
L. 30 - 4 vanghe L. 2! - 6 zappe L. 24 - 2 pale L. 6 - nna gravina 
L. 6 - 2 za.pponi L. 16 - un trinciaforaggi L. 450 - 2 gioghi completi L. 100 
- 2 paia di morsi e guide L. 50 - un fiuimento da cavallo L. 85 - 2 selle L. 100 
- 3 funi da carro L. 180 - 2 striglie e 2 brusche L. 16 - 2 campanelli in 
bronzo L. 20 - un mastello L. 50 - 50 scope da stalla L. 30 - una for­
nacella cuoci-foraggi L. 100 - 2 trogoli in cemento L. 110 - 6 malloni da 
pagliaio in quercia. L. 250 - 4 scale da pagliaio L. 120 - 6 scale da pota­
tura L. 90 - 2 museruole L. 10 - 2 barelloni L. 25 - nna sega da ceppo 
L. 15 - un segone L. 15 - 8 crini L. 32 - nna treglia per trasporto inver­
DILli L. 30- una carriola L. 35 - 20 forche in legno L. 40 - 2 bigonci L. 60 
- . 4 forconi da stalla L. 12 - una zappa-accetta L. 12 - 4 forcine da fo­
raggi L. 12 - oggetti diversi (forbici da potatura, ascia, lime, raspe, mar­
telli, ecc.) L. 150 - n. 6 botti della complessiva capacità di ettolitri 16 a L. 35 
l'ettolitro, L. 560 - un tino da ettolitri 8 a L. 25 l'ettolitro, L. 200 - 10 ziri 
di coccio L. 430 - 3 damigiane L. 45 - 2 barili L. 50 - una pompa da ver­
der:Lme L. 40 - un solforatore L. 30. 

Totale 

Ani1nali da cortile: 

Pollac;~tri. N. 15 a L. 5 l'uuo L. 

L. 

75 
Galline . 

" 
35 

" " 
8 

" " 
280 

Galli. 
" 

2 
" Il 

Capponi. 
'' 

8 
" " Oche. 

" 2 " ., 
Colombi. 6 

" " 
Totale 

RIASSUNTO. 

Debito verso il proprietario 

Mobilio. 

VeAtiario • 

Attrezzi 

Pollame 

Totale 

7 
" " 

14 

12 
" 96 

11 
" , 22 

2 
" 

12 

L. 499 

L. 418,60 

L. 2.740-

., 4.622-

" 
6.428-

, 499-

L. 14.289-

6.428 



Scorf,; viveemorteal1° genn(Jio 1928: 

Bnoi . 
Cavalli 
Puledra 
:o;crofe. 
Poroastri. 
~orbatori. 

L'apra . • 

Totale 

N. 

" , 
" 
" 

4 

l 

l 
2 

2 
l 

l 

L. 

" 
" , 
, 

" 
L. 

Man,g-imi e Jettimi al 1-1-28 L. 

19.500 
~i.200 

l.:'lOO 

1.800 

1.600 
200 
150 

27.960 

1.540 

72-

Scorte vive al 31 dicembre 1928: 

Buoi . 

Cavalli 

Puledra 

Scrofe. 

Sorbatori. 

Poreastri grassi 

Capra. .. 

Totale 

N. 
, 

" 
" 
" 
" 

4 

l 

l 

2 

3 

l 

1 

L. 

" 
" 
" 
" 
" 

L. 

14.000· 

3.200 

600 

1.500 

700 

800 

150 

:20.930 

Se orte mOtte ai 3 l dice mb re 19 28 : 

Fieno . 
Paglia di grano 
Pula .• 
Letame 

Q.li 90 

, 

mc. 

Totale . 

96 
20 
12 

L. 

" 

L. 

2,:):!0 

960 
240 

96 

3,816 

Unità lavoratrici e consumatrici nell'anno 1928. 
=================================---=~~~===================== 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

3 6 

Valentino 

Altavilla. 

Sante. 

Elide. 

Gina . 

Antonia 

Nella. 

Luigi. 

Barbara. 

NOME 

mesi 

Valore eome 

Età Lavorat.ori Consumatori 

l unità : duoim; -un>:F:n~ 
-------------------

66 

65 

30 

30 

10 

6 

4 

3 

2 

I 

III 

IV 

IV 

IV 

v 

1 

1 

3 

6 

6 

3 

5 

l 

l 

l 

6 

5 

5 

5 

5 
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Bilancio famigliare per l'anno 1928. 

A) Attività : 

l- Grano . 
2 - Granturco. 
3 - Fagioli. 
4- Favetta. 

Q.li 37,30 a L. 125 
» 0,36 a » 95 
» 0,0! » » 150 
» 1,54: » » 120 . 

;) Uva . » 8,84: » » 60 
6 - Medica. » 1,73 » » 350 
7 - Olio . » 1,47 » » 800 
8 Orzo. » 1,10 » » 100 
9 Bestiame al netto (perdita) 

10 Frutta e verdura 
11 Abitazione 
1~ Orto . 
1:3 - Pollaio . 
14 Salari 
15 - Uombustibile Q.li 130 a L. 5 
l 6 - Quota padronale per la manutenzione degli attrezzi . 

TOTALE (al netto della perdita sul bestiame) • 

B) Spese di parte colonica: 

L. 
» 

» 

» 

4.625,00 
33,30 

6,00 
184:,80 
530,4:0 

» 605,50 
» 1.176,00 
» 110,00 
» - 160,93 
~ 150,00 
b 559,93 
» 921,00 
» 904:,00 

» 

» 

65,()0 

650,00 
125,00 

L. 10.485,00 

17 - Opere estran:Je alla famiglia L. 
18 - Spese per cibo delle opere escluse quelle della trebbiatura » 
19 - Spese di vitto per la battitura . » 

3!7.00 
288.00 
300,00 
512,15 
558,25 

~o - Valori semi e piantine (grano compreso). 
21 Fertilizzanti 
23 - Anticdttogamici . 
23 - Obblighi colonici 
2! - Manutenzione e ricostituzione degli attrezzi 
2.) Imposta sul reddito agrario. 
~o 'fassa sui cani . 
27 Tassa sui earri. 
28 - Contributo sindacale 
29 Barca . 
30 - Spese diverse . 

ToTALE 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

tH,~5 

!)6,00 

200,00 
4:4,BO 
1o,:n 
19,50 
17.85 
40.00 

1,50 

L. 2.497,11 
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Consumi: 

31 - Grano Q.li 25 a L. 125 . 
32 - Granturco Q.li 4 a L. 95 . 
33 - Legumi Q .li 3,15 a L. 150 
34: - Vino prodotto hl. 6 a L. 80 
35 - Vino acquistato hl. 2 a L. 170 
36 - Olio Q.li 1,5 a L. 800 
37 - Cacio Kg. 20 a L. 13 . 
38- Condimenti . 
39 - Carne suina 
40 - Pasta e riso Kg. 10 a L. 3 . 
41 - Lardo Kg. 20 a L. 7 
42 - Prodotti dell'orto 
43 - Molitura generi 
44 - Com busti bile Q .li 130 a L. 5 
45 - :1\'Iedico, medicine, ostetrica . 
46 - Tassa di famiglia 
4 7 - Assicurazione contro gli incendi . 
48 - Manutenzione e rinnovazione della biancheria. 
49 - Spese di calzolaio 
50 - Spese di vestiario 
51 - Spese voluttuarie 
52 - Abitazione . 
53 - Spese varie . 
54 - Cancelleria e tessera Ba l il la 
55 - Illuminazione . 

TOTALE 

L'aliquota di guadagno (r.eddito netto) risulta di: 

. -

. -

L. 10.485,00 - L. 2.4-97,11 = L. 7,987.89 

che divisa per il nume~o delle unità lavorative 
L. 7.987,89 : 3,5 = L. 2.282,20 

e l'aliquota eH consumo: 

L. 11.773.35 : L. 6,5 = L. 1.811,28. 

» 3,125,0(} 
» 380,0() 
» 525,0(} 
» 480,00 
» 340,00 
» 1.200,00 
» ~60,00 

» 200,00 
» 679,30 
>> 30,00 
» 140,00 
» 921,00 
» 145,00 
» 650,0(} 
» 150,00 
» 71,47 
» 9,65 
» 500,00 
» 421,00 
» 720,00 
» 73,0(} 
» 555,93 
» 50,00 
» 25,00 
» 120,01) 
-----

L. 11.77::>.::35 

Al disavanzo tra i consumi di L. 11.773,35 e il reddito netto di L. 7987,89 
cioè L. 3785,4-6, il colono ha fatto fronte in parte aumentando di L. 2119,03 
il proprio debito con il proprietario e per il resto ritardando il pagamento dei 
conti con i fornitori e ·consumando :qualche riserva. 
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Note illustrative delle singole voci del bilancio. 

l, 2, 3. - Dati desunti dai libri dell'Ammiujstrazione . 
3, 4, 5, 6, 7, 8. - Id. id. id. 
9. - Il bestiallle a Palazzo II è stato passivo, coine risnlta dal seguente movimento d] 

valori (l): 

Titoli 
del Dare 

Titoli ~ 
.dell'A vere ( 

Valore all'1-l-28 sc1lrte vive . 

" " " 
morte. 

Compere e nascite di stalla . 
Spese di stalla (l). • 

Totale 

Valore al 31-12-28 scorte vive. 

" " " 
morte 

Vendite e morti nell'anno 

L. 27.950,00 

" 
1.540,00 

L. 29.490,00 

" 
75,50 

1.894.31 
L. === 
L. 20.9no,oo 
,, 3.816,00 

----
L. 24.766,00 

6.371,95 
======= 

Perdita netta 

Perdita colonica 

10. - Dati fùrniti dal colono. 

L. 

L. 

L. 

L. 

31.4-59,81 

:H.137,95 

321,86 

160.93 

11. - Per la determiua.r.ione di tale ntdità, seguendo lo stesso criterio adottato nelle 
precedenti mouogra:fie, si ottiene : 

Cubatura della cuciua . 

" Cantina. 
delle camere e del magazr.ino. 

Forno e scala • 

Totale 

rnc, ·18,22 

" 
210,66 

" 
82,81 

" 
28,94 

mc. 370,62 

che a L. 30 il mc. importano L. 11.118,60, e :fissando al 5 °/0 il prezzo d'uso, si hanno 
L. 555,93. 

(1) Il fnnzionamento dei conti del Bestiame è stato descritto a pag. 30. 
(2) Reparto spese di stalla: 

Mangimi L. 740,26 
Mediazione e trasp'lrto capi 

" 
18,00 

Tassa bes tiauw 
" 

. 283,85 
Quota assicurazione mutua. 

" 
51)5,60 

Monta e castratura. 
" 

211,60 
Ferratur~:J. 

" 
75 

----
Totale L. 1.894-,31 
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12. - Costo di produzione dei prodotti dell'orto: 

l''ittn del terreno ortivo mq. 1760 a L. 0,20 il mq. 
Giornate lavorative u. 50 a L. 10. 
Valore semi e piantine . 
Letame q .li 4:0 a L. 1, lO 

Totale 

L. 

" 
" 
" 

L. 

352,00 
500,00 

25,00 
44,00 

921,00 

13. - Le galline oltre i sei mesi risultano essere n. 35. Considerato dw producano, 
stando alle informazioni della massaia, in media 70 uova all'anno, poichè si nutrono con i 
prodotti di scarto del podere, risultano n. 2450 uova all'anno. 

Se ne us:mo 120 per inculuzione, di modo che ri 1na 11,!.{"1111 
n. 2330 uova che a cent. 30 l'una import·alli> 

Polla,stri N. 15 a L. 5 
Capponi . 
Oche. " 8 " ,, 12 

" 2 " " 11 
Colombi 

" 6 " " 
2 

Totale 

14. Dai libri dell' Amministra.1.ione. 

L. 

" 

" 

L. 

699 

75 
96 
22 
12 

904 

15. Stabilita con criterio personale, tenuto conto dei soprassuoli esistenti nel podere. 
10. Dai libri amministrativi. 
17. - Dedo,tto in base a informazioni del contadino : 

Falciatura, opere. 
Mietitura . 

Trebbia tura .• 

N. 15 a L. 7 esclmw il vitto 

17 " " 10 " " 6 12 
" 

Totale 

L. 

" 

L. 

105 
170 

72 

347 

18. - Cifra determinata tenendo conto che 
:anche 6 valutati a L. 9 per opera : 

pasti delle opere sono frequentemente 

19.- Oche. 
Polli. 
Pasta 
Minestra 

Pormaggio. 
Vino. 
Prosciutto. lardo, olio, ecc •. 

N 8 a L. 11 L. 

" 2 " ~ 
Kg. 10 

6 
" 

,, " 
" ,, 

2 " " 
El. l , , 

Totale 

5 

3 
2 

13 
80 

, 
" 
" 
" 
" 

L. 

88 
lO 

30 
11 

26 
80 

150 

395 

Minori speso sostennte dalla famiglia nel rtcambio delle opere L. 95. Spese da 
considerarsi L. 300. 

20, 21, 22. - Dai libri amministrativi. 
23. - Gli obblighi del colono verso il proprieuario sono: 

Capponi. 
Pollastri. 
Galline 
Uova. 

N. 3 a L. 12,00 L. 

24 - Dalla contabilità del colono. 

25, 26, 27, 28. - Dalle quietanze. 

" 4 " " 

" 
2 

" " 
" 80 " " 

Totale 

5,00 
8,00 
0,30 

" 
" 
" 

L. 

36,00 

20,00 

16,00 
24,00 

96,00 

29. - I contributo per 

Grano . 

Uova • 
Olive . 
Grant:ur. > e ;.;;llianda 
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servizi di barca si consolida nei 

Kg. 10 a L. 
N. 10, , 

Kg. 10 , , 

Totale 

seguenti 

1,25 L. 

0,30 " 
1,00 " 

" 
L. 

generi: 

12,50 

3,00 
10,00 
15,00 

40,50 

30. - Dall'Amministrazione, calcolando come nelle precedenti monogra.tie. 
31, 32, 33~ 34. - Dal colono. 

35. - Dall'Amministrazione. V ed i quanto dicemmo per la stessa partita nel bilancio 
del podere Boschetto. 

36, 37, 38, - Dal colono. 
39. - Dai libri dell'Amministrazione. 
40, 41. - Dal colono. 
42. - Vedi n. 12, 

43. - Poichè vengono moliti q.li 29 di grano e granturco a L. 5 il q.le si ha una 
spesa di L. 145. 

44:. Vedi partita n. 15. 
45. Dal contadino. 
46. Dalla ricevuta. 
47. Id. 
48. Dal contadino. 

49. Gli uomini si fanno in media nn paio di scarpe all'a1mo del valore di L. 60 al 
paio, in totale . L. 120 

Du~ paia ciascuno di zoccoli a L. 12 • 
Le donne si fanno un paio di scarpe all'anno del valore medio di 

L. 40 

Tre paia di zoccoletti a L. 5,50 
Per i bambini e le riparazioni si spendono in media 

'fotale 

" 
, 
" 
" 

L. 

48 

80 

3a 

140 

4:21 

50. - Gli uomini si fanno un vestito di cotone all'anno del valore di L. 100 per un 

totale di . L. 200 
inoltre due paia di calzoni da L. 25 l'uno. 
le donne si fanno due vestiti del valore di L. 60 
i bambini d ne o tre vestltini l'anno del valore complessivo di L. 180 

Totale 

" 

" 
L. 

100 
240 

180 

720 

51. - Le spese voluttuarie di 1(nest:t famiglia sono ridotte al minimo. Infatti Valen­
tino si vanta di non aver messo 111a.i in bocca una foglia di tabacco; Sante fuma ma non 
per abitudine, qualche rara sigarett.a alla dDmeuica e durante la settimana. Pertanto si ri­
tiene che sotto tale voce si possa considerare una spesa di L. 75, comprese anche le altre 
piccole spese. 

52. Vedi partita n. 11. 
53. 

54. 
Dedotta con criterio personale, tenuto conto del tenore di vita della famiglia. 
Dal contadino. 

Do. L'illuminazione della casa è fatta ancora col vecchio sistema dei lumi ad olio 

ed a petrolio. In fine d'anno si è consumata una latta di petrolio del valore di L. 45, kg. 15 
di olio di 2a qualità pt~r un importo di L. 75. In totale L. 120. 

6 - :Jlonografie. 

l 



CONCLUSIONI 

Le ricerche analitiche per la parte economica e per tutte le quattro fami­
glie da noi esaminate .si riferiscono all'anno solare 1928. 

Siceome peraltro i dati dì una sola annata rimarrebbero poco signifiea­
tivi, seguendo le norm.e fissate dalla direzione central·e delle inchieste si sono 
raccolti e si pubblicano qui di seguito anche i dati analitici per i prodotti 
di tre annate precedenti per le qualì Ri dùnno pure in cifre approssimative~ 
ma che si ritengono sufficientemente esatte, i consumi. 

Ci è stato poi possibile, al termine dei nostri lavori, di rilevare pure ana­
loghi dati per l'annata 1929, avendo modo così ùi .fornire tutti gli elemt>nti 
per una vi·sione più ·esatta della vita delle famiglie esaminate. , 

Chi attentamente ha seguito lo sviluppo di questo breve studio demo-
grafico-·economico che abbiamo compiuto cercando ùi essere scrupolosamente 
esatti per quanto la natura del lavoro lo concede, facilmente osserverà che 
in una annata agraria, simile a quella da noi considerata (1928), nella quale 
per un complesso di fattori i bilanci si sono chiusi in passivo, per la maggior 
parte delle famiglie coloniche dell'Azienda, la crisi venne superata mercè i 
mezzi ·che la Tenuta ha fornito loro; ma quando le erisi si prolungano anche 
questo beneficio viene purtroppo attenuandosi come dimostra il quadro se­
guente nel quale si pongono a confronto coi risultati àel 1928 quelli del 1929 : 

ANNO 1928 ANNO 1929 

Crt'dito o debito Credito o dPbito 

PODERI ·~.... ;:; .~ il pr~rpe~~~~ario ·~.~ "@ ·8 il pr~~~1~~ario 

]~ ~ ~ l l i~ ~ ~ l 

_____ _...:__C!:i _ __:__

8
_--'---w ge~n~io l'1i~;1~l~r~ 1

: __ : ________ --~--__:_ gl~~n~:i. • ùi:,1~l~re 

Casa VII. . 

Casa VIIl. 

Boschet,to. 

Palazzo l r. . 

2oo;z. "'! '' ""'· &9 i t 0576 ..1 + 1857. oo~- 7St5. 56 w"'· J 2!173. w 9!16. 62 ~- 7S.S. r~ ·- 6853. ' ' 

17SS:. 37:>5~.60 1 e573.231+ 1515. 'l n85A4113R9.35 1~8~B. 7ll 8!79.ll 7'85.44- 6<·68.07 

133:2o.861

1
16:J18.7~ 3192.93~- 6360.10,-8019.28 8447.10,1:2!17,38 3980.:!9

1

- 8079 96~- 803'i.61 

7987.8911773.55 3785.46- 418.70- 2?i37.73 5~05.77l10210.10 -iW.t m~j- :am.73l- E9iJB.43 
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Nel 1928 l'aumento dei debiti colonici presso il proprietario ha seguito 
abbastanza da vicino lo sbilancio passivo della gestione domestica della fa­
miglia. Nel 1929 non lo ha seguito affatto, ·ed è avvenuto anzi per le famiglie 
di Casa VII, Casa VIII e Boschetto che il debito colonico è diminuito. Perchè 
questo? Per ragioni varie e complesse. Prima di tutto al principio dell'at­
tuale crisi agricola che nell'Gmbria si è iniziata nel 1927, l'Amministrazione 
dell'Ente proprietario, ha permesso ai coloni di far fronte ai bisogni, som­
ministrando loro generi e denaro. Ciò che non ha ·potuto più fare nel 1929, 
quando sarebbe stato grandemente rischioso permettere al colono, di for­
mare un debito che lo avrebbe posto in una situazione non oltre sostenibile, 
D'altra parte nel 1929 le imprese zootecniche hanno subìto un notevole mi­
glioramento, cosa di cui si è specialmente avvantaggiato il proprietario trat­
tenendosi una quota dell'utile della parte colonica. E' eosì ,ehe nonostante 
le maggiori difficoltà finanziarie delle famiglie coloniche, i ;Jebiti hanno suuìto 
diminuzioni o lievi aumenti. Ma le famiglie hanno fatto fronte allo sbilancio 
della loro gestione domestica creando debiti fuori dell'Azienda, con i forni­
tori, con il fabbro, con il calzolaio, con il farmaeista, col merciaio; hanno 
assottigliato qualche riserva ehe possedevano, hanno abbassato il tenore della 
loro vita. 

(luesta situazione si dpete in quasi tutti i paesi dell'Fmbria e, se l-'<l­

rehbe esagerato chiamarla preoccupante, è da riguardarsi con molta at­
tenzione. 

Un eloquente riassunto delle nostre indagini può essere rappr·esentato 
dal seguent.e quadro, nel quale appunto si riportano i dati fino dal 1925, rile­
vandoli dai prospetti sopra ricordati e riprodotti qui di seguito; e per i po­
deri Casa VII anche quelli del 1905 e per Palazzo II del 1911 tratti dall~ 
monografie eompilate in quegli anni. 

Una ·osservazione di notevole interesse per i poderi di collina è che essi, 
contrariamente a eiò che si potrebbe dedurre dalle loro cond]zioni d'ambiente, 
forniscono una aliquota di guadagno, se non maggioH', cprto equivalente a 
quella dei poderi del piano, mentre invece le famiglh~ contadine hanno una 
aliquota di conrsumo notevolmente inferiore, pur Yerificandosi una decre­
scenza dalla pianura alla collina nella consistenza del capitale della famiglia. 

Queste considerazioni ci vengono offerte dai bilanci economici i quali 
nella loro distinzione -computistica in attivo (guadagni) e in passivo (spese ~ 
consumi) offrono due caratteristiche ben definite riguardo alla loro stabilità. 
l\_fentre l'attivo è di •essi la parte essenzialmente dinamka, il passivo si può 
considerare invece ~com€ la lorQ parte statica; in quanto mentre i fattori elle 
tale parte determinano si possono ritenere concreti e costanti, quelli invece 
che dànno luogo alla prima parte non sono tali. Essa è eostituita infatti, 
nella sua maggiore entità, dai prodotti della ter1·a i quali sono funzione, sl, 
dell'ordinamento dell'Azienda, ma lo sono anche in quantità notevole delle 
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mutevoli vicissitudini atmosferiche e casuali. Questo ultimo fattore nell& 
zona considerata influisce sensibilmente. Basti pensare, nel piano, alle di· 
verse inondazioni del fiumé che nei vari anni si verificano in numero eù in 
epoche differenti e quindi determinano danni sempre notevoli, ma vari nella 
loro .entità, per comprendere subito l'importanza del fattore stesso. 

PODRRF<: 

l 
l 

~ Casa V r l. . . . . , 

( 

ì 
f Casa -VfT. • . . ( 

l 
l Oasa VIII ...•• 
1 

Boschetto. 

Palazzo ![ .• , . 

l 

l 
. ì 

l 

.l 
f 

Anno 

190;) 

19:36 

1997 

1928 

1921 

!92R 

1929 

1925 

1926 

1927 

H2~ 

lfl:29 

1911 

19'25 

19-26 

19-27 

19'29 

1929 

~ 
~ 

-------

l 
5.880,30 L 170/l-L ! 4 200,:36 

l 
4 2~:i,Ofi i 

l 
511. B40 20 12 _ 1!16 8 l H liH,H l W3.Ei8iUO 

57.421,25 12.9:14,15 H 197,10 

4~- Ol6.'i9 14. o-;,;,Fn :n. fl >fl -;n 

47.417,10 l 

i 
·12.2:!Ui"• l 

2<. 715,ò0 R. 66!,27 CO. 05l,,BI l!( 6,.,>9 

23.47,~,30 8.920,~! U.95'i8" 9L.l7.J,50 

2L7~Jfi,21 7;4H."4 17. 3:lU:l7 25 f!O!,f'O 

17 770,35 6.365,fi8 ll.36U 2:) l !l, ~48,73 

20.9t2,15 2r·r.«.:-2 17.98\83 16.7~V·!-l 

19.573,55 3.079,90 16. 494,,6?! 17.75!i/l9 

10.887,45 3. 473,42 7.414,03 15.234,89 

17 4"-9,66 (.161,80 t:J.32:).Ril 16.5:8,79 

11. -187,~5 :t 040 75 fU47.10 12. i177,:i9 

1' 798,98 6:>-!,!lO l 194,68 1 '14!1,1!1 

15.356,18 2. 425,! 6 12 930,22 1L870,Cn 

13.600,08 2.6f;6,4f) 10. 943,n2 U.4! 0,75 

8.467,83 2 742,'~6 5 724. 07 11.682 On 

10.48'>,00 2. 497,11 7. 9S7,R9 11. 773,3:.) 

8.SJ.,48 
1 

2.561,71 5.R.,r,,77 l IO. 210,10 
l 

* * * 

c·;: M g ~ 

o o ~ ~L " s 
·~~ 

..,-<;: .... 
al s 2 ~ 

o m s :::: !=l 
::::o :::: :::: ,;:' :::: a~ o 

~ '-' /. 1 z ~ or -< o :a Q '1:1 
----·----

11 ,r) 
l 

Hl,o ijfi6,0i3 ~16,67 

n,;) 20 00 B. :,6S,S9 1.934,3~ 

14/l :!1 5 3.068,76 2.205,44 

14 2UJ 2. l2t.26 L 963,!13 

Hl 13,00 ~- ni18,2[) 2.3";1) 06 

7,7 13,2'• 1. 84:!,-t5 1.~24,;1,1 

7,'~ 10,00 9 ·107.14 :J.:-,go,.t6 

7 .. 5 lO,fi U'>l5,91 l. HD0.35 

6,1 9.00 2.948,16 1. 864,46 

6,1 !•,oo 2. 703,87 L 972,93 

6,1 9,5 1.2Hi,41 l. 603.87 

6.! 9,5 2.184,56 L 738 8~ 

5.8 \:!,00 1.45o,38 1.375,26 

3,7 6,00 i322,88 191,53 

:J,2 5,00 4.040,6t 2. !174.01 

3,2 5.5 3.419,88 2 2fi1.95 

3,2 fi.OO 1. 789,CO 1.917,00 

3,5 6,;) 2.2·2,:30 l. 811,28 

3,;') 7,0C L 6(,8,79 L 4~.8.i'l8 

Se fosse stato possibile estendere le indagini anche agli anni successivi! al 
1929, ne sarebbe risùltato un quadro a tinte molto peggiorate, per il gene­
rale notevole ribasso dei prezzi delle derrate agricole non accompagnato da 
una parallela diminuzione nel costo flei mezzi produttivi. Hicordiamo, a 
titolo di esempio, il prezzo del grano diseeso da L. 125 a q.le nel 1928 alle 
L. 90-95 attuali; quello del grantureo, passato da L. 95 a L. G0-65; quello 
del vino da I ... 80 a 45-50; dell'olio che ribassa da L. 800 a L. 400, mentre 
il bestiame da macello passa da L. 450-500 al q.le a poco più di L. 200 (Ago­
sto 1931). 
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TAv. L 
Variazioni avvenute nelle famiglie dal 1925 al 1929. 

ANNO Maschi Femmine Lavoratori Consumatori 

CASA VII 
(prima della divisione). 

1925 12 11 13,5 20 

1926 12 14 14,1 21,5 

1927 12 13 14 21.5 

CASA VII 
(dopo la divisione). 

1928 7 9 7,9 13 

1929 8 lO 7,7 13,25 

CASA VIII 
(dopo la di visione). 

1928 5 5 7,2 10 

1929 6 5 7,5 10,5 

BOSCHETTO. 

1925 4. 6 6,1 9 

1926 5 lì 6,1 9 

1927 5 6 6,1 9,5 

1928 6 6 6,1 9,5 

1929 6 5 5,8 9 

PALAZZO II. 

1925 2 5 3,2 5 
1926 3 5 3,2 5,5 
1927 3 5 3,2 5,5 
1928 3 6 3,5 6,5 
1929 3 6 3,5 7 
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CASA VTI 
(prima della divisione). 

Prodotti e utilità dal 1925 al 1927. 

PRODOTTI E U l'ILlTÀ 

Grano. 

Granturco 

Avena. 

Trifoglio . 

Medica 

I<'agioli 

Fave . 

Ceci . 

Cicerchia,. 

Favetta 

Patate. 

Canapa 

Uva. . 

Bietole 

Tabacco 

Mele 

Noci 

Pere 

Ciliege. . 

Utile bestiame 

Frutta e verdure 

Caccia. 

Pensione Silvio. 

Uso abitazione . 

Orto • 

Pollaio 

Combustibili. 

Quota padronale manutenzione attrezzi . 

Somma algebrica . 

ANNO 

1925 l 9 2 6 

Lire Lire 

24.379,50 17.263,80 

] .5!'1,~5 1.695,20 

877,50 

l.:i74,00 991,80 

1.246,50 

230,00 336,60 

208,60 

8,50 

75,00 

144,65 265,20 

112,00 

4.756,50 9.383,25 

1.134,15 5.339,80 

3.661,50 4-.934,00 

64,S5 

2,30 182,00 . 

20,00 21,00 

4,90 

7.667,00 7.906,30 

150,00 150,00 

50,00 nO,OO 

2.520,00 2.520.00 

2.130,00 2.1no,oo 

1.084,00 1.159,90 

1.500,00 1.500.00 

1.000,00 1.000,00 

350,00 350,00 

56.340.20 57.421,25 

TAV. II. 

1927 

Lire 

14.953,90 

64,130 

401,70 

6.289,50 

102,40 

25,60 

147,00 

105,00 

10.150~00 

2.279,55 

6.390,29 

76,00 

?134,00 

17,00 

180,0) 

899,95 

100,00 

50,00 

2.520,00 

2.150,00 

700,00 

1.500,00 

1.000,00 

350,00 

48.016,59 
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TAV. III. 

CASA VII 
(prima della divisione). 

Spese di parte colonica dal 1925 al 1927. 

ANNO 

SPESE 1925 l 9 2 6 1927 

- - -
Lire Lire Lire 

Opere estranee alla famiglia . 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Spese per cibo, opere, escluse quelle di 
trebbia tura 1.300,00 1.600,00 1.600,00 

Spese per cibo, opere della trebbia tura. 1.000,00 900,00 900,00 

Valori semi e piantinA. 2.249,12 1.848,60 3.010,93 

Fertilizzanti. 
" 

2.497,57 3.281,75 3.493,90 

Anticrittogamici. 231,00 237,00 105,00 

·Obblighi colonici 270,00 270,00 270,00 

Manutenzione, ricostruzione attrezzi 700,00 700,00 700,00 

Imposte reddito agrario 656,00 656,00 656,00 

Tassa cani 5,00 5,00 5,00 

Tassa carri 30,00 30,00 30,00 

Barca. 350,00 350,00 400,00 

Spese di coltivazione 44,20 8il,90 406,00 

'Valore terreno ortivo coltivato fuori 
dell'orto 384,00 459,90 

Totale . 12.2l6,89 12.924,15 14.076,83 
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CASA VII 
(prima della divisione). 

Consumi dal 1925 al 1927. 

CONSUMI 

Grano. 

Granturco 

Lognmi . 

V i no prodotto 

Vino acquistato. 

Olio • 

Cacio. 

Carne vacciua • 

Sale, pepe e altri condimenti. 

Carne suina . 

Pasta e riso. 

Lardo. 

Prodotti dell'orto . 

Moliture generi. 

Combustibile. 

Medico, medicine, ostetrica 

Tassa di famiglia . 

~la.uuteu:~.io!:!e biancheria 

Spese di calzolaio 

~pese di vestiario.> • 

~pese voluttuarie 

Uso abitazione . 

Varie. 

l;ancelleria 

Luce elettrica 

Assicurazione incendi 

Totale • 

ANNO 

1925 1926 

Lire Lire 

9 000,00 12.240,00 

375,00 390,00 

450.00 450,00 

4)~20,00 8.265.00 

231,50 315,20 

4,5C:O,OO 4.9.)0,00 

390,00 390,00 

375,00 375,00 

650,00 6.30,00 

1.:560,90 2.442,00 

60,00 60,00 

320,00 320,00 

1.084,00 1.159,90 

315,00 355,00 

1.000,00 1.000,00 

950,00 950,00 

n,oo 75,00 

2,400,00 2.400,00 

1.800,00 1.800,0ù 

2.830,00 2.8~0,00 

3.000,00 3.000,00 

2.150,00 2.1no,oo 

300,00 300,00 

30,00 30,00 

400,00 400,00 

100,00 100,00 

38,686.40 4'7.417,10 

TAV. IV. 

1927 

Lire 

8.840,00 

285.00 

450,00 ANNO 

8.520.00 

32,40 

4.500,00 

390,00 

375,00 

650,00 l 925 •. 

1.692,25 

6:>,00 

320.00 l 925 .• 

700,0(} 

35:'),00 

1.000,00 l 9.37 .. 
950,0(} 

75,00 

2.400,00 

1.800,00 

2.850,00 

3.000,00 

2.150,0) 

300,00 

30,00 

400,00 

100,00 

42.224,65 
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CASA VII 

(prim11 della divisione). 

Aliquota di guadagno (reddito netto) e di consumo 
dal 1925 al 1927. 

Prodotti Spese l Redditi Numero /.Aliquota Consumi Numero 
e di parte 

l 
lavo. di con su-netti totali utilit;à colonica ratori guadagno ma tori 

l 

- - - - - - -1'av. II Tav. III (l) -t~) Tav. I (3) : (.i) Tav. lV 1'av. I 

l 2 3 " 5 6 7 

l 
l 

l 
l 

l 
56.340,20 12.216,89 4-4.123,31 13,5 3.268,89 38.686,40 20,0 

57.421,25 12.924,15 44.497,10 14,5 3.068,76 47.417,10 21,5 

48.016,59 14.076,83 33.939,76 14,0 2.424,26 42.224,65 21,5 

l 

TAv. V. 

Aliquota 
di 

consumo 
-

(fi) : (7) 

8 

1.934,32 

2.205,44 

1.963,93 
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TAV. VI. 
TAv. vn. 

CASA VII E VIII. CA~A VII E VIII. 

Prodotti e utilità negli anni 1928 e 1929. Spese di parte colonica negli anni 1928 e 1929. 

l CA~A V I I CASA V I I I 
-----"~---~-·-~-~--------

CASA V I I CASA V I I I 

ANNO ANNO 
SPESE 

l 928 1929 l 9 2 8 1929 

ANNO .ANNO 
PRODOTTI E UTILITÀ 

l 9 28 1929 1928 1929 

- - - -- --

s 

Lire Lire Lire Lire 

pere estranee alla famiglia. 1.616,00 1.550,00 1.336,00 l 1,000,00 

pese per cibo opera, escluse quelle : 

della trebbiatura. 960,00 960,00 820,00 l 82J,OO 

-
Lire Lire Lire Lirfl 

l 
Grano 6.985,00 6.638,40 8.787,50 5 202,00 

Granturco .. 550,00 .. 242,00 

!<-.agio li 90,00 .. 45,00 32,25 

o 

pese per cibo opera nella trebbia-
tura 600,00 550,00 400,00 250,00 

Avena .. 405,95 . . .. 
Pave. 150,00 . . 73,00 . . s 

alore send e pian t in e 1.459,40 1.210,97 1.381,00 710,85 

Patate .. 36,00 .. 60,00 
v 

ertilizzanti. 1.685,00 1.874,00 1.642,00 1.519,30 

Canapa 100,00 .. l 75,00 .. 
Uva 12.3:H,OO .. 9.726,60 11.20 F 

Bietole 1.890,95 1.322,15 871,25 1.265,65 
A nticrittoganici 218,85 51,00 178,00 64,68 

bblighi colonici 200,00 295,00 196,00 229,00 

Tabacco . 3.519.50 5.999,3.') 1.227,95 4.058,00 

Seme medica 2.:')72,50 . . 2.268,00 .. o 

anutenzione e ricostrnz. attrezzi. 5;)0,00 :150,00 500,0,1 i'>OO,OO 
Bestiame, al netto . - 6.77I,ff - 6I,JO -- J-566,74 - I.J9I,6J M 

mporto redditi agrari 193,20 193,20 134,80 134,80 

Frutta e verdure 200,00 200,00 200,00 200.00 
I 

Pomodori e meloni 370,00 . . 710,00 .. 
'assa cani 5,00 5,00 5,00 5,00 

l 
l 

Ricavo bozzoli . .. 556,25 423,35 :>60,00 'I 

Caccia 50.00 50,00 .. . . 
l T assa carri . 24,00 24,00 18,00 18,00 

ontributo sindacale l 

l 

38,80 38,80 

l 
29,20 29,20 

arca 258,00 258,00 258,60 258,60 

avorazione con il trattore 644:,85 408,35 472,40 559,15 

Pensione di Sii v io. 2.520,00 2.520,00 .. . . 
Uso abitazione . l.G62,50 1.662,50 1.557,50 1.557,50 

Orto . 857,60 1251,00 

11 

. 302,00 492,20 

Pollaio 847,60 847,00 1.054,50 1,054.50 

~alari 251,00 449,50 90,00 494,00 

c 

B 

L 

pese coltivazione • 51,57 l 18,84 .. . . Combustibile 900,00 900.00 750,00 7?0,00 s 

ddehito per terreno ad ortaglie 158,60 552,00 75,00 265,20 
--~---1 

l Totale 8.6,)3,271~20,42 l 7,464,84 6.365,68 

l 

Quota padrona le manutenzione a t-
trezzi 200,00 200,00 200,00 200,00 

Somma algebrica 28.715,50 23.477,30 l 2-L79o,21 17.770,35 

l 

A 
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TAv. VIII. 
CASA VII E VIII. 

Consumi negli anni 1928 e 1929. 

CONSUMI 

Grano 

Granturco 

Legumi 

.Olio 

Vino prodotto 

Vino acquistato. 

Cacio. 

Carne suina. 

Carne vaccina 

Sali e condimenti • 

Pasta e riso. 

Lardo. 

p rodotti dell'orto 

Moliture generi. 

·C omhnstihile. 

Medico, medicine, ostetrica 

l'assa di famiglia • 

fassa celibato 

M 

s 
8 

s 
u 
v 
c 
A 

L 

anntenz. e rinnovaz. biancheria 

pese di calzolaio . 

'pese di vestiario . 

pese voluttnarie 

so ahi tazione . 

arie. 

anrellerht. 

ssicnrazione incendi • 

nce t'lettric:t 

Totale 

CASA V I I 

ANNO 

l 
1928 1929 - -Lire Lire 

5.625,00 i'•.l:W,OO 

l 90,00 190,00 

300,00 300,00 

2.400,00 2.100,00 

8.400,00 6.000,00 
-.. . . 

260,00 260,00 

1.152,40 816,7n 

200,00 .. 
428,00 428,00 

30,00 30,00 

210,00 200,00 

857,60 1.251,00 

235,00 235,00 

900,00 900,00 

700,JO 700,00 

42,50 42,50 

50,00 100~00 

1.500,00 500,00 

1,140,00 600,00 

1.900,00 1.000,00 

1.850,00 850,00 

1.662,50 1.662,50 

200,00 2CO,OO 

45,00 45,00 

92,75 92,75 

258,14 !:50,00 

30.628,89 24.173,50 

CASA V I I I 

A~NO 

1928 1929 
. 

l - -Lire Lire 

i 

5,000,00 5.000,00 

190,00 190,00 

225,00 225,00 

2,400,00 2,100,00 

6,800,00 4,400,00 

. . . . 
234,00 234,00 

1.067,88 856,80 

175,00 . . 
353,00 353,00 

30,00 30,00 

140,00 200,00 

302,00 492,20 

210,00 210,00 

750,00 750,00 

400,00 400,00 

32,50 32,50 

.. . . 
1.200,00 300,00 

930,00 500,00 

1.790,00 900,00 

1.600.00 600,00 

1.557,50 1.557,50 

200,00 200,00 

i 15,00 15,00 

84,58 84,58 

218.15 218,15 

25.940,60 l 19.848.7~ 

l 

FAMIGLIE 

Casa VII • 

, 
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TAV. IX. 

CASA VII E VIII. 

Aliquota di guadagno (reddito netto) e di consumo 
negli anni 1928 e 1929. 

Redditi N.• Aliquota N." \ Aliquota Prodotti Spese 
Consumi di lavo- di consu-ed di p:ute netti guadagno ma tori consumo ANNO utilità colonica ratori - -- - -- -

Tav.I (3) : (4.) Tav. VIII Tav.I (6): (7) T.tv. VI 'av. VII (1)-(2) 

B .4, 5 6 7 8 1 2 

28.715,50 8.663,27 20.052,23 7,9 2.538,25 30.628,891 13~00 2.356,06 1928 

l 

1929 23.477,30 8.520,42 14.956,88 7.7 1.942,45 24173,50 13,2511.824,41 

\ 

17.331,37 7,2 2.407,14 25.904,60 10,0 2.590,4 6 Casa VIli. 1928 24.796,21 7.464,84 

6.365,68 11.369,25 7,5 1.515,91 19.848,73 10,5 1.890.3 1929 17.770,35 
" 

l l 

5 

7 - Monografte. 
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Prodotti e utilità dal 1925 al 1929. 

PRODOTTI E 

Grano. 

Granturco. 

Fagioli 

~avettn, li 

R 

M 

icino e cicerchia 

e dica 

Orzo 

,eci c 
A vena .. 

Patate. 

Se gaie. 

Mele e pere. 

Uva 

Olio 

Utile bestiame 

Caccia. 

'rutta e verùure 

Uso abitazione 

Orto 

o Il aio p 

s alari. 

Combustibile. 

UTILITÀ 

. 

Quota padronale manutenzione 
attrezzi 

Totale 

1925 

-
Lire 

5.971,50 

406,25 

102,00 

309,40 

.. 
958,50 

.. 
28,80 

191,50 

.. 
143,10 

45,00 

l 472,10 

2.314,30 

6.139,20 

50,00 

75,00 

850,00 

447,00 

788,50 

.. 
500,00 

150,00 

20.9J2,15 

ANN o 
1926 l 1927 
- i -

Lire l Lire 

l 
6.732,00 3.055,00 

585,00 281,20 

104,40 11,20 

136,50 394,20 

144,00 .. 
558,00 1.410,00 

171,60 420,00 

86,70 .. 
. . .. 
. . .. 
. . .. 
.. 18,00 

1.358,25 !:178,00 

4.422,00 720,00 

2.414,60 739,35 

50.00 50,00 

75,00 

l 
75,00 

850,00 850,1)0 

447,00 447,00 l 

788,50 788,50 

.. . . 
500,00 500,00 

150,00 150,00 

19,573.55 10.887,45 

TAv. X. 

1928 1929 
- -

Lire Lire 

5.225,00 3.116,40 

57,00 224,40 

10.50 16,00 

123,60 40,25 

19,70 .. 
153,47 .. 
. . .. 
.. 13,00 

.. . . 
5,50 . . 

.. .. 

.. .. 
728,40 632,45 

5.856,00 .. 
2.082,49 3.671,35 

50,00 50.00 

75,00 
l 

75,00 

1102,50 1.102,50 

447,00 447,00 

788,50 788,50 

·no,oo 661,00 

500,00 500,00 

150,00 150,00 

17.489,66 11.487,85 
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TAV. XL 

BOSCHE'TTO. 

Spese di parte colonica negli anni 1925-1929. -

ANNO 

\ \ 
1927 

\ 

t 9 28 1929 SPESE 1925 1926 

- --- -
Lire Lire Lire Lire Lire 

580,00 530,00 872,00 580,00. Opere estranee alla famiglia . 580,00 

Spese per cibo opere, esclusa 
350,00 3!50,00 528,00 3~4,00 la trebbiatura. 350,00 

Spese per cibo dell~ opere nella 
250,00 180,00 375,00 250,00 trebbia tura 250,00 

620,87 ~80,50 793,00 Valore semi e piantiue . 594,32 703,85 

622,50 1.233,50 736,25 510,00 l!"'ertilizzanti . 648,50 

49,75 2;),25 181,60 5,00 Autieri ttogami ci. 17,70 

55,00 65,00 65,00 65,00 Obblighi colonici 55,00 

Manutenzione e ricostruzione 
300,00 300,00 300,00 300,00 300,00 attrezzi. 

63,90 127,80 127,80 63,90 Imposte reddito agrario 127,80 

6,00 6,00 6.00 6,00 6,00 Tassa carri 

17,85 17,85 .. Contributo sindacale .. . . 
0,70 29,00 .. . . Spese di colti v azione .. 

37,00 37,00 35,00 35,00 35,00 Barca. 

3,079.00 3.473,42 4.163,45 3.040,75 Totale 2.958,62 
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BOSCHETTO. 
C o n s u m i n e g l i a n n i 1 9 2 5 -- 1 9 2 9 . 

CONSUMI 

Grano. 

Granturco 

;Legumi 

Vino prodotto 

Vino acquistato. 

Olio 

Cacio. 

Condimenti vari. 

Carne suina . 

Pasta e riso . 

Moliture generi . 

Combustibile. 

Medico e medicine . 

Tassa di famiglia 

Assicurazione contro gli in-
cendi 

M nnntenzione e rinnovazione 
biancheria. 

Spese di calzolaio 

Spese di vestiario 

v oluttuarie 

Uso abitazione 

rodotti dell'orto p 

c 
I 

v 

aocelleria 

llumioalr.ione 

arie. 

Totale 

. 

1925 

-
Lire 

4.500,00 

250,00 

200,00 

1.570,00 

.. 
2.200,00 

110,00 

275,00 

900,00 

30,00 

160,00 

500,00 

300,00 

71,47 

83,42 

850,00 

880,00 

1.400,00 

1.150,00 

850,00 

447,00 

.. 
156,00 

100,00 

1G.782,89 
l 

l 

ANNO 

19 2 6 19 2 7 1928 
- - -

Lire Lire Lirtl 

5.500,00 4.000,00 3.875.00 

250,00 190,00 190,00 

200,00 200,00 210,00 
1.350,00 900,00 680,00 

.. .. 510,00 
2.000,00 2.000,00 1.600,00 

110,00 110,00 117.00 
:375,00 275,00 275,00 
893,:)0 58·~,00 549,90 
30.00 30,00 30,00 

160,00 160,{)() 160,00 
500,00 500,00 500,00 

300:00 300,00 1.300,00 
71,47 71,47 71,47 

83,42 83,42 83,42 

850,00 8;")0,00 850,00 
880,00 880,00 881,30 

1.400,00 1.400,00 1.44.),00 
1.150.00 l.l:iO.OO 1.150,00 

850,00 8.)0,00 1.102,00 
447,00 

l 
44:7 ,o o 447,00 

. . l 

35,00 
l 

. . 
15t3,00 

t 
156,00 150,00 

100,00 l 100,00 300,00 
l 

17.756.39 15.23,!,89 16.518,79 

TAv. XII. 

l 9 2 9 

-
Lire 

3.480,00 

190,00 

200,00 

800,00 

.. 
1.400,00 

100,00 

275,00 

907,50 

30,00 

150,00 

500,00 

700,00 

71.47 

83,J2 

550,00 

300 00 

500,00 

400,00 

1,102,00 

4'17,00 

35,00 

156,00 

200,00 

12.377,39 

' ·~ 

ANNO 

1925 

1926 

1927 

1928 

1929 
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TAV. Xlii. 

BOSCHE'f''rO. 

guadagno (reddito netto) e di consumo Aliquote di 
negli anni 1925-1929. 

l l N." l AUquota l N.o Pro< Lotti Spese Redditi 
Consumi consu-e di part.e netti 

\ lavor:L- di 
ma tori colonica t~; """':'"no l -

l 
ntilità - --

l 
-

Tav.l \ <"> ' <4) Tav.Xll Tav.I Tav. X Tav.Xl (1)- (21 

6 7 3 4 l 5 l Q 

l 

17.983,83 6,1 2.948,16 11J.782,89 9 20.942,15 2.958,32 

16.494,65 6,1 2.703,87 17.756,39 9 19 :'l73,55 3.079,90 

7.414,03 6,1 1,215,41 15.234,89 9,5 10.887,45 3.473,42 

13.325,86 6,1 2.184,56 16.518,79 l 9,5 17.489,66 4.163,80 

11.487,85 3.040,75 8.447,10 5,8 1.456,38 12.377,39 9 

Aliquota 
di 

consumo 
-

(6) : (7) 

8 

1.864,7 6 

1.972,9 3 

1.603,8 7 

1.738,8 2 

1.375, 26 

l 



ii 

l 
l 
l 
! 
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TAV. XIV. 

PALAZZO II. 

Prodotti e utilità negli anni 1925-1929. 

==========:==========-··---- - ---- -- -

PlWDOT'l'l E UTILITÀ 1925 1926 

---.. -Lire T.;ire 
---------··~--~~---'----·------

Grano. 

Gr:.t.lttnrc() 

Favetb 

Fave 

Sen1e medica. • 

Seme trifoglio 

U va 

Orzo 

Ceci 

Patate. 

Noci 

Olio 

Frutta e verdura 

Utile stalla 

Uso abitazione 

Orto 

Polla io 

Sa lari . 

Co1nbustibile. 

Quote' padronali e ma nuten­
zione attrezzi. 

Somma a lgebrica 

4.801,05 

47il,75 

52,00 

109,20 

284,70 

653,25 

392,70 

373,80 

81,00 

45,10 

26,00 

760,00 

150,00 

3,903,25 

599,93 

921,00 

904,00 

~50,00 

125,00 

15.356,18 

5.797,80 l 
690,80 

30,60 

.. 
77,00 

142,00 

109,50 

393.75 

234,00 

130,90 

32,40 

.. 

1,430.00 

150,000 

1.221,90 

559,93 

921,00 

904.,00 

. . 
650,00 

125,00 
---~---

13.600,08 

A N N O 

l 

l 9 2 7 l 
L ire 

2.879,50 

;{04,00 

4,80 

. . 
221,25 

535,50 

. . 

199,00 

107,80 

14,30 

15,50 

.. 
170,00 

150,00 

706,25 

559,93 

921,00 

904,00 

. . 
650,00 

125,00 

8.467,83 

1928 

Lire 

4.625,00 

33,30 

6,00 

184,80 

.. 
605,50 

. . 
530,40 

110,00 

.. 

.. 

. . 

1.176,00 

150,00 

-- I60,9} 

559,93 

9n,oo 

904,00 

65,00 

650,00 

125,00 

10,485,00 

l 
l 
~ 

l 

192Y 

Lir e 

3.808.80 

2B7 ,60 

438,55 

150,00 

195,60 

559,93 

921,00 

904,00 

387,00 

650,00 

125,00 

8,367.4 8 

-99-

TAV. xv. 

l-" A LAZZO IL 

Spese di parte colonica negli anni 1925-1929. 

AN N O 

SPE S E 28 

re 

1929 

Lire l 
1925 l 9 2 6 1927 l 9 

- - -
Lire Lire L ir e Li 

D pere . 300,00 300,00 250,00 3 47,00 :H7,00 

Vitt o per le ntedes ime . 280,00 280,00 280,00 2 88,00 288,00 

Vitt·> per la t reblliatnra 250,00 250,00 200,00 3 00,00 300,00 

V a l ore semi e piante 606,20 578,40 624,00 5 12,10 

Fertiliz.11auti . 467,00 753,50 904,00 5 58,25 645,00 

Antigrittogan1ici. 1:1,25 12,05 48,55 61,25 7,75 

Obblighi colon ici 90,00 96,00 96,00 96,00 96,00 

Manutenzione e ricostruzior 1e 
a ttrezzi. . 200,00 200,00 200,00 2 00,00 200,00 

I mposta reddito agrario 89,80 89,80 89.80 44,90 44,90 

Tass:1 cani 10,21 10,21 10,21 10,21 10,21 

Tassa carri 

Cou.t ribt1to sindacale 

19,50 

17,85 

19,50 19,50 

l 

1!1,50 

. . . . .. 

19,50 

17,85 

B arc;i . 40,00 40,00 ~0,50 40,:\0 40,50 

Ortaggi fuori orto 60,00 .. . . 

Spese di coltivazione .. 27.00 .. 1,50 

------

T otale . 2,425.95 2.656,46 2.742,86 2,4 97.11 2,561,71 

- - ____ , , ___ ·--
' ----

l l 
! l 
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PALAZZO II. 

Consumi negli anni 1925- 1929. 

ANNO 

CONSUMI 
192 5 1926 1 92 7 

- - -
Lire Lire Lire 

Grano. 3.300,00 3.960,00 2.880,00 
Granturco. 375,00 361l,OO 300,00 
L egu1ni 405 ,00 400,00 400,00 
Vino prodotto 462,00 440,00 480,00 
Vino acquistato. 320,00 319,70 738,30 
Olio 1.300,00 1.300,00 1.400,00 
Cac io. . 260,00 260,00 260,00 
Condimenti . 200,00 200,00 200,00 
Carne suina . 1.040,00 1.043,00 775,70 
Pasta e r iso . 30,00 30,00 30,0Ò 
Lardo . 100.00 100,00 140,00 
Moliture generi , 125,00 125,00 125,00 
Combustihile, 650,00 650,00 650,00 
Medico, medicine, ostetrica no,oo 150,00 150,00 
Tassa di famiglia 71,47 71,4 7 71,47 
Assicurazione i ncendi 9.65 9,65 9,65 
Manutenz. e rinuuovo bianch, 400,00 400,00 400,00 
Spese di calzolaio ??iO,OO 350,00 350,00 
Spese d i vest iario 600,00 600,00 600,00 
Spese voluttuarie 75,00 7:'>,00 75,000 
Uso a bitazione 555,93 055,93 555,93 
Orto 921,00 921,00 921,00 
Cancelleria .. . . . . 
Ill nminazione. 120,00 120,00 120,00 
Varie. 50,00 50,00 50,00 

Totale 11.870,05 12.490,75 11.682,05 

Tav. XVi. 

192 8 1 929 

- -
Lire Lire 

-·-

l 
3.125,00 5.120.00 

3HO,OO 531J.()() 

525,00 500,00 

480,00 400,00 

240,00 76,:)1} 

1.200,00 1.050,00 

260,00 260,00 

200,00 200,00 

679,30 762,75 

30,00 

l 
30,00 

140,00 140,00 

145,00 150,00 

650,00 650,0() 

150,00 150,00 

71 ,47 71,47 

9,65 9,65 

i\00,00 100,00 

421,00 300,0(} 

720,00 700,00 

75,00 2;),00 

553,93 553,H:~ 

921,00 921,00 

:J5,00 :J;),OO 

120,00 120,00 

50,00 50,00 

--~--- - -

11.773,05 10.210,10 
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1'AV. XVII. 

PALAZZO I I. 

Aliquote di guadagno (reddito netto) e di consumo 

negli anni 1925- 1929. 

ANNO 
l 

Spese .Rerlditi Numero A liquo ta Numero rodo t ti 
Con s n1ni tli part e l avo- di con s u~ o 

net t i 
ma to ri n t. i l itù. colnnic n. ra.tori gn ada ·~· Jlt) --- - - - -

av . XIV Tav. Xl'" ( l ) - (2) Tav . l (3 1 : (4) 1'c<v . XVI 1'av . l 

1 2 l 3 4 5 6 7 

l 
l 

1925. . . . l 5 356,181 2 425,26 12. 930,22 3,2 4. 040,69 11. 870,05 5 

1926. . . . l 3. 600,08 2. 656,46 10. 943,fì2 3,2 3. H9,~8 12. 490,75 5,5 

1927 . . . . 8. 467,83 2. 742,86 5. 724,97 3,2 l. 789,00 11 . 682,05 6 

1928 . . .. l o. 485 ,00 2. 497,11 7. 987,89 3,5 2. 282,20 11. 77 3,35 6,5 

1929 •.. - 8. 367,48 2. 56 1,71 5 . 805,77 3,5 l. 658,79 10. 210,10 7 

Aliquota 
d i 

c onsumo 
-

l 
(6) : (7) 

8 

2. 374,01 

2. 261,95 

l . 947,0 o 

l. 811,2 8 

l. 458,5 8 ! 
i 

. l 
l i 

.l 
l 

·l 



n) Dr. G. O. P RIOR H; 

A PP I~N DI C E 

Una famiglia di mezzadri nella Media Valle del Tevere 
nell'anno 1905 (1). 

b) Prof. ALESSA.NDKO BRrzr.- Una famiglia di mezzadri nella pianura di Assisi, 1909(2). 

c) Dr. E . G RA.MIGNANI. - Una famiglia di mezzadri della collina nella tenuta di 
Casalina, 1911 (3 ). 

(l ) Dalla R i f"m·mn Sociale d el l o agosto 1906, p e r c·o r t ese concessione della Direzione della Rivista. 
(2) D a Su lla m ezzad?'ia nella piamt?"a di A ssisi (Th nb?-ia) - Assisi, T ip . Meta st asio, 1909, per cortese 

··con cession o de ll , A uh1re . 
(3) Da I mezz adri e i braccianti n ella 1"en u ta d i Uasa/.i.na ( Peru.gict). - Roma, T ip. E dit. Nazio­

nal e , 1914, per corte::;e conce~sione dell'Aut ore. 
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mt huniglia di mezzadri nella Media Valle del Tevere (1905) 
(Dr. GENNARO ORAZIO PRIORE). 

l. 

Definizioni del luog o, dell' organizzazione agricola 
e della famiglia. 

§ l. - 1STATO DEL SUOLO E DELLA POPOLAZIONE . 

L1 t':tiill~ li:~ della quale tratterò è una di quelle famiglie di !llezzadri f r equent i nel· 
~ · t."hrl il, ,. p l'opr iamente di quella 1mrte fortunata e pittoresca di questa regione che 
il••'' •"11 l" Ili" l i a valle del Tevere. Godendo d i una certa agiatezza, pur non essendo delle 
vt;l!• r k t'lw. qtH•sta il'amig.lia potl'€bbe .r appr esentare, per 1e sue caratteristiche economiche, 
!i,•l '"' • I l :~ •!<·Ile famiglie mezza:dre >di questa vallat a; certo la media di quelle della Tenut a. 
H i"••·l• ·t·•· <Iii essa coltivato fa parte della vasta termta dJ Casalina, ed è nel territorio 
àl llu ' ·" ''" 11n. ID' s ito sulla riva destra del T ever e, a 500 m etri dal ·borgo di Casalin!l, 
@;>U h•tl <' d i !)pru ta, a circa, trecen to metti dalla strada provinciaJe che da Perugia porta 
•\ '!''"" · ,. :t ,poco più di due chilOIJilehi da quella che 'Va a Marsciano. 

t.JH •·Hl " podere vioo chiama to Casa l V , Str adone, 'e confina a Nord-Est col Tevere e 
»~t ''~ 1\i l r l l :~li con a ltri poderi della Tenuta. 

l ' "' d i q tJei tbarconi caratterist ici deH'Umbria e molto prossimo al podere d à modo 
,,,, ' """ ' ' 11:1 1'<' da una sponda all'altra del fiume . 

1 t I • · JTI'IIo i~ piuttos to scio1to, .prevalentemente costituito da argilla mista a sabbia, 
"'"' ! •• · ·dll ll l i n:m~a d i quest a su quella a mano a marrw· che ci avvid niamo al Tevere . Ad 
•·· . , d n JJ•· d i pi ccoli tratti destinati ai fossi di scolo, dalle s ponde impellicciate di erba, 
:Ht ~""k n· ,., '"Hnpletamente coltivato·. Vi ~.i t rova applicato d aJ 1903 il seguente avvicen-

1° IUnnovo 
~o F rumento - foraggio 

3o Foraggio 
4o l<' rnmento 

\ t h ti r :1 :::J .O!J.(il ettari di superficie così ripar titi: 

A ppezzamcnto I 
li 

III 

" 
lV 

In rotazione 
L!1nori rotazione 

tiu pcrficie totale 

E a 7 30. 00 
7.43. 50 

" 
7. 34. 60 
7. 23. 90 

E a 29. 32.00 

" 
ti , 77. 61 

E a 35. 09.6 
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Fra le piante di rinnorvo Ia nostra famiglia coltirva [Jrevalentemente granoturco ; in 
minor quantità fagiuoli, fave, patate, bietole da foraggio, canapa; tra le foraggiere: tri­
foglio e lupinella (ad uno o due tagli) alternati. La medica viene coltivata in appezza­
menti separati; fra le graminacee: grano (qualità locale selezionata) ed avena comune. 
A d estra ed a sinistra delle forme vi s ono viti sposate agli aceri. 

Il clima è temperato non discendendo il termometro cbe a 5o centigradi sotto zero e 
non salendo che a 32° sopra zero, salvo rarissime eccezioni. Piuttosto frequenti sono le 
brinate, non così la grandine. L'acqua è buona e abbondante: deriva da una sorgente a 
pochi metri dalla casa. 

Il buono stato e il numero delle strade rende facile e spedito il transito nel podere, 
la vicinanza colle g randi vie maestre rende agevoli le ·comunicazioni coi centri popolosi 
di Perugia, Todi e Marsciano. 

§ 2. ~ !STATO CIVILE DELLA FA~UGLIA . 

La famigl·ia comprende 21 '[Jersone e sono : 

l . D0111ertico M., cap<Hlcia, paclre di :I ':Lmig·Ji:J, (sposato dn anni 17). 
2. Leonilda P. , massaia, sua moglie 
3. N az areno, primo figlio 
4. ~[asia, secondo. 
éJ. Ginlio, t er zo 
6. Enrico, quarto. 

7. R:1imoudo, quinto. 
8. Vincenzo M , pa.dre eli Domenico 
9. Rosa S., ~ua moglie . 

10. Francesco M., zio di Domenico, vedonJ 
11. Pompeo, primo figlio, scapolo 
12. Si!\'io, se:lundo, scapoio 

13. Giobbe M. , altro zio di Dome nico, Gcapolo 
14. Ln igi l'd., 

15. Augcliuo M., frrtttlllo di Dome nico, Rcapolo 

lil. Giuseppe M., altro fmte ilo ùi Domenico 
17. 'l'nllia. R, sua moglie. 
18. Anli lcare, primo 1iglio 

19 . Angusto, s"condo JjgJio 

20. Bo~rhara C., vedova di Severo fn zio di Dommtico. 
21. Ulel i [t, sua tigli a . 

§ 3. - .R ELIGIONE E AniTUDINI llfOlULI. 

Età a nni 

, 

" 
" 

, 

" 

" 

43 
41 
16 
15 
14 
12 

6 
75 
65 
70 

36 

33 
30 

l 

41 

17 

Tutti i membri d ella famiglia seguono la religione cattolica come del rt>.sto Ia gran 
maggioranza dei contadini di questa regione. 'J' anto gli uomini rche le donne si recano 
puntualmente alla mes·sa e aHe funzioni immancabili nel pomeriggio della fe.sta. Rara­
mt>nte i giovani occupano questo tempo all'osteria o in altre facceJ.lde. All'epoca delb 
mietitura o della trebbiatura la messa viene celebrata avanti l'alba per no·n distogliere 
la popolmdone dai lavori del giorno. La nostra famiglia è molto religio·sa e uomini e donne 
hdistinbunente prendono la comunione due volte l'anno : a Pasqua e a F erragosto. Tutti' 
le ·Sere, dopo il lavoro, ol>t famiglia s i riunisce e il capo di casa intuona il rosario. Qu:xsi 
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,,, ' " 11 1 1d lr' ' '" l ltlmpo della raccolta delle messi fanno al parroco dei regali in n a .. 
"''siri regalano d ai 20 ;a i 30 kg . di grano, secondo l 'annata ; ques t'anno 

1 ·""'' ' rq~:r t ato uno staio (27 kg.) . 

• ,., ' ' " ' · ,., i 1 •< ·usi che il piccolo borgo di Ca salina conta rben due congregazioni reli-
' • " " ' 1 , ,. , '"""rit facilmente come molti, f r a gli uomini di questo contado, siano soci 

rwll :oll r:1 d elle conrraternite. Ogni trnteUo paga, se vuole, 50 centesimi al­
" ' • ' '"Ili rario rinunzia a lla cekbrazione d ella messa in ,suff.ragio dopo la sua 

l"" ,,, ,,. i':~ nn .. Yl sono quattro grandi feste, :H elou delle quali è rappresentato da una 
~"'' ' i" i li l'' l'l n inabile. 

·" l': • l ll i.~·:ti:r <li ·cui ci occupiamo è composta di persooe {)rdinate e amanti del lavoro. 
t, ,J., ,,r"' ' """tutte d elle 'buone massaie, poco ;amanti del luss o e di una moralità inecce­

' ; I l ' " •Il lini sono abbastanza intelligent i e, se convinti, proclivi alle innovazioni; 
" '" '"''·hissimo l'osteria, non giocano affatto e si mostrano mol to fieri di quel be-

, : ,. r ·t w loro dal lavoro. Nella famiglia, l'unico spirito r ibelle, tendente alla scio-
l' • ~o~upeo . Questi abbandoom spesso e volentieri il lavoro, ama gozzovigliare 

·' ,, "Il " ;:iocare. Il denaro a •questa vita di vizi non sempre si procura con mezzi 

, ,, ,. , l rJII i molto r ispettosi, e ciò ha determinato dei r apporti molto cor•diali colle 
' ' .. ,,, . s>•llO a capo dell'azienda. 

§ 4. -- l GIE:\'E E ·SAL1.l'l'E. 

' " 1 l i 1· a salute angustia questa famiglia e purtroppo la morte picchia spesso a lla 
· , • 11 • 1 " ' ·sr i infelici. 'N è sono i soli; parecchi, troppe altre famiglie della tenuta sono 

,,,, · ,, , 111 1· condizioni. Eppure l'aria e l ' acqua sono buone, la casa abbast anza ben 
' ' '" d <·lle più iufelioi, gli inrlividui rin apparenza robust i. Ma ra parte tutto ci ò la 

i • · ' ol!'i c;uupi, se altra mai sana e morigerata, dovrebbe bastare ·a :mantenere in 
1 1 • • di salute gli individui. Come :mai dunque, la pleurite, ;la tubercolosi troYano 

,, •· ·Il l"' '"'lr are e odi mietere vittime'! 
1' .J , il .,r<·, a cui ne domandavo, attribuiva t utto ciò alla pulizia, all'igiene e all'ahi-

r• • • 11• 

" " " 1 ' ll:l. dubbio che le ragioni d ebbano essere queste, !per quanto, a :pril11a vista, 
" ' -i·rlll ii'<Ue un tant ino esagerate. Inf at ti la casa d ella nos t ra famiglia, e in genere 

"""' li<· a1llitte dallo stes·so male, ·sono d i gran lunga lpiù ariose e igieniche dell a 
, j ' , ,,, ,.,e di case coloniche viste in altre tenute e in !altri luoghi, e 'llove pure gli 

. ''' 1 :: ' "IPI' ill10 ottima salute. Tnoltre bisogna considerare che quando si trat ta di 
,. 1' " r. '·igiene della casa,. :pure essendo cosa non t r ascurabile e Jlell.a quale tutti i 
' , 1 11·i illnmina:i dovrebbero sorveg.liare, non ha poi l'impor tanza che ll D. per quelli 

1: 111 0 altri mestieri ; poichè è nella natura dell'arte d el eon tad1no H ridurre al 
1" · ~-iloile le ore d a passar si in casa . 'l'utto considerato, nella trasmi•ssione del 

' " n·lJbe indotti a dare maggior .peso alla d isposizione •ereditaria tanto discussa, 
11 i : .. ~li ultimi studi dello ·Schron a ttribuir ebbero grandissima importanza . E a 

.. , : .. di <·iù non mi sembra inutile ricordare come i popoli settentrionali, che pure sono 
· pi ù cm·ano l'ig-iene della casa, .siano i più ·soggetti 1a questo flagello . Comunque 

··l 1• i eontadinì di .questa zona acquisiscono con grande facili tà plueriti le quali 
"' ' ·" '" 'ul te, o quasi t u tte, in una 'd-elle var ie fo'L'me 1clella .tubercolosi. In questo 

",.. " " si r :t fa miglia è s tata or·bata, l'anno scorso, d i t re individui ; in questo modo 
" '" :: lrre f amiglie seguono l a stessa sorte. N'è è d a mer avigliarsi se il medico sia, 
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specie in questa famiglia, all'oroine de l giorno; nel momento in ·cui scrivo la m og·lie di 
Giuseppe giace a letto coDI una forma d i tifo, senza dire di Angelino il quale n on lavora 
(la qualche tempo perchè molto malandato in sah1te . 

Estenden dosi la coodotta di S an Va lent ino, frazione •di Ma rsciano, fino •a questa casa, 
le visite mediche non grav an o il bilancio domestico s e non rper qu alch e regalo in n atura 
che il capoccia fa <alla fine dell'anno al dottore, a •secOtnda del servizio da questi prestato. 

Nei parti la lev atrice viene chiamata ·pochi minuti p r ima dello sgravo e viene retri­
buita con una quota in denaro la quale varia dalle tre .aLle quattro Jirp ; in questa sono 
comprese le visite successive di cui la puerpera può ·aver ·bisogno. 

§ 5. - A LTRE NOTI ZI E DI FATTO INTORNO .\ Q1éD<T.I F.\ :l'liC<I.IA . 

La famiglia gode d i un benessere, :il quale, ·Se non l:1 •mt'ttc al livello -!li t utte le altre 
famiglie colaniche, b asta a renc1et·l a iiHlipeml!•HtP. E sc:a ric;tva da ,pal·eechi anni .il suo 
sostentamento da questo •poclere, P naturalmente è nata quell' aiJ'ezionp tanto salutare che 
lega il contadino alla t erra. Il eapo di <famiglia, grazie a lla s u a In telligen za e costanza 
a l l avoro, è molto 1stima to d aUa direzione dell'azienda, l a <]Uale, ,bene 'a r agione, cer ca d i 
favorirlo tutte le volte ch e .se ne presen ta l'occasio111e. Ved rem o meglio in seguito come 
d ebba interperetar-si questo stato ;attu ale e quali a u spici siano cla t r arsi. 

II. 

Mezzi di esistenza della famiglia. 

§ 6. - PROPRIET.l (1). - (Mobili e vestiti n on comp resi). 

I - Immobili : 

1/2 Ea di terra in coll.ina con 70 ulivi L . 650-

II - · .tl ttrezzi rurali , 1189-

Carri d:1 buoi n. 3, L. 450 ; carretto per cavallo L. 150; aratri Pulifìci 
n. l, L . 80 ; per ti care n . 3, L. 50 : p ert icare ant iche n. 3, L . 40 ; ri puntatori u . l, 
L. 20; estirpatori n . l, L. 40; erpici d i l egno con rampin i di ferro n. 2, 
L. 12 ; vagli vent ilatori u. l, L, 35 ; falc i fì euaie u. 8, L. 16 ; falci da gra no 
n . 14, L. 14; f'<tlcet t i d :t erba n. 5, L 2,50; rouchetti da potatnra n. 10, L. 25; 
r astrelli n. 2, L. 3 ; p :1le d i ferro n. 3, L . 2 ; vanghe n. 6, L . 18 ; zu.ppe, n. 10, 
L. 20; accette da legna n. 2, L . lO ; forconi di ferro n . 4, L . 6; forch e di legno 
n 10, L. 3,50; harelloni n. 4, L . 6 ; cri ni n . 12, L . 7,50 ; scale d i legno n . 10, 
L . lO; correggiati u. 6, L . 3; umseruolo n. 2 , L . O, 75 ; funi da carro n. :3, 
L . 20; g iogh i n. 6 L . 50; morsi e g uide, n. 4 paia , L . 14 ; legacci e catene 
n. 11, L. 13; fi nimento da carretto n. l, L . 32 ; sella e briglia L. 17; luHJe a 
p etrolio n. l, L. 1,25 : strig lie u. 3, L. 2,25 ; brusche n. 3, L . 2, t aglia fi eno n. 2, 
L. 6; trincia for,Lggio n. l, L. 10; ~cope d a s talla n. 10, L . 1,2,3 ; ca mpa nelli 
eli b t'llDW con collan e di cuoio L. 5. 

A. ·riporla t·e • L . 1839 --

(l) f./in \re n b t t• io è s t1tt0 fa t t o e~ :'\e nz ia,lmente i n b ase a l v .tlo r e eli m~rca.to che a ppros 3imat i 1·a m e nte 
p ._t S>;O !l.l llV(' l''' (]_ ll est i eoe ffie;enti d i j1roduz ion e. 
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Riporto • 

1 1 1 Il,,_, Ni!!lli p er indtt -~ tt·ie diver se 

., 1 1 :atd,in:o .. - Hot ti 11. 6 (capacit:'L complessiva hl. 61), L. 244; v a si 

,.,.,,., ,, ' "''·i""Ì "· :l , L . !·l; t inelli n. l, L. 40 ; barili n. 24, L . 72; canestri per 
.,.,,, , , , 111 111 "· 12, L . t;; bigonci n. 18, L . 45. 

'' 1 'l'nHHiLnra uanapa. - Spatole n . 10, L. 1,25; maccat oi n. 4, L. 2,75; 
!~~_., -,:•~ili 1'\.lll i Jl lot;o L. 50. 

1 \' ..-tn-intali da corti le e api 

,1 ) l'ollame. - P olli propriamente detti n. 95, L. 115; och e n . 4, L. 8 ; 

~,_, .. ,.,,,.1 " · :J, L. 3 ; piccioni n . 40, L. 40. 

/; 1 Api. - 14 arnie L. 49. 

'l'o tale 

Scorte appartenenti al podere. 

A 1 Scorte vive 

l - Bovini: 

/Il llnoi Il. 4 (pariglia g iovane) L. 1400-

( 
" 

vecchia da ingrasso) 
" 

1600-

l·) V :Lcche n. 4 (pariglia g iovane) 
" 

1100-

( 
" 

vecchia) 
" 

800-

!' ) Mauze n. 2 " 
750-

,/) v it;elli n. 2 " 
400 -

L. 6050-

Il - Equini. 

l h a \' tltO una c", v a lla fattrice ·, l'ult ima fu venduta , 1 " ' l'amig ia a sempre " 
~ · ,. , ,., , """'·so, perchè, dopo d Lte a nni di prov a, si mostrò sterile. Aspettano una 

'" '"""' '"""Lsione per acquistarne un'altra). 

III. - Ovini. 

'' ) l'ecore (matricine) n. 3 

'') Agnelle (ciocche) n. 2 

IV. - Suini. 

" ) Scrofe n. 2. 
I•J Magroni n. l 
,. ) l'ore astri u . 5. 

d ) l'orcast relli n. 6 . 
<') M:tialetti n. 4 . 

.llonog1"a.fìe. 

L. 110-

" 
60-

--···---

L. 170-

L. 125 - -

" 
65 -

" 
120-

" 
90-

,, 25 -

L. 4.25 -

.t1 ripo1·tare . 

L . 1839 -

4i 0 - · 
" 

L 2so -

L. 2539-

L , 6645 -

L . 6645 -



B \ Scot·te ntot•te. 

L - Mangimi, lettimi. 

a) Fieno Ql. 260. 
b) Strami , 120. 
c) Paglia , 350. 

II. - Concimi. 

a) Concime vaccino m3 50 
b) Id. pecorino , 2 
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§ 7. - 'SOVVENZIONI. 

Riporto L . 6645 -

L . 3042,50 

L. 1560 -
360-
962,50 

L. 2832,50 

L. 150-
10-

L. 160-

Nell'Umbria non vi sono beni camunali d a usufr uirs i collettivamente, non ter reni a 
busco o •pascolo da godersi pro -ind·iviso, o nei quali possa esercitarsi n diritto degli ttsi 
civici. Que~ti avanzi, st arei per dire di altre civiltà, certamente di altri tempi, non com­
pletamente distrutti in alcune regioni d ' Italia fortunatamente qui sono caduti in d isuso. 
Perciò da ·questo lato la famiglia non gode so•vvenzioni di ·sorta 

Nei ca,so che gli introiti del podere ·non siano ·sufiicienti a .sopperire ai bisogni della 
famiglin, essa r icorre a l crwlito d eU' Anlministrazione. Infatti nell'apoca c'è un a r ticolo 
in forza del quale «in caso di assoluta necessità l 'Amministrazione s i oiJbliga a sommi­
nistrare i generi mancanti al manteniment n della famigùia ll, sempre rche essa non se ne 
mo,;tri indegna. Questi generi vengono addebitati al conto corrente del colono e vengono 
restituiti in 111atura a l nuovo raceolto. 

Quando la famiglia versa in queste dolorose condizioni si dice che i3 a. vitto . 
Delle norme òeterminate fissano ila qualit à e quantità (li generi da somministr arsi. 

Così per i cereali vi è una razione minima composta di (ll. 2,40 per capo e per anno, una 
massima di Ql. 2,80 ; •circa la qnalità de i medesimi di solito s i .calèola 1/ 3 di grano e 
'.!. ja di granturco. Per i legumi si d imno kg. 45 ·11 .capo e per anno; ·pe>r l'olio o lal'do kg. 6; 
per il vino e aceto d s i regola a seconda dell'epoca e ò ei ca~i. L'Amministrazione non 
percepisce nessun interesse su questi anticipi, come non ne pagherebbe se il colono fosse 
in credito. 

Questa sovvenzione da parte del proprie tario in caso di car estia, oltre a rispondere 
ad una doverosa legge 'll'umanitll, è della massima importanza inquantochè concorre ':i 

tenere alto il morale del colono. In questo modo •si fissa nella mente e nella coscienza del 
conta{],ino il primcii]Jio del lavoro, al quale nessuno può sottra rsi; se poi, per forza mag­
giore, a questo lavoro non corrisponde un ad eguato compenso, vi è una via di salvezza 
e questa è rappresentat a dal cr<X1ito benevolo del proprietar io. 

§ S. - LAVORI E INDUSTRIE. 

La famiglia òeve eseguire tutti i layori annuaE ordinari, deve mantene re in buon(} 
s tato le opere d 'arte, le siepi, le alber ature, strade poderali, eoc. I lavori non annuali, 
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,.,,, ''" >•!:•:;tr l. " 'Hl <> :1 ear ico esclusivo dell'Amminist razione, la quale nel compierli è libera 
, , ,,. , 1wr:t i o i coloni stessi, dietro det erminato ·corrispett ivo in denaro. 

1 ,, ' " ' "' ,." ratnig'Lia, s ia per le culture che per l 'estensione d el podere, h a molto da 
f!,;,, .,,.,,t·•·, f :1111" <l :t non permettere ad alcun membro di andar0, a opera da estranei. 

, "' ' r•· "1 1 "'·d<'r<.\ essa, come le altre, gode di un orto i cui prodotti le appartengono 
w~!:·s ln h •ru 

'l'n t l " l'f'tnhria è ricca di alberi e questa parte in special modo; H podere Casa I V 
H •·uln rl• . •Jil:tl ~<~lu è stato messo in rotazione, ha suJbìto u~ d irado H quale è stato molto 
$'"'" n · n!<'. l'oi< ·ll<~ spesse volte gli alberi, •ben lungi dal cost ituire una ricchezza pel po­
'~' '"· 1;,·r 11 ,n, ;<lo come so111o disposti, per la umidità che sott r aggono al teTreno colle ra­
~~'··. ·t . ,. 1,.u, :ttwnra per la soverchia ombra che proiettano sulle piante sottostant i, costi­
~,,.,f .• , ,11, 1111 danno al quale bisogonerebbe .dare peso maggiore d i quello che d i solito non 
, 1 ,r, :, 11 d:1n11o ~li q uesto eccessivo numero di albeTi si rende tanto più manifesto quanto 

;, 11 ., ~i avanza. Infatti se a primavera inoltrata gir iamo- pei campi, vediamo 
, , .. " , ri l:~rl , specialmente degli olmi, la vege tazione, per una zona di qualch<c' me­
i '" ' '" ril.l.a. e niente fiorida. Ora, a parte le esagerazioni d.aU'altro verso, a me sem­

, ,, " , ·1 ,. . "" 1 a n Uno più di p arsimorna n ella piantagione di quest i alberi non nuocerebbe. 
' '" 111 11; il nostro podere, che pure è fra quelli su ctù l a ~scure ha maggiormente lavo­

' '''" · t'" " i· ,·erto povero d'alberi. In esso· vi sono : 

A Iberi d n vite 
(di cui solo 36 senza vite) 

Alheri da frutt o. 

Alberi d a legno . 
Alberi d a foglia. 

T oL::tl e . 

n. 1441 

170 

" 
43 

953 

ll. 2607 

1 ,. 1 11 .~1 i,. ~lei gelsi appartengono per intero all'Amminis trazione, la quale il più delle 
H<•· · d i1 :~ Ila famiglia i baehi all allevare, dividendone il ·pro dotto. 

l'r•'""" :t poco tutti gli anni i cam1pi sono occupati d alle medesime .culture e nelle me­
•ln li n•· l • ~'~ll ><trzioni . n seme di gr ano, secondo l'a poca, d ovrebbe essere anticipato dalla 
, ,.,,,111 iNi razione e ritir ato da essa al raccolto dal monte comune. I n fatto lo mette sem­

V' ' 11 ,.,ni:HHno prelevandolo dalla sua '])arte . 
, ,tll <'s l 'mmo la nostra famiglia ha seminato e r accolto i seguenti generi: 

Gr :mo 
Avena 
Tr ifoglio 
Lupi nell a sgusciat a. 

Id. col guscio . 
Merli ca 
lhtr ba bietola, d a foraggi'· 
Granturco 
Fave . 
FagiuolL 
Patate 
Cana pa . 
S:tggina. 

Q l. 
, 

" 
" 

,, 
,, 

" 

" 

SPme 

14,17 
0,90 
1,4i'i 
0,40 
0.20 
0,33 
0,04 

0,73 
0,95 
0,38 
0,33 

0,20 
0.04 

Raccolto 

137,56 
1,72 

1,00 
47,38 

1,44 
2 ,30 
ù,22 
0,81 
0,65 
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La piena d el Tevere avvenuta •nella metà di mag·gio 191J:i, con insolita violenza, in­
fluì negntivanwnte s u tutto il raccolto. Devesi unicamente ·:1 r}uesto fatto se in qu alchP 
g' •uere non si sia n·iuscito a ricuper ar e nemmeno il seme. 

Nelle famiglie col<Jniche della T oscana e della Homagna il la v oro vien diviso IT<I 
membri a seconda dei diver si rami. 

Nel visita re la tenuta d i San Manro, presso Rimin i, ricordo di aver udito che quei 
contadini che a ccudivano ai bovini non dovevano dedicarsi ad a ltri lavori; e l'limilmente 
per gli altri lavor i. Di qui nasce una cer ta specializzazione nell'esercizio d elle d ivPrse 
operazioni, la qua le è d i grande giovamento ver la famiglia. 

Nell'lJmbria questa d ivisione di lavoro non ma nca del tutto, m a è per ò meno netta, 
d irèi quasi meno discip linata. 

Così nel nostro caso tut ti indistintamente i membri della famig·Jia si occupano delb 
coltivazione dell'orto, t utti •vot ano gli alberi, tut.ti curano le viti , tut ti conducono il carro. 
Pur tuttavi:t non sarebbe Psattn •dirP che non v'/~ alenno a en i non emnpeta <]n a k lle n ttri­
buzione SJH"eia!('. Co>:i D Olll('nieo i: qncllo elle ~· ~olitn ('OlHiu rn• i h11n! n<l :n·arc, VinceJl%0 
ha un 'abilitit spl·eialc Jl l'l ·"l' lninan.•. Gini'eppe gO\'l'.ma il lwsll:lllll', ~ilvio cond uce il carru. 
F ra le donne Lennilda accudi sce ai 1na iali , Barbara alle pecore, R osa fa il pane. Tutte 
poi aiutano a zappa re, ;t fare erba, a mietere ; tutte, a second :t della oppor t:un it:it, cu­
ciono, fanno la calza, tessono, Hlano. I r :lgar.zi aiutano i gTaiHii in tutti i lavori, e &JW­
cia lmente nel governare il bestiame e nel t ag1iar e i for11ggi. Enrico conduce i ma iali r· 
le pecore a pascolar e . Raimondo, Amilcan' e Augusto Ronn :mcora 11Pl tutto irnprndnttivi. 
a cagione della lor o tt>nera etit. 

l nostri contatlini sono molto laboriosi f' , ad <•ecer.icllle 11lP.lle g iornate di p ioggi a c· di 
f r c.•{hlo intenso, eseono tutti i gior ni a lavorare i cam pi. Dur:m te i giorni d 'invemo r ipn­
sa·no solo nell'ora declicat:a al pasto, in quelle d'estate, ille!lc due ore in cui il sole (, p iù 
ardente. Nelle giornate in cui sono obbligat i a r imanere a l coper to, si occupano :1 nwt.­
tet·e in ordine gli attrezzi elle hanno subito delle piccole avarie, fanno letti da bachi, 
~cope, accudiscono meglio al bestiame e al concime. 

Dicemmo innrunzi come questa famiglia non abbia bisogno d i mandare i suoi m emhri 
a l:lvorare qua o là a secnn:Ja delle stagioni. Il podere che li nutre li tiene costan tPnJeiJ!r• 
occupati. Tut t avia qu a lche volt a sono comandati dall' Ammiui;,trazione per 1 r asporto 
mer ci. l / anno scorso, per esempio, i buoi ~ono :mllati f uori, PL'l' cnneggi estr arwi al po­
det·e, 34 volte; ogni carreggio viene pagato mediante una lì n t. 

III. 

Modo di esistenza della famiglia, 

§ 9. - ALIME:\Tl t•: 1'.\S'I.'I. 

L'al1mento principale è r a:ppresentato {]:ti IJHIH', i l qu:t lr •, a ~ c·corHla d'•lle stagiom, i• 
composto di farina di grano (pane puro), o rli f:triua Lli ~;Tauo mi~ta a f arina d i g r a n­
t u rco (pane m isto). Così ne !l 'estate e nella prin l:tV<'l':l . ·rl:t ll':t.pri IL' al settembre , quauilo i 
lavori sono p iù duri e richierlono magg;ior·e ' ·'IH'rgia , m:111giano pane tutto di grano. l'i\·gli 
altri mesi dell'anno corummano pane fatto con 1;:: ·Ili farina ·rli gr :mo c 2/3 di f:1riua di 
g r·anturco. Questo è un ripiego a l quale i uostri con t adiu i si rasst•gnano mal vo!Pntieri; 
essi mangerebbero pane esclusivamente d i gra no, JU : t d ehllono rin unr.iarvi per ragion i <Ii 
eeonomia. Infatti in questo modo realizr.mw un :t Pconom ia nien t·l' indiffer ente; il vane 
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niisto con farina d i gr antu r co, oHre a ens :l l't) n 1eno, ~ ~ _t • • , t · c• l' l>\lllll'l in <.1uantit~à minorP, poi-
ccll<;. come cliccmo ('$Si, r·iem pie presto lo s tomaco. 

Per dar e un'idea di qunnt~o sacri.fìcio sia pel contadino il m ungia rt> ']Uesta seconda 
qualità. .1li pa ne, tliril che la nostra m assa ia, che i~ donna illumin:lta e che r ifugge .da 
ogni ribellione, fa quest o passaggio gradualmente; nei primi giorni m ischia colla fanna 
d i grano una piceola quantità. di fa rina d i granturno, in seguito aument a a mano a mano 

la dose. l 
Oltre al pane, che va coi>sideralo come base dell 'alinwnto, i cont adini consumano e­

gumi, pnta te, pomodor i, erbe, carni secche. T ra le hevan ll:, vino d i solito ollttngato con 
acqua; t ra i condimenti: sale, olio, aceto, lardo, fornwggw . _ 

J/ invPrno mnngiano d ue volte a l giorno : alle 9 P a lle li; l'estate, t r e volte: a lle 1, 

alle 1::, alle 20. 

111 verno. 

F .. sc o fag·in·d i 

P a lle mist o 
Vi no 

E~;tate . 

Pa:.otte o le.JII lllÌ 
Pane pnro 

V ino 

l':kl t·•• (t:tgih t.d l i 1 o )IOttt• ><.l<ll'Ì cnt ti 
F'atttl - Vino 

Can>l i o r:tpe 
P.-1.ne 11Ji:-:to 

Viu o 

Sc ·•·a. 

I n~alat.:> 

Palu~ p uro 
Viu o 

JI vino, che nella l'ostra famiglia 1ìgura tli solito in tutti i past i, è piÌI o UH'no puro 
e iu m ao·o·iore 0 miuor quantità :t seconda dei lavori dell 'annat a . Duran te l 'epoca della 
miPtitnr~"' e trebbiatura del grano, si r ifocillano cinque o sei vulte a.! giorno e .beYono 
mol to vino. Nelle feste, oltre alla mines tra, che di solito è composta di taglicttelli.' ~n an: 
gi:n1o c.::tnw ~li pollo lesso. Solo nelle grandi solennità nwng·iano carne anosto o npren a , 
;t ~n tale i capponi e nn d olce fatto con miele ; a P asqua il castmto e la tort·:' .con for­
rnaggio. Cir ca 1e fru t~ ta d irò che in genere piacciono mo.Jto, speeie a i bambnu, ma ~e 

l!e cibano solo qua nllo il podere ne produce. . . . . . . 
Comunqtw, nella nostr:t famiglia si nota 'Jll :\ certa :tbbonilamm n~1 cibi.' :)l'OJ~l:Ia dell.e 

famig-li f' lwneshmti d e l piano; nella mensa d ei con t adi n i cl:•ll:t collma v i .~ pm par s:­
monia . Così, ad esempio, in queste ultinw il pane è tu tto d r gr anturco neiJ ·wverno, e 11 
vino d i solito >:i beve solamente l :t domeniea. 

§ 10. - ,\ n.I'L\ ~10 :\ ~;. M ORIT.I, \'E~TL\ l!I O . 

L a <':t ~:t è costruita con matton i " pil'!Ta; i p:tV illllP!tti ·llPl .pinno SUJieriore sono t utti 
j 11 mattoni, quPll i d Pl phmterrcnn pa r tE• in :trgill:t battu ta (cnntina e stanza pel telaio), 
pa r te in ealcP~truzr.o (stalle e erba io). I mur i sono tutti intonacati e imbianchiti con 
i3 ttc eli calce. 
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Il piano superiore si compone di 11 vuoti co·sì utilizzati: 

Caqtere Ila letto . 
Granai 
S tanztt d'ingresso (cortile) 
Cuciu.1. 

7 

l. 
l 

Totttle 11 

U piano è composto di 8 vuoti così disposti: 

Stalle . 
C:Hl ti n a. 

ErhoL:iu . 

3 (2 per )JOviui, l per cavallo) 

C:ttuera per tol:Li,> 
Polbio. 

~'.,ruo . 

Totale,. 

• 

l 

l 

l 
l 

8 

Appoggiata alla casa è un'altra piccola costruzione in muratura com[)Osta di 2 am-
bienti, di cui uno è &dibito a stalla per pecore, l'altra a porcile. 

Tutti gli amb.ienti hanno fine,stre aperte nelle diverse esposizioni, munite di vetri e 
imposte. Le camere da letto sono pulite e ariose, la cucina · grfilllde ·e .I;Jeue esposta, i gra­
nai asciv.tti e cwrmci. Nel pianterreno sono notevoli le stalle, -le quali sono state r iattate 
qualohe armo fa'; .l'aria, la luée, la pulizia non fanno difetto; I<a cantina è piuttosto an­

gusta, ma il vino si COIJ1.Serva ·abbastanza bene; ]'erbaio e Ja camera da telaio sono due 
vuoti molto piècoli. Ll porcile e la stalia delle pecore sono adatte al n=ero dei capi 
esistenti. 

A pochi metri dalla casa vi è una capanna piuttosto grande ,:fatta di mattoni, sotto 
la quàle si ripongono i carri ed aUri attrezzi rurali; La casa poi t' circondata a mezzo­
giorno dall'orto, a ovest dall'aia, •a settentrione dalla concimaia. 

· Quest'ultima è sta~a costruita quando il podere fu messo in-rotaziollle; è a poz2letto, 
hu due platee, ed è munita di ,pomva per l'ina:ffiamento del concime; all'intorno sonò 
stati piantati degli olmi i quali la proteggono dai l'aggi del sole. L'aia è spaziosa ha un 
pavimento di argina battuta; all'ingiro è. occupata di paglia!. . ' · 

,Della casa lB ca,mée più frequentate son la cucina d 'irivemo, il cortile di estate. 
L'una o l'altro, a seconda della stagione, rappresentano ·camera da pranzo, camerà da 
lav.oro, di ricevimento, di ricreazione. , · · .· 

l mobili sono vecchi, ma ben tenuti -- la nostra famiglia .'lmerebbe averne in mag­
gior quallltità e più mocterni - ; i nostri contadini sono oabbastanza evoluti e l'aspira~ 
zione al lusso . trova già nei loro animi terreno fecondo. Tuttavia non si Ial:n~timo, non 
mancando loro akuno degli oggetti indispensabili. · 

Eccone la lista : 

Jlobili 

. !J let t i L . 64\J; :16 sedie L. 27 ; :~ tavole L. 35 ; 6 cassettoni L . 150 ; 5 to-
lllttè L. 25; 4 CllSStl- L . 140; l baule da viaggio L. 8; 2 banchi per la cucina 
L. 6 ; l credenza L. 15, Tot•~lu L. 1046. 

. L . .. 1046-
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Utensili e altri oggetti ·minori 

1 ca.ldaia L ; 13 ; 2 m<~.rmitte L. 5 ; 2 alari L. lO ; 4 br ocche L. 1,20 ; 
·2 conche L . 2; catinella di rame L. 3 ; 4 padelle L. 3,20; l catiòella di coo­
oio L. 0,15; 2 scolato i L . l ; 12 p'ignatte L. 4,20 ; l pig natta ·di rame L . 6 ; 
2 tegami L. 0,20; l soina per bno:~to L . 4; l port a-immondizie L. l; 2 pas· 
:sabrodi L. 1,40; l splanatoio L. 5; l gru.ttaoacio L. 3; 4 Rtaie L. 6; 8 fiaschi 
L. 3; 30 posate L . 15; 11 coltelli L. 8,80; 6 coippine L . 3; 2 llattilardo L. 1,40; 
·4 tavole dll. pa~e L . 1,.25; i J? ilrLa·sale con pestello L. 0,50; 2 lavamani L. 2,50; 
-8 a ppiccapannl L . 8; 6 lumi L, 6. Totale L. 155,30. 

l 

Rianoheria di oasa . 6 

76 lenzuola L, i\32; 2t ascillgamani L .. 16,80; 20 fedure L, 12,60; 10 t ova· 
gli€1 L . 50; 64 s:tlviet t e L . 38,40, Totale L . 649,80. 

V osti ti . 

L a nostra fami~lia ·n f)n è di quelle cbe spendono maggiormente nel vestire. 
I ,~~;iovn.ni hanno molta C)lra nel conservare gli abiti di lusso, a seguo che, 
-quauùo alle ft~ste li mettono, figurano tra i più eleganti del b orgo, Gli adulti 
non t engono molto all'apparenza; a questi basta d i essere puliti e decenti . 

In casa nn gn :Lrdn.roha abbastauztL , ricco è posseduto dalla ooppia. Giuseppe 
.e Tullia.. Questt sono sposn.tl da poco tempo e perciò il corre.do è più io ordine. 

Le donne hu.rino' gioielli ; i più accetti sono r••ppresentati <lai coralli, i 
.quali formano l' !l.mlJizionc delle. giovani spose. So di nua t agazza la q uale, tr.>· 
vandosi imbarazzata nella sc.,Ita tra due pretendenti, accordò la mano a qnello 
·che gli pro111ise i coralli più grossi, Pel resto sono abbastanza modeilte; così è 
-difficile che in uu alli tu. s.pendano più di dodici lire. [n qnanto alla .moda dirò 
che si è meno indietro di qnel che potreblle sembrare,: tutti, più o tneuo gof­
iamente, si studiano di seguire la moda della citpà. 

L . 

L . 649,80 

I nostri h~~onuu nn valore di vestiario in L. 2093;90 

Vestiario degli uomini L. 804,15, cosl ripartite : 

l ) Vestiario e oggetti person1.1Zi ~i D omenico : 

6 camicie · L. 6 ; 8 fazzoletti da· naso L. 2,25 ; 4 paia di calze L. 1,20 ; 
2 paia mutande L. 1,50; 2 maglie di lana L . 3; 2 paia. di scarpe L . 16; 
.3 vestiti L. 30·; 2 cappelli dl feltro L. 3; l cappotto L. 10 ; l fucile a hac­
'chetta .L. 20; l orologio con catena d'argento L. · 25. Totale L. 117,115. 

2) di Vincenzo : 

5 camicie L . 5; 6 fazzoletti da n aso L. 1,75; .~ puit~ 11i ca.lze L . 1,20 ; 
2 paia di mutande L. 1,50; l maglia di lana L. 1150 ; 2 .vestiti L. 20 ; l paio 
·di scarpe L. 8 ; 2 cappelli di feltro L . 3. Touale L. 41,9.) 

. 3) di Giuseppe: 

10 camicie L. 10; 15 fazzolett i dò. naso L. 3,75; 6 paia di calze L. 1,80; 
.3 paia di mutande L. 2,25 ; 3 maglie di lana L. 4',50' : 4 vestiti L. 4'0; 3 paia 
di scarpe L. 24; 2 cappelli di feltro L. 3; l .cappotto L , lO ; l 'orologio d ' ar­
g ento L . 20. Totale L. 109.35. 
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4) di Francesco : 

5 C>tmicie L. 5; 2 fazzoletti d:t naso L o -o. ':l . • . ,t> , ~ paia di calze L. 0,60 ; 
1_ paw dl. rnnt<J.ude L . 0 ,75 ; l maglia di lana L. 1,50 • 2 vestiti L 20 · 2 · 
d1 scarpe L L6 2 ll' ' · ' pala · · ; cappe l L . 3; l friCile a bacchetta L. 20 Totale L 67 ~-

• 1 • , v::J . 

5) di Pompeo: 

~ ca.micie L. 4; 3 fazzoletti da naso L. 0,7.); 2 paia d i calze L 0 60 . 
1 . p~t.o d t umtande L. O, 75 ; l maglia di hua L. 1,50; 2 vestiti L. 20; .2 ;ai~ 
dt SMrpe .L. 113; 2 cappelli L. 3. Totale L. 46,60. 

(Qne;ti avrebbe anche un orologio d 'an.! e n to, ma l'ha ·1n 
di Pietà ). ·· pegno al Monte 

fì) ili Si l l'iO: 

! tJ:tmi<Jie L. 4 ; 3 fa.zw letti L. O, 75 ; 2 
t ande L. O, 75; l ma(J'Iia di hna L 1 "0 · 2 o ,( o , .. , ' 

L. 16; 2 Citppelli L. 3. Totale L. 46,60. 

7) rli Giobbe : 

p:ti:t di c,Llze L. 0,60; l p:tio nw· 
ves titi L. 20 ; 2 pa;,1, di ~c:u-pe 

:) camicie• L 5. 8 f'·tzz l tt' T n,,- 2 . . . . _ · ' ' o e L u. "•""; para. rlt calze L. 0,6 0 ; 2 pai:t di 
m .ltan<l.e .L. l,oO; l maglia di lana L. 1,50 · 2 vestiti L 16 · 2 c·t n· 
Totale L. 43,35. ' · ' ' ppe 1 L. 3. 

8) di Luigi : 

5 camicie L. 5; 2 fazzoletti L . O 50 · 4 pa ia di calze L 1 20 . 1 · .•. 
t d L - ' ' · , paiO ul mn-
a u e . 0,7a; l ma;lia L . 1,50; 2 vestiti L . 20 ·, 1 

11 paio di scarpd L . 8; 2 cap-
p e i r~. 16; l cappotto L. 10; l fucile L. 20. T r>tale L. 82,95. 

9) di Angelino: 

4 camicie L. 4; 3 fa ~wletti L. 0,75; 2 pa ia di c:tlze L. 0,•30 ; 1 paio di mu­

tande L. 0,75; 2 maglie L 3; 2 vestiti L . 20; 2 pain di scarpe L. 16 ; 1 oro­
logio d'argento L. 15. Totale L. 60, 10. 

10) di Gialio ; 

. 3 camicie L. 3; 2 f:Mzoletti L. 0,50; :~ paia di calze L. 0,90; 1 paio 
d t mutande L . O. 75; l m tgli:t L. 1,50; t vestito L . 10; 1 paio di s carpe L. 8 ; 
2 cappelli L . 3. Totale L. 27,65. 

11) di Nazzareno : 

4 camicie L. 4; 2 fazzoletti L . 
di mutande L. O, 7.~ ; l maglia L. 

1,50 ; 2 paia di calze L. 0,'10; 1 paio 

1,50; 2 \'estit i L. 20 ; 2 p·•i:t di sc:trpe L. 16; 
2 cappelli L. 3. Tota le L . 38,35. 

121 di Enrico: 

3 camicie L. 3 ; 2 fazzoletti L. 0,50 ,· 2 · 1 L p:1u1 ea ze . 0,60 ; l p:tio di rHu-
tande L. O 75 · l rna(J'lia L 1 50· 'J t ' · L , , "' · , , ~ ves ttt . 20 ; l {);tio di sc:tr[>e L . 8 ,· 
2 cappelli L. 3. Totale L . 3 7,35. 

- 117 -

13) di Raimondo: 

2 camicie L . 2; 2 paia r.li c:tlze L. 0,60 ; 3 vestiti L . li) ; 2 p>~.i a di 

sca,rpe L. 12; l berrettino L. l. Total e L . 30,60. 

14) di .Amiloare: 

4 camicie L . 4 ; 3 pa ia di calze L . 0,90; 3 vestiti L . 15; 2 paia di scarpe 

L 12 ; 2 berrett in i L. 2 . T otale L. 33,90. 

15 ) di .:1.>tgtt8to: 

3 camicie L. 3; 2 p :tia di calze L . 0,60; 2 vestiti L . 6; 2 pHfa d i scarpe 

L. 9,60; l berrettino L , l. Tot:tle L. 20,10. 

V Bstin rio <!PII l' d onne L . 1289,75, così ripartite: 

l ) VestiMio e !Jioielli. lli Leoni lda; 

4 vestiti L . 36 ; ·l camicie L. 6 ; 3 sottane L. 6; 3 paia di ca lze L. 3; 
l paio di sc:trpe L. 6 ; l so t toveste L . L25 ; S fazzoletti da testa L. 2,25 
4 fazzolett.i d:t naso L. 1,60 ; 2 hus.ti .L. 2 ; 3 grembiali L. 3,75; l scia lle L.4; 
l paio d i orecchini L. 30; l ferrnnglio eon cntena d'oro L . 40; 2 anell i L . 10; 

coralli L. 155. Tot.ale L. 316,10. 

21 di Jfa.ri.lt : 

4 vestit.i L. 24 ; t busto L. l; 4 C:tll!i cie L. 6 ; 4 fazzoletti da naso L. 1,60; 
2 fa.zzolet,t,i da testa L. 1,50; 3 grembiali L. :'!,75; l paio di scarpe L. 6 ; 
l pa w di oreechini d ' oro L. 10. Totale L. 53,85. 

3) di. R'm': 
4 abiti L. 24; 6 camicie L. 9 ; 2 sottane L. 6 ; 2 fazzoletti da testa L. 1,50; 

4 fazzolett i d:t naso L. l,flO; -! paia di calze L. 4; l paio di sca rpe L. 6 ; 
2 busti L. 2; 3 grernbiali L. 3,75; l p:tio di orecchini d'oro L. 25; coralli 

L. 155. Totale L. 237,85. 

4) di Tullia : 

10 ahit.i L. fiO ; 13 camicie .L. 9; 8 sottane L. 6; 6 fa,zzolett i d:t testa L. 4,50; 
10 fazzoletti da. naso L . .(; 10 p >tia di cnlz,, L. 10; 5 pa i:t di scarpe L . 30 : 
2 hnsti L. 2 : t) gretubi:Lli L. 7,50; 4 sot toves ti L. 5: l paio di orecchini 

à'oro L. 3>; 2 aneli i L. lO: coralli L . 170. Totale L. 3ti3. 

5 ) rli llarbttra : 

3 ahi ti L. 18; 8 camicie L . 12; 4 sottane L. 8 ; 2 fazzoh,t.t i da testa 

L. 1,50; 10 f:tzzo le tti da naso L. 4; 4 paia. ca lze L. 4 ; 2 paia sc:upe L. 12 ; 
2 h<~sti L. :.l; 3 l('rtJ Jil biali L . 3,75 ; l paio di orecchini d'oro L. 35; l oro­

log·io d'.n·o L. 50; cor:tlli L . UO. Totale L. 270,25 . 

fì ) di Clt:lia : 

8 ahi ul L 18: -1 camieill L. ti : l S'>H an:L L :.l : l f )1',)\0leMo <la. te~ t a. L . 0,7i>; 

3 fazzoleni da. naw L. 1,20; 2 1111h di ca lzP L . 2 : l pa io di scarpe L . 6; 

bnsto L. l : 3 )!;r"m hhtl i L. 3,75 ; l pHio d i orecelJini L . 8. 'l'ot,a le L. 48,70, 

T"alol'e tuta l" dd rnob·ili, bimwh eria, ''e8liario v gioie: L . 3945 -
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§ 11. - DIYERTIME:S1'I. 

La lontananza da grandi centri non Jer -- . 
cessivamente. I divertimenti eh . , l -.mette . al:a _nostr a fa nuglia eli divagarsi ec-
il piccolo borgo di Ca-~ar · C e _essa puo prend_ersr sr nducono ai c1ivertimenti elle offre 

" ma. osr la messa e la f · 1 gli svaghi più cos t anti . le donn . , . unzwne nel a domenica costitu iscono 
· · e SI mettono 1 mio-lio-i.-l abit' - . . 

r ecano, ciurlando alla chr'e'a Gl' . . " · r, sr umscooo m crocchi e si 
, " . 1 uomrnr anch'e · • t ' t · -

aspettano sulla piazza finchè . -- ' . - _ssr " es LI a festa, le precedono e le 
1passano. Questa ,fil·tt·l è n l t 

questo momento l'inna 1. 1 . • - · · è è · 10 •0 accetta ai giovan i · in 
mora o ancw cogli occhi H bu o-· • ' 

mento nascono le prime intese d'amore s i a , . , or:,rorn? a_lla _ar~ata; in qnesto !IlO-

suscitano i pettegolezzi DOJì l l . l , . ccemlono le passwm, sr fanno i confront i, si 
' · ·-c •l r c le s r e ntra in ehie~-1 o-li . - . . . 

banda, le donne dall '·:!lfr"l 1-1 .1• _ 1 11 ·_ . • "' • "' u_oimm sr ntirano d a una 
' · ' ' .nocu c e e ncclu·lte CP ·.. 1· • · · -Durante l ' anno · .1 ' · · - "~_ -L g 1 .uumr SI raccoJo·ono in Dio 

' · vr sono c ne feste ehe ·si Pl ,. 1. 1 _ "' -- · 
celebrate con una luno-.1 lll'Of'P''NI. ·l_l · • P_--' .mo 1 " · connme ; queste solenuitit ~<ono 

b ' . .• ,,, 011(' ·:! ' l IJ ll 'll<' hlt1'i Jll' l vertirs i moltissimo. · · ' -· · ·I' IH 0 11 0 JI ;IJ"ti~ Jlln~tran!ln di rli~ 

fesb. orgauizzata , per speculazioue, d al r·in: n­
vi si r-ecano e balla no fino a t a rd a ora . 

. N<el Cill'[Jevale ogni tanto v'ò quakhe 
(ll t:ore ~i mer ci di Ca sa lina; le :famiglie 

J gmochi sono poco prati ca ti : 'ilei 
nos t r i, ad eccezione ·tìi Pompeo, nessuno gino<:n' 

a 1·uzzola, alle lJocce, a car·te. 
Piut tosto uno sv·t••o 'ti · l t 1. • . . · '"' ' qn<~ e ut l SI pre~lano volpntim·· \ -11 , . . .. . . 

I mercati eol•prctE'I'llo di ve!lller 1 e •JUe o Cri gn .ue le t1ere e 
' e o compPra r P besthnw One t . , 

11ostri che a l cune voli p s or"ono cJnlle , . · · 1 __ ~ .• '. · • -s 0 svago e tanto g ra-dito ai 
· "' · ~ •ltlSiìU -(' Hl f'-lllll<>'lÌ'l JP t- bT . 

spetti recarsi al p,rosstmo merc·I to I . , ' ~ c •• - ET s ..I 1 rre a clu <lPgli uomini 
'· · n conseg-uenza -ch cw ne viene eh .. . , 1 

vanno in numero molt o superiorp ,1 li 1 e H ]Ili l c elle volte 
Na turalmente !' .Il . . , . que ._o . c le _ sarebbE' s tr et ta,Jnen te neces.:;a r io. 

q uesti giorui d t me1c 1t luttuarie: . - ' 0 1 -contadini s ono spin ti a d elle spese vo-

Bevono viù vino d el l 't f · ·so 1 o, · umano, soddisfano il pal a to cou . . . .. 
particolarmente "Tad l ta. o·li scrupol ' , . t qualche leCCOlllla VIU 

"' , "' -.r acqurs ano qualche o"o-ettino l 
gari q uale· Ile raflinatezza per ~c- ~tess· . l' d l~ . . - "'"' - . per . a ragazza, e ma-
f . . . '' · '· 1 , g 1 ·a u tl pensano a portar l h 
auugh a . Conosco un con t-adino ilfqua l t tt l . e. qua c e cosa alla 

f etti per i ìligli. iNal u rnl-rnente quest e u e e v~lte che va R l mer catt compera clei cnn -
. · · · - e spese non figurano nel b 'l - · · 

spen de <]Uello che "1· è ~ .-11Jut·o ~ll" Cl · 1 ancro domes t rco. Ognuno 
· · ' ' " · 1> " ' ao·nare con in ·] t · i nos tri in questo , . ."' <n" n e e specnla v.inni Rne proprie. 'l'ra 

. gene re •sono specra lmente br avi . c - bb P 
ultimo ha un'abililit speci ale nell'ani . t . c • • • x lO e, ompeo, E'raneescu; questo 

' · mac>s .rare 1 tfrHwut-lli i <Ina li , · 1 . 
che se ne ser vono come Tichiamo .1. l t . · "' · · ll01 vene e m cacciatori 

'· · ag I a TI uccelli I primi due · ,. d 
caccia e colla pesca. · - POI s m us triano colla 

Tolto ciò i nostri conta-tlini sono molto t ranquilli e -dillicilmente s ' inclurrebl)el'l> ,·1 t l·,-o_._ . 
:wura r e il lavoro per i l divertimeuto. • 

l V. 

Storia della famiglia. 

§ 12. - FASI l'IU l'\Cl P AL I DELLA SUA ESI Sn::\"ZA. 

li L a prima ed ucazione d ei fan ciulli viene impartita 
: onducono sempre con sè ; quando i bambini hanno 

ner loro lavor i ; cosicchè essi apprendono a lavorare 

d alle madri. msse nei p1·imi anni 
r aggiunt o una certa età le ~liutano 

:seguendo l 'esempio mate m o. F a t ti 
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,,·, ;p<J icelli seguono gli uomini e ·eomincia no in questa epoca a guadagnarsi il pane da 

-"tessi. 
L'is truzione purtroppo in questa famiglia, come nella m aggior parte d elle altr e, è 

r ~: • rl to t r a;;curata. L a gran pa rte dei b.tmbi viene -allevata 11ella più feroce ignor anza, nè 
'i t' alcun risveglio elle elia a s per a re per l'avven ire. Il crupo, che è tra i più in telligenti, 
:i J>[lrezza l'is truzione e am erebbe che i suoi bambini s ' is t ru issero, ma è ostacolato dalla 
lontananza deila scuola. E ssendo il podere i n t erritorio d i Marsciano, per usufruir e della 
.~ c-nola pubblica i bimbi dovrebbero andare a P apiano, frazione di quel Comune. Ora la 
sc-uola d i Papiano, che -è pure la !lleno lontana. dista dal poder e sette cùilometri; per­
ei<'> essa è di nessun van taggio alla nostr a fa miglia. 

Vi sarebbe la scuola d i Casalina ; ma per fr e<]Uentare questa bisognerebbe pagare, 
e cont adini, per quanto iutelligeu ti, non ·arrivano -a compr endere che un po' di istru­
zione rimunererebbe J arganH~nle il sacrHizio. 

~tando ,cos ì_ le <·oS;{'_. qu a le -lll P'l':t Yi .!:.di:l SP d(•i ~l COHI\fH)ll(-),nt i la f:un igli_n ;nessuno ;-.:a 

leggere e -Neri vere corrPn temen te·: l meno ignur anl i sono Domcni·co e :'-<azareuo; questi 
rie:<cono a scarabocchiare qualche p ar ola , ma con qu nlP ,_.-forzo! 

l n quanto poi alla s toria di .questa famiglia baste r à d ire che essa è d a molt issimo 
tf·lll~ JO nella tenuta. Il poder e Gasa, I V Stra clone è in ma no loro da circa 70 anni ; il vec· 
c lì · o Vincenw r icor-da qmmclo ne presero possesso. Prim a avevano nn alt ro podere d el la 
stessa t enui Il, non molto discosto da questo, che si chia ma B elvecle1·e. Quest 'ultimo si 
può d ire la culla d ell a fam iglia : semb.ra elle in esso le generazioni s i s iano succedute 

per u n verintlo di t r e secoli. 

§ H\. - C OSTU MJ. - l STI'.I."U ZIO:>ii ASSICU!l:INTI IL r:ENESSIO:UE F I SI CO !è MOJ{ALE DELL A FAMI GL IA . 

La f amiglia a t t r aversa un p eriodo di t r ansizione . - Dopo u n periodo s t aziona r io a b­
ba.o.;Umza lungo, essa h a innuagnzziuato energi<> tali che la porteranno ad un livelJ.o su­
per io·r e. Il passaggio <Iella d irezione della casa d.a Vincen7io, vecchio e rbevone , a Dome· 
ni<:o intelligente e lavor a tore indefesso, dà sufficiente a ffidamento dell'innalzamento d i 
qtwst a f amiglia . A ciò d e l'onsi agg iunger e le mig.liorate condizioni del suolo, e l' i,stitu­

zione di una r otazione r azionale. 
Ih r fatt o un tentativo per la produzione delle ba l'lìabietole d a zucchero . Il terreno si 

mo.'itrò adatt o, ma la difficoltà d el t r asporto la ostacolarono molto. '.ruttavia quest a col­
tu ra fu remunm·ntiva per 5 anni in grazia d i un •eontratto vant aggioso col Zuccherificio 
d i l~oligno; ora si è do~ruta abbandonare in seguito alla ~cadenza di detto cont ratto. Ma 
cii.> non vuoi d ire ch e non vi siano a ltre vie d a seguir e, altre pr ove d a t enta•re. Gli effet ti 
d ell 'induzione d ell'azoto nel terreno med ian te lo s viluppo d ato alle :foraggiere, delle con­
c·i:ma:r.ioni chimiche , deHa razionale s istemazione degli scoli, non potranno non comin­
ciarsi a sentire qunnt o prim a. iLo stesso spirito di prog resso e d i emulazione che anima 
la nostra f amiglia sono una g:uanzia sicura per il benesser e futuro. 

Cer t o tutt o ciò è .nulla se nO!ll è co-ad iuvato da altri due coefficienti important issimi : 
l a sa.lnte e l(t concoTdi a. Ma se •per hl prima qualunque giudizio ottimista sar ebbe, nelle 
contlizion i a ttuali, azzarda to, per la •seconda può ben dirs i che ~;e pure qualche tempo 
f a, quan do fu ele tto Domenico a c>a po d i casa, delle nubi offuscar ono l'o;rizzonte della 
f amiglia, ora queste si sono dis sipate. 

A r ender e più chiaro lo s tato d ella famiglia da l 1896 al 1904, credo efficace l 'iThSer ­

·zione della seguen te t avola: 
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Il bilancio del 1905 ho creduto bene prel:lentarlo rdettagiiatamente. Più avanti sono le tavole le quali ho ~cercato di rendere il più possihile conformi al1la verità. Intanto non sarit irnoppo~tuna qualche parola che riveli i criteri ,rla me adottati nella ricerca. La somma segnata rappresenta il fitto che la famiglia riscuote ùaÌ piccolo podere. Non meravigli la meschinità della eifra : il terreno (• punto buono e, ancorchè in esso 
vJ siano 70 ulivi, questi sono in pessime condizioni. 

Sono i varii prodottri dell'anno a eu! ho dato un valore in dena'ro. In questa opera-zione a ciascun genere bo cercato rdi attribuire il prezzo medio presumibile dell'annata. r_,a produzione del vino poteva essere anche superiore. Cirrca la quantità dell'uva tutti i poderi del rpiano quest'anno (190:5) hanno fatto miracoli; ma il nostro s'i è disco­stato dagli altri ,perchè nel giugno ebbe a rsoffrire una grandinata. 
Le foglie dei gelsi sono di proprietà dell'Amministrazione. Essa però affida l'alleva-

men.to alle famiglie coloniche le quali se ne occupano volentieri. 
Ecco il conto dettagliato dei bozzoli. QuantWt di seme gr. 19: 

Bozzoli 
fio sci 

kg. 47.90U a L. ~~,70 il kg. 
0,700 O,GO 

" 
Totn.l·~ 

L. 177,2:.! 

"~!__'*~ 
L. 177,1>4 

Spese L. 4,13 rata colonica netta L. 8ti,75. 
Questo dato va considerato come avente solo una certa approssimazione. Il me:odo dn me seguìto nella ricerca è stato il seguente: Ho fatto l'inventario e la stima delle scorte vin: e morte esistenti al 15 ottobre nella stalla. A questa somma, aumentata dal va­lorre dei semi da foraggiere prodotti dal podere e non ancora venduti, ho sottratto tutte le spese (imposte, spese per sommiuistrazioni, per tosatura, per copertura scrofe, castra­tura, ecc.). La differenza in più tra la stima 15 ottobre e la stima 1° gennaio, diminuita della metà, rmi ba dato l'utile colonico ·sulla stalla. Naturalmente nei due mesi e mezzo rimaiiler.ti per la chiusura dell'anno qualche variazione potrà esservi, ma comunque non 

sarà mai tanto grande da alterare di molto la cifra da me segnata. Per dare una cifra giusta a questo articolo ho fatto una media di quel che l' Ammi­nistrazionE' fa pagare ai pigionanti di Gasalina. Da questo conto mi è risultato che a Casalina og:ci vuoto vien ·pagato in ragione di L. 5 annue. Ma io ho creduto bene di ele­vare a S la aliquota 1per un .eomplesso di ragioni che ora esporrò: Prima di tutto i fitti delle case di Casalina devono essere riformati e pare che subiranno un rialzo; poi l'abi­tazione della nostra famiglia, oltre ad avere ambienti di grandezza non comune, è in stato a:-;,.;ai migliore della maggior 1parte delle case del borgo. Da ultimo dirò che in cam­p;tgrna, ass:li spesso, le case sono soggette ad una speciale domanda che non interessa qndla dei piccoli borghi. Ciò dipenderà forse dal fatto che l'abitante di campagna trova nm1lo di industriarsi altrimenti con .mPzzi più o meno leciti. 1Conosco un individuo il (JUale !:li è costrutto, non badando a Slpese, una casa che è al confine di tre tenute; la ~ua ;:O:It>eculazione consiste nel raccogliere tutte quelle rrnerci che i contadini vendono, 
clandestinamente, a prezzo vile. 

Per quanto abbia fatto rricerche, non garentisco le cifre di questi due articoli. Per l'orto ho calcolato un beneficio netto annuo di G lire a persona; per le frutta e verdura di L. 1,50. Ho preferito tenermi piuttosto basso nel valutare questo cespite di guadagno, perchè il terreno nell'orto non è dei migliori, e poi perchè mi è sembrato che in questit famiglia non vi sia alcuno che si dedichi ad esso con passione. Perciò i prodotti non possono essere molto elevati. Circa le frutta e verdum (n. 17) dirò che in questa cate­goria ho messo il prodotto di alcuni 'piccoli alberi di pesd1e che si trovnno nel podere, deli'nvn che i coloni mangiano prima della vendemmia, e delle erbe spontanee munge­reccie elle si possono raccattare nei campi e di cui i contadini sogliono fare insalata. Ecco un cespite di guadagno importantissi'Ino per una famiglia colonica. 

l (A) 

2-8 (B) 

9 (B) 

10 (B) 

11 (B) 

12 (Cl 

13 e 17 (C) 
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. Essa aVT:bbe diritto di possedere un numero di animali di bassa corte non su;pe­

rwre al doppiO del numero di ettari di superficie coltivata. Ma in verità, i contadini ne 
posseggono molti di più. 

L'Amministrazione non lo ignora, ma è costretta a tollerare qu~sto abuso per forza 
di abitudine. 

lo bo cercato dl fare un conto specificato del pollaio. Eccolo: 

Galline da 6 mesi in su 

Ogni gallina produce all' anuo: 
n. 40 

in media uova n. 120 - in tutto nova n. 4800 

delle qtutli se ne adoperano per incubazione uova. 

di qneste vanno a male circa. 

Totale nascite • 

n. 160 

" 40 

n. 120 

Dando alle rimanenti uova un valore mooio di L. 0,05 l'uno, avremo un prodotto· 
di L. 232. 

. Dei 120 p.ulcini nati alcuni si allevano come pollastri prO'pria.mente detti, gli altri si 
fanno cappom, !Pochi muoiono (1). 

Dando a ciascun cappone il valore di L. 1,50 in media e a ciascun pollastro il nllore 

di L. l, abbiamo un .prodotto 1di L. 130. Ora ammettendo che per governare i polli si con .. 

s~Jmino 4. quin.ta:i idi granturco all'anno (pari a L. 66) e non calcolando affatto tutto quel 

eJbo che I polli SI procurano da ISè, que1lo che proviene dai residui dell'alimPntazione della 

famiglia, e quello che si sottrae pur troppo all'alimentazione degli a111imali grossi, avremo 
un utile complessivo netto di pollaio [pari ·a L. 28G. 

Per controllo alle cifre suddette dirò che: 

aJ le nova si adibiscono : 

per obblighi colonici . 

per consunto in famiglia . 

vanno a male per mancata nascita, rottura, cattiva, cou-
servazione. 

~o ne regalano . 

se ne vendono . 

se ne feC'Oodano 

Totale nova 

b) i cappoui, i pollastri si aùiuiscono: 

per obblighi colonici . 

per consumo all'epoca della trebbia e delll\ vendeutmia. 
per re.~ali 

per consumo iu famiglia . 

qnota di rinnovamento 

per mortalità e dispersione 

Totale. 

n. 180 
300 

50 
;)() 

" 
4100 

" 
120 

u. 4800 

n. 26 

" 
30 

" 
15 

" 
25 
15 

9 

n. 120 

Nella tavola è segnato L. 300 percbè vi è computato anche il prodotto dPlle api. 

. (l! ~eli' inv.e~tRrio sono segn>tt~ 95 c·tpi perchè, quando lo feci, era gi;t avvenuta. la trebbia, epoca. 
1n cu1 1 contad1u1 consumano molt1 polli. 
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Questa cifra è stata desunta dai libri di amministrazione. Ad ec~ezione di 5 lire, 

che ra]J'Presentano il compenso per opere prestate, le ialtre sono per carreggi fatti per 

(~0uto padronale. 
Questo dato mi è .costato molto ,lavoro ~senza es:sere riuscito a ottenere h1 vrecisio11e. 

I contndini non hanno la più lontana nozione di quel che possono ,consumare in legna, 

n.~ può chiedersi la luce ai libri di amministrazione. La cifra da me seg111ata risulta da 

un calcolo fatto sulle fascine che ottengono dalla potatura degli alberi e delle viti. e \?IJ.P 

consumano per intero, da qualche albero invalido che abbattono durante L'anno e che 

viene stimato dal guardiano, e da .quella legna che carpiscorno al Tevere duraut·~ lP piene. 

Nei vrezzi mi sono regolato seconldo quelli della località, e cioè: 

fascine L. 0,50 a m 3 (uel caso nostro m3 80 L. 40) 

legno dolce L. 2 
" 

( , 
" 

15 , 30) 

legno forte L. 3 , ( 
" " 

, lO 30) 

Totale L. 100 

Per ricavare l'utilità di questa industria mi e occorso un'inchiesta piuttosto rigo­

ro~a. Ecco a che cosa mi ha portato: 
La produzione di cana:pa di 1parte colonica ammontava a kg. 41. Di questi 15 kg. sono 

stati prelevati per la fattura delle corde, ~le quali non si :fa:bbricano in famiglia; di solito 

si dà al ifu111aro la materia prilffia, e !questi, per ogni libra di canapa confezionata a corda 

prénde 10 centesimi. Cosicchè )daJ, cr;>rezzo medio di un kg. di !Corda, che è di L. 1,40, 

bisogna togliere cent. 30 di manifattura (L. 1,10). ~Ora moltiplicando questo prezzo ultimo, 

defalcato dalle :spese di manifattura, per la quantità complessiva (kg. 15) abbiamo un 

utile di L. 16,50. Questo utile, a rigor di termini, non andrebbe segnato nelle Piccole 

industrie di famiglia, ma per non fare una categoria a pnrte ho ·creduto bene di compu­

tarlo fra gli altri utHi della cana1pa, i quali non escono dalla cerchia della famigli:l. 

Infatti, ad eccezione Idi 15 kg. 1per anno, i1 rimanente del prodotto canapa viene adibito 

alla filatura ·e :a tessitura. Queste opermdoni ,spettano naturalmente alle donne. Esse con­

fezionano un tessuto i1 quale, a .seconda che è più o rmeno fino, serve (per fare tovaglie, 

lf'nzuoli, asciugamani e 1perfino camicie. Il tessuto viene misurato a '!)Jassine (6 metri 

circa). 
Per ogni passina occorrono 12 libbre di ca111·apa. Qnesto tessuto costa in media 90 cen­

tesimi il metro. 
Aggiungerò che non .sempre tutta la canapa si fila in casa. Quando ,se ne produce 

molta la famiglia non può fare .a tempo; allora la canapa si dà a !persone estranee le 

quali, nel filarla, prendono pel fiore . centesimi 25 alla libbra, e per la stoppa cent. 15. 

Alcune volte le nostre donne invece di tessere di sola canapa, tessono canapa mista a 

cotone. 

15 (C) 

16 (C) 

18 (D) 

Questi utili ,gono desunti da informazioni avute dai coloni stessi, Il controllo ~per- 19, 20 e 21 (D) 

sonale non era assolutamente p01ssibile. 
Ho ·avuto modo do stesso di vedere la ricevuta di detta tassa. 22 (A')· 

Essendo il lìO:lere grande, la famiglia ba 1bisogno in certe epoche speciali dell'aiuto 23 (B')· 

di gente estranea. La dfra da me segnata rappresenta la •somma di quello che la fami-

glia s1pende in denaro e in natura per opere in capo all'anno. 

L'operazione che costa 'Più è la mietitura e la battitura del grano, la falciatura dei 

foraggi e zap;patura del granturco. Raramente prendono opere !per dare il solfato di rame 

alle viti. Nella .mietitura e battitura del grano ho calcolato il vitto di ciascun operaio 

a L. 1,60 al giorno. 
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24 (B') Sono state desunte dai libri d'amministrazione. Fino a tutta ,Ja metà di ottobre ho consultato il conto dell'anno in corso, ;per gli altri due mesi e mezzo mi sooo regolato sul conto del 1904. Non ,vi !può essere differenza sensibile, poichè, essendo il podere in rotazione e dando, ralmeno per ora, la stessa quantità di sostanze fertilizzanti per aTIJno e ;~r coltura, così, su per .giù, la spesa è sempre la medesima. 
25 (B') Di queste, L. 322 rarwrestano il valore di quintali 14 di grano che la famiglia deve impiegare per seme, le ,rimanenti rappresentano il valore degli altri semi (granturco, 

avena, fagiuoli, fave, ecc.). 
26 (B)' Questa cifra l'ho ricavata esaminando specialmente le note del falegname e del fab-bro ferraio. In questo modo ho constatato che nella manutenzione attrezzi l'oscillazione chP vi può essere Ida un anno all'altro non slljpera mni le Yenti lire. 
27 (B') E' difficile che il bestirume segni perdita. Quand'anche morisse qualche ·animaJe grosso, provvederebbe per la massima parte l'assicurazione mutua che vi è fra i contadini della 

tenuta. 
28 e 29 (B') Tanto l'uno che l'altro dato sono stati desunti dai libri di amministrazione. E' sta-bi1ito come una ta81sa della macchina trebbiatrice il 3 % oltre la legna. Naturalmente iJ 

contadino concorre nella spesa solo per metà. 
30 (B') Questa tassa viene anticipata dall'Amministrazione la quale addebita al conto co-

lonico. 
31 (B') Gli obblighi colonici sono rappresentati: 

A carnevale, galline (1) N. 8 uou minore di kg. 1,350 ciascuna 
A Il' agosto, pollastri 8 

" " 
0,700 !! 

Al Natale, capponi lO 
" " 

1,650 , 

" 
n uva 

" 
80 

Alla Pasqua, nova 
" 

100 

Uva, canestre 
" 

14 di almeno kg. 10 ognuna 
Scope di saggina 

" 
4 

Paglia di grano Q l. 8 

Pogli0 di granturco 
" 

l 

32 (B') Questa somma vien~ pagata in natura dal colono mediante Ett. 1,30 di grano e etto-
litri 1,50 di vino. 

33 e 34(C') Sono il risultato d'una media. tJI consumo esatto non è possibile stabilirlo poichè esso 

35 (C') 

36 (C') 

varia a seconda delle stagioni e anche dei giorni. 
D.l que1lo che ho 'POtuto constatare mi !è rSembrato che consumino 3 quintali al mese 

di farina e 11/2 di farina di granturco. 
I contadini di questa regione non mangiano, coone quelli deLl'Italia meridionale, moltissimi legumi. A'lla nostra famiglia ba.staillo 2 quintali di fagiuoli e 2 di fave circa per anno. A vendo quest'anno, per la piena del Tevere, :prodotto pochi fagiuoli, ha ri­tenuto anehe la ;parte padronale aldldebitando l'importo al conto colonico. Le fave Ìe ha comperate a Mar,sciano, 1polchè quelle che produce il podere no.n sono cottoie. 
~011 sembri illlOl:to elevato iltconsumo del viillo. Ad eccezione di pochi ettol., tutta la qunntità prodotta si consuma in lfamiglia. Molto Yino poi va via all'epoca dei lavori 

straordinari, quando c'è delle opere estranee. 

(l) Invec·e di 8 g-alline la nostt·a fami;;lia porta di solito 6 pollastri e 2 capponi. 

' 
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In questi due dati mi sooo basato più che altro .sulle !dichiarazioni della massaia, controllandole sul libro delle srpese di famiglia, libro, almeno 1per ora, molto confuso e se altro mai monco. 
Pur troppo anche questo dato mi è costato molto lavoro, senza garanzia di iPreci­sione assoluta. La carne vie1:e comverata raratlllente; qualche volta, quando c'è qualche malato in casa, viene acqnlstata in !Piccole proporzioni per fare il brodo. I1 !Più delle volte sì consuma carne di pollo o di maiale (<solo a Pasqua {li eastrato), la qu11le ~i trova nel ,podere stesso. La nostra ffiJTiliglia macella un maiale l'armo, raramente due. Il ùardo che ne ottiene non ,sempre basta ai bisogni della f~rumiglia. Ques,t'anno, ver esempio, hanno comperato : >er 8 lire Idi lardo dalla Cooperativa di consumv di Casalina. Circa il ~<Ile ho accertato che ne consll'lllano 3 ·kg. alla settimana. Uosicchè in capo al­l'anno vi sarebbe una spesa di IIJ. 162 !Per il solo !Sale. Pepe ne ,consumano pochi,ssimo e 

co~l anche crmò di~si !per lo zucchero. 
Del combustitbi'le pal'lanlllllO innanzi. Per 1'H1uminazione, fino a due anni or sono, usavano l'olio, ora il petrolio. Comunque, ne us:lno eon molta parsimonia; più che altro se ne consuma un !PO' per la stalla. 
Ho calcolato che in vestiario e calzature consumano L. 30 in illledia a testa. Vera­mente pei vecchi e ,pei tbrumbini 1questa media è un tailltino esagerata, ma v'è cou1pen:,;o colla spesa maggiore che sostengono i giovani e specialmente le donne. Inoltre biso­gna co11siderare che la calzatura è illlOlto c01stosa; ogni !paio di 1scarpe da uomo costa L. J:!; Giobbe, che ha un !Piede molto, grande e 1per il quale c'è sta.to bisogno d'una forma sr)eciale, ,spend€' L. 14. Le ,scarpe da donna costano un po' meno, ma, essendo più 

delicate, ne consumanCJ ditwiù. 
Tanto per il grano che 1per il granturco s1pendono per macinatura JJ. O, 75 al quintale. Questa cifra non può rmeravigliare dal momento che sar~piamo quali siano le con­dizioni di salute dei nostri contadini. Ho visto io stesso la nota del farmacista; questa constatazione è molto dolorosa e tanto più quando si pensi che nei bilanci di famiglie di altre regioni questa ~pesa è, salvo rare eccezioni, nulla o minima. 
Desunta dal Municipio di Marsciano. 
Non v'è bilancio, per ·quanto lllodesto, in cui non figurino delle spese impreviste. Que­st'anno la nostra famiglia si è dovuta rifornire di bicchieri e piatti, di una bacinella di rame, una marmitta, ecc. 
Per le spese voluttuarie ho tca1colato una media di L. 4 per persona. Si capisce che 

~mche qui è questione di compenso; alcuni ne spendono meno, altri più. 
Delle ~pese di abitazione abbiamo parlato al 12 (C). 

!J - Jlonografie. 

:37 e 38 (C') 

39 (C') 

40 (C') 

41 (C') 

42 cr:') 
43 cr:'J 

44 (C') 

45 ((:') 

46 cr:') 

47 (r:') 
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I. -·Guadagni. II. - Detrazioni. 

.A. Anno1905 A' 

l. Podere di proprietà della famiglia. L. 4:8- 22. Tassa pel fondo di proprietà della famiglia L. 7,75-

Totale. L. 4:8-
Totale. L. 7,75 

B. 

2. Grano Q l. 66 - a L. 23 - il Ql. L. 1518- B'. 
3. Granturco 18- 16,50 " 

297-
" " " 4. Fagioli 1,15 

" 
27-

" " 
31,05 23. Opere estranee alla famiglia . L. 225-" 

5. Fave 
" 

0,72 
" 

16,50 
" " 

11,88 24:. Sostanze fertilizzanti 157,38 
" 6. Avena 

" 
0,86 

" 
19- ,. " 

16,34 25. Valore semi • 382-
" 7. Canapa 0,4:1 , 75-

" " 
30,75- 26. Manutenzione attrezzi . 180-, , 

8. Lana Kl. 1,~0 2,20 il hl. , 3,96 27. Perdite bestiame. 
" 9. Vino El. 65,09 , 18- l'hl. " 

171,62 28. Premio macchina per battitura grano e avena 46,86 
" 10. Bozzoli " 

86,75 29. Combustibile per locomobile 6,34 1347- " 11. Bestiame al netto " 30. Tassa ricchezza mobile agricola 21,36 
" 31. Obblighi colonici , 102-

Totale . L. 4514,35- 32. Barca, guardiananza e servizio veterinario 50-,, 
----

Totale . L. 1170,94 
c. 

Utilità connes8e al contratto di mezzadria. 

Consumi. 
12. Abitazione L. 152-

13. Orto " 
1::lù :.._ 

C'. 
14:. Pollaio e api 300-

15. Salari. " 
35- 33. Grano Q l. 36- a L. 23- il Ql. L. 828-16. Combustibile. 

" 
100- 34:. Granturco 21- 16-

31,50 " " " " 
34:6,50 17. !!'rutta, verJura. 

" ~5. Legumi 4,30 100.10 " " " 36. Vino hl. 50- 18- l'hl. 900-Totale. L. 738,50 
1;10 " 37. Olio hl. 180- il hl. 198-" , 

38. Cacio Kg. 25-
" 

2,25 il kg, 
" 

56.25 
39. Spese per carne, uova, sale e altri condimenti 

" 
450-

D. 40. 
" 

fuoco e lumi 
" 

124-
41. 

" 
vestiario e calzature 630-

Piccole industrie della famiglia. 42. Maeinatura generi 
" 

42,75 
43. l\ledico e medicine . 

" 
100--

18. Filatura e tessitura canapa L. 47,00 44. Tassa di famiglia 63,65 , 
19. Caccia. " 

15- 45. Spese impreviste per la famiglia. 50-
" 20. Pesca • 10- 46. 

" 
voluttuarie 84-

" 21. Allevamento e addestramento fringuelli. " 
15- 47. 

" 
per abitazione 152-

" 
Totale . L. f<7,1() Totale L. 4125,2:> 
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Bilancio. 

Ò 1.1 metodo ·s.n!!ui'to prima colle lettere (cor·risponclf:'nti Per maggior chiarezza esporr "'= 
alle tavole) poi colle cifre: 

+ 
A A' - N 

B B' N' 
c N'' 
D N'" 

Gnadaguo totale N '" 
l\"'' : nuwcro lavoratori = aliquota di guadagno iudividuale (l) 

C' = totale consumi 
C' : numero co11smnatori = aliqu~ta di cousnu1o individuale (2) 

L. 48,00 - L. 7.75 L. 40,:i5 
" 4514-,35 - " 1170,94: = " 3343,41 
" 738,50 738,50 
" 87,10 " 87,10 

Gnadaguo totale L. 4209,36 

36 11 -o (lavoratori) 13) =L. 36i:i,03 (aliquota aunna di guadagno) L. 4209, : ,o \ 
Consumo tot·1le L. 412r>,~5 

L, 4125,25: 10,50 (eonsuma.tt)ri) 

Attivo . 

L. 9.16,67 (aliquota nnnLla di consnmo) 

L 4209,36 
Passi\"O . , 4125,25 

Avanzo dell':tmw L 84,11 

Conclusione. 

h rl.U"·c1·t0 a raccogliere hanno uu certo valore per le con-Io non so se i dati c e sono ~ -
siderazioni di cui .potranno essere fecondi. . . . Certo es.si rappresentano il risultato d'un lavoro per:-:evf:'rantt> e nnparzwle nel quale la mira era sempre questa: studiare i fatti dal vero ;e porgPrli fe'llelmente, anche quando 
l'opinione d'autorità indiscusse avrebbe potuto con~ig~iarmi •t. tranRi~ere alquan:o.. . _ 

A . dunque ch'io sia riuscito in questo m tento, nn sembra che la consrller. a mmesso . be d' · 1· zione più spontanea che rshl da trarsi è che il contratto di mez:~.<Hlna, se ne 1scrp l-
nato, è, per il lavoratore, ·suffi.cientemente rimuneratore. 

. a· d· · d' 'dua)A non deve intoJJdPr~i corr,e 1·emuuerazione di solo lavoro. (11 Questa al1quot.a 1 gua a2'no 111 .1v1 . . ,. . N el mezzadro è da considerarsi anche Il capltabst.t e l nnprtlndttore. , . d l (
2

: Anche in questa aliquota di consumo sfugg1,no t.,luni elementi, p. es., la rmnovaz10ne e mo-

bilio3 d~re=~~::· di ciascun individuo. come lavoratore ho creduto bene di ricavar)~ seguend~ il .metodo ado~t~to ~al sen. FAINA (vedi Dei guadngni Il dei ron.sumi dei contadini nei paest dt mezzadria) !l quale 
m:. sembra 1l più razionale. 
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Infatti, se per poco diamo una sguardo al bilancio di cui Hopra, vedremo che le svese. oltre a non assorbire il guadagno per intero, lasciano un mal'lgine il quaJe sarebbe stato eutamente più lusinghiero se la piena •straordinaria del 'l'evere non aves.se in ultimo decimato il raccolto di quasi tutti i generi. Purtnttavia l' anmzo è ancora confortante e 
,;;e l'aliquota di consumo, coll'importanza della sua cifra, mostra che la famiglia non si lascia mancare nulla del necessario, l'aliquota di guadagno mostra di aver raggiunto un grado il quale, se non è ancora l'ottinno, non è certo comune. La nostra famiglia fino all'anno scorso ha utilizzato ·i 1piccoli risparmi pag::mdo dei debiti che aveva con ter:d : ora quelli sono comriletamente estinti e potrà cominciare a capitalizzare o a investirli io altre industrie. 

Mi si potrebbe obbiettare che il podere di questa famiglia per la sua giacitura, fer­tilità e estensione si discosta dai soliti, e ·Come tlvle elle le suddette considerazioni, se possono calzare a caso ~peciale, non sono esatte per la maggioranza. Certo non tutti i mezzadri sono in queste condizioni; nella stessa tenut:t C:=tsalina, se le restanti famiglie del piano godono un benessere ancora maggiore, purtroppo parecchie della collina sof­frono la miseria. Ma se ciò rè vero, non è men vero che anche querste ultime sono su­scettibili di mig,liora'lnento. Colla bonifica, colla giusta proporzione fra lavoratori e suolo e fra lavoratori e consumatori è difficile che uua famiglia ortlinata e che lavori con amore non riesca a trarre i mezzi sutlicienti per il sostentamento. Inoltre bisogna con­siderare che tutto è relativo: le esigenze dei cosidetti grandi contadini del piano sono maggiori delle esigenze dei contadini dei monti o dell'alta collina. Infatti il bilancio dell:l famiglia da me illustrata, pur non discostandosi dalla media, mal si addirebbe a una delle famigJie nominate ultimamente. Comunque una cosa mi sembra f:'Vidente ed è che H contratto di mezzadria, oltre a essere l'unica forma possibile in alcune regioni, noll è affatto, come sostengono alcuni, di ostacolo al vrogre.sso. Secorndo me còn questo contratto non solo si può venire in aiuto della classe ;tgricola lavoratrice, ma si può anche avviarla verso un benessere sempre crescente. 



Una famiglia di mezzadri nella pianura di Assisi (1909) 
(Prof. ALESSANDRO BRIZI) 

Non ha bisogno di dimostrazione l'importanza della ricerca delle condizioni di vita 

-che la mezzadria eonsente al contadino. E qui pure si comprende la necessità d'interpre­

tare con prudenza i ri,sult.ati di tale ricerca, i quali possono essere diversissimi se relativi 

a luoghi, tempi e condizioni diverse, e finanche se relativi a poderi diversi di una stessa 

zona : ciò, anche a prescindere dalle difficoltà proprie di tali indagini. 

Il calcolo che segue, non va più in là della ricerca di un'aliquota individuale di gua­

dagno e di consumo, del colono: data la particolare natura del contratto e del lavoro, 

l'indagine non può facilmente spingersi oltre. 
Difatto, il reddito del mez·zadro non è puro s.alario; oltre al compenso per la mano­

dopera propriamente detta, in tale reddito va considerata una quota d'interesse pel capi­

tale industriale che il mezzadro pone nell'azienda, ed una quot.a di profitto d'imprendi­

tore. Inoltre, il lavoro della famiglia colonica non può misurarsi a giornate e ad ore, 

come quello dei salariati: i componenti, dell'uno o dell'altro sesso e di varia età, lavorano 

ciascuno conformemente alle proprie attitudini e alla propria potenza, a giudizio del 

. capoccia; e in nessuna stagione si osserva un orario giornaliero, perchè dagli affannosi 

lavori di mietitura, falciatura, ecc., durante i quali si conosce appena il riposo notturno, 

si va all'ozio delle giornate nevose nell'inverno; mentre, d'.altro lato, vi sono lavori con­

tinuativi, come il governo del bestiame; e, se lavori più urgenti e la stagione lo permet­

tano, non mancano mai lavori di minor conto da eseguire nel podere. Infine, alla mez­

zadria sono connessi dati v.antaggi ed oneri, e anche speciali condizioni di vita. 

Più che altro avrà, dunque, valore il calcolo dei guadagni, e rispettivamente dei 

·consumi, della famiglia colonica (che faremo sul tipo dei bilanci di entrata e di spes.a, 

che sono parte essenziale e caratteristica delle illote « monografie di famiglia>> col metodo 

di F. Le Play): delle quali ricerche, per l'Umbri.a, è doveroso segnalare specialmente 

·quelle del Faina, e quelle del Sella, Priore e Preziotti (1). 

Non possiamo pretendere di avere scelta una famiglia propriamente tipica per la 

nostra pianura. Della scelt.a della famiglia tipica, sulla quale indagare, qui occorre appena 

.ricordare le note difficoltà grandissime : determinare le diverse caratteri·stiche sulle quali 

':i) E Faina. - Dei gll'adagni e dei consumi dei contadini in paesi di mezzadria (Nuova Antologia, Hi 

mag~i.1 1905); E. Sella, G. O. Priore, A. Prezzotti. - Le condizioni economiche dei contadini nell'Umbria 

(Riforma sociale, fase. 8, 1906). 
Il Senatore Faina ha studiate le condizioni di famiglie d1 contadini nelle sua proprietà di S. Venanzio, 

~pantP e Ca;,telgiorgio (olt.re ha. 600) in mas'lima p1rte sui fianchi del monte Peglia, e in minor parte nella 
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ba~arsi per. la scelta è già cosa non facile, perchè molte di esse sono tali d!l sfuggire 

all ?sserva·zwne od ~lla valutazione: una Yolta determinate, facilmente una d:=tta famiglia 

sara un valore medio per alcune di esse, sarà invece un valore estremo per altre : eleg-­

gere: tra le ~i~erse caraHeristiche, quelle a cui attribuire maggior importanza, e per Ìe 

quali la famiglia da scegliere debba propriamente avere un valore medio è cosa che non 

fa.cilmente può farsi con criterii sicuri. E ciò, sebbene nella classe dei ~aloni si riscon­
trmo taluni caratteri notevolmente fissi. 

. La n~stra, ~ .una famiglia colonica di un podere di media estensione nella zona (può 

:
081 classificarsi Il podere tra i 10 e i 15 ha. di superficie) e quindi ha certamente talune 

l~nportanti caratteristiche approssim.atamente medie, in connessione appunto con l'esten­

SIOne. del podere (numero dei membri; potenzialità di lavoro; entro certi limiti, gua­

~agm e consumi; ecc.) mentre per altre caratteristiche, pure importanti (condizioni 

mtellettuali, morali, sanitarie, ecc.) non ci sembra si allontani troppo da quelle medie 

:lel l~o~o: è, sopratutto, una famiglia per la quale ci trovammo in condizioni di fare 

mdagmi abbastanza esatte e non brevemente controllate (si noti che, per forza di cose 

l~ fam.iglia. tipica più esattamente scelta non è .sempre Ja più seriamente indagabile): 

'I.uttana, Cl guarderemo d.al volere estendere il significato semeiotico che scaturisce dalle 
Cifre ottenute. 

La nostra famiglia colonica lavora un podere della superficie di ha. 13,5, in frazione 
di Castelnuovo, ed ha il seguente stato civile: 

l. Bernardino. 
2. Rosa · l coniugi 

. ì 
3. Ottavio, figlio d,ei preced. \ 
4. Zelinda . . ì coniugi 

5. Lisa, figli.a di Bernardino. 
6. Angelo, figlio id. 
7. Carlo, figlio id. 

8. Nello, orfano di altro figlio di Bernardino 
9. Lindo id. id. id. 

10. Alfonso, figlio di Ottavio 
11. Ruggero, id. id . 

anni ()O 

)) 5i'i 
)) ·w 
)) 2fi 
)) 2:! 
)) 1fi 
)) H 
)) 10 
)) 7 
)) .. 

ù 

)) 

Ed ecco il suo bilancio annuale, redatto sulla media dell'ultimo ~essennio, asse­

gnando un valore monetario alle entrate ed uscite che effettiv:1 mentp nyvengono in 
:qatura. 

n !le del Paglia, sotto Orvieto, e nell'altipiano dell'Aifina (vedi in propo~ilo: E. Faina _ La tenuta di 
~. Yenanzio nell'[Jrnbria: già citalo. 

l le Ila, scuo.la del prof. Em~nuele Sella, nell'[;.tituto sup. agrario di J·erugia, il Dott. G. o. Priore ha pro­

doti~ ~n ampia. monog:afia Ùl una famiglia di mezzadri nella media valle del Tevere (tenuta di Casalina 

m~l ,s!Jtuto. anzidetto, m Lerrilorio ài Marsciano); e il Dott. A. Preziotti ha prodotto uno studio lipoJoo-ico 

s~u. co5hu~n del contadino nel ten itorio di Cannara (appunto limitrofo a quello a cui si riferisce il no~tro 
sciJIIo) 1~11nuzioso per quante> riguarda il tipo di alimentazione. lì Sella ha premessa ai due lavori una dotta 

mtrOI:LlZ!one. (Vedi quivi ampia bibliografia). 

Citiamo anche, pc! territorio di Gannara, G. Baldaccìni - C<>ndil. agricole-econ. del territ.orio di Can­

nara - Foligno, Sgariglia, 1882; e: IL viti o rlel contadino e la produzione del podere - Fol~gno, Ti p. Arti­
gianelli di S. Carlo, 1892. 

_J'u.re awndo anche noi adottato lo schema di bilancio del metodo largamente seguito nelle monografie di 

fam1gl1a - e che perciò offre il vanb.g-gio di .una qualche confrontabilit:\. dei risultati - dobbiamo fare zicorrlo 

del m:~odo •adottato. dal nostro Curpari, per l "indagine delle spese e proventi delle famiglie coloniche. Vetli, 

nd " bwrnale ag.rano toscano n dcì 1860: P Cupparr - Studi di ec rur. toscana. Spese e proYenti di una 

famiglia colonica. Risposta al March. Cosimo Ridoltì. 
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FONTI DELLE ENTRATE 

SEZIONE f. 

Proprietà possedute dalla famiglia 

1, - Proprietà immobiliari. 

La. famiglia non ne possiede. 

2. - Valori mobiliari. 

1. Mobili di casa (in ~re stanze da letto ed in cucina) . 

2. Att,rezzi di uso casalingo (terraglie e rameri:t di cucina L. 65, telaio 
L. 2:>, varie L. 5) . 

3. Biancheria e vestiario (biancheria di uso casalingo e da letto, L. 310, 

biancheria di uso personale, og~ett,i personali e vestit.i L. 410) .• 

4. Materiale di cantina e di magazzino (bottame, tino, bigonci. panieri, ecc.) 

5. Attrezzi per l' esercizio dell'agricoltura del podere a mezzadria (vedi 
analisi) . 

6. Denaro (somma esistente in famiglia) 

Totale 

SEZIONE II. 

Sovvenzioni. 

1. - Prop1·ietà in usu,jrutto. 

La famiglia non ne ha. 

2. - Diritti di uso llU proprietà ·vicine. 

Manca qualunque diritto di legnatico, pascolo, ecc. 

7. Pesca nel vicino ~olatore, in inverno. 

3. - Sot•renzioni in oggetti e varie. 

8. Sovvenzione, in libri, ai fig-li che v:mno a scuola. 

SI;:ziONE III. 

Lavori eseguiti dalla famiglia. 

9. Coltivazione del podere, a colonia parziaria. 
10. Lavori ordinari domestici. 
11. Lavori di filatura ~ di tessitura (piccola indn~t.ria, casalinga). 

i:;l<:ZTO~E IV. 

L. 

L. 

Industrie e lavori esercitati dalla famiglia per proprio conto. 

VALOtn: 

DFLLA 

PROPRI ET.\ 

200 

95 

720 

160 

799 

1974 

12. Giornate di lavoro eseguite, fuori del foll(lo. da alcuni dei con1ponenti la famiglia (rc­

cettuate le opere sca·mbiate con famiglie coloniche vicine). 

~ 
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ANNUALI 

ENTRATE 

7. Prodotto approssimativo della pesca (parte cousumato in famiglia, 
parte dato in regalo . 

8. Prodotto di questa sovvenzione (in lihri scolastici, ecc.). 

9. Pa1·te colonica, dei prodotti del fondo eseguite le ne<.'essarie detrazioni 

(vedi ana1isi). . . . . . • . ' . . . . . . • • . • 

9 bis. Utilità annesse al contratto di mezzadria: abitazione colonica· pro­

duzione dell'orto colonico: allevamento di pollame ecc.: le(}'na da ar· 
dere (vedi Stnalisi) . • . • . . . . • ' . . ~ 

10. (Per questi lavori non si calcola corrispettivo) 

11. Corrispettivo. in salario per questi lavori . 

12 Salari corrispondenti a queste giornate di lavoro. 

Valore totale delle entrate (in natura e in denaro) 

L. 20,00 

" 3,00 

, 1558,80 

" 
420,65 

" 
" 

30,00 

" 25,00 
--~-~ 

L. 2058,45 
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AJ SPESE ANNlJALl 

SEZIONE I. 

Spese riguardanti il vitto. 

13. Alimenti consumati in 365 giorni: 

(Consumi totali della famiglia, compreso il vitto 
alle opere a carico colonico) 

Cereali (vedi analisi): 

granturco (granella) 

grano 
" 

riso 
" 

Grassi: 

lardo di suino 

olio d'oliva (in poca parte, per illuminazione) 

Carni (vedi analisi): 

di pollame (del pollaio colonico) 

ùi bue 

di suino (lardo escluso) • 

di pesce, salate (aringa, sardella, stoccafisso). 

di pesce, fresche (della pesm1 invernale) . 

Legumi secchi: 

fave . 

fagioli 

ceci . 

ortaggi (d eli 'orto colonico, a calcolo) 

frutta (compresa l'uva consumata, a calcolo) 

formaggio 

vino 

aceto 

sale 

pepe 

altri condimenti e droghe. 

QUANTITÀ E l'REZZO "CNI'l'ARIO 

DEGLI ALl:\JENTI 

QUANTI'!'.\ PRl!ZZO U:-ò!T. 

Lire 

hl. 19,10 13,00 

" 
16,20 20,00 

kg. 30,00 0,45 

kg. 50,00 1,50 

hl. 1,00 110,00 

capi a4 -

kg. 6,00 1,50 

" 
50,00 1,40 

" 
22,00 1,20 

" 
12,00 0,75 

hl. 4,40 13,00 

kg. 60,00 0,30 

" 
30.00 0,20 

- -
- -

kg. 13,00 3,00 

hl. 17,00 15,00 

" 
1,00 16,00 

kg. 58,00 0,40 

, 1,00 ::!,60 

- -

A t·iportare L. 

SPESA 

Lire 

24-8,30 

324,00 

13,50 

75,00 

121,00 

i 

49,00 

9,00 

70,00 

26,40 

9,00 

57,20 

18,00 

6,00 

100,00 

30,00 

39.00 

255,00 

16,00 

23,00 

3,60 

i'>,OO 

-----

l. 498,20 
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Riporto L. 

SEZIONE II. 

Spese riguardanti l'abitazione. 

14. Manutenzione di mobili; acquisti per la manutenzione della biancheria 
casalinga. L. 

15. Illuminazione: 

petrolio, kg. 17. a L. 0,60 

olio (in poca quantità, e preso da qnelL> commestibile). 

SEZIONI<~ Ili. 

Spese riguardanti il vestiario. 

16. Spesa annua in vestiario e calzature 

17. Lavatura della biancheria, ecc. (sola spesa pel sapone). 

SEZIONE IV. 

Spese riguardanti bisogni morali, divertimenti, ecc. 

18. Istruzione ùei ngli (Hbri, carta, ecc.) 

19. Tributi volontari per feste religiose, priomnze della parrocchia, ecc. 

20. Ricreazioni e feste (spese in tabacco, all'osteria, in frequenza di nere, ecc.) 

21. Medico (il servizio medico è ·gratuito, perchè a carico del Comune; al 
medico si regalano un paio di polli e 20-30 uova) e medicine 

SEZIONE V. 

Imposte famigliari. 

22. Tassa di famiglia (fnocatico) . 

Valore totale delle speBe (in natura e iu denaro) 

" 

" 

" 

" 

" 

" 

" 

" 

L. 

l. 498,20 

60,00 

10,20 

200,00 

16,00 

5,00 

9,00 

20,00 

18,00 

12,50 

l. 848,90 
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Però, quanto al vitto, per ottenere i consumi effettivi della famiglia colonica, biso­
gna detrarre, dai consumi totali indicati, quelli occorsi per vitto alle oJ>4?r~ a carico co­
lonico (vedi analisi della varte colonica dei prodotti del podere) calcolatf in circa L. 140, 
ed una certa quantità di granturco della partita mangia bile (circa hl. 1,20 a I.~. 13) pel 
valore di circa L. 15, impiegato per alimentazione di « cov.ate » di piccoli suini e pel 
pollame. In totale, L. 155. 

Quindi i valori dei consumi effettivi della .famiglia così risultano : 
per il vitto (L. 149-8,~- 155) 
per l'abit.azione . 
pel vestiario 
per bi-sogni morali, divertimenti, ecc. 
ver imposte fnmiliari. 

Valore totale 

I..~. 1343,20 
)) 70,20 
)) ::!1fi-
)) :-•) .)--

)) l::!,fJO 

L. llì<Ji\,90 

Se, dopo la nozione complessiv.a delle entrate e dei consumi della fami,!!'lin colonica. 
si- vuoi ricavare un'aliquota individuale di entrata e di consumo annuo (la no;,iout> (·om­
plessiva ha forse più pratico significato, perchè sull'aliquota indivithwle può influire 
troppo il modo di composizione della f.amiglia; e comunque queste aliquote hanno yalore 
assai diverso dalla media dei salari dell'induS<tria) i membri delle famiglie pos<;:ono ri­
dursi ad un «comune denominatore >> o <<tipo >>. (]Ual'è il contadino adulto da pieno 
lavoro. II che vuò farsi col metodo proposto d.al Faina (2) e opvortun:unente adottabile 
nel caso nostro. Si avranno così : 

lavoratori-tipo 
consuma tori-tipo. 

E si avranno le aliquote seguenti : 

!) 

aliquota individuale di entrata complessiva nnnua (L. 2058,45 :5,3=) L. 388,4 
aliquota individu.ale di consumo complessi,·o annuo (L. 1693,90 :9=) L. 188,2. 

A parte confronti delle condizioni economiche del mezzadro della nostra pianura, 
con quelle di mezzadri di altre piaghe, qualche osservazione noo sarà fuor di luogo. 

Per le nostre famiglie coloniche, in genere, la quota individuale di consumo risulta 
piuttosto bassa, in confronto a quella di reddito, pe1 fatto che nelle campag;ne la proli-

(2) Il Faina (Dei guadagni e dei consumi dei cont-adini. ecc.) considera quattro categorie: 
I. - individui validi, dagli anni 18 ai 68; 
IL - a) individui dai 18 ai fi8 anni, JH'n dà pirno layoro agricolo, per insutncienza fisica o mentale, 

o per speciali occupazioni: b) individui oltre i 68 anni, ancora adatti a lavori faticosi: c) ragazzi sani, da lO· 
ai 18 anni, effettivamente occupati nei lavori campestri; 

III. - tutte le persone, dai 10 anni in su, non adibite, per qualunque motivo, ai lavori campestri; 
l\'. - fanciulli sotto i 10 anni. 

(.ome lavoratori, gli individui della I categ. contano 10;10 se uomini, 6!10 se donne; e quelli della 
II cate.g contano 5./10 se uomini, e 3/10 se donne. Gli individui della III e IV categ. non contano come 
la\Tratori. 

Come consumatori, tutti gli individui delle prime tre categorie si calcolano 10/10. Gli individui della IV 
categoria contano 5/10 

Circa la determinazione del contributo che ciascun componente la famiglia può recare al lavoro comune 
dell'azienda, vedasi anche: C. M. lllazzini - negli Atti della Giunta per l'inchiesta agraria, vol. Ili, fase. J 
A. Bruttini - Contrib. alla <·onoscenza delle condi~: ccon. dei mezzadri in Toscana (« Bollett. d. Società 
d. agricoltori it. ,, Roma, 31 agosto 1905); F. Gnicciardini - Le recenti agitazioni agrarie in Toscana, e i. 
dù\"eri della proprietà; citato nella nota 15. 
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:ficità è abbastanza alta, onde spesso le f.amiglie hanno molti bambini e raga;,zi, e pel 
fatto altresì che i vecchi, anche inabili al lavoro, restano in famiglia (agli asili di vec­
chiai.a e di mendicità, ben di rado vanno vecchi di famiglie coloniche). Del resto tale 
varia proporzione tra lavoratori e consumatori sperequa di molto le rispettive aliquote 
di reddito e di consumo, in famiglie di una stessa })laga. 

Ma una grande causa di variazione dei redditi di me·zzadri di una stessa zona, risiede 
nei rapporti tra la wtenzialità di lavoro (materiale e intellettuale) della f:tmiglia colo­
nica e la potenzialità produttiv.a del podere. Due poderi .limitrofi, Der fatto tlei bonifica­
menti fondiari in diversa misura o con diverso effetto compiutivi, pos.sono rPtribnire ben 
variamente l'uguale lavoro dei rispettivi coloni: dicasi ugualmente per h diversità dei 
metodi colturali adottati. Certo, questi rapporti tra colono e podere, quando siano spro­
vorzionati, determinano in gran parte le basse rimunerazioni ed il movimento di trasmi­
grazione delle famiglie coloniche da un podere all'altro, con la selezione conseguente. 
E' un complesso di f.atti che per l'economista sarebbe interessante studiare IJrofonda­
mente, e che dovrebbe richiamare l'att<>nzione dei proprietari, agli effetti del benessere 
dei coloni e del tornaconto dell'impresa. 

E qui, ricordando quanto osservammo sull'ufficio del proprietario (o affittuario) 
imprendHore, si può riconnettere l'influenza dell'azione di questo (sua intelligenza, 
cap.acità tecnica, facoltà economica, suo spirito d'iniziativa, .. ) anche sul reddito 
del mezzadro. 

Infine, pel più importante dei consumi - l'alimentazione - che è imlice principale 
delle condizioni materiali di vita del nostro mezzadro, crediamo utile che le cifre ~n 
ricavate si considerino alla stregua di altri t>lementi: r1er il Upo di alimentazione nelle 
varie stagioni, valgono per la nostra pianura i dati raccolti dal Preziotti (Ve<(li citazione 
bibliogr.a:fica, nota l); di uno studio fisiologico-igienico sul bilancio nutritivo e l'alimen­
tazione del contadino umbro diamo breve cenno in nota (3); e, ~enza poter entrare in 

(:~) Il Dott. A.rsenio Brugnola, dell'[stiluto di Clinica medica dell'Università di Perugia («Il bilancio 
nut1 itho e l'alimentazione del contadino nell'Umbria, come base allo studio dell'etiologia della pellagra, -
Anna!, d. Facoltà di Medicina, serie III, fase. ]o, 2o, 3o, 4o, Perugia, 1903) l1a compiuto ricerche allo scopo 
prir.c-iJJale di conoscere il Yalore nutritivo della razione del contadino, il grado di as,imilallililà dei principi 
nulri.thi in essa contenuti, il valore !ermo-dinamico della razione, e di vedere quanto cs~a devii dalla razione 
alitnr>n l are fisiologica; inoltre, di fissare la media del l>ilancio organico del contadino in differenti periodi 
del!'aunc.. 

C!Jt' noi sappiamo, non vi l1a finora miglior studioJ di tal genere, sull'alimentazione ciel contadino umbro, 
~ crPcliamo importante accennarne le conclusioni, sebbene si riferi~ca a plaga ben diversa dalla nostra pia­
nura: tali ricerche, infatti, sono state compiute nel Comune di Pietralunga, a m. 565 sul l. d. m., alle falde 
c il' !l'Appennino umll1o; e 1•erciò riguardano ~pecialmente la pop·:>lazione montana. Seguono, del re~ t o, alcune 
consickt azioni estensibili. 

T.a ricerca si è riferita a 3 tipi di alimentazione lJ, II e III tipo, in ~cala decrescente di bontil) e a 
din•rse epoche dell'anno. La razione veniva pesata e analizzata: così si fact'l·a delle !'rei. 

Rias;.umiamo come segue le principali conclusioni. 
J.a ra7.ione invernale, -anche del ]o tipo (il migliore dei tre) è scadente. La quantitil di albumina no~ 

raggiunge nel lo tipo il limite minimo pmoto da Yoit, come necessario per un operaio che si dia a modera lo 
Jan•rc.., è sca.~sa ancora nel 2o tipo: scarsissima nel 3o. I grassi wno in quantità tollerabile, se non <uiTi­
cier.te nel lo tipo di alimentazione; negli altri due tipi mno estremamente scarsi, tanto da non trovare 
nsconiro in quasi nessuno dei sistemi alimentari di classi povere, finora studiati. Gli idrati di carbonio non 
(!ife l t ano: anzi, pei due primi tipi sono es•1heranti. 

In primavera, i caratteri della razione pel 2o tipo re~tano irnariali: pel 3o tipo, migliorano >rn,i-
biln•ente, pur restando deficienti. 

In estate, migliora marcatamente la razione del ]o tipo, specie per l'aumento di sostanze azotate, re,,la 
invariata quella del 2o tipo; migliora parzialmente quella del 3°. 

[n complesso, anche le razioni dei primi due tipi 1 isultano inconrnuc, perchè clcfic:enli di albuminoidi 
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merito, affermiamo che il nostro contadino si nutre ancora irrazionalmente, specie per 
quanto riguarda la preparaz,ione dell'alimento. 

Ed ora diamo luogo all'analisi delle più importanti cifre da noi prodotte. 

ANALISi 

A) - Entrate. 

5. Può interessare l'elenco degli attrezzi posseduti dalla famiglia colonica, per 
l'esercizio dell'agricoltura nel podere coltivato a mezzadria: aratri n. 2 (in legno e­
ferro), L. 130; perticare n. 2, L. 50; erpice a tridenti in ferro tipo Howard, n. l, L. ::12; 
rastrello (spianuccio) n. l, L. 25; f.alci da fieno, n. 4, L. 20; falci da grano, n. 10, L. 10 ~ 
falcetti n. 6, L. 3; scuri, n. 2, L. 8; ronchetti n. 4, L. 12; forbici da potare, n. 4, L. 5; 
vanghe, n. 3, L, 12; zappe n. 7, L. 21; forche di ferro, n. 3, L. 2; forche di legno, n. 10, 
L. 3; trinciaforaggio, n. l, L. 110; carro da trasporto, per buoi, n. l, L. 200; carretto, 
per equino, n. l, L. 75; cordami del carro e diversi, L. 35; gioghi per bovini, n. 2, L. 35; 
finimento da equino, pel carretto, n. l, L. 30; oggetti vari da stalla (striglie, brusche, 
scope, lanterna, ecc.) L. 7; scale in legno, n. 6, L. 25; barelle per trasporti a mano, n. 2, 
L. 4. - Totale L. 854. - Ma deve considerarsi che il costo del trinciaforaggi (acquistato 
da solo due .anni) è stato, per convenziont fattane, interamente anticipato dai proprie­
tario, e poi pagato dal colono soltanto per la metà, in L. 55. Così il valore di at­
trezzi, ecc., attualmente posseduto dal colono, è di h 799. 

e grassi, ed eccedenti in idrati di carbonio. Per tutti e tre i tipi, i grassi ~ono circa metà meno, di quanto :<i 
ricl:iellerebbe. 

rer le gravi perdite che la razione subisce attraversando l'intestino - e cioè per la scarsa assorbibilità -
essa i' " forse la peggiore dt quante si conoscono n. La perdita maggi01e è subita in sostanze azotate. Cau-.e 
precipuE' di ciò è l'essere il vitto quasi esclusivamente vegetale (e quindi ricco di scorie) e mal preparato. 
In tutti i tre tipi si verifica in estate (in copf.ronto al1'inverno e l-'rimavera) miglior assorbimento, causa la 
rniglJorata qualità della razione. 

Considerati gli alimenti come sorgente di calore e di ene-rgia, nel Io e nel 2o tipo si assimilò in ogni 
stagione, una quantità di calorie che supera il fisiologicamente nece~sario; nel 3o tipo si assimilò il nece~­
sarin soltanto in primavera, e in deficienza in estate e in inverno. 

Co11clusione delle conclusioni: « alimentazione incongrua. ma l amen te assorbibile, sebbene dinamicamente 
st~lficiente, anzi esuberante, per contadini del lo e 2o tipo: alimentazione non solo incongrua, ma scadente, 
wal:~~irno assorbita e, quel eh 'è r-eggio, din,lm:icarnente insufficiente, pel 3o tipo"· 

lloj)O ciò, resterebte a vedere m quale proporzione i tre tipi suddeltt entrino nella vittitazione della 
popc.lazione rurale umbra. In ricerche dell'A., riguardanti i Comuni di Pietralunga, Mont-one, Umbertide, 
Città rli Castello e Gubbio, su 100 famiglie coloniche, 10 si alimentano come il lo tipo, 30 come il 2o, 
()0 come il 3o. Certo in zone di piano, si abbas'a di molto la percentuale del 3o e del 2o tipo, e di molto 
cre~ce quella del Io; e in pianura fertile, l'alimentazione del lo tipo predomina: viceversa, in zone di mon­
tagna. sale la percentu-1le del 3o tipo. E - per l'Urnbria in generale, regione ricca di monti - può accettarsi 
la conclusione dell'A.: l ;3 dei contadini mangiano tanto che basti a compensar' il lavoro compiuto: 2/3 man­
giano quanto è sufficiente a vivere finchè consenano un relativo riposo, mentre fisiologicamente logorano ~è 
~tessi qtJando debbono maggiormente lavorare. Questi ultimi contadini, perciò, subiscono - salvi necessari 
periodi di sosta e di reintegrazione - una specie di autofagismo. 

Sono, adunque, tristi constatazioni; ma eorrhponJono al comune concetto generico, che si ha rlelle r:on­
rlizioni d: vita dei nostri contadini: abbastanza t-uone o discrete al piano, meno buone in coile, più o meno 
catti,·e in montagna. 
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9. - Parte colonica dei prodotti del fondo (media degli ultimi sei anni, e prezzi 
medi del seennio istesso): 

grano (a) hl. 39 a L. 20 . 
granturco >) 

fave >) 

fagioli >) 

23,50 a L. 13 
2,10 a L. 13 
0,70 a L. 20 

avena >) 2,80 a L. 10 • 
sernenzine (trifoglio ed erba medica) (b) 
vino (c) hl. 26 a L. 15 . 
utile sul bestiame (d) 

parte colonica lorda 

Detrazioni da fare : 

semi a carico del colono (e) • 

concimi chimici di parte colOIIlica (f) 

anticrittogamici di parte colonica (g) 
manutenzione di attrezzi . 
trebbiatura dei cereali : metà colonica 

» dei semi da prato : metà colonica 
opere sussidiarie .alla famig.lia colonica (h) . 

veterinario e medicine pel bestiame : metà colonica 
tasse bestiame: metà colonica. 
parziale carico degli obblighi colonici (k) 

Totale delle detrazioni 

r~. 7SO-
)) 305,50 
)) 27,30 
)) 14--
)) 2g-
)) 260-
)) 390-
)) 350---

r~. 2154,80 

L. 50-
)) 90-
)) 26-
)) 70-
)) 20-
)) <>-....,;__)--

)) 274-
)) 10-
)) 18-
)) 12--

L. 595-

E quindi: parte colonica netta da detrazioni, L. 1559,80 (2154,80- 595). 

Sl
. a) La misura locale di capacità per gli aridi è il rubbio. Il rubbio di grano, concio, raso è pari ad h. 2,D-.t4 

md di" i de in 8 staia. 

:') Si_ comprende. come questo prodotto sia molto varia1ile. a Eeconda della superficie a prato che può 
ctestmars~ alla produziOne del seme, a seconda dell'andamento meteorico (che su questa ha assai influenza) ecc. 
La produzione delle semenzine (i cui prezzi finora si mantengono bene) è oggi una risorsa pel bilancio del­
l'azienda 'La cifra qui messa, risultante dalla media nel sessennio, è bassa anzichenò, perchè nei primi tre 
anni si destinò poco prato alla pt·oduzicne del seme e perchè vi fu un'annata assai scarsa. l\Ia, pee es., 
nel 1907 il podere produsse kg. 660 di seme di trifoglio, venduto a L. 1,16, e kg. 160,500 di seme d'erba 
medi;::a, venduto a L. 1,06: così, un prodotto tDt.ale di L. 935,70, di cui il colono ebbe la metà, in L, 467,85. 

t.) La misura locale di capacità pel vino, è il barile, pari a lit. 64. 
Questo podere aumenterà prseto la produzione ·li vino, pe.rchè 1/6 circa ddla superficie arborata a viU 

mariiate all'acero (pèrgole), è ad arboratura tuttora nella stazione economica di allevament-o. 

d) Nella contabilità del podere, l'utile (o la perdita eventuale) rlel conto bestiame, si determina semplice· 
meuk col bilancio tra i prezzi di carico e di scarico del conto stesso, ossia tra i prezzi di acquisto (facendo 
que!-lo. prezzo uguale a zero, per i capi nati nell'azienda) e di venrlita. Il contD, cioè, non è addebitato del 
foraergio consumato (e perciò nel conto della produzione non figura il foraggio, che è appunto tutto consu­
mato in stana, e quivi messo in valore dal bestiame). 

Anche l'utile del bestiame può variare tm larghi limiti, a seconda della produzione foraggera dell'annata, 
dellt. stato sanitario, dell'andamenw dei mercati, ecc. In perdita però, il conto stalla non si è mai chim;o, 
almeno in questi ultimi 19 anni, che tale contabilità può esattamente seguirsi; e ciò anche perchè le epizoot:ie 
sono rare Di rado vari coloni d'uno stesso proprietario praticano tra loro una forma patriarcale di mutua 
assicurazione di bestiame; mentre è scarsamente praticata l'assicurazione con istituii assicuratori. 
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9-bis. - L'abitazione· colonica si è calcolata corrispondente ad un affitto presunto 
di L. 60 annue. 

I prodotti della coltivazione dell'orto colonico, si calcolano all'incirca a L. 100. 
La famiglia alleva pollame ed oche. E l'entità di tali allevamenti è la seguente. 
Si tengono 20 galline, che producono mediamente ciascuna 100 uova acnnue. Di que­

ste, si pongono all'incubazione 6 covate (di 21 uova ciascuna), cioè uova 126 . .Al proprie­
tario del podere sono date, per Obbligo colonico, 120 uova annue. Restano circa 1750 uova, 
per una valore (medio IIlelle varie epoche dell'anno) di L. 0,05 l'una: L. 87,50. 

Dalle 126 uova incubate, può calcolaDsi una media di 100 nascite: dei nati, 10 si fanno 
capponi, e 90 si allevano pollastri. Sono dati come obbligo colonico, 8 c<:tpponi e 8 polla­
stri: i rimanenti 2 capponi ed 82 pollastri (at<tribuendo un medio valore di L. 5 il paio 
ai primi, e L. 1,75 il paio ai secoodi) valgono L. 71,7;). 

Si a.llev.ano 10 oche, che (a L. 5 il paio) valgono L. 2i:i. 
Per l'alimentazione (quasi e·sclusivamente invernale, perchè in estate essa avviene 

Per concreta esemplificazione della conabilità in parola, serviranno le risultanze del conto dell'annata 
11 nv\embre 1906-7, nel podere in esame:· 

B11oi: perdita L. 35 (venduto per L. 1025 un paio eli buoi, che costò L. 1060). 
''itelli: guadagno L. 840 (venduti per L. 2202, 50, otto 'itelli, che costarono L. 1362,50). 
Suini: guadagno L. 330 (vendute 2 covate, ùi 8 e di 10 maialini, tutti nati nell'azienda). 

utile totale, L. 1135 (L. 840 + 330- 35). I-arte colonica, L. 567,50. 
c) Il seme di grano è anticipato dal proprietario, che, ad ogni raccolta, lo riprende, prelevandolo dal 

monle di. granella innanzi la divisione. Fanno carico al colono i semi di granturco (L. 5 circa), fave (L. 20), 
avena (L. 25). 

f) La spesa varia: mediamente è stata in totale di circa L. 180, e va divisa a metà. E' natul'ale cbe 
si tenga calcolo dei soli fertilizzanti importati dal clifuori del podere. 

g) Il podere consuma mediamente kg. 65 di solfato ùi rame (L. 45) e quint. 1,10 di solfo ramato (L. 20). 
Tale spesa è disiva nello stesso modo del prodotto mosto: 3/5 al proprietario e 2/5 al colono. Spettano, perciò, 
al colono L. 26. 

h) P~r dati lavori, occorrono opere dal diruori del podere; e ciò a carico del colono. Talune opere que~.ti 
dente. Il colono sopporta mediamente la spesa seguente, comprese le spese per vitto anche per le opere scam­
ciente. Il colono sopporta mediante la spesa seguente, comprese le spese per vitto anche per le opere scam­
biate; (le spese per vito sono assai notevoli in certi lavori, come, p. es., nella mietitura): 

per la scerbatura del grano 
, la zappalura del g.ranturco 
, la mietitura 

la falciatura 
, la trebbiatura del grano 
, la raccolta del granturco 
, la trebbiatura del granturco 
, la vendemmia 

» la cavatura autunnale dei fossi 

Di tale spesa, L. 140 circa sono per vitto; il resto, salari in contanti. 

L. 30 
)) 10 
)) 100 
)) 35 
)) 40 

8 
)) 21 
)) 10 
)) 20 

ToTAI.;E L. 274 

k) Gli obblighi colonici (règalie) in pollame ed uova. sernhra pilì esa !t D rletmrli dal prodotto del! 'alleva­
mento del pollame, ecc. (utilità connesse al contratto rli mezzadria), giaccltè in sostanza rappresentano una 
partecipazione paclronale a queste utihtà, anche come corrispettivo del permesso eli fare l'allevamento, tolle· 
rando i danni che sicuramente ne derivano a qualche coltivazione in campi limitrofi alla casa colonica. Invece, 
nelle rletrazioni al prodotto delle coltivazioni, vanno proprinmt3nte considerati gli altri obblighi: uva scelta 
(l,g. 100, prelevati però d'al totale raccollo); cartocci (brattee) di granturco (8 ;..archi); paglia (quint. 3). Ma è 
çhiaro che, per l'uva, solo metà del delto quantitativo fa carico al colono: quanto ai cartocci, anche il colono 
preleva la quantità occorrente per la famiglia (pel riempimento dei paglioni dei letti) ed il restante rimane, 
come st1 a me, sull'aia; la paglia, infìne, può pure conteggiarsi. Non ;aremo lontani dal Yero, attribuendo - per 
que3a parte di obblighi colonici - un carico effettivo di L. 12 L'altra parte eli olbblighi (pollame ed uova) 
1; presa in considerazione più innanzi. 
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senza spesa diretta) di tutto questo pollame, la famiglia impiega hl. 3 di gr.anturco, di 
cui poco prelevato dall.a partita mangiabile, ed il resto pi"h o meno scadente (L. 36), ed 
altre L. 6 di residui di conciatura di cereali. Perciò il ricavo netto dell'allevamento si 
valuta illl L. 142,25= (87,50+71,75+25) - (36+6). 

Infine, il colono preleva, senza corrispettivo, la legna da ardere. La famiglia COIIl­
suma annualmente circa mc. 16 di legna (a L. 5) e fascinotti n. 320 (a h 0,12 l'uno); un 
valore totale di L. 118,40. 

E perciò l'uso dell'abitazione, la produzione dell'orto colonico, l'allevamento del 
pollame, ecc. (detratto l'importare degli Obblighi colonici) e La legna da ardere, costitui­
scono utilità pel valore complessivo di L. 420,65 (60+100+142,25+118,40). 

B) - Spese. 

13. - Qui, coi consumi della famiglia, si comprendono quelli occorsi, durante l'anno, 
pel vitto delle opere a carico colonico : solo così poteva farsi una ricerca ed un controllo 
conveniente sulle quantità 1otali dei diversi consumi annui. Ma poi i consumi, occorsi 
per lavoranti estranei al fondo, sono detratti. 

Cereali. - Uno staio del nostro granturco (kg. 28 circa) dà, di ritorno dal molino, 
circa kg. 23 di 'farina (il mugnaio preleva, per la molitura, il 5 % della granella; -la cru­
sca si destina agli animali del podere) : quindi un rubbio dà circa kg. 184 di farina; e la 
totale quantità di granturco consumato equiva.le a circa kg. 1196 di farina. 

Uno staio del nostro grano (kg. 30 circa) dà - prelevato l'importo della molitura, e 
destinata la crusca agli animali - 22 kg. circa di f.arina; e quindi un rubbio di cariossidi 
ne dà circa 176 kg. Così la totale quantità di grano consumata, equiv.alt> a drca kg. 968 
-di farina. 

Il consumo del riso, avviene quasi totalmente in estate. 

Carne. - Il consumo totale di carne di pollame è il seguente: 5 paia d'oche (L. 5 il 
paio) per mietitucra, trebbiatura, falciatura e vendemmia - 1 paio di capponi (L. 5) per 
Natale - 1 tpaio di galline (L. 4) per Carnevale - 10 paia di polli (L. 1,50 al paio) entro 
l'anno. IIIl tutto L. 49. 

Il mode,stissimo consumo di carne di bue, avviene quasi tutto per prescri·zione medica, 
in occasione di malattie: solo per le feste di Pasqua, la famiglia consuma kg. 1,500 di 
carne da macello. 

Ogni anno, in gennaio, la famig.lia uccide un ,suino, del peso di intorno a 100 kg. 
Di tal peso, dopo la preparazione delle carni, risultano circa 50 chili di carne da consu­
mare fresca e da salare (ossa comprese), escluso il lardo. 

10 - Monografle. 
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Una famiglia di mezzadri della collina nella tenuta di Casalina (1911) 
(Dr. ELIO GRAMIGNANI). 

I. 

Definizione del luogo dell'organizzazione agricola 
e della famiglia. 

§ l. - STATO DI~L SUOLO E DELLA POPOLAZIONE. 

Il podere coltivato dalla famiglia 1presa in esame ha una estensione di Ea: 23,4040: 
esso fa parte della Tenuta d'i Ca:salina e giace tutto nel Comune di Deruta; il suo vo­
cabolo è : r« Palazzo >> e confine, con il lato ovest, con un altro l)()dere della Tenuta; 
negli altri Iati con proprietà di possessori diver,si; una breve vallata, intersecata da 
burroni non molto profondi. lo divide dalla frazione di Castelleone. 

Una buona (parte del terreno - vrecisamente Ea : 8,7360 - è ricoperta da bosco, 
abbastanza ben tenuto; l'altra (Ea: 14,6680) è coltivata a piante da rinnovo: granturco, 
fagioli, fave, cicerchia; a foraggere: lupinella, sulla, erba medica, trifoglio; a grami­
nace: grano ed avena. "Cna rotazione vera e propria non esiste: il colono tiene H 
seguente avvicendamento, che, del resto, date le condizioni del terreno e dell'ambiente; 
si può dire razionale : 

1° Rinnovo; 
2° Frumento-foraggera; 
3° Foraggera ; 
4° Frumento. 

Un certo numero !Piuttosto abbondante di ulivi, dà un prodotto 1periodico non molto 
abbondante; pochi sono gli alberi da frutto, pochissime le viti, tanto che il loro ;pro­
dotto è tutto lasdal:o ad uso del colono. Il terreno è prevalentemente siliceo-argilloso. 
Il clima è mite: !llon frequenti le brinate e rara la grandine. I./acqua deriva abbondan­
temente da una sorgente; ma, 1secondo quello che è risultato dalle mie osservazioni, 
non è purissima (l). 

A cam;;:-t. delle strade cattive, J."ese quasi impratic:J.bili durante l'inverno, e la lon­
tananza dai centri abitati e dalla Rocca stessa, non vi è g'\rande facilità di comuni­
cazioni. 

La sic-urezza, come del resto in gran parte dell' Umbria malgrado la plaga non mo1to 
abitata, è ottima sotto tutti i rrupporti. 

(l) Parecchi casi di tifo, riscontrati in breve lasso di tempo nella famiglia del podere << Palazzo » e 
in quelle di altri poderi confinanti, si ebbero ad imputare all'acqua di tale ~orgente. 
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§ 2. - STATO CiriLE D~~LLA FAM:lOLIA. 

La fami,glia è compD,sta di 6 rpersone : 

l. Sargenti Valentino fu Luigi (sposato da 32 anni) :crupoccia, nato a Tooi nel 1856 
il 20 aprile; 

2. Sargenti-Peraio Altavil'la fu Francesco sua moglie, nata a Collazzone nel 185i 
il 3 settembre ; 

3. Sargenti M-arh, /Primo figlio, nata a Deruta nel 1889 il 26 ma,rzo; 
4. Sargenti Anna, secondo figlio, nata a neruta nel 1894 il 25 luglio; 
5. Sargenti Sante, terzo :fig~lio, nato a Deruta nel 0.899 il 20 ottobre; 
G. Calzi Gervaso !(].'ignoti (adottato) nato a Perugia nel 1881 11 14 dicembre. 

§ 3. - !CLASSIFICAZIONE iDEI MEMBRI DELLA FAMIGLIA IN LAVORATORI E CONSUMATORI (l); 
IN LETTERATI ED ILLETTERATI. 

se sa leg~er~ h.vor11tori c ,n~nmatori 

Valentino no 1 1 
Altavilla no 3/10 1 
Maria si {j/10 1 
Anna si 3/10 l 
Sante si 5/10 l 
Gervasio no l l 

• Totale 3.7 6 

§ 4. - RELIGIONE ED ABITUDINI MORALI. IGIENE E SALUTE. 

La nostra famiglia è religiosi,sstma: a1le feste comandate e tutte le domeniche, 
ciascun componente assi,ste alla messa e IPhì volte all'anno si comunica. Alla sera, dopo 
la modesta cena,' la famiglia si riunisce a \Pregare. Valentino è priore della confra­
ternita della Madonna del Rosario, esistente a Castelleone, e, cOtlll.e socio, è tenuto a 
pagare L. 0,60 all'anno; in -.caso dì mancato pagamento, rinunzia alle 10 messe in suf­
fragio della sua anima. Anche Altavilla è soeia di detta confraternita. 

La piocola famiglia è composta di rpersone rmoraUssime, 'brave, cortesi, lavoratrici 
.al più alto grado: e infatti :sono costretti ad un rude lavoro, poichè 1p0che sonD le unità 
lavoratrici, in confronto all'esteÌu.:ione del terreno. 

(l) I membri della famiglia colonica sono classificati in lamratori e consumatori in base alla seguente 
t:; bella, tratta dall'apoca colonica vigente nella tenuta di Casalina; 

Adulli da pieno lavoro . 

Adulti e vecchi da mezzo lavoro 
Ragazzi dai 10 .1.i 18 anni atti a lavoro . 

A.dulti e ragazzi sopra i 10 anni inabili al lnoro 

Fanciulli sotto i 10 anni 
.Fanciulli sotto l'anno . 

lO* - Monografle 

Maschi 
Femmine 
Maschi 
Femmine 
:IIaschi 
Femmine 

Lavoratori Consumatori 

l 

6f10 

5fl0 
3jl0 

l 
5/~0 



-144-

Il c~ di casa- contadino buono e volonteroso - è caratteristico per il suo parlare­
in vernacolo castelleonese: sebbene illetterato, egli è !provvisto di intelligenza e buon. 
senso; ciò che lo rende jproclive ad accettare le moderne innovazioni dell'agricoltura. 

Venti<sette anni or sono, raccolse all'Ospedale dei T:rovatelli di Perugia il Calzi Ger­
vasio, che ha adottato come figlio, e che presentemente è il .suo aiuto rpiù grande ne,_ 
la v ori de' campi. 

Le due figlie. Maria, fidanzata con un colono del piano, ed Anna, si dividono fra le 
faccende di casa ed i lavori ;del podere; Anna, ti)po autentico di contadina umbra, è di 
carattere allegro, spensierato. Sante frequenta Ja ter~a classe elementare d'i Castelleone. 

Non ,si può dire che la nostra famiglia, 1pure essendo molto !PUlita, curi le più ele­
. mentari prescrizioni igieniche: frequenti in essa sono stati i casi di tifo : ciò non per­

tanto mai ha preso !provvedimenti, (che, per la verità, date le condizioni economiche e 
di luogo; non ;sarebbero di ben rfacile attuazione) per preserva.rsi da tale malattia. 

§ 5. - ALTRE NOTIZIE DI FATTO INTORNO ALLA FAMIGLIA. 

La famiglia non è fra le benestanti !della 'Tenuta, ma non 'è jlleanche (fra le !Più biso­
gnose. Essa è da trenta anni nel .podere che attuatlmente coltiva, e da esso solo trae· 
un modesto sostentamento, che la~cia scarsi avanzi. Pertanto una rigorosa economia di 
tutti :i membri della famiglia, fa sì che fllon abbia altro debito oltre le 167 lire in eonto 
corrente con l'Amministrazione, residuo di una somma ben più grave )circa 1600 lire)­
add~bitate al colono, per le ;sovvt·~nzioni. in anni di carestie. 

• 
II. 

Mezzi di esistenza della famiglia. 

§ G. - PROPRIET1 (1). (Mobili e ve·stiti non CODli.Presi). 

I. - Attrezzi ·rurali: 

Carri da buoi :n. l, L. 00 - aratri voltoreechi n. 2, L. 112 - [lerticari n. l, L. 20 -
estirpatori n. l, L. 50 - ripuntatori in legno n. l, L. 16 - erpici di legno con denti in 
ferro n. tl, L. 10 - rastrelli n. l, iL. 5 - falci fienaie n. 3, L. 6 - falci da grano n. 7, 
L. 7 -falcetti da erba n. 4, L. 2 - ronchetti da tpotatura n. 4, L. 8 - rastrelli di ferro 
n. 1, r ... 2,50 - rastrelli di legno n. 1, L. 1,25 - pale di ferro n. l, iL. 0,75 - paloni di 
legno n. 11, L. 1,50 - vanghe n. 3, L. 15 - zappe n. (7, L. 21 - frccette da legna n. 2, 
L. 10 - forconi n. 3, L. 2,25 - for('he rdi legno n. 8,. :L. 18,20 - corregghliti n. 6, L. 3 -
museruole n.2, L. 0,75 - tfuni Ida carro n. ,2, L. 12 - gioghi n. 2, L. 24 - morse e guide 
n. 2 !paia, L. 7- legacci e 'catene !Il. ·4, L. 3- !Selle n. 2, L. 22- crupezzone n. l, L. 2,50-
lumi a olio n. 2, 'L. 0,50 - ,striglie [L 12, L. 1,50 - tbrusche jll. 2, ~ L. 1,50 - taglia fieno 
n. 1, L. 3 - falcioni trincia :foraggi n. l, L. 3 -- scope da stalla n. 4, iL. 0,80 - campa­
nelli di bronzo con collane di cuoio n. l tPaio, L. 12 . L. 490 -

(l) n valore dei coefficienti di produzione, l'ho desunto da_ stime fatte in relazione al prezw di mercato .. 
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II. - M ateriaU per 'industrie diverse : 

a) Cantina: ,botti n. 3 (capacità complessiva .El. 17), L. 43 - vasi per 
-aceto (vettin.e) n. 2, L. 35 - barili n. 2, !L. 12 ~ ·barilozzi n. l, L. 2,50 -. 
bigonci n. 6, L. /30 - mastelle n. ,1, L. 2,50 - canestri per vendemmia 
n. 8, L. 2,40; 

b) Per filatura canfllpa: spatole n. 2, L. 0,40- maccatoio n. l, L. 1,20 . 

III. - A.nimali da oortile e api : 

a) pollame 
b) Api n. l buzzo :rustico . 

Totale prOJWietà, 

Sco'rte appartenenti al podere. 

A) Scorte vive: 

I. - Bovini: 

a) buoi n. l .paio 
b) vacche n. l paio ed l vitello 

II. - Equini : 

n. l somara 

III. - Sttini: 

n. 1 scrofa - n. 3 porcastri . 

B) Scorte morte : 

I. - 111 an.girni e letti mi : 

Totale scorte vive 

L. 237,70 
)) 8-

L. 1.750 
)) 1.400 

L. 3.150 

)) 100 

)) 200 

a) fieno Q.li 175 a L. 6 il Q.le L. 1.050 
b) strame . )) 7»)) 4 )) )) 28 
c) [)aglia . 
d) tritumi . 

II. - Concimi: 

)) 50)) )) 4 
)) 40)) )) 3 

Concime vaccino ed equino mc. 15 a L. 4 . 

Totale scorte morte 

Totale scorte appartenenti al podere 

)) 

)) 

)) 200 
)) 120 

L. 1.398 

L. 60 

)) 129-

)) 245,70 

L. 864,70 

L. 3.45ù-

)) 1.458-

r.. 4.908-

Totale proprietà . 
Totale scorte appartenenti al podere 

L. 864,70 
)) 4.908-

TOTALE PROPRIETÀ E SCORTE L. 5.772,70 
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§ 7. - 'SOVVENZIONI. 

Non rv'è alcuna famiglia colonica della Teni1ta, che goda degli usi civici o di diritti 
-di pascolo e legnatico, IPUr così f.requenti nella regione umbra, e in special modo a Ca­
stiglione deili Lago, a Norcia, a Gubbio, ad Assisi, Spoleto, Narni, Amelia e nell'Orvietano. 
Per cui anche la nostra famiglia non gode akuno di questi diritti. 

ln certe annate di scarsi .prodotti, quando questi non 1bastano per i necessari bisogni 
.della famiglia, l'Amministrazione si obbliga a fornire il quantitativo di generi mancanti, 
che devono poi essere restituiti dal colono al l])rossimo raccolto; e ciò in forza dell'art. 50 
dell'a poca colonica che dice : 

Q1W·lora la. parte colonioa dei prodotti non sia sufficiente wi bisogni della ta.migHa, 
ai coloni clebi.tori la Tenuta somministrerà in oonto corrente .al p.rezzo di mercato, la. 
differenza necessaria a raggiungere la seguente misura : 

Cereali (di cui almeno la metà grano) 
Legumj secchi 
-Grassi, olio, lardo, ,strutto 
Uva 

Kg. 240 1 

)) 48 
)) G 

)) 50 

per 
consttmatore 
e per anr11• 

A sua volta il colono debitore è tenuto a 1'ilasciare al proprietario, in soonto debitu, 
la qu.antiUt di generi che avan.za di sua parte al momento del 'raccolto, dopo aver pre­
levato le seguenti quantità per oonsumatore e per anno: 

Cereali (grano kg. 240, granoturco kg. 60 

Legumi secchi 
Grassi 
Uva 

Kg. 300 
)) 60 
)) 8 
)) 100 

Si capis,ce a priori l'importanza di queste sovvenzioni (che 1wr il Mezzogiorno sono 
.state 1·ese obbligatorie dalla legge) da parte del proprietario, che non ha il solo obbligo 
morale di aiutare col credito tbenevolo - come osserva il Priore - il colono; ma ll:t 
bensì n :d'overe materiale, inquantochè - mi riferisco alle parole del prof. Sella : . . . i 
proprietari hanno intere.r.;se a tar sì che i loro contadini abbiano una certa facoltà tli 
..opzione. Quando le loro ?"iSoTse n(ln ba.stano al lOro ·rrtat!tenimento, fanno loro un certo 
credito~· il che, economioamente pat·lan<lo, è un modo con cui i ]Jroprietari riescoHo a 
trasportare nel tempo la rneroe-lavoro che oltrilllenti deperirebbe. 

8. - L.\ V ORI. 

Tutte le energie òeUa famiglia di « Palaz.~o )) sono dedicate al lavoro delle 14 ettari 
~ mezzo .coltivabili del [}odere, e si .può dire che le bmccia lavqratrici siano insufficienti 

D quasi. 
Nei periodi di maggior lavoro, durante lu mietitura e trebbiatura, il Sargenti è co-

stretto a ricorrere all'aiuto degli altri coloni confinanti della stessa Tenuta e a.d o,pere 

<li braccianti. 
con i coloni confinanti, ,sovente esiste il compenso dello scambio di overa, ci() che, 

naturalmente, non avviene con i braccianti. 
Per gli uni e gli altri, ,però, il Sargenti deve sostenere la spesa del vitto; spesa ver 

nulla trascurabile (l). 

(l) Vedi nota n. l (A.rt. 15) del Capitolo Detrazioni. 
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Come accennavo poco addietro, qua;ltunque non sia stata ancora studia.ta una rot:-t­
zione, purtuttavia n colono ha diviso il a:wclere, in maniera che tutti gli anni gli appez­
>r.aP!enti sono occupati dalle cot1<ture susseguenti nelle medesime proporzioni. 

Tutti i semi, Recondo l'apoca colonica, compresi .quelli delle foraggere, devono esserP 
per metà a ,carico dell'Amministrazione e per metà a carico del colono. L'Amministra­
zione anticipa l'intera quantità di seme e ne 1adldebita la metà nel conto corrente colonico 
al prezzo di mercato; aumentato solo de1le spese incontrate :per il miglioramento e la 
selezione tdelle sementi e la preparazione della semina. Però l'Amministrazione ha la 
facoltà di ritirare, al momento della raccoita, dalla iPart€~ colonica

1 
la quantità di seme 

addebitata a,] colono come sua :parte di sementi: ,quindi questa quantità di prodotto 
ritirata, viene segnata ~ull'avere del conto colonico al prezzo di mercato. 

Ho già detto, che ~ ·Coloni della nostra famiglia non possono assentarsi dal ;podere 
per 1prestare il loro lavoro jn altri campi: se si toglie le giornate di carreggi fatti per 
conto dell'Amministrazione, si può dire che tutte lE' enengie lavoratrici, sono dedic-ate a1l 
podere. Non vi so·no inoltre - nè .in una famiglia sì piccola ,potrebbero esserci - specin­
lizzazioni di lavoro ~ne' diversi 1rami: tnnto Valentino clw Gerva.sio, arano, conducono il 
tnrro, lavorano l'orto, vangano, governano le lw~l iP; ~lari n, .-\n nn, Sante, falciano l'erba, 
conducono a \pastura i maiali, za:ppano, coltivano l'orto, !(:urano le !faccende di casa. 

Quest'anno ti podE're ha avuto i seguenti frutti: 

Grano 
Trifoglio 

Medica 
Lu11inelht 
Granoturco 
Fave 
Fagioli 
l'icf'rdlin 

III. 

s ... me 

Q.li 4,00 
)) 0,10 
)) 0,10 
)) 0,1:) 
)) 0,10 
)) 0,70 
)) 0,30 
)) 0,10 

Modo di eBistenza della famiglia. 

§ 9. - AL!MEX'l'I E PASTI. 

ILw• olto 

Q .li :1~,uo 
)) 't (l) 
)) 0,40 
)) 't 

)) 7,1):! 
)) {),8() 

)) 0,40 
)) 0,74 

Crune per tutti .i coloni, così anclle per quelli del podere <<Palazzo )), l'alimento base 
è il pane che :per metà dell'anno,_ d'all'aprile llil !Settembre, è di \puro grano; negli altri 
sei mesi, di farina di grano e di gr nn turco mescola t a; nt'l eu ore dell'inverno è di sola 
farina di granturco. Quest'ultima viene usata anche abbondantemente per fare la torta~ 
che viene apprestata sopra un viatto •li terra cotta, chiamato testo, posto sopra la brace: 
questa torta, viene consumata alla sera con l'erba cotta. I pasti sono tdue d'inverno -­
alle 9 ed :altle 17; d'estate, normalmente, sono 1tre - aUe 7, alle 13, ale 20; in temiPi di 
falciatura, mietitura, trebbiatura i pasti òivent:mo einque, sei e, qualche volta, an­
che sette. 

Per solito nel ,pasto della mattina, sia d'l'state che d'inverno, vengono mangiati le­
gumi (fave, .fagioli. o cicerchia) e rpatate: nt>l pasto del giorno, d'estate, pasta fatta in 
casa o gnocchi d'i farina: alla sera, secondo la st~gione, vient- consumata o venlura cotta 

(1) 11 Tri:'o:,;-Lo é le Lupiucllc furono f'or:t!o!~:ati: quindi no11 mi fu !JO'~ihile ,olahilirr la quantità .)i 

rrodotto; la medica imece fu assicurata 
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{cavoli o rape) o insalata cruda. Qualche volta, non sempre, viene. bevuto il vinello 
(chiamato maniere) rpoche volte il vino puro. La eal"ne di .maiale o di pollo, si usa solo 
nelle fe,ste e nelle grandi oocasioni. Insomma nella mensa della famiglia, si nota la par­
simonia di tutte le famig.Iie di mezzadri della collina; certo, però, da un po' di anni a 
questa parte, :il regime alimentare della farni,glia è di molto migliorato; spe-cialmente per 
.quel che riguarda il consumo del pane di grano, della carne e dei condimenti. 

§ 10. - ABITAZIONE, MOBILI, VESTIARIO. 

La casa colonica del podere (l Pala.-;;zo >) costruita in pietra e mattoni, non si trova 
in gran buono stato; le stalle sono )piccole, baBse, poco arieggiate, senza pavimentazione: 
la c:ucina è piccola, le camere da letto non ariose; rovinati i pavimenti del piano 
superiore. 

Il piano terreno si compone di 5 ambienti: 
2 stalle (l per i ,bovini e la somnra; l '11er maiali); 
l cantina; 
l pollaio; 
l forno. 

Il ,piano superiore conta 5 vani: 

:1 camere da letto; 
l granaio; 
l cucina. 

2'\el lato Est de1la casa, rv'è una ,capanna ,costituita da un tetto ad un solo spiovente, 
-che appoggia, per una parte al muro della casa stessa, al livello delle finestre del pr1mo 
pino, per l'altra ,su due :pilastri, servendo così per riparo al carro 00. agli attre~zi. Poco 
lontano da casa, sempre da1lo stesso lato, v'è la concimaia - tutt'altro che razwnale 
appena arginata, senza pozzetto di scolo, senza pompa. 

L'ammobiglia.mento degli ambienti è ridotto al puro necessario, .pur non mancando 
l'occorrente 1per la iPiccola famigliuola. Qui .all)Presso riporto l'elenco dei mobili e degli 
utensili, con il loro Yalore desunto da stima : 

JJ o bili 

3 l et t i, L. 1:)0 - 1?. ,sedie, L. 15 - 2 tavole, L. 25 - l canterano, L. 20 
3 cassettoni, L. 30 - 2 banchi per la cucina, L. 4 - 2 madie L. 25 

Ctensil'i ed altri oggetti minori 
1 ,caldaia di rame, L. 25 - 2 1ca1daioli, L. 22 - 3 tpignatte di rame, L. 30 -
1 scaldaletto di rame, L. 15 - 2 alari, L. 11.5 - 4 brocche, iL. 2 - 3 pa­
delle, r ... 2,50 - 1 catinella di coccio, L. 0,20 - 2 scolatoi, L. il - 3 pignatte 
di coccio, L. 4,50 - 1 scina 1per bucato, L. Q,50 - l passlllbrodo, \L. 0,30 -
2 spianatoi, L. 5 - 1 grattacacio, JJ. l - 3 stacci, L. 3 - 72 IJ)ezzi fra 
forchette e cucchiai di stagno, L. 3,GO- 4 coltelli da cucina, L. 4- 20 piatti 
grandi, L. 20- 90 piatti cupi e piani, L. 9 - 2 battilardo, L. l- 2 .tavoile da 
:pane, L. 1 _ 1 I]JO>rta sale tcon pestello, L. 0,50 - l attaccapanm, L. l -
1 lume a Q:>etrolio, L. 2,40 - l lume ad olio, L. 0,20 - ll. sveglia, L. 6. 

Biancheria di casa 
25 lenzuoli, L. 200 - 8 asciugamani, L. 8 - 12 federe, L. 12 - 9 coperte, 
L. GG - 5 ,tovaglie, L. 20 - 10 tovaglioli, IJ. 10. 

A riportare . 

L. 209-

» Hi7,7Q 

)) 316-

. L. G92,70 
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Riporto . . L. 692.70 
Vestiti: 

Tanto gli uomini che le donne della nostra famiglia, sono modestis­
-s~mi nel vestire, 1pur avendo molta cura ad essere [>iù che de.centi, spe-
-.cialmente alle ~este, quando si recano alla messa; rper tanto gli abiti sono 
in cotone e 1privi di qualsiasi eleg·anza. Recano sorpresa i modesti guarda­
roba delle ragazze. che, !PUr essendo giovani, lJolllano adorna.rsi solo della 
loro bella giovinez~a; infatti non hanno nè un monile, nè un ornamento. 

Fra uomini e 1d:onne la famiglia in osservazione ha un valore in ve­
stiario ed in oggetti versonali di L. 364,90 così r1partite: 

lo Vestiario e oggetti per.sonali di Valentino: 

·6 camicie, L. 9 - !2 fazzoletti da naso, L. O, iO - 3 paia di calze, L. 2,25 --
2 paia di mutande, L. 3 - 3 maglie di lana, L. 6 - 3 1paia di scaq1e, 
L. :30 - 3 vestitlli, L. 20 - ,3 cappelli di feltro, L. 4,()0 - 1 eappotto, 
L. 10 - l ludle a bacchetta, JJ, 5. 

Totale . 

2° di Gervasio: 

4 camicie, I ... (i - B fazzolet,ti, L. 1,20 - 2 1paia di calze, L. 1,40 - 1 paio 
-<~:li mutande, ·L. 1,:-lO - l maglia di lana, L. 2 - l paio di scarpe, L. 10 -
2 vestiti, L. lù - 2 cappelli Idi feltro, 1L. 2. 

Totale . 

3° di Sante: 

3 .camicie, L. 3 - ;3 fazzoletti, rL. O, 70 - 2 p-aia di calze, ·L. 1,30 - 1 
di mutande, L. l - 1 maglia di cotone, L. l 1 paio di ·scarpe, L. 
2 vestiti, L. 12 - 2 ,CaJ}pelli di fel,tro, L. 2. 

Totale . 

4° di Altavilla : 

paio 
{i -

3 vestiti, L. 15 - 4 ,camicie, L. 6 - l sottana, L. 1 - 3 'Paia di calze, 
L. 3 - 2 paia di ,scarpe, L. 12 - 2 ,sottoveste, L. 2,50 - 3 fazzoletti da 
testa, L. 2,75 - 4 fa7.zoletti da naso, L. 1,60 - l busto, L. 1,50 - 3 grem­
biali. L. 3 - l ,paio di orecchini e :1 vezzo di coralli, L. 40 - 1 anello, L. 6. 

Totale . 

5° di Maria: 

4 vestiti, L. 24 - 2 .sottane, J .... 3- G camicie. L. 9 - 5 fazzoletti da naso, 
L. 2 - 4 fazzoletti Ida testa, L. ~ - 2 scia1li, .L. 6 - 1 veletta, L. 2 -
B grembiali, .L. 3 - 2 paia !di scarpe, L. 12 - 3 /Paia di calze, L. 3. 

Totale . 

6° di Anna: 

3 vestiti, L. 18 - 2 sottane, L. 3 - l bu.sto, L. 1,50 - 4 canliCie, L. 6 -
4 fazzoletti da naso, L. 2 - 4 fazzoletti da testa, L. 3 - 2 scialli, L. 3,50 -
2 grembiali, 'l.J. 2 - 1 paio !d'i scanpe, 1L. G - 2 paia di calze, L. 2. 

Totale. 

Totale mobili, utensil-i, biancheria, 1:estia1·io, ecc. 

' 

)) 90,4fi 

)) 3D,Hl 

)) 27-

)) 94,35 

67-

)) 47-

L. 1057,60 
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§ lL - BREVI CENNI STORICI SULLA FAMIGLIA. 

Divertimenti. 

La famiglia ·Sargenti, da più di un secolo, coltivava un podere nel ~territorio di 
Todi, quando, circa trenta .anni or sono, lasciò detto podere, en entrò al servizio dd 
:Monaci di ,S. Pietro, che alJora possedevano la tenuta di ·Casalina . .Ai ~sargenti :fu xffi­
dato il [)odere «Palazzo)), Capo di casa era allora Luigi - \da poco defunto - padrt> 
di Valentino; quest'ultimo entrò nella nuova casa sposato da td'Ue anni, con la fig1i:t 

Maria <la poco spqppata. Fu 1qui che venne raccolto il Calzi Gervasio, CO'Ille :figlio. 
Senza tema di errare, si !può dire, ehe la nostra .famiglia non 1si ·concede alcun di­

vertimento o svago, se 1Si eccettua (non so ,se tali possonsi •chiamare svaghi) la fre­
quenza dei componenti a:lle funzioni religiose, e le gite di Valentino a qualche :fi.ertt o 
mercato. Lontano da qualsiasi centro abitato. anche il più piccolo, si adattano ad nna 
vita di romitaggio, che, del resto, sembra non dis1piacer loro. 

le 

* * 
Per dare un'immagine esatta della situazione economica della famiglia, credo op­

portuno es,porre, ne' suoi dettagli, il bilancio del 1911, desunto in gran parte da' libri 
dell'.Ammintstrazione di Ca·salina, per il resto stabilito, dopo serie, minuziosissime in­
dagini scrupolose, per le quali mi son valso oltre che dei giudizii del colono, anche di 

quelli di persone del luogo. 

l, Grano (l) 

2. Granoturco 
3. Fagiuoli 
4. Fave 
5. Cicerchia 
6. Erba medica 
7. Vino 
S. Utile netto bestiame (2) 
9. Olio (3) 

I. - Utili. 

A. 

Q .li 
)) 

Kg. 
Q .li 

)) 

)) 

IGl. 

Q .li 

18,42 a 
3,81 a 

22,50 a 
3,43 a 
0,37 a 
0,20 a 
2,50 a 

1,42 a 

L. 25,75 il Q.le I .i. 474.01 
)) 19,00 )) )) 72,3~} 

)) 28,00 )) )) G,30 
)) 19,00 )) )) 6G,17 
)) 25,00 )) )l H.2:J 
)) 100,00 )) )) 20,00 
)) 28,00 l'El. )} 70,00 

)) 576,00 

L. 170,00 il Q.le )) 241,40 

Totale . L. 1534.~:? 

(l) I prodotti: grano, granotmco, fagiuoli, fave, cicerchia, vino, sono stati consumati in famiglia. Arl 
essi quindi ho dato un prezzo medio, desunto dalla media dei prezzi di mercato del! 'anna 1911. Co~ì pure 
per la medica venduta come seme. 

(2) Tale cifra è la metà - parte colonica - dell'utile netto bestiame, come risulta dai !ihri df'!· 
l'Amministrazione. 

(3) E' la quantità di olio ricavata dalla mulitura delle olive - parte colonica - nel frantoio dell:t 

Rocca. 
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B. 

Utilità connesse al contratto eU me.zzadria. 

10. Orto (l) . 
11. Pollaio e api (2) 

rl riportare . L. 

40,00 
139,16-

179,16-

(l) Il Priore nella sua monogmfia, ha calcolato che l'orto colonico dia un beneficio netto annuo di L. l> 
per persona: io ho desiderato di essere un po' pi1'1 preciso: ho considerato il prodotto annuale dell'orto, 
- a prezzodimercato - facendo Ia. media di diver,;i anni di produzione, c, nei riguardi delle piante nu· 
merate, (cavo! fiore, verze, ecc.) &tabi!ando il numero annuale delle piante stesse. Del resto la cifra nostra. 
non è superiore di molto alla media ottenuta dal ])riore, che dichiar!\ di essersi tenuto basso nel valutaria 

(2) Il pollaio è uno speciale importantissimo gnadagno delle donne nelle famiglie coloniche; m'e ser:n 
brato quindi necessario considerar'o, nella ~ua produzione dettagliatamente. 

N. 20 galline da 6 mesi in su: 
Producono in media N. 100 uova ciascuna, complessivamente nova numero 2ù00. 

Adoperate per incubazione N. 160 
delle quali ne sono andate a male 48 

Totale nascite N. 112 

Dando alle rimanenti uova un valore media di cent. 6,5 si ha un prodotto uova di . L. 119,60 
Dei 112 pulcini (secondo le ricerche fatte ùal dott. Salomoni, si considera che il 43 % dei 

pulcini muoiono o si perdono) ne. sono rimasti 62, cioè 36 pollanche e 26 pollatri. Di questi ultimi 
8 se ne sono fatti capponi: dando ai capponi il prezw medio di L. 2,25, alle pollanche ed ai 
poli atri il prezzo di L l si ha: 

N. 8 capponi a L. 2,25 
" 18 pollastri a " 1,00 
" 36 pollanche a " l, 00 

L. 18,00 
)) 18,00 
, 36,00 

Esistono inoltre N. 4 piccioni che produoono annualmente N. 18 pa1a di piccioncini a L. 1,20 
al paio si ha 
N. 6 oche a L. 2,75 ciascuna . 
N. 2 tacchini a L. 4,00 ciascuno 

Prodotto totale pollaio 

Considerando che per l'alimentazione - f.econdo il Salomon~ - si rspende: 

Per ogni gallina, annualmente, L. 2,40 - N. 20 galline . 
Per ogni pollastro o ,pollanca per 6 mesi L. 0,52 - N. 54 
Per ogni cappone (per 7 mesi) L. 1,12 - N. 8 c.apponi 
Per 4 piccioni a L. 2,20 la coppia .- N. 2 coppie 
Per ogni oca (per 6 mesi L. l - N. 6 oche . 
Per ogni tacchino, annualmente, L. 2,60 - N. 2 tacchini 

Prodotto pollaio . 
Totale spesa 

Utile nett.o pc~laio 

Totale spesa ,pollaio 

L. 237,70 
" 101,04 

L. 136,66 

L. 48,00 
" 28,08 

8,96 
4,80 
6,00 
5,21) 

72,00. 

21,60 
16,50 

8,0(} 

L. 237,70· 

L. 101,04 

N. B. - ~ella tavola figura una somma di L. 139,16 perchè alle L. 136,66 sono state aggiunte L. 2,50. 
quale medio prodotto annuale di una famiglia di api. 
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Rip-orto L. 179,16 

1.2. Salari (l) • )) 35,00 
13. COilllbustibile (2) )) 40,00 
14. Frutta, verdura (3) )) 10,00 

Totale L. 264,16 

II. - Detrazioni. 

A'. 

15. Opere estranee alla famiglia ( 4) L. 200,00 
16. Sostanze fertilizzanti )) 100,00 
17. Valori semi (5) )) 105,00 
18. Manutenzione attrezzi (6) )) 75,00 
19. Perdite bestiame (7) 

A t·ipot·tare L. 480,00 

(l) Sono ,dati dalla 'somma ùi ccmpensi in danaro ricevuti dal colono, per carreggi fatti per conto padro­
nale; compensi che vanano da un minime di L. 0,50 ad un massimo di L. 2,00. 

(2) Per ,stabilire questo dato, sono ~tato assistito dalla fortuna, inquantochè la famiglia ha consumato 
in un anno una catasta di legna, fascine, ecc., che era stata stimata da persona competente. 

(3) Ne' consumi delle frutta e della verdura, mi son tenuto alla cifra adottata dal Priore di. L. 1,50 per 
·OOWiumatore. 

(4) Ho già accennato alla deficienza di lavoratori in rapporto alla grandezza del terreno. E' necessario 
quindi, che la famiglia provveda ad opere avventizie, ne' periodi delle più urgenti faccende agrarie. E' una 
spesa molto grave, ma indispensabile. Le opere sono ripartite: 

Per falciatura del !fieno: opere N. 15 a L. 3,50 (salario e ,·itto compreso) L. 52,50 
Per raduna tura del .fieno e formazione dei pagliai: per mietitura e trebbia t m a del grano: opere 

N 20 a L. 3,50 (id. id.) 70,00 
Per raccolta delle olive, complessivamente 60,00 
Per altre opere, complessivamente 17,50 

L. 200,00 

(5) Tutte le sementi sono a metà parte colonica. 

(6) Tale cifra m'è stata data dal colono, come media di quello che realmente spende presso il fabbro ed 
il falegname. 

(7) Il dott. G. O. Priore alla nota 26 (B') del lavoro citato, scrive: << E' difficile che il bestiame segni una 
perdita. Quand'anche morisse qualche 11nimale grosEo, provvederebbe per la massima parte l'assicurazione 
mutua che vi è fra i contadini della Tenuta "· 

Anch'io ho creduto di adottare tale criterio, poichè ritengo che la mutua bestiame esistente fra i con­
tadini della Tenuta di Casalina, ponga al riparo i contadini stessi, da qualsiasi sinistro. A maggior suffragio 
di questo mio asserto, mi sembra opportuno riportare alcuni articoli del Regolamento per la Società di 
assicurazione mutua fra le aziende della Tenuta di Casalina, ,·ontro gl'incendi e gl'infortuni sul bestiame, 
riguardanti, in special modo, la Mutua bestiame. 

Art. l. - Le aziende della Tenuta di Casalina, tanto quelle a mezzadria come quelle a conto diretto, 
sono riunite in Società di Assicurazione mutua contro i danni provenienti dagli incendi delle aie e dagli 
infortuni sul bestiame. 

Art. 2. - Scopo della Società è di ripartire fra le aziende OOIISOCiate, i danni proYenienti dagl'incendi 
delle aie e dagli infortuni sul bestìame. 

11 

Art. 3. - )Salvo il disposto dell'art. 7, Idei valore di stima del sinistro si risarciscono solo tanti cen­
tesimi, quanti son dati dal rapporto dei capitali assicurati, della .specie di quello danneggiato, di tutte le 
aziende consociate, meno due volte il capitale assicurato di quella infortunata, colla somma di tutti i capi­
tali assieurati eli tutte le aziende consociate, inclusa quella infortunata. Al risarcimentoO prendono parte 
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Riporto I.J. 480,00 

'20. Premio macchina (l) )) 14,50 
21. Combustibile ver locomobile (2) )) 6,00 
22. 'l'assa ricchezza mobile agricola (B) )) 3,55 
23. Obb'lighi colonici ( 4) )) 30,25 

24. Contributo if:H~r decime, priorati, ecc. (5). )) 45,00 

25. Compensi in natura ai barcaioli e campanari 25,00 

Totale . l.J. 604,30 

tutte le aziende inclusa l 'infortunata, in proporzione dei capitali assicurati della specie di quello ùanneg­
gato di ognuna. 

lt reparto si farà in base ai capitali stima ,al lo ,gennaio ultimo scorso. Però, per gli infortuni sul be­
stiame, se i ca.pitali bestiame, al momento dell'infortunio, avessero subito in alcune aziende una modifi· 
cazione in più o in meno superiore alla metà, quelle aziende parteciperanno al reparto, in base ai loro 
capitali esistenti ai giorno dell'infortunio. 

Art. 8. - Sono oompresi nell'assicurazione contro gli infortuni sul bestiame: 
a) i bovi da lavoro e 1da ingrasso, i tori, le vacche, i vitelli 1sopra i sei mesi ; 
b) le cavalle fattrici, le somare, i pulledri sc.pra i sei mesi. 

Art. 9. - Per infortunio sul bestiame s'intende: la morte per qualsiasi causa avvenuta, e qualunque 
zrave difetto dovuto a malattia ,o a ousa traumatica sopraggiunto alla bestia dopo l'epoca delle ultime 
~time, che non permetta di ricavare dalla macellazione o dalla vendita della bestia •ste.ssa, un prezzo supe­
riore ai 2/3 d iquello che avrebbe avuto prima dell'infortunio. 

:Xulla è dovuto quando gli animali, benchè diminuiti di ''alore, rimangono nella colonia dove è avve­

nuto l'infortunio. 
Art. 10. - Nel caso però che l'infortunio debbasi attribuire a colpa od .incuria del colono, nulla è 

dovuto dalle altre colonie a titolo dì risarcimento, e H colono colpevole è unico responsabile dell'intero 

valore del bestiame presso il proprietario. 
Art. 12. r- L'entità· del danno è data dalla differenza fra il valore dell'animale prima dell'infortunio, 

stabilito dall'Agente del bestiame, e ciò che è stato ricavato dalla vendita dell'animale o della carne macel­
lata, della pelle, ecc. La liquidazione degli infortuni si fa .tenendo separati quelli occorsi agli animali bo­

vini, da quelli equini., seguendo le mod.llità dell'art. 3. 
Indicando con L (b) la .gomma delle stime dei bovini )e >eon 2: (e) la somma delle stime degli equini, 

.con b e con e le stime dei bovini e degli equini dell'azienda dannrggiata, con d la stima del danno, la 
porzio~e d di 

1 
d da ripartirs.i fra le aziende in proporzione delle stime dei bovini per gli infortuni su 

1 
questi, è data : 

.L (e) - 2 e1 L (b) - 2 b1 

àl = d L (b) per i hovini; à 1 = d L (e) per gli equini. 

(1-2-3) Sono cifre che ho desunte dai libri dell'Amministrazione: Il premio della macchina stabi-
lito in ragione del 3 %: il contadino vi .concorre per La metà. La tassa di ricchezza mobile agricola è pa­
gata dall'Amministrazione e messa in ·conto corrente colonico. 

(4) Secondo la nuova apoca colonica il colono di " Palazzo , è gravato de' seguenti obblighi colonici, 
.che dovrebbero essere in ragione del numero dei polli mantenuti. (Effettivamente è di non poco infe­

riore, poichè il numero dei polli allevah è sempre molto maggio0re di quello concesso). 

N. 100 uova a cent. 6,5 ciascuna L. 6,50 
4 pollastri a L. 4,00 ciaM:uno 4,00 
4 capponi a 2,25 9,00 
4 galline a 2,00 ciascuna 8,00 
l oca a 2,75 2,75 

Totale ubh: ìghi colonici L. 30,25 

• · h lt'ssi'mo sopra i coloni della rezione, (5) Questa dei priorati e delle decime, c una spesa c e grava mo 1 . :-- . f' 

che, del resto, fanno a gara per renderla <•gnora maggiore, specialmente nella gara es1stente per nescu 
priore. nate le condizioni economiche del nostro colono, la somma spesa. a~nualmente non è m~lto 

.grande. Ma w di certi coloni del piano, che spendon.) annualmentE', per essere pnon, dalle 250 alle 300 hre. 
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B'. 

Oonsurni. 

2G. Grano Q.li 17 a .L. 25,75 il Q.le . 
27. Granoturco Q.li 3,81 a L. 19 il Q.le 
28. Legumi 
29. Vino (1) 

30. Olio, lardo, aceto (2) 

31. Cacio Kg. 12 a L. 3 il Kg. (3) . 

32. 1Spesa per carne, uova, sale, conserva, ecc. ( 4) 
33. ,.,. erdura e frutta 
34. Spese per fuoco e lumi (5) 

35. Riparazioni, vestiario, calzature e biancheria (lì) 

36. Macinatura generi, (7) 

37. Medico e medicine . 
38. Spese impreviste 
39. Spese voluttuarie . 

Utili 
Detrazioni 

BII"ANCIO. 

tJtilità connessa al contratto di mez7.ntlria 

Totale 

L. 
)) 

Guallagno totale 

1534,S2 

H04,:::o 

L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

L. 

L. 
)) 

~37,75-
72,39 
80,02 

77.23, 
100,00 

36.00· 
105;00 

(! ~ ·15, 
9 :{) 

~.o o 
:~o.on 

2Al,OO 

15f0(}· 

1149,19 

l /){:(·j 

D30.58 
264,16-

L. 1194,68· 

(l) Come accenuo in altra parte del mio layoro, il vino poco o punto usato dalla famiglia; oltre· 
quello prodotto, ne ha consumato per L. 2,90 acquistandolo 'tlla Rocca. 

(2-3-4-5) M'è stato facile ricavare tale cifra, servendomi dei bollettari di spese falté presso la Coope­

ntiva di consumo di Casalina ; che è stata, 8i può dire, l'unica o, per 1o meno, la più grande spinta aL 

miglior-amento del regime alimentare dei contadini della Tenuta e degli abitanti dì Casalina. 

Se si dà uno sguardo al decennio di esercizio 1901-1910 Yediamo che la media dei consumi per ogni 
famiglia di soci, fu all'ultimo anno di L. 262,07, mentre nel 1901 fu di sole L. 120,13. 

E' da notarsi poi che con 99 soci consumatori nel 1901 in confronto 1a 149 nel 1910, furono wnduti· 

r.el 1901 Q.li 110,88 di farina di grano e nel 1910 Q.Ii 397,40 ; mentre la farina di granoturco rl&• 
Q.Ii 156,57 nel 1901 è scesa a Q.!i 89,20 nel 1910 ; segno que-<;to evidente del decrescente uso dell'alimen­
tazione maidica. 

La vendita della pasta da minestra e del riso da Q.Ii 24,52 nel lo esercizio è salita nel lOo ~ 
Q.Ii 63,02 ; J'olio da Q.Ii 6,40 a Q.Ii ·24,98 ; il lardo da Q.li 0,56 ,a Q.li 3,24 ; e le carni ovine e suine che 
furono cominciate a distribuire nel 1904 :t 120 SOCI in un quantitativo di Q.li 1,04 nel 1910 salirono a. 
Q.li 19,98 con soli :29 soci consumatori in più. Di queste migliorate condizioni di alimentazione, ne pro­
fitta anche la famiglia presa jn istudio, che da pochi arini cura un po' più i pasti, specialmente per quel 

che .riguarda i condimenti e la carne, che, un tempo, L'Ompariva nel suo desco solamente a Natale e Pasqua. 

(6) Ho considerato una spesa media annua di L: 15 per persona. Tale cifra non deve sembrare irri­

soria ,se si pensi che la .spesa più ,grave ,per la famiglia, che ho detto modestissima, è quella delle scarpe· 

che del resto vengono portate solo ne' rigori dell'inverno. 

(7) Sia per il grano, che per il granoturco, la >pesa per la macinatura è di L. l al Q.Ie. 

- 155-

-GUADAGNO TOTALE L. 1194,68 

. annua di guadagno). 
.3,7 (num. delle unità lavoratrici 

Consurno totale L. 1149,13 

L. 322,88 (aliquota 

CONSUMO TOTALE L. 1149,19 

consumo). 
ù (num. dei consumatori L. 191,53 {aliquota .annua di 

ATTIVO 

PASSIVO 

RISPARMIO DELL'ANNATA • 

L. 1194,tì8 
)) 1149,19 

L. 45,49 



Il': DICE 

CENNI GENERA.LI SULL'AMBIENTE 

.MONOGRAFU:: 

Due famiglie coloniche del piano di Cilsalina 

Casa VII • 

Casa VIII 

Due famiglie coloniche della collina di Casalina • 

Boschetto . 

Palazzo II 

CONCLUSIONI 

Prospetti analitici dei bilanci famigliari nel periodo 1925-29 

ÀPPENDICE: 

Una famiglia di mezzadri nella media 'valle del Tevere (Dr. Gennaro Orazio 

Priore) 

Una famiglia di mezzadri nella piannrn òi Assisi (Prof. Alessandro Brizi) 

Una. famiglia di mezzadri della collina nella Tenuta di Casa.Jina (Dr. Elin 

Gramìgnaoi ). 

P.ag. 3· 

" 
13 

" 
14 

" 
35 

" 
-1:9· 

" 
50 

" 
65 

79· 

" 
83 

" 
105· 

" 
130 

" 
142' 



ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 

DELL'ISTITUTO NAZIONALE DI ECONOMIA AGRARIA 

1. - Aaamo SERPIERI. - Guida a ricerche di economia agraria 

2. - GIUsEPPE RrrATTI. - L'economia floreale della Liguria . . 

3. - VITTORINo DE SrMONE. - l cedui castagnali della Valle Caudina 

4. - DINO ZuccHINI. - Nuove costruzioni rurali in Italia - Emilia -

Romagna - Veneto 

5. - GIOvANNI LORENZONI. - Introduzione e Guida ad un'inchiesta sulla 
piccola proprietà coltivatrice post-bellica in Italia . . . . 

-- 6. - MARIO CASTELLI. - Nuove costruzioni rurali in Italia - Marche -

U mbria - Abruzzi. . 

7. - Rapporti fra proprietà, impresa e mano d'opera nell'agricoltura 
. italiana: 

I. - E. TURBATI • 

11. - G. RuATTI • 

III. - G. RUATTI • 

IV. - L. FRANCIOSA 

_, v. - Z. VIGNATI • 

VI. - A. CAMPARINI - M. BANDINI. 

- V li. - G. RuATTI • • • • . . . 

- v III. - L. FRANCIOSA • 

IX. - N. PRKSTIANNI - E. TADDKI. 

x. - E. TURBATI • 

.-Xl. - L. FRANCIOSA • 

. - Calabria . . • . . 

. - Piemonte . . . . . 

. - T'rentino e Alto Adige 
Abruzzi e Molise 
Umbria. 
Toscana 
Liguria. 
Basilicata . 

. - Sicilia . 

. - Sardegna 
. - Marche . 

- 8. - DARIO PERINI. - Sviluppo ed organizzazione degli uffici di conta­
bilità agraria in Germania . . . . . . . . . . . . 

- 9. - Livio ZoLI. - Nuove costruzioni rurali in Italia - Sardegna . 

- 10. - PRELIDIANO CARLONI. - Prezzi e costi di prima la v orazione delle 
piante nei boschi italiani - Vol. II. Italia Centrale (1) . - r 

'..t. 

L. 

" 

" 

" 

" 

" 

" 
" 
" 
" 
" 
" 
" 

" 
" 
" 

" 

" 

" 

20-

10-

10-

30-

10-

20-

15-
15-
15-
15-
10-
15-
15-
15-
15-
15-
15-

10-

20-

30-
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